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11 Vaticano ha paura della libera ricerca storica? 


H o letto il comunicato ufficialedella 
Santa Sede sull'accordo concluso 
tra essa e un Comitato intemazio- 
naleebraico, avente per oggetto l'o- 
peratodel Vatlcanoin relazioneallaShoah. 

Il testo informa che verrà istituita una 
commissioneparitetica (trepiùtre) incarica¬ 
ta di «riesaminare» («review») i documenti 
vaticani sutaletemacontenuti in 11 volumi 
documentari sul 1940 -1945 pubblicati nel 
1%5 -1981 dal la Santa Sedestessa. Ciòcon la 
«speranza» («hope>), secondo quanto il co- 
municatoattribuisceai duecontraentì, di ve- 
dere«risolto»(«resolved») «ogni dubbiooin- 


terprdtazione contrastante» (<€ny questìon 
ancldifference&>). 

Il tutto senza consultare i numerosissimi 
documenti vaticani non inseriti nei suddetti 
11 volumi. E con laprecisazionechei tre più 
tre saranno, rispettivamente^ <^diosi 
ebrei »e<^diosi cattol ici ». 

C hedi redi f ronteatantoardi re? 

Beh, innanzitutto consigliare una rapida 
conversione agli studiosi atei, protestanti, 
musulmani, buddisti equant'altro:! posti so- 
nolimitatì, maforseParigi (ossialapossibili- 
tàdi proferirela verità storica assoluta, defi¬ 
nitiva, eterna) vai bene una messa (o il corri¬ 



spondenteebraico). 

In secondoluogoprendereattochein que- 
do terreno non esi dono arbitri che possano 
dichiarare un fuori-gioco o un'invadone di 
campo; piaccia o non piaccia, le religioni 
hannotuttoii di ritto di stabilirechela verità 
dorica costituisce loro esciudva attribuzio¬ 
ne; come pure la metodoi ogia del la ricerca, i 
suoi fini, la sua «personificazione» e quan- 
taltro. 

Chi vuole^ può convertirsi (o confermarsi) 
eaccettarequesteregola chi non vuole^ con¬ 
serva intatta la propria libertà di ricercaedi 
spiritocritico (compresaquelladi procedere 


MICHELE SARFATn 

nella ricerca doriografica didnteressandod 
total mentedel lavoro dei trepiùtre). 

I due contraenti facciano, quindi, e ne 
tragganosoddisfazion^manon prendanoii 
nosbo specifico totale didnteresse come 
preannuncio di disponibilità ad accattare 
l'estendonedi tali pratiche a questioni tipo 
la redazionedei manuali scolastici di storia: 
lì loscontrosaràduroeatroce: 

P.S Visto che damo in tema, può cortese- 
menteil Vaticanodeciderd aspiegareperché 
indstea non aprirei suoi archivi allaconsul- 
tazionedegli storici? 

Cosateme? 





ANNIVERSARI ■ ADUESECOLI DALL'<ONEGIN» 

IL DILEM MA RUSSO TRA EST E OVEST 


Puskin 


traManaDni 


e la Papessa 


MARIA SERENA PALIERI 


i 

rnema 


e n'ai jamais vu rieri de 
plusjoli», mai visto nien¬ 
te di così grazioso, com¬ 
mentava Aleksandr Sergeevic 
Puskin leggendo, ne! 1830, «I 
promessi sposi». Costretto dallo 
zar Nicola II asoggiornarepresso 
lacorte, predadi uno 
dei suoi ciclici spleen 
amorosi, il poeta del- 
l'«Evgenij Onegin» 
si era impegnato in 
un antidepressivo ci¬ 
clo di letture: una 
congerie eterogenea 
di testi settecente¬ 
schi, Madame De 
Staèl in testa, e un 
unico autore con¬ 
temporaneo, Man¬ 
zoni appunto. 

L'Italia aveva un 
posto di rilievo nel 
suo immaginario: ma in quanto 
Bel paese d^li odori e col ori me 
ridionali,simileall'amata-odiata 
Crimea in cui ventenne aveva 
scontato un esilio - primo di una 
seriedi «soggiorni obbligati»- la 
terra del suo amatoTasso,culladi 
una stagione artistica chiusa in 
tresecoli, tra il Trecento eil Cin¬ 
quecento, 0 «il paese dove fiori¬ 
scono i limoni», l'incipitdi Goe 
thè che gli era piaciuto tanto da 
parafrasarlo in al cune sue elegie. 
Era l'Italia il cui «grand tour» 
avrebbe vagheggiato - con senti¬ 
menti contraddittori - senza far- 
lomai. 

Perché, per via di quei versi 
sconci scritti in giovinezza, della 
sua tendenza all'ateismo e della 
suaattitudinedecabrista, Puskin 
avrebbe vissuto un tipico para¬ 
dosso russo: essere un intellet¬ 
tuale cosmopolita e non poter 
mettere mai piede fuori dal suo 
paese. «I promessi sposi»nonap¬ 
parteneva a quell'immaginario 
arcadico. Era un romanzo nato 
dalla temperie romantica e usci¬ 
to in Italia da tre anni (a Pietro¬ 
burgo lo leggeva in francese). E 
Manzoni gli arrivava sull'onda 
dell'aura napoleonica: ne aveva 
già letto i versi «Ei fu...». Nébiso- 
gna inciampare nell'aggettivo 
scelto, «joli», forse da francese 
cortigiano: per noi, abituati al 
culto autoritario di Manzoni, ro¬ 
ba da brivido nella schiena. Sei 
anni dopo, per sotterranea in¬ 


Un genio 
cosmopolita 
costretto 
a non uscire 
mai dal suo 
immenso paese 

—fr- 


fluenza, nella «Figlia del capita¬ 
no» Puskin avrebbe raccontato 
una storia che parlava anch'essa 
di un amore contrastato sullo 
sfondo di sommosse popolari, 
con un happyendr^alatodaun 
potente: una Caterina II in un 
ruolo analogo a quello del man- 
zonianocardinaleBorromeo. 

Sulla scorta di quanto raccon¬ 
tato da Nicola) Pro- 
zogin, studioso mo- 
_ scovita (per il rap¬ 
porto con Manzoni), 
eRitaGiuliani, slavi¬ 
sta al la Sapienza (per 
quello con i versi 
goethiani), ecco uno 
degli imprevedibili 
cortocircuiti della 
mappa artistico-in- 
tellettuale d'Europa 
nella prima metà 
dell'Ottocento, mes¬ 
si in luce dal conve¬ 
gno eh el'Associ azio¬ 
ne Italia-Russia, l'Istituto di cul¬ 
tura e lingua russa e l'università 
romana hanno dedicato all'au- 
toredel «BorisGodunov», in oc¬ 
casione de! bicentenario della 
nascita. Tema, appunto, il suo 
rapporto con l'Italia. Seinternet 
vara il nuovo mondo chenon ha 
in agenda esili né frontiere, fa 
una certa impressionetorn are su 
quel cosmopolitismo - a colpi di 
plichi trasportati da diligenze, al 


massimo primissime ferrovie - 
dell'intellighenzia di più di un 
secolo e mezzo fa. Esuquel para¬ 
dosso, cervelli aperti frontiere 
proibite, chePuskin incarna. 

«È la storia di un figlio della 
Russia, edelleperi odicheoscilla- 
zioni de! paese tra apertura e 
chiusura: subito dopo Napoleo¬ 
ne, legato in modo organico al¬ 
l'Europa, chea quei tempi era il 
mondo, poi chiuso da uno zar 
reazionario, bacchettone e ses- 
suofobo, Nicolai, poi di nuovo a 
inizio Novecento incredibil¬ 
mente aperto, ma di nuovo sigil¬ 
lato d'autoritàdurantelo stalini¬ 
smo» osserva Cesare G. De M i- 
chelis. 

De M ichelis ha contribuito al 
convegno con la ricostruzione 
della curiosa, abbastanza stupe¬ 
facente storia itinerante di una 
leggenda medioevale che piac¬ 
quea Puskin cornea Gioachino 
Belli, quella della papessa Gio¬ 
vanna. Uno spunto, ora, persot- 
tol i n earech eaf ron tedel I avi cen- 
da schizofrenica de! cosmopoli¬ 
tismo russo, noi italiani, perciò 
cheriguarda l'Ottocento, possia¬ 
mo mettere sul tavolo una storia 
di angusti a provi nei al e e basta: a 
Roma risiedeva, per esempio, 
unaprincipessaVoIkonskajache 
riceveva in casasua Belli, appun¬ 
to, eGogol. Ma il lasciapassare 
non sarebbe bastato all'autore 


Un ritratto di Puskin. In basso Aiessandro Manzoni. In aito Pio XII 


delle «Anime morte» per essere 
considerato dalla nostra società 
culturale più che un «barbaro», 
giacché russo. Né per vedersi 
pubblicatoin italianoii romanzo 
prima degli anni Ottanta, quan¬ 
do «ormai nel resto d'Europa il 
suo cammino l'avevafatto, lasua 
spinta propulsiva era esaurita. E 
anche da noi già erano usciti "I 
Malavoglia"». 

Tornando sul versanterusso, lì 
-dice- certo I a «gl obai i zzazi on e» 
(quandoii globo eral'Europa) era 
per pochi: «L'europeismo convi¬ 
veva con un paese medioevale, 
era per ceti sociali ristrettissimi e 
spaventosamente ricchi». In 
quellainternazionaledegli intel¬ 
lettuali, dove Puskin conversava 


con Manzoni e Goethe con By- 
ron, sul versantemoscovita, poi, 
agiva il gran dibattito innescato 
un secolo e mezzo prima da Pie 
tro il Grande, l'eternaalternanza 
tra occidentalisti eslavofili: quel 
dibattito sulla «natura» della 
Russia, pezzo d'Europao nazione 
vocata a un'evoluzione autono- 
maeautoctona? 

«Chi semplifica parla di occi¬ 
dentalisti progressisti eslavofili 
reazionari. È una logica binaria 
chesvia: c'èstato un occidentali¬ 
smo reazionario, com'era quello 
di corte, e una slavofilia populi¬ 
sta, addirittura rivoluzionaria, 
comenel casodi Herzen.E,certo, 
poi c'è la slavofilia antisemita 
della chiesa ortodossa» puntua- 


lizzalostudioso. 

Parlando di Puskin, si plana 
sull'oggi. Sulle differenze cultu¬ 
rali cheintern et fin qui non com¬ 
pone: «Queste radici complesse 
aiutano acapireperchéil mondo 
dei dissidenti sovietici,quelli che 
avevano messo il ditosullapiaga 
della gerontocrazia che coman¬ 
dava il paese, poi ha generato 
una classe di liberali ma anche 
unaclassedi reazionari»osserva 
deM ichelis. Il Solgenitzin cheha 
avuto la forza di mostrare a tutti 
ciò cheavvenivanei campi di la¬ 
voro, macheritienecheil parla¬ 
mentarismo violi l'anima russa: 
perchésela verità èuna eia poli¬ 
ti ca deve cercare I a verità, eh e bi - 
sognoc'èdi pluralismo? 


E Milano mette in moetia^i amici pittori del gwde poeta romantico 


ilanoper Puskin. Per ricordareil 
bicentenariodellanascitadel 
pi ù grandepoeta russo, i I capo- 
luogolombardohadatovita aduna serie 
di importanti manifestazioni («Legior- 
natedel I a cu I tu ra ru ssa»), con I a presen- 
zadel l'orchestra 
del teatro Ma¬ 
ri inski al laScala, 
direttadaValery 
Gergiev,cheha 
splendidamente 
eseguitomusiche 
diWagner,Scrja- 
bineCiaikovski, 
laletturadiope- 
repuskinianeal 
Teatro Franco 
Parenti,unaras- 
segnacinemato- 
grafica,un Con¬ 


vegno! nternazionale,i nfi neuna mostra 
di pitturadi artisti romantici russi del 
pri mo Ottocento nel lasededel la Vi I la 
Reale,apertafinoal 16gennaio. Quindici 
i pittori,icuinomidiconopocooniente 
al pubblicoitaliano.Masitrattadiuna 
esposizioneappositamentecuratadal 
Museo statalerussodi San Pietroburgoe 
di un pri motentati vodi farconoscereal 
di fuoridellaRussiail panoramadel Ro¬ 
mantici smoche,ancheinquell'immen- 
saregione,lasciòunatracciacomunque 
si gn i fi cati va. Quasi tutti gl i arti sti erano 
conosciuti dallosfortunatoautoredel- 
rEugenioQnegin,natonel 1799emorto 
asoli 38anni,il 29gennaiodel 1837,ase- 
guitodellegravi feritori portatelo un 
duellocolfatuobaronefranceseGeorges 
d'Anthès,i nsolentecorteggiatoredel la 
mogi ie.Vassi I i j T ropi n i n eQrest Ki pren- 
skij gl i feceroanchei I ritratto. I nquel lo. 


forsepi ù famoso,di Tropi ni n, i I poetaap- 
parecomeunbelgiovanedaM'ariaseriae 
malinconica.Quattrolesezioni incoisi 
suddividelarassegna:llritratto;llpae- 
saggio,lanaturaeruomo;Trailcom- 
prensi bi leei I m i sterioso; La pitto ra sto¬ 
ri ca, rei i gi osa em itol ogi ca. 

I soggetti non si differenzianodi molto 
daquel li dei nostri artisti coevi.Capola¬ 
vori assol uti non cenesono. Ma molti dei 
di pi nti sonodi buon I i velloedecisamen- 
tegradevol i ,qual i, per f arequalche 
esem pi o, «II baci o»cl i Fedor Mol I er (1812- 
1874),«&sannaeivecchioni»diGrigorij 
Lapeen ko (1801-1876) esoprattutto «La 
mietitrice»diAleksqVenetsianov(1780- 
1836), dovesi vedeu na gi ovaneegrazi osa 
contadi naassuntaasimbolodel la Rus¬ 
sia. Parecchi! soggetti cheriguardanol'l- 
tal i a, paesaggi i n I arga parted i Napol i o 
di Romaedintorini,maanche«llterre- 


motoaRoccadi Papa»di PetrBasin 
(1793-1877), un arti stacheassi stèperso¬ 
nai mentealterribi lesi smadel 1830 in 
quel la località nei pressi di Roma. Non 
mancanoneppurepittoridievidenteori- 
gi neital lana,qual i Alessandro Mol i nari 
(1772-1831)eVincenzoBrioschi(1786- 
1843). Sem preapropositodel nostropae- 
se,gli organizzatori si rammaricanodi 
non aver potuto portarea Milano, datel e 
enormi proporzioni (quattrometrie 
mezzo per sei eci nquanta), «Gl i ulti m i 
giorni di Pompei »,unquadrodipinto 
proprioin Italia. 

A renderei nteressantequesta mostra, 
dunque,non ètantol'altaqualitàdei di¬ 
pi nti (nessun Del acroixenessun Goya! n 
Russia)quantolaglobalitàdiunastagio- 
nefigurativa,che,perlaprimavolta,fa 
lasuaapparizionein Italia. 

IBIOPAOLUCCI 


Al Cai ro 
l'obelisco 
più effimero 
del mondo 


Non è durato secoli, come i 
suoi importanti predecessori 
di cui sono popolate le piazze 
di Roma o di altre capitali 
mondiali, ma meno di un me- 

È un obelisco, sfortunato, fatto 
realizzare dal governatore di 
Giza - così si chiama l'altra di¬ 
visione amministrativa del Cai¬ 
ro, che comprende anche l'a¬ 
rea delle Piramidi - per cele¬ 
brare la recente rielezione del 
presidente Hosni M ubarak, 
ma che lo stesso M ubarak 
avrebbe fatto rimuovere. 

La storia dell'obelisco si è a/i- 
luppata tra la seconda metà di 
settembre e la prima di otto¬ 
bre. Nel centro della piazza 
Galaa, antistante un grande al¬ 
bergo americano a cinque 
stelle, crocevia d'obbligo per 
chi si reca alla Piramidi, la sera 
del 25 settembre (il referen¬ 
dum per M ubarak si svolse il 
26) comparve una basamento 
quadrato in granito rosso, sul 
quale fu installato in poche ore 
il monumento, alto circa tre 
metri. 

Sulle quattro facce dell'obeli¬ 
sco, tra vari geroglifici ed altri 
segni grafici, figurava anche 
un profilo - non molto rasso¬ 
migliante- del presidente. 
L'inaugurazione si svolse qual¬ 
che giorno dopo con l'inter¬ 
vento del governatore, Maher 
B Guindy, e tanto di notizia 
dell'agenzia di stampa ufficia¬ 
le, che indicava in mezzo mi¬ 
lione di lire (250 milioni circa 
di lire italiane) il costo dell'o¬ 
pera, firmata dallo scultoreTa- 
rekAl Komi. 

Non passarono molte ore che 
si scatenò una campagna gior¬ 
nalistica contro r «insultante 
realizzazione». 

Alcuni tra i maggiori commen¬ 
tatori dei quotidiani cairoti 
hanno chiesto l'immediata ri¬ 
mozione del governatore (for¬ 
se su ispirazione di «alti verti¬ 
ci»), definendo l'opera «di cat¬ 
tivo gusto» e ripetendo a gran 
voce che era offensiva per le 
tradizioni egiziane. 

«È un'opera di plastica o di le¬ 
gno rivestito? Forse che non 
abbiamo più le capacità di la¬ 
vorare la pietra come faceva¬ 
no i nostri avi?» hanno scritto 
alcune autorevoli firme. Subito 
dopo questi feroci articoli, la 
sera del 19 ottobre agli occhi 
dei cittadini di Giza è apparso 
uno spettacolo singolare: uno 
dei lati dell'obelisco era stato 
aperto alla base ed un murato¬ 
re ci trafficava dentro. 

Qualche ora più tardi il monu¬ 
mento è stato abbattuto e 
buttato via tra le immondizie. 
Una foto di giornale ha de¬ 
nunciato questo spreco e l'o¬ 
belisco è stato recuperato 
qualche ora dopo, perfinire 
probabilmente in un deposito 
cittadino. In piazza Galaa è ri¬ 
masto il basamento di granito, 
circondato da aiuole senza fio¬ 
ri e le lampadine che illumina¬ 
vano la base sono state rimos¬ 
se. Sarà anche questa la fine 
dello zelante ma improvvido 
governatore di Giza? 
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La Banca d'Inghittena stampa 1 milione di euro-steriine 
Protestano i conservatori: Blair ha già dedso l'ingresso 

■ LaBancad'Inghilterrasiapprestaastamparerequivalentediunmilionedisteilineineuro, 
pariacircatremiliardidilire,ancheselaGranBretagnanonhaancoradecisodientrareafar 
parteddlamonetaunicaeuropea. Lo rivelail quotidiano britanicoSundayTelegraph se¬ 
condo il qualeroperazionefanebbepartedei preparativi tecnici attivati intutti i paesi che 
hannogiàdecisol'ingressonell'eurochedovràsostituiregradualmentele monetenazionali 
apartiredal 2002.1 conservatori inglesi protestano perquastadecisionedellaBancadin- 
ghiltena,sostenendocheessarivelalarealeintenzioneclelgovemoBlairdiaderireallamo- 
netaunicaeuropea. 



È morto a 94 anni l'imprenditore Emilio Avema 
Costivi le sue fortune con le bottiglie d'amaro 

■ Èmortoa94anni,aCaltanissetta,EmilioAvema, grand’ufficiale, l’imprenditorechedeteiminòlo 
a/iluppoindustiialedell’aziendaomonimaproduttricedell’amaroecheoggièdiventataungros- 
sopolodelsettorevinicolo-alimentarecomprendenteaziendevinicoleedidolciumi.EmilioAver- 
nanel'57ottennedaunabancaunprestitodi80milionidilirementreraziendaavevasolo20di- 
pendenti. Nel '78il fatturatodell’Avema, grazleallaiistnitturazionecommerdaledi Emilio, salì a 
circaun miliardo. Daalloral’industriaèulteriormentecresciutaeoggiconta350dipendenti con 
40sedi commerciali intuttoii mondo. L’aziendaadessoèamministrataanchedai figli di Emilio, 
Maria Luisa, 50anni,eFrancescoRosaiio,58anni, quest'ultimo attualepresidentedell’Avema. 








, patte la «caccia» ai titoli Biei 


Da oggi avenerdì i rispanriiatoii potranno prenotare le azioni in bancao negli uffici postali 



L'ANALISI 


Attenzione non è un invedimento «mordi efug^» 


Il presidente dell'Enel ChiccoTesta 


Farinacci/ Ansa 


ROMA Daoggi esine avenerdì prossimo gli italia¬ 
ni potranno andare in banca e in 5000 uffici postali 
e prenotare i titoli Enel. Al Tesoro sono sicuri che il 
collocamento sarà un successo. Tanto che si prepa¬ 
rano a piazzare sul mercato il 30% del capitale inve¬ 
ce del 20% (più un 3% di «green shoe» per gli inve¬ 
stitori istituzionali) previsto inizialmente. 

La forte attenzione al titolo venuta in questi ulti¬ 
mi giorni dagli investitori istituzionali, ma anche la 
grande attrazione mostrata dai piccoli risparmiatori 
verso le promesse dorate delle fatine ingaggiate dal¬ 
la pubblicità, sono state colte al volo dal Tesoro, 
che offrirà i titoli al prezzo massimo previsto dalla 
forchetta: 4,3 euro ad azione. Incasso massimo per 
le finanze pubbliche, dunque. E questa è già una 
prima considerazione che si può trarre Mentre le 
Borse internazionali sbandano peri timori di cresci¬ 
ta dei tassi d'interesse, il Tesoro può permettersi il 
«lusso» di tirareall'insù sul prezzo dell'Enel, sicuro 
checomunque troverà compratori. 

Ciò significa che la forza di attrazione dell'Enel si 
è dimostrata più potente non solo dei raffreddori di 
Wall Street, maanchedell'effetto Col aninno. Più di 
qualcuno, infatti, si era chiesto se i litigi tre il nu¬ 
mero uno di Telecom-Olivetti ed i mercati non po¬ 
tessero costituire anche uno sgambetto al colloca¬ 
mento della società guidata da Franco Tatò e Chic¬ 
coTesta. 

Ma è proprio un buon affare acquistare azioni 
Enel soprattutto a questi livelli di prezzo? La storia 
delle passate privatizzazioni direbbe di si: chi ha 
comprato i titoli delle società messe in vendita dal¬ 
lo Stato sinora ha sempre fatto dei guadagni accet¬ 
tabili, soprattutto se ha avuto la pazienza di tenere 
le azioni il tempo sufficiente sia per acquisire la bo¬ 
nus share(i titoli aggiuntivi distribuiti agli azionisti 


più fedeli) nel caso ad esempio dell'Eni, sia per ap¬ 
profittare del lancio di Opa ostili come nel caso di 
Telecom. 

Va comunque osservato che è sbagliato parlare di 
«privatizzazione» come fa la pubblicità dell'Enel. 
Lo Stato, infatti, rimarrà il principale azionista con 
almenoii 70% del capitale della società. Infuturo la 
quota pubbi ica scenderà ulteriormente, ma è preve¬ 
dibile che ancora per lunghi anni il management 
del gruppo e la maggioranza del eda saranno scelti 
dalla mano pubblica. 

Non è detto, tuttavia, che questo sia uno svan¬ 
taggio per forza. La presenza pubblica metteal ripa¬ 
ro da certi scossoni avvenuti, per esempio, nellaTe- 
lecom privata dove l'incertezza di un gruppo di co¬ 
mando ha lasciato la società senza guida sicura per 
lungo periodo. La guida privata, lo dimostra l'espe¬ 
rienza, consente di tirare fuori dalla sociertà mag¬ 
gior valore, ma la mano pubblica assicura una certa 
continuità che può essere considerata un pregio da 
chi si accosta al titolo non con la volontà di acqui¬ 
sire un capitai gain immediato, ma di fare un inve¬ 
stimento di medio-lungo periodo che non darà ma¬ 
gari gli sprazzi di altri titoli, ma che consente co¬ 
munque una certa sicurezza ance se diversa da 
quella che danno gli ormai poco appetibili Bot e 
Cct. 

Comprare, allora? Molto dipende da quello che 
farà l'Enel in futuro. Il mercato elettrico italiano sta 
per essere liberalizzato. Il monopolio dell'Enel, 
dunque, sarà meno pesante anche se cercherà di 
mantenere una quota del 50%. Anche letariffeelet¬ 
triche scenderanno. Ciò significa che il fatturato 
dell'Enel diminuirà. Caleranno anche! profitti e, di 
conseguenza, anche il valore delle azioni? Tatò e 
Testa assicurano che non sarà così. L'Enel del futu¬ 


ro, dicono, sarà più efficiente visto che ridurrà i 
suoi costi sanche con forti riduzioni di personale (il 
30% entro il 2004) ma soprattutto con una politica 
di differenziazione in altri settori: acqua, gas, televi¬ 
sione, telefoni. Da società elettrica, l'Enel diventerà 
un gruppo multiservizi. L'Enel, inoltre, potrebbe 
cercare di conquistare all'estero quelle quote di fat¬ 
turato elettrico che perderà in Italia. Se le politiche 
di efficienza interna, di differenziazione del busi¬ 
ness e di internazionalizzazione avranno successo, 
non vi è dubbio che vi saranno vantaggi anche per 
gli azionisti. Anche se non mancano i punti inter¬ 
rogativi. Come ad esempio i destini di Wind, il 
braccio telefonico di Tatò. Quando l'Enel era stata 
autorizzata ad occuparsi di telefoni fissi e cellulari 
aveva avuto come condzione di cedere la partecipa¬ 
zione entro cinque anni. M a quanto questa cessio¬ 
ne è compatibile con la volontà di Tatò di fare del¬ 
l'Enel una società multisettore? Il nodo non èanco- 
ra sciolto. Cosi come non mancano le incertezze su 
una serie di vincoli con cui l'Enel potrebbe in futu¬ 
ro fare i conti: dal ripianamento dei debiti del fon¬ 
do previdenziale del dipendenti (6000 miliardi), 
agli investimenti per rendere la propria rete compa- 
tibilecon le norme ambientali più severe. 

In ogni caso, su una considerazione tutti 0i ana¬ 
listi sono d'accordo. Il titolo Enel non è di quelli 
mordi efuggi, ma si trattàdi azioni daacquistaree 
tenere nel cassetto godendosi i dividendi e una ri¬ 
valutazione che, pur senza sprazzi particolari, do¬ 
vrebbe mantenersi nel tempo. Insomma, più chele 
certezzedi un'azione, il titolo Enel ha le caratteristi¬ 
che di un Bot. Anche se bisogna sapere che quando 
il mercato fa veramente i capricci, non c'èsalvagen- 
te che tenga. Produrre energia non significa essere 
al riparo dai cortocircuiti. G.C. 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Prenotarsi. È la prima 
cosa che deve fare chi aspira a 
diventare azionista Enel. La 
corsa per arrivare al traguardo 
della più grande offerta pub¬ 
blica di vendita del mondo 
del '99, partequesta mattina. 

Le azioni possono essere 
prenotate presso gli sportelli 
delle banche 0 dei ci rea 5 mila 
uffici postali i cui indirizzi e 
orari di apertura sono conte¬ 
nuti anche nel sito www. po- 
ste.it. Le prenotazioni saranno 
raccolte fino al 29 ottobre e il 
giorno successivo si saprà il 
prezzo definitivo delle azioni 
messe in vendita, che sarà il 
minore tra il prezzo massimo 
già fissato (4,3 euro pari a cir¬ 
ca 8.326 lire) e il prezzo degli 
investitori istituzionali nd- 
l'Offerta internazionale a loro 
speci fi catamen te ded i cata. 

Agli investitori «indistinti», 
ovvero ai piccoli risparmiatori 
privati è destinato il 40% del¬ 
l'offerta complessiva (pari a 
circa l'8% del capitale Enel): 
non si possono prenotare me¬ 
no di mille azioni (è infatti 
questo il lotto minimo), e non 
più di 3 mila. 

Ma in caso di forte ri chi està, 
ed è prevedibile che ci sarà, i 
lotto minimo (il cui controva¬ 
lore è di 8 milioni e 326 mila) 
verrà dimezzato: si passerà da 
mille a 500 azioni (valore 4 
milioni e 163 mila lire). In 
questo caso il popolo dei pic¬ 
coli azionisti End conterà un 
milione e 950 mila persone, 
praticamente un italiano su 
trenta, più di quanto sia già 
avvenuto per Telecom. Saran¬ 
no loro a possedere 970 milio¬ 
ni di azioni ddia società elet¬ 
trica. 

Una volta entrati in posses¬ 
so dd titoli, si potrà aspirare 


ai «premi fedeltà»: consistono 
in un bonus share di IO azioni 
gratuite per ogni 200 acqui¬ 
state (si salea 11 se l'investito¬ 
re è un dipendente dell'azien¬ 
da), a condizione però che i ti¬ 
toli vengano mantenuti inin¬ 
terrottamente in portafoglio 
per almeno 12 mesi dalla data 
di acquisto. Per i dipendenti 


Enel c'è inoltre la possibilità 
di procedere all'acquisto uti¬ 
lizzando una parte ddia pro¬ 
pria liquidazione che, per 
questo scopo, verrà anticipa¬ 
ta, oppure possono chiedere 
un apposito finanziamento. 

Terminata, venerdì prossi¬ 
mo, l'Offerta pubblica di ven¬ 
dita (Opv), conosciuto il prez¬ 


zo definitivo, che verrà fissato 
sabato, martedì 2 novembre 
l'End debutterà in grande sti¬ 
le in borsa: esordio che avver¬ 
rà contemporaneamente in 
Piazza Affari e a Wall Street. 
Tre giorni dopo, il 5 novem¬ 
bre, l'esercito degli azionisti 
dovrà passare alla cassa per il 
pagamento di quanto acqui¬ 


stato. 

Verrà cosi ultimata la più 
grande dismissione ndia àio¬ 
ria delle privatizzazioni italia¬ 
ne. L'Enel tornerà ad essere 
privata a 37 anni dalla nazio¬ 
nalizzazione e ndle casse dd- 
lo Stato entreranno 23 mila 
miliardi per questa prima 
tranche, cifra inferiore soltan¬ 


to a qudia Telecom che fruttò 
al Tesoro 26 mila miliardi. Ad 
essere messo in vendita è il 
20% del capitaledell'Enel, che 
sai e al 23% sedi considera an¬ 
che la green shoe riservata agli 
investitori istituzionali. 

Se i prossimi giorni confer¬ 
meranno la vera e propria cac¬ 
cia ai titoli, in Italia e all'este¬ 


ro, la percentuale quasi certa¬ 
mente lieviterà. Il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato ha 
già annunciato la disponibili¬ 
tà dd governo in questa dire¬ 
zione, ad aumentare cioè il 
quantitativo delle azioni of¬ 
ferte che, alla fine di questa 
settimana potrebbe dunque 
sfi orare il 30%. 


N on senepuòpiù di questo 
schemino, di questa par¬ 
tita infinita tra «Rinno¬ 
vatori» e «Conservatori», i 
«rinnovatori» sarebbero gii im¬ 
prenditori grandi epiccoii deiia 
Confindustria, da Fossa a Ro¬ 
miti, tutti intenti a pugnareper 
uno stato sociaiecapacesoprat- 
tutto di avere un fondamentaie 
obiettivo. Non quel io di ri for¬ 
ma rei i weifare, bensì di affret¬ 
tare ia scomparsa, già decisa, 
ma che sarebbe troppo diluita 
nel tempo, delle maledette 
«pensioni di anzianità». Obiet¬ 
tivo sostenuto da quasi tutta la 
stampa nazionale, da una lar¬ 
ga schiera di economisti euomi- 
ni politici anchedi sinistra. La 
squadra dd «conservatori» sa- 
rebbequdla capitanata dai lea¬ 
der sindacali, Sergio Cofferati 
in testa. Un arbitro avveduto 
potrdobeperò vedere nd gioca¬ 
tori chemilitanondleduesqua- 
dre contrapposte, magliettedai 
colori diversi, fino a non capire 
più chi vuol davvero conservare 
echi intenderinnovare. Lecose, 
insomma, sono forse meno 
semplici di quanto appaiano. 
Questo veniva da pensareascol- 
tando l'altro giorno un semina- 


IN PRIMO PIANO 


MA NEL DIBATTITO SUL WELFARECHI SONO I VERI RINNOVATORI? 


BRUNO UGOLINI 

rio proposto da «QualeStato», 
la rivista ddia Funzione Pub¬ 
blica Cgil. Un'iniziativa impor¬ 
tante, un tentativodi usciredal- 
lo scambio facilonedi etichdte 
vuote, da un pantano ideale 
spesso desol ante. 

Vediamole dunque queste 
squadrein campo con leparole 
di una studiosa come Laura 
Pennacchi. Esistono, certo, 
spiega, gli ottimisti ad oltranza, 
qudii che puntano sullo status 
quo, sul non cambiarenulla. È 
la loro tattica preferita, con¬ 
trapposta alla virulenza degli 
attacchi avversari. Ma quale 
maglietta far indossare a uno 
cornei! segretariogeneraleddia 
stessa Funzionepubblica, Pao¬ 
lo Nerozzi, che alla domanda 
«il wd fare così come è va ade¬ 
guato 0 va modificato?», ri¬ 
sponde senza mezzi termini, 
cheva modificato? Il problema 
èchesi tratta di una discussione 


difficile, mol¬ 
todifficile. C'è 
sempre il ri¬ 
schio, infatti, 
di dispiacere 
sia a destra 
chea sinistra. 
Sugli spalti re¬ 
gna il terrore, i 
tifosi enon so¬ 
lo i tifosi - per 
rimanere nd- 
la parabola 
calcistica - fi¬ 
niscono con l'impedire una ri¬ 
flessioneserena e proficua. La 
sinistra, il sindacato, sostienea 
questo proposi toL aura Pennac¬ 
chi, trovano molta difficoltà a 
recuperare un pensiero autono¬ 
mo, in un clima ben diverso, ad 
esempio, rispdto a qudiochesi 
respira in Inghilterra, doveledi- 
verseposizioni sono legittime e 
si confrontano senza scandalo 
per nessuno. Qui invecesd mes¬ 


■ BRUNO 
TRENTI N 
«L'Ulivo Ila 
fatto grandi cose 
ma sul weifare 
è mancata 
una cabina 
di regia» 


so subito a tacere, sd sospettato 
di essere, appunto, un conserva- 
toreoancheun traditore, appe¬ 
na esci da seminati già traccia¬ 
ti. E invece bisognerdbbe poter 
abbandonare le etichette, ma¬ 
gari per discutereiecaratteristi- 
che ddle trasformazioni avve¬ 
nute nd nostro Paese e le solu¬ 
zioni necessarie. 

E se si provasse a ddineare 
meglio lepeculiarità, il metodo 
di gioco ddle due squadre in 
campo? Bruno Trentin, ad 
esempio, usa due diverse deno¬ 
minazioni. Parla di «resisten¬ 
ti», cioèqudii cheresistonoalle 
trasformazioni eallenovità da 
introdurre. E parla di «moder¬ 
nisti». Qudii che si limitano a 
suggerire misure correttive, in¬ 
terventi risarcitori, finendo con 
l'ignorare, ancheloro, la vastità 
ddle trasformazioni avvenute, 
a cominciareda qudleintrodot- 
tend mercato dd lavoro. Tren- 


■ LAURA 
PENNACCHI 


lei 


l'Ulivo ba portato 


tin fa un esem¬ 
pio: la soluzio¬ 
ne ddle pen¬ 
sioni integrati¬ 
ve è stata dise¬ 
gnata attorno 
ad un impian¬ 
to, qudio dd 
fordismo, 
qudio dd po¬ 
sto fisso e per¬ 
manente, or¬ 
mai in crisi. Il 
nuovo wdfare 
deve in vece essere costruì to sul - 
la mobilità, sulla formazione 
permanente sapendochecosta 
moltissimo, rappresenta un in¬ 
vestimento rilevante e rischio¬ 
so. Le prime riforme adottate 
dal governo hanno ottenuto 
buoni, importanti risultati. 
Fi anno però anchelasciato var¬ 
chi paurosi. Prendiamo campi 
decisivi, comequdii ddia ricer¬ 
ca e della formazione, spesso 


disegno ottenendo 

risultati 

importanti» 


trasformati solo in «giaculato¬ 
rie» e basta. Tra resistenti e 
modernisti, insomma, dice 
Trentin, bisogna saper sceglie¬ 
rei a strada dd progetto, dd col - 
legamento stretto tra nuovo 
wdfare e tipo di sviluppo. Un 
progetto che non c'èstato. Qui, 
però. Laura Pennacchi insorge 
non è vero, l'Ulivo ava/a un 
programma, un disegno. Mini¬ 
stri come Livia Turco, col suo 
reddi to minimo d'inserimento, 
hanno fatto cosedecisi ve. Non 
convince Trentin che rimane 
ddia sua idea: l'Ulivo ha fatto 
grandi cose portando l'Italia in 
Europa, ma èmancata una ca- 
bina di regi a sul wd fare. 

Il rischio ora, poi, è che la 
frattura ormai delineata tra i 
sindacati renda tutto più diffici¬ 
le. La stessa proposta Cgil (gio¬ 
ca rei a carta dd con tribu ti vo per 
tutti, difrontead una possibile 
gobba dd I a spesa previ denzi al e 


nd 2001) non è rifiutata, ma 
non è certo nemmeno vista co¬ 
me una risposta complessiva ai 
problemi dd wdfaredd duemi¬ 
la. Ritorna il tema ddia difficol¬ 
tà a discutere, anchend sinda¬ 
cato, con il conse^ente venir 
meno di «contaminazioni» tra 
ideediverse, l'ergersi di steccati. 
Un futurofattodiunaCisIinun 
poloedi Cgil eUil in un altro li¬ 
miterebbe ancora di più la ca¬ 
pacità di daborazione autono¬ 
ma. Avrebbero il sopravvento 
non le diversi argomentazioni, 
bensì le appartenenze. Non bi¬ 
sogna peròdareperscontatol'e- 
sito ddle partite che si stanno 
giocando: non di qudia, falsa¬ 
ta, tra rinnovatori econservato- 
ri e nemmeno qudia tra sinda¬ 
cati. LaCgl poi ha un doverein 
più, rammenta Paolo Nerozzi. 
L'unità ènd suo patrimonio ge¬ 
netico. Non stiamo peggio che 
ne^i anni 50, quandoDi Vitto¬ 
rio si batteva per l'unità sinda¬ 
cale. Non stiamo peggo dd 
1985, annodd referendum sul¬ 
la scala mobile, quando Lucia¬ 
no Lama assumeva lo stesso 
impegno. Perderequd pezzo ge¬ 
netico vuol dire «perdere una 
partedi noi». 
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♦/ primi exit-poii tde/isivi confermano ia vittoria 
con uno scarto tra ii 16 e/7 18%. Finiscei'èra Menem 
durata dieci anni. Economia tutta da ricostruire 

Peronismo addio 
L'Argentina 
siAoita a sinistra 

Fernando De La Rua è il nuovo presidente 
Alianza prende anche la provinda di Buenos Aires 
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BUENOS AIRES II candidato del¬ 
l'Alleanza, Fernando de la Rua, 
ha intascato la scorsa notte 
u n'am pi a vi tto ri a n el I a corsa per 
la presidenza in Argentina, in li¬ 
nea con leprevisioni dellavigilia 
che lo vedevano prevalere sullo 
sfidante peronista Eduardo Du- 
halde. Unanimemente gli exit- 
poll mostrati alle 18 locali (Ie23 
di ieri italiane) hanno rivelato 
che De la Rua si èaffermato con 
un vantaggio del 16-18 per cen¬ 
to, edunquemolto più del dieci 
per cento necessario per una af¬ 
fermazione al primo turno. Co¬ 
nosciuti questi dati, Duhalde 
non harinosciuto la sconfitta so¬ 
stenendo di averea disposizione 
risultati diversi, e concludendo: 
«Voglio attenderelo spoglio del- 
leschede». Dietro Dela RuaeDu- 
haldesi trova l'ex-ministro del¬ 
l'economia Domingo Cavallo, 
chehadefinito «molto positivo» 
il terzo posto della sua neonata 
Azioneperla repubblica. Gli stes¬ 
si exit-poll hanno indicato inol¬ 


tre che nelleelezioni agoverna- 
tore del I a strategi ca provi n ci a di 
BuenosAi res(37 per cen to dei vo¬ 
ti ) ce I 'avrebbe fatta an eh e i 11 ea- 
der dell'Alleanza G rad eia Fer- 
nandezMeijide, con trepunti di¬ 
vantaggio sullo sfidante peroni¬ 
sta Carlos Ruckauf. Poco dopo la 
diffusione degli exit-poll, i mili¬ 
tanti di Partito radicaleeFrepaso 
si sono raccolti vidno all'hotel- 
Panamericano (quartier genera¬ 
le dell'Alleanza) e all'Obelisco, 
luogo tradizionale da festeggia¬ 
menti nellacapitale. 

Se il complesso di questi risul¬ 
tati sarà confermato dal compu¬ 
to uffidaledei voti, il nuovo in¬ 
quilino della Casa Rosada avra 
poco tempo per festeggiare, per¬ 
ché I o atten d e u n a agen da cari ca 
di problemi. Perii momento De 
la Rua incamera il merito di aver 
posto finea dieci anni di predo¬ 
minio del Partito giusti zi ali sta 
(Pj), vai eadiredi Cari osMenem. 

Selavittoriadi DelaRuaveni¬ 
va data per certa da tutti, il pro¬ 


blema del «come» egli sarebbe 
entrato alla Casa Rosada destava 
gran deenigma. Infatti l'Alleanza 
volevaassol utamentescongi ura- 
rel'ipotesi di unavittoriaallepre- 
sidenziali ed una sconfitta della 
Meijide nella provincia di Bue 
n OS Ai res, eh eavrebbei n deboi i to 
DelaRua. 

Un DelaRuapresidentesenze 
l'appoggio del governatoredella 
principale provincia argentina 
(quasi un terzo della popolazio¬ 
ne) sarebbe stato menomato, te 
nendo conto che il peronismo 
control la Senato, corte suprema, 

I a maggi oran za del I e provi n ce e 
laprocuradellaRepubblica. L'av¬ 
vicendamento al potere avverrà 
il prossimo 10dicembre, ei pro¬ 
blemi sul tappeto sono numero¬ 
si. Primadituttol'alto tassodi di¬ 
soccupazione, la recessione in 
cui si trova l'economia, il proces¬ 
so inarrestabiledi deindustrializ¬ 
zazione, el'enormedebito estero 
di 140 miliardi di dollari che 
equivaleametàdel Pii. 


L'ANALISI 


Stanchi (degli eccessi, oragli argentini 
sognano un Paese normale 
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IL CASO 

La rivolta di 300govani 
501 km pa* non votare 

■ Si fanno chiamare «I 501». Non saranno più di trecento ma nelle 
ultime due settimane sono stati al centro dell'attenzione dei mass 
media argentini. Il loro slogan è «portare la democrazia oltre il vo¬ 
to ogni quattro anni» e per questo hanno deciso di non recarsi al¬ 
le urne. SDno soprattutto giovani universitari di classe media. Co¬ 
municano attraverso Internet e si sono organizzati in piccoli grup¬ 
pi che ieri hanno percorso almeno 500 km per non votare. In Ar¬ 
gentina il voto è obbligatorio, ma ci sono alcune eccezioni. Una di 
queste dice che è legale non votare se uno si trova, per qualsiasi 
ragione, ad almeno 500 km di distanza dal proprio seggio eletto¬ 
rale. Cosi, diversi gruppi di giovani, hanno viaggiato fino a Sien'a 
de la Ventane, 560 km dalla capitale. Prima di farlo hanno scritto 
una lettera aperta ai giornali, il «Manifesto dei 501» nel quale 
hanno spiegato che la loro protesta è all'interno della legalità e 
nessuno potrà accusarli di minare il sistema democratico. «Non ci 
sono alternative reali in questa elezione - sostengono questi gio¬ 
vani - e crediamo che i problemi dell'Argentina non si possono ri¬ 
solvere nelle urne, è necessario ripensare la democrazia che vo¬ 
gliamo perché questi candidati non ci rappresentano». 

Della risposta, «Lettera aperta al gruppo dei 501», s'è occupato 
direttamente il ministro degli Interni: «Dispiace e ferisce la vostra 
scelta - ha scritto il ministro ai giovani universitari - forse non im¬ 
maginate quanti sacrifici é costato a tutti gli argentini riconquista- 
re il diritto di voto e questa democrazia». Mai «501» hanno subi¬ 
to ribattuto: «Siamo certi che coloro che persero la vita durante la 
dittatura lottavano per una vera trasformazione sociale, non per 
questo sistema». In Argentina la partecipazione al voto è piuttosto 
alta, ben oltre il 70 percento. Sono meno di 5 milioni su 24 aventi 
diritto al voto coloro che si asterranno o voteranno in bianco. 

Om.Ci. 


OMERO CIAI 

N oioso, compassato, affidabi¬ 
le Probabilmente la maggio¬ 
ranza degli argentini ha det¬ 
to De la Rua, il secondo presidente 
radicale dopo Raul Alfosin (1983- 
89), percrié non se lo immagina ru¬ 
bando. Né spendendo in feste e vi ag¬ 
gi il denaro ddio Stato. Fernando De 
la Rua è un tipo normale Forse sen¬ 
za lampi di genio, ma sicuramente 
senza eccessi da parvenue. D'altra 
parte il primo problema che dovrà 
affrontare da presidente è la corru¬ 
zione Per due argentini su tre le tan¬ 
genti, le piccole e grandi ruberie lega¬ 
te al processo ddle privatizzazioni, 
l’uso abbastanza allegro dd denaro 
pubblico hanno macchiato il decen¬ 
nio Menem e sono il primo problema 


da risolvere «Cambio» per molti 
vuol dire soprattutto «pulizia», «le 
galità» e «trasparenza». Sembra po¬ 
co ma anche da queste parti la cor¬ 
rettezza ndl’uso dd fondi pubblici è 
alla base ddle richieste dd cittadini. 
È la qualità minima che si pretende 
da un’ équipe di amministratori. Su¬ 
bito dopo viene la disoccupazione. Il 
tema preoccupa i’82,7 percento dd 
cittadini visto che negli ultimi anni è 
schizzata dal 7.1% al 14,5% secon¬ 
do i dati ufficiali dd ministero dd 
Lavoro. Nd ’95 Menem promise che 
avrebbe «cancdiato» la disoccupa¬ 
zione ma nonostante la flessibilità e 
la riduzione dd costo dd lavoro non 
ci sono stati passi in avanti. Infine, 
il terzo problema decisivo perla nuo¬ 
va presidenza è la ddinquenza. So¬ 
prattutto la provincia povera di Bue¬ 
nos Aires registra un indice di crimi¬ 


nalità senza precedenti, con l’aggra¬ 
vante che la polizia, nonostante un 
processo di purghe interne che va 
avanti da tre anni, é il corpo meno 
affidabileddio Stato. Il più corrotto. 

Purtroppo il «cahier de doleances» 
non finisce qui. Ci sono i numeri dd- 
la macroeconomia. Primo fra tutti il 
dd)ito: 140 miliardi di dollari. È 
raddoppiato in dieci anni. Poi il sal¬ 
do commerciale tra import e export. 
Che nd ’99 è in negativo per l’Ar¬ 
gentina di quasi 2 miliardi di dolla¬ 
ri. Nd corso ddia campagna dotto¬ 
rale De la Rua ha detto che affronte¬ 
rà il debito senza chiedere nuovi sa¬ 
crifici agli argentini. Il suo team eco¬ 
nomico spera di risolvere molti pro¬ 
blemi combattendo in primo luogo 
l’evasione fiscale e, poi, ridimensio¬ 
nando le spese superflueeddio Stato. 
Non sono previ stemi su re «choc». Né 


é in discussione la «convertibilità», 
ossia la parità 1 a 1 fra dollaro epe 
so che tanti problemi sta causando 
alle esportazioni argentine da quan¬ 
do il Brasile ha svalutato la sua mo¬ 
neta rendendo più competitivi i suoi 
prodotti. Le parole d’ordine saranno 
«efficacia», «pragmatismo», «risa¬ 
namento». 

Adesso, il successo dd l’ammini¬ 
strazione di De la Rua, dipenderà 
molto anche dal risultato conclusivo 
ddia «battaglia per Buenos Aires». 
La sfida all'ultimo voto per la pol¬ 
trona di governatore ddia regione 
ddia capitale tra la candidata dd- 
l'Alianza Gracida Fernandez Mdji- 
de e il candidato peronista Carlos 
Rackauf II governatore dd Gran 
Buenos Aires è praticamente la se¬ 
conda carica più importante dd pae 
se perché è da li che passano potere. 


decisioni e fondi. Tanto importante 
che esiste addirittura una «maledi¬ 
zione». Infatti non è mai accaduto 
che un governatore di Buenos Aires 
sia riuscito poi a diventare presiden¬ 
te. Fu così per Antonio Cafiero, Cau¬ 
dillo peronista ddio scorso decennio 
battuto alle primarie dd peronisti 
ddl’89 da un quasi sconosciuto «ca¬ 
petto» di provincia, cioè Menem. Co¬ 
me ogg l’attuale governatore di Bue¬ 
nos Aires e candidato presidente, 
Eduardo Duhalde, è stato battuto da 
De la Rua. Ma seia popolare «Gra¬ 
cida», numero dueddl’Alianza, riu¬ 
scirà alla fine ad avere ragione di 
Rackauf, strappando ai peronisti un 
feudo che governano dal 1983, an¬ 
che la strada di De la Rua sarà più 
facile. Con un ticket omogeneo alla 
Casa Rosada (la residenza dd presi¬ 
dente) e nd palazzo dd governatore 


qualsiasi programma sarà più facile 
da discutere e applicare. Altrimenti 
bisognerà combattere, scdta per scel¬ 
ta, decisione per decisione. E non è 
un caso che, scontata da settimane 
la vittoria di De la Rua, il fuoco in¬ 
crociato ddia campagna dettorale 
dd due principali partiti, l'Alianza e 
i peronisti, si sia concentrato sul 
Gran Buenos Aires. 

Il nuovo presi dente detto dovrà at¬ 
tendere fino al 10 dicembre l’inse¬ 
diamento. Un tempo un po’ troppo 
lungo durante il quale M enem, che 
non si è affatto rassegnato a lasciare 
la Casa Rosada potrà ancora combi¬ 
narne qualcuna ddle sue. A parte 
una monumentale autobiografia in 
quattro volumi che sta arrivando ne 
Id librerie l'ormai ex presidente, 69 
anni, pr^ara già la rivincita. «Sono 
molto più bravo e intdiigente di co¬ 


lui che mi rimpiazzerà - ha detto in 
un’orgia di autostima -, se mi aves¬ 
sero lasciato partecipare avrd vinto 
io». Arteriosclerosi precoce? Forse. 
Sta di fatto che M enem non ha nes¬ 
suna intenzione di uscire dalla sce¬ 
na. Quest'estate, quando ha capito 
che non sarebbe riuscito a candidar¬ 
si, (la Costituzione vieta tramandati 
consecutivi), s'è fatto decere presi¬ 
dente dd Partito Justicialista, i pero¬ 
nisti, ed è da li che spera di ripartire. 
D'altra parte Duhalde il suo princi¬ 
pale avversario nd partito, è da sta¬ 
mane un «signor Nessuno». Non é 
presidente, non è più ^vernatone di 
Buenos Aires, non ha incarichi tra i 
peronisti. In fondo M enem ha otte 
nuto qudio che voleva. FI a annienta¬ 
to il suo avversario. Per fare i conti 
con i nuovi vincitori, con l'Alianza, 
pensa Menem, c’è sempre tempo. 


Dogotà, milioni in piazza per la |»(e 

Rilasciato (iopo 17 mesi ingegnere italiano 


Wahid propone il federalismo 

Primetimi(ieaperturedel neopresidente intionesiano 


BOGOTÀ «All'inizioèstatalapau- 
ra. Una paura cieca, irrazionale, 
ma concreta. Ero in mano a gente 
che potevano essere delinquenti 
comuni, pronti atutto». Pochepa- 
roledopo 17 mesi di buio. Raccon¬ 
ta cosi la sua esperienza Marco 
Tentorio, l'ing^neredell'lmpre- 
gilo liberato ieri dall'Esercito di li- 
berazionenazionaledella Colom¬ 
bia, dopo un sequestro durato più 
di un anno. E lo fa in un giorno 
particolare, quando a Bogotà e in 
decinedi cittàdellaColombiami- 
lioni di personesonoscesi in piaz¬ 
za per gridare «No mas!» (Basta!) 
allevi olenze, allelottefratricidee 
alla corruzione. Ieri inoltreleFor- 
zearmaterivoluzionariedellaCo- 
lombia(Farc)eil governo sono se¬ 
duti attorn o ad un tavoi o a La U ri - 
be (nella zona lasciata dal presi- 
denteAndres Pastrana al la guerri¬ 
glia) percercaredi metterein mo¬ 
to la macchina della pace, dopo 
decenni di guerracivileeun altis¬ 


simo numero di morti e di profu¬ 
ghi. In tutto questo, laliberazione 
di Tentorio da parte del secondo 
movimento guerrigliero per im¬ 
portanza, l'Esercito di liberazione 
nazionale (EIn), è una specie di 
raggiodi sole. «Elavita. Pensi sem- 
prechepuò succedere ad un altro. 
Poi invece sei tu a finirci dentro. 
Ma,non importa, orasonofelice»: 
cosi ha sintetizzato da Bogotà la 
sua vicenda. Dalla residenza del¬ 
l'ambasciatore d'Italia in Colom¬ 
bia, Felice Scauso,Tentorio haco- 
munqueassicuratodi non portare 
rancore verso il paese, la sua gente 
od i rapitori. «La Colombia - ha 
detto - ha una specie di guerra in¬ 
terna. Potevano prendere un al¬ 
tro, ed invece hanno preso me. 
L'unico rammarico - haaggiunto- 
e che io avevo puntato molto su 
questo lavoro di quattro anni, ed 
invece è andato tutto in fumo». 
«Quando mi hanno assicurato 
che non avevano nulla contro di 


me - ha proseguito - a poco a poco 
mi ètornata la serenità, ed i pro¬ 
blemi sono diventati altri. Solo il 
primo giorno mi hanno messo le 
manette. Poi pota/o muovermi 
con unacertalibertànei campi do¬ 
ve ero tenuto sotto controllo. Era 
una specie di grande prigione. I 
suoi limiti non erano le pareti di 
unastanza, malaselvaelamonta- 
gna». Commentandolavitaquo- 
tidiana,Tentoriohaammessoche 
il suo problema era vincere in vi si¬ 
bili avversari: silenzio, buio, noia, 
impossibilità di progettare il futu¬ 
ro. «lo che sono un uomo molto 
dinamico ed occupato - ha com¬ 
mentato sorridendo-mi sonotro- 
vato con avversario per cui non 
ero preparato». I giovani che lo 
sorvegliavano non erano autoriz¬ 
zati a parlargli. «M a avevo una ra¬ 
dio - ha rivelato - e potevo sentire 
lenotizie. Avoltemi emozionavo 
quando sentivo parlare dell' Ita¬ 
lia». 


GABRIEL BERTINETTO 

Novità in politica estera. Autono¬ 
mia alle aree del paese scosse da 
tensioni separatiste. Maggioreim- 
pulso alla ripresa economica. 
Qualche inevitabile compromes¬ 
so con laclassedirigenteereditata 
dal vecchio regime. Questi i cardi¬ 
ni del programmadi governo reso 
noto dal presidente indonesiano 
Abdurrahman Wahid nel primo 
discorso dopo lasuaelezione. Wa¬ 
hid ha scelto per la sua prima ap¬ 
parizione pubblica nelle vesti di 
capodi Stato, lalocalità tu ri sticadi 
Jimbaran, sull'isola di Bali. Una 
scelta non casualepervarieragio- 
ni. Bali èlapuntadi diamantedel- 
l'industria turistica indonesiana, 
unasortadi ponteapertosul mon¬ 
do esterno, dunqueunasedeadat- 
ta per annunciare alcune impor¬ 
tanti novitànellapoliticaesteradi 
Jakarta, come la disponibilità ad 


abbatterei muri chesinorahanno 
ostacolato i rapporti con paesi co¬ 
me la Cina ed Israele. Ma ancora 
più importanti nellasceltadi Bali, 
devonoesserestatealtreduecon- 
siderazioni. In primo luogo l'isola 
èstatateatrodi violenteprotesteil 
giorno in cui Wahid èstato eletto 
superando nelle preferenze 
^ressedal l'AssembI ea I a popol a- 
rissimaMegawati. Lasuapresenza 
èstato un gesto di coraggio peraf- 
fermarel'intenzionedi affrontare 
i conflitti sociali con il dialogo e 
non con la repressione. Seconda- 
riamenteBali èpercosi direla me¬ 
no musulmanadi tutteleisoleche 
compongono il vastissimoarcipe¬ 
lago indonesiano. Il culto predo- 
minanteèunaversionelocaledel- 
la religione induista. Recarsi subi¬ 
to in visita a Bali era importante 
persottolinearelo spirito non set¬ 
tario con cui il capodellamaggio- 
reassoci azi on eisi ami cadel I'I n do- 
nesia, la NadhIatuI Ulama, si ac¬ 


ci n geagovern arei 'i ntero paese. 

LaCinasaràforseil primo paese 
oveWahidsi recheràin visita. Fat¬ 
to significativo perché i rapporti 
tra Pech i n 0 ej akarta son o d iff i ci I i 
da quando alla metà degli anni 
sessanta, Suharto represse feroce¬ 
mente un presunto tentativo di 
_ insurrezione e 


colpo di Stato 
comunista so¬ 
stenuto dalla 
Cina. Impor¬ 
tanti anche le 
aperture verso 
Israele, consi¬ 
derando che 
l'Indonesia è il 
più popoloso 
Stato musul- 

_ mano esistente 

sul la terra. Non 
si tratta necessariamente di stabi¬ 
lire normali relazioni diplomati¬ 
che. «Forse-hadettoWahid-perla 
prima volta, ci saran no collabora- 


■ NUOVE 
APERTURE 

Possibile 
la ripresa 
dei rapporti 
anche 

con lo Stato 
di Israele 


zi oneo con tatti economici». 11 dit¬ 
ti ci le capitolo dei contrasti asfon¬ 
do separati sta sarà aff ron tato d al I a 
nuovaleadershipcon unasortadi 
divisionedei compiti. Il presiden¬ 
te si occuperà direttamente di 
Aceh, gli altri conflitti, in Irian 
J aya. Am bon, Ri au saran n o gestiti 
dallasuavice, M egawati. 11 criterio 
guida sarà di consentire fin dove 
possibile un regimedi autonomia 
locale. Wahid ha ammesso la ne- 
cessitàdi venireapatti con il vec¬ 
chi o regi m e. «Per otten ere I a presi - 
denza -ha spiegato alludendo ai 
voti determimanti dd Golkar, il 
partito che un tempo sosteneva 
Suharto- ho dovuto accettare 
compromessi. Maseinserirò certe 
personend governo, farò si chesi 
atten gan o al n ostro cod i ce: favori - 
re on estamen te I ' i n teresse pu bbl i- 
co elosviluppo economico». Uno 
sviluppo raggiungibile evitando 
tentazioni protezioniste e pun- 
tandosugli investimenti stranieri. 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦A/af/a rampa del Gianicolo 
scoperte due stanze affrescate 
della Domus di Agrippina 


♦/ verdi: «Mercoiedì andremo 
a Parigi perdiiederei'intervento 
degii esperti mondiaii Unesco» 


Barcheggio su necropoli 
A Roma scoppia la polemiG 

Bufera tra il Vaticano ei Beni archeologici 



Il parcheggio in costruzione ai iato di piazza San Pietro Monteforte/ Ansa 


ROMA È bufera sulle «grandi opere» 
del Giubileo: il parcheggio sotterra¬ 
neo del Vaticano, nell'area di Propa¬ 
ganda Fide, sotto la giurisdizione del¬ 
la Santa Sede: e la rampa d'accesso 
che dovrebbe portare i pullman dei 
pellegrini nel parch^gio. Polemiche 
aumentate d'intensità dopo la sco¬ 
perta di due stanze affrescate appar¬ 
tenenti, con ogni probabilità, alla 
Domus di Agrippina, madre di Cali- 
gola, proprio dove è in corso la rea¬ 
lizzazione della rampa. Cosi, dopo le 
accuse di distruzioni archelogiche 
avanzate dal sovrintendente ai beni 
archeologici di Roma, Adriano La Re¬ 
gina, riprende a ritmo incessante la 
mobilitazione ambientalista per sal¬ 
vare i tesori nascosti nel cuore della 
collina del Gianicolo. 

Angelo Bonelli, portavoce regiona¬ 
le dei Verdi, è pronto a tutto: nel so¬ 
pralluogo effettuato nella seconda 
stanza ina visto con i suoi occhi di¬ 
pinti raffiguranti usignoli e maschere 
ed è convinto che quel che gli scavi 
hanno portato alla luce riguardi am¬ 
bienti di servizi di una struttura più 
complessa, visto che i muri prose¬ 
guono sia da Est che da Ovest. Che 
fare dunque per non «commettere 
un delitto contro la storia»? Bussare 
alla porta dell'Unesco. «Anzi, farò di 
più - rivela Bonelli -: mercoledì an¬ 
drò a Parigi accompagnato da un ar¬ 
cheologo per incontrerei responsabi¬ 
li mondiali dell'Unesco, spiegando 
loro nel dettaglio il caso italiano, la 
probabile distruzione di una necro¬ 
poli. E chissà se il Vaticano visto tan¬ 
to rumore non accetti quel che i Ver¬ 
di da tempo chiedono: l'ispezione di 
un gruppo di archeologi dell'Unione 
Europea nella collina del Gianicolo, 
dove è stato scavato il parcheggio 
sotterraneo perii Giubileo». Perché lì 
- secondo il portavoce dei Verdi del 
Lazio - qualcosa è stato trovato ma 
non è stato possibile nessun control¬ 
lo sulla consistenza dei ritrovamenti 
in quanto il parcheggio sorge in un 
territorio dello Stato Vaticano. «Per¬ 
ché la Santa Sede non rivela dove è 
stata scaricata la terra portata via dal¬ 
la collina?-si chiede Bonelli -. Sareb¬ 
be interessante verificare se vi sono 
tracce di reperti archeologici. Santa 
Sede, se non hai nulla da temere apri 
le porte agli archeologi dell'Unesco: 
l'ho scritto anche nella lettera che 
invierò quest'oggi al segretario di 
Stato, Cardinal Angelo Sodano». 

Intanto sul destino delle stanze, 
con dipinti di animali, piante, archi¬ 
tetture, maschere, è in atto uno scon¬ 
tro: il Comitato di settore del Mini¬ 
stero dei beni culturali, dopo la sco¬ 
perta della prima sala, il 17 agosto, 
ha bloccato i cantieri fino al 31 otto¬ 
bre, per consenti rei saggi archeologi¬ 


ci. La seconda sala è affiorata solo 20 
giorni fa e la sua scoperta ha indotto 
ambientalisti, Italia Nostra, Verdi e 
An, a presentare denunce ed esposti 
per impedire che l'imminente riav¬ 
vio del cantiere completi la distruzio¬ 
ne. A sostegno della modifica del 
progetto delle rampe è sceso in cam¬ 
po il sovrintendente archeologico, 
Adriano La Regina, che accusa, senza 
mezzi termini, il Vaticano di aver già 
distrutto un patrimonio inestimabi¬ 
le. «Le devastazioni archeologiche e 
la dissacrazione dei luoghi che vide¬ 
ro il martirio dei primi cristiani - af¬ 
ferma - sono state compiute durante 
la costruzione del parcheggio». Clau¬ 
dio Mocchegiani, l'architetto della 
sovrintendenza che vigila sulla co¬ 
struzione della rampa ha spiegato 
che il parcheggio - per il quale c'è 
stata un'intesa diretta tra Stato italia¬ 
no e Santa Sede - sorge nella zona di 
Propaganda Fide, in un territorio ri¬ 
cadente nello Stato Vaticano e che, 
in quanto extraterritoriale, la sovrin¬ 
tendenza non è stata informata dei 
ritrovamenti avvenuti durante gli 
scavi e non ha, quindi, potuto con¬ 
trollare la consistenza dei ritrova¬ 
menti. «Molti 
studiosi afferma¬ 
no che c'era tan¬ 
ta roba - sottoli¬ 
nea Mocchegia¬ 
ni -forse addirit¬ 
tura un'intera 
necropoli cristia¬ 
na, ma che tutto 
è stato travolto 
quando hanno 
svuotato l'intera 
collina per co¬ 
struire il par¬ 
cheggio». La Regina chiede, per sal¬ 
vare il salvabile, almeno di «espri¬ 
mersi sulla praticabilità di soluzioni 
alternative per l'accesso al parcheg¬ 
gio». Un appello diretto al ministro e 
al comitato di settore che dovrà pro¬ 
nunciarsi nei prossimi giorni sul 
riavvio del cantiere. Le stanze lungo 
le rampe, spiega Mocchegiani, erano 
probabilmente al servizio di un edifi¬ 
cio santellato dai principi Torlonia, 
proprietari dell'area. 

E il commissario straordinario per 
il Giubileo, Franceso Rutelli, cosa di¬ 
ce al riguardo? Una nota dell'ufficio 
stampa spiega che il commissario 
straordinario «sta seguendo con sor¬ 
presa la vicenda dei presunti nuovi 
ritrovamenti sul tracciato delle ram¬ 
pe del Gianicolo, tra il sottovia del 
Santo Spirito e la Galleria Rasa». E 
che dai sopralluoghi effettuati dal¬ 
l'ufficio e dal provveditore per le 
opere pubbliche Angelo Balducci 
«non è stato rinvenuto di recente al¬ 
cun nuovo affresco». Ma.ler. 


■ ADRIANO 
LA REGINA 

«La Santa 
Sede è 
responsabile 
di un danno 
veramente 
Inestimabile» 


ARRIVI PER MEZZO DI TRASPORTO DESIDERATO 
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ARRIVI A ROMA E PROVINCIA SUDDIVISI PER TIPO DI ALLOGGIO 


Ospiti di strutture ricettive 
aiberghiere ed extra-alberghiere 



6.400.000 


7.000.000 


Ospiti in casa di parenti o amici 

2.100.000 


1.000.000 


3.100.000 

Escursionisti 

8.400.000 


1.100.000 


9.500.000 

Totaie 

16.900.000 

□ 

9.100.000 

L 

26.000.000 


GIUBILEO 


Il pellegrino?Giovaneecolto 
Al le chiese preferisce! monumenti 


ROMA Èpiù vicinaai 26milioni cheai 30 
pronosticati nei mesi scorsi ladfradei visi¬ 
tatori in arrivo a Roma perii Giubileo: di 
questi 16 milioni eOOOmila dovrebbero 
essere italiani e 9 milioni e lOOmila stra¬ 
nieri. Più preciso anchel'identikitdel pel¬ 
legrino medio: giovane (il 47% ha meno 
di 35anni)edi istruzioneelevata(88%di- 
plomato 0 laureato). Èquanto emergedal 
Sesto rapporto di previsione dei flussi di 
visitatori a Roma e provincia, realizzato 
dall'Agenzia romana per la preparazione 
del Giubileo in collaborazione con il di¬ 
parti men to del Tu ri smo del M i n i stero del¬ 
l'Industria. Secondo il rapporto gli italiani 
verranno al 52%dal Centro-Sud elaspesa 
media del soggiorno si attesterà in media 
sulle800milalire.Gli stranieri,al 58%del- 
l'Europaoccidentale,spenderannocirca2 
milioni e mezzo di lire. Condotto su un 
campione di 23 mila persone italiane e 
straniere e per la prima volta su 300 fra 
touroperatoreagenziedi via^o, il son¬ 
daggio rivelaanchelemotivazioni di chi si 
terrà lontano dal Giubileo: troppo cara la 
vi sita perii 18%d^li italiani eil 27%degli 
stranieri. Inoltreil 16% degli italiani eil 
37% degl i stran i eri è«poco i nteressato»al - 
le celebrazioni, il calendario dellequali è 
noto oggi solo al 7% degli italiani, al 4% 
degli stranieri eal 38%deitouroperator. 

Chi non intendevenireaRomalofaso- 


prattutto perché preoccupato del costo 
del viaggio (troppo alto perii 18%italiani 
edal 27%stranieri)operchénon coinvol¬ 
to dal le celebrazioni giubilari (16% italia¬ 
ni e37% stranieri). Romaèin compenso 
considerataunacittàsicura,sicurezzaesa- 
nitànon destano preoccupazione. «Lami¬ 
gliore conoscenza del calendario dellece- 
lebrazioni giubilari (noto per adesso sol¬ 
tanto al 7%degli italiani, al 4%degli stra¬ 
nieri cattolici, eal 38%degli operatori tu¬ 
ristici) favorirà - spiega una nota dell'A¬ 
genzia per il Giubileo - l'evoluzionedelle 
prenotazioni e consentirà di distribuire 
meglio nel corso dell'intero Anno Santo 
gli arrivi, attualmente previsti nei picchi 
di maggior rilevanza in primavera e a set¬ 
tembre». Secondo il rapporto, sui 26 mi¬ 
lioni di visitatori previdi 13.400.000 dor¬ 
miranno in alberghi e strutture ricettive 
extra-alberghiere, 3.100.000in casa di pa¬ 
renti 0 amici, 9.500.000 di cui 8.400.000 
italiani non pernotteranno a Roma. La 
maggior parte organi zzerà in modo auto¬ 
nomo il viaggio (10.200.000 italiani e 
4.700.000stranieri).Gli italiani arriveran¬ 
no soprattutto i n auto 7.900.000 mil ion i e 
in treno4.500.000. Gli stranieri soprattut¬ 
to in aereo 5.900.000. Quanto agli arrivi in 
pullman turistici la stima parla di 
2.600.000 italiani in arrivo in bus e 
600.000stranieri. 


LA STORIA 

Un parking 
tra ritardi 
e interrogazioni 

ROMA II parcheggio, realizzato 
all'interno della università Ur- 
baniana, è di proprietà esclusi¬ 
va del Vaticano ma lo Stato Ita¬ 
liano lo ha finanziato per il 
50%, stabilendo, il 24 ottobre 
del '96, di concedere contributi 
per 40 miliardi di lire. Nel feb¬ 
braio del '97 l'eurodeputato dei 
Verdi Carlo Ripa di Meana, in 
un'interrogazione al commis¬ 
sario Uè alla Concorrenza in 
cui denunciava il fatto che l'e¬ 
secuzione fosse stata affidata a 
Impregilo e Dioguardi senza al¬ 
cuna gara pubblica, affermò 
che ad essi si dovevano aggiun¬ 
gere i 12 miliardi necessari per 
le rampe di accesso e che all'in¬ 
terno il Vaticano stava realiz¬ 
zando anche un grande centro commerciale. Il 
parcheggio, inserito nei programmi ufficiali per 
il Giubileo varato nel dicembre '95 dalla Com¬ 
missione Italia-Santa Sede, è articolato su sei 
piani: in due troveranno posto 105 autobus, ne¬ 
gli altri 808 auto. 

A progettarlo è stato l'architetto Massimo 
Stoppa, mentre il direttore dei lavori èl'ing. Ma¬ 
rio Piccione, il quale il 17 febbraio '98 affermò 
che dall'inizio dei lavori, il 17 luglio '97, si era¬ 
no trovati pochi reperti e che solo in due occa¬ 
sioni aveva dovuto chiedere consiglio agli esper¬ 
ti dei musei vaticani. Il Vaticano si è formal¬ 
mente impegnato, una volta che il parcheggio 
sarà in funzione, a dichiararlo extraterritoriale - 
come piazza San Pietro - per non creare intralci 
ai suoi utenti. 

Il parcheggio, fin dall'inizio della vicenda 
Giubileo, è stato strettamente associato al sotto- 
passo di Castel Sant'Angelo e al le grandi polemi¬ 
che che hanno preceduto e seguito la sua pro¬ 
gettazione e la decisione di abbandonarlo. Men¬ 
tre il sottopasso di Borgo, irrealizzabile, è stato 
ufficialmente abbandonato il 22 dicembre'97 e 
sostituito, nel febbraio '98, con il 'sottopassino 
di Borgò, il problema delle rampe di accesso al 
parcheggio è rimasto in piedi. Nicola Scalzini, 
ex presidente della commissione per Roma Ca¬ 
pitale, ricorda oggi la sua violenta polemica con¬ 
tro il sindaco Francesco Rutelli dovuta, essen¬ 
zialmente, alla decisione di andare avanti con il 
trasporto su gomma. 

Scalzini afferma che le polemiche e le distru¬ 
zioni di cui si parla oggi non ci sarebbero state 
se fosse stata accolta la sua idea di creare la linea 
C della metropolitana: non quella da San Gio¬ 
vanni a San Pietro voluta dal Comune, ma quel¬ 
la ad anello circolare da lui proposta. «Sarebbe 
stata un filtro alle auto tutto attorno al centro 
storico - sottolinea - così avrebbe evitato il traffi¬ 
co riducendo l'inquinamento ed eliminato il 
problema degli scavi in zona archeologica». 


Il Dalai Lama 
a Milano 
tra Vip 
eammaiati 


<6antità, potrà guarire?». Il Dalai 
Lama si avvicina al giovane mala¬ 
to di Aids, in carrozzella con lo 
sguardo inespressivo, fisso nel 
vuoto, gli fa una carezza, un sorri¬ 
so, gli mette intorno al collo una 
sciarpa tibetana «di lunga vita» e 
risponde ai genitori imploranti: 
«Non lo so». E stato un momento 
toccante della cerimonia che ha 
visto ieri pomeriggio il Dalai La¬ 
ma all’Ospedale San Raffaele per 
un colloquio col presidente don 
Luigi Verzè, per un saluto a malati 
e dipendenti dell’Istituto, che sta 
realizzando nella sua città indiana 
di residenza, Dharamsala, il dipar¬ 
timento materno/infantiie del lo¬ 
cale ospedale tibetano. Tenzin 
Ghiatso in precedenza si era reca¬ 
to al Centro tibetano di Milano, 
dove aveva incontrato numerose 
persone: c’erano anche Ornella 
Vanoni, Valentina Cortese, Kay 
Rush, Gerry Scotti, Sergio Cusani 
e i figli di Ezio Bartocci, il tabac¬ 
caio ucciso da rapinatori in via Pa¬ 
dova. Questi ultimo forse, come i 
genitori del giovane con l’Aids, 
vedono in lui un lampo di sereni¬ 
tà e cercano aiuto per sopportare 
meglio i drammi della vita. A nes¬ 
suno il Dalai Lama ha detto di no 
e ha affermato all’ uscita, al mi¬ 
crofono di Orietta Berti, per latra- 
smissione «Quelli che...il calcio», 
che gli italiani sono un popolo 
molto religioso e che se sapranno 
rispettare le loro origini di fede 
avranno una maggiore ricchezza 
spirituale. 

Una ricchezza spirituale che - 
ha poi osservato al San Raffaele - è 
indipendente dalla confessione 
religiosa professata. Al l’ingresso 
del Dipartimento di Biotecnologia 
(Dibit) è stato accolto dagli ap¬ 
plausi di dipendenti e degenti e 
poco dopo è entrato neH’aula ma¬ 
gna gremita di gente, mano nella 
mano con Don Verzè. Il prete-ma¬ 
nager nel suo discorso di benve¬ 
nuto ha avuto parole di ricono¬ 
scenza per le sue «esortazioni alla 
pace interiore» che incoraggiano 
«il superamento dello stress quoti¬ 
diano», dando «una risposta alle 
istanze spirituali che tutti abbia¬ 
mo, perchétutti siamo fatti anche 
di spirito». Il Dalai Lama ha ap¬ 
provato e ripetuto queste parole, 
aggiungendo che «solo un equili¬ 
brio fra lo sviluppo esteriore e 
quello interiore può permettere 
aH’uomo di raggiungere la sua 
completezza». E ha aggiunto cheè 
sua impressione che gli italiani 
siano particolarmente ricchi di 
spiritualità. «Dico sempre ai miei 
amici - ha detto ai presenti - che 
l’essere umano vuole essere felice 
ma per raggiungere questa condi¬ 
zione non deve perdere di vista i 
valori fondamentali deH’uomo». 
A Don Verzè, che non ha manca¬ 
to di affermare la propria fede in 
Cristo, ha risposto che le tutte re¬ 
ligioni hanno molte cose in co¬ 
mune, che ognuno deve seguire 
quella a cui appartiene, ma «è im¬ 
portante che ci siano contatti e 
scambi tra le religioni, perché ab¬ 
biamo molto da imparare gli uni 
dagli altri». 


Ostia Comune^ a/anisoe il sogno d'indipendenza 

Non raggiunto il quorum nel referendum per sancire l'autonomia da Roma 


OSTIA (Roma) Svanisce il sogno 
degli «indipendentisti». Ostia 
non si staccherà da Roma, non 
diventerà comune autonomo. 
Unadomenicadi non voto: non 
è stato infatti raggiunto il quo¬ 
rum richiesto per la validità del 
referendum consultivo per l'isti¬ 
tuzione del Comune di Roma 
Marittima. La percentuale di vo¬ 
tanti raggiunta è stata del 
47,74%. A votaren el I e 166 sezi 0 - 
ni elettorali sono stati 71.906 re 
sidenti,sui 150.614aventi diritto 
al voto. 

«L'astensionismo dal voto eil 
mancato raggiungimento del 
quorum riflettono, probabil¬ 
mente, la perplessità eia sfiducia 
dei cittadini di Ostia rispetto a 
ipotesi di scissionechenon risol¬ 
vono che in partei problemi lo¬ 
cai i». Ad affermarlo èil presi den¬ 
te del la Regione Lazio, Piero Ba¬ 
daloni, commentando «acaldo» 
il risultato del referendum di 


Ostia.«Restaindubbiamentefor- 
te-prosegue Badaloni - l'esigen¬ 
za di autonomia, ma altrettanto 
avvertiti sonoi legami storici,cu- 
turali ed economici che legano 
questo territorio a Roma. L'esito 
del referendum mi convince 
sempre di più - conclude- chela 
vera soluzione di questi proble 
mi risiedenell'istituzionedell'a- 
rea metropolitana, checon sente 
di mantenere forti evitali i lega¬ 
mi tra Roma ed i territori urbani 
che la circondano, fornendo 
contemporaneamente una ri¬ 
sposta più prossima ed adeguata 
ai differenti bisogni locali». 

«È chiaro - ha spiegato il sena¬ 
tore dei Democratici di sinistra 
Vittorio Parola, schierato per 
l'autonomiadellaXIll Circoscri¬ 
zione-chei ceti popolari equelli 
più deboli temono il cambia¬ 
mento, credono chesiano loro a 
pagareleconseguenzedel distac¬ 
co. Sono comunquetrei risultati 


che siamo riusciti ad ottenere: 
primo il nomedi Roma maritti¬ 
ma, secondo che esiste un pro¬ 
getto per questa città e terzo che 
chi aveva riserve, con questo re 
ferendum si èavvicinato all'area 
metropolite 
na». 

«Purtroppo 
questo è un 
territorio inti¬ 
morito-èstato 
il commento 
di Teodoro 
Buontempo di 
Alleanza na¬ 
zionale - sono 
passati mes- 
^gi di illega¬ 
lità, chehanno 
spinto il cittadino a disertare. 
Uno di questi messaggi èstato il 
d i re e ri petere eh e sarébbero stati 
aumentati i biglietti dell'auto¬ 
bus. Anche l'orario per la vota¬ 
zione, dalle8,00 alle21,00enon 


dalle7,00alle22,00, secondo me 
ha influito. Il dato positivo è 
quello di aver riportato noi del 
comitato perii Si al centro del di¬ 
battito politico la questionedel- 
l'area metropolitana che dovrà 
essererealizzataentroii 2001». 

«È stata una grande consulta- 
zi one-èinveceil pareredi Massi¬ 
mo Di Somma, presidente della 
XIII Circoscrizione - il quorum 
non era scontato epreventivabi- 
le. Una tale partecipazione ad un 
referendum consultivo è co¬ 
munque un gran risultato. Que¬ 
sta battagliadadomani continua 
per avvicinarci sempredi più al¬ 
l'area metropolitana». «Questa è 
la risposta - ha detto Pietro Ven- 
narecci del Partito Popolare, ap¬ 
partenente al Comitato perii No 
-della grande maturità dei citta¬ 
dini ddia XIII Circoscrizione, 
con questo dato hanno dimo¬ 
strato di essere pronti perii gran- 
decomunemetropolitano». «Eia 


influito molto l'incertezza fino 
all'ultimo del non voto - ha di¬ 
chiarato Pietro Morelli, presi¬ 
dente del Comitato per la costi¬ 
tuzione del Comune di Roma 
maritti ma-dovuto al ricorso pre- 
sen tato al Tar eh ef i n o a tregi orn i 
faattendevail pronunciamento. 
Questo è stato uno strumento 
pretestuoso, cometanti altri, che 
ha spinto la gente a disertare le 
urne». 

Certo il non voto di ieri darà il 
via a numerose polemiche, pri- 
mafratutteil ruolo svolto dal sin¬ 
daco di Roma, Francesco Rutelli, 
chenon si ècerto stracciato leve 
sti pertenereQstialegataallaCit- 
tà eterna, ma anzi si è chi amato 
fuori dalla questione optando 
per una «Roma metropolitana» 
che garantisca insieme autono¬ 
mi a evi n col i, autodetermi n azi o- 
nepoliticaeunitarietàdi fini con 
laCapitale, primo far tutti quello 
di diventerei I Porto di Roma. 


■ PIERO 
BADALONI 

«La scissione 
avrebbe 
risolto 
soltanto 
In parte 
I problemi» 


COMUNE DI ALBANO LAZIALE 

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA PER L'APPALTO MEDIANTE PUBBUCO 
INCANTTODEI LAVORI DI COMPLETAMEISTTODELPALAZZOPRETORIO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Comunale n° 271 del 7/ 9/ 1999 per l'appalto dei 
lavori in oggetto per un importo a base d'asta di L. 4.350.000.000 (Euro 2.246.587.511), IVA 
esclusa, è indetta per il giorno 9 dicembre 1999 alle ore 11.00. presso gli Uffici del Settore V 
Tecnico - LL. PP.. siti in Via S. Filippo Neri n° 3 la gara di pubblico incanto ai sensi dell'art. 21, 
comma 1, della legge n° 109 e successive modifiche ed integrazioni, secondo il criterio del 
prezzo più basso, determinato mediante offerta al massimo ribasso sull'importo delle opere ai 
sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2/ 2/ 1973 n° 14. Allo scopo si fa presente che la categoria 
di lavori prevalente è la Gl per un importo pari a L. 4.350.000.000 e che non sono previste 
opere scorporabili. I lavori dovranno essere eseguiti entro il termine di 12 mesi consecutivi. 
L'opera è finanziata con mutui concessi dalla Cassa DD.PP. Tutte le imprese interessate, pur¬ 
ché regolarmente iscritte all'A.N.C. per la categoria Gl - Importo L. 6.000.000.000, dovranno 
far pervenire, in plico indirizzato a questo Comune - Ufficio Contratti, Piazza della Costituente 
n° 1 - non più tardi delle ore 11.00 del giorno feriale precedente quello fissato per la gara, la 
documentazione indicata nel bando di gara integrale affisso all'Albo Pretorio Comunale. 

Albano Laziale, lì 6 ottobre 1999 

IL DIRIGENTE Ing. Piergiuseppe Rosatelli 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 

ÌL^WTOUniraTTOreorBlSai la' ' 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

'nLimero verde 167-865020 

fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure trariite le seguenti catedi credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta 
Si, Masterca'd, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen- 
to con cata di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire taesativaraente 48 ore pritaa della data di pubblicazione: 
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AZIZ 


Manifestoli¬ 
bri manda in 
libreria a 
novembre 
«Kurdistan» 
deN’oriental 
ista Namo 
Aziz, che 
offre una 
descrizione 
del «paese 
che non c'è» 
e della lotta 
secolare dei 
curdi in 
Turchia, Iran 
e Irak. Nel 
saggio 
anche uno 
scritto di 
Abdullah 
Ocalan, 
compilato 
durante 
l’esilio 
romano di 
quest’anno. 


VILLARI 


A novembre 

Paravia 

pubblica 

i’«Atlante 

ideologico 

del 

Novecento» 
di Lucio 
Vinari: un 
profilo 
essenziale 
delle idee e 
dei miti che 
hanno 
mosso la 
storia del 
Novecento 
in Occidente: 
dalla 
seconda 
rivoluzione 
industriale 
all’affermaz 
ione dello 
spirito 
borghese e 
del 

capitalismo, 
fino alla 
«nuova 
democrazia». 
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1944: 

un comando 
partigiano 
in Emiiia, 
a destra 
un partigiano 
ucciso 
daiieuitime 
ronde 

dei criminaii 
fascisti 


Ci si può avvicinare alla storia anche bypassando la scuola. 
Per cercare un'identità, non solo politica, e raccontarla. Sto¬ 
ria ritrovata da giovani e raccontata ai giovani. Come i Mode¬ 
na City Ramblers (che dal 28 porteranno in tour il nuovo cd 
«Fuori campo», prima tappa il Boagoa di Genova, e il 29 sa¬ 
ranno all'Archivolto insieme a Sepulveda), altre band italiane 
hanno percorso le strade della memoria, intrecciando il patri¬ 
monio collettivo con la loro musica. È il caso dei Cccp, poi 
Csi, che sono passati dal «recupero» del liscio all'elaborazione 
di progetti complessi come Materiali Resistenti e Matrilinea¬ 
re. E anche il lavoro di altri, come Gang, E-Zezi e Assalti 
frontali è, ognuno a suo modo, frutto di un laboratorio della 


memoria che attinge sia dalla storia con la S maiuscola che da 
quella più circoscritta del proprio territorio. Numerosi gli in¬ 
contri con altre arti. Il regista Davide Ferrano ha lavorato al 
progetto Materiali Resistenti e, poi, autonomamente ha diret¬ 
to i due documentari «Comunisti» e «Partigiani». Altri gio¬ 
vani cineasti hanno scelto la stessa strada. Pensiamo a Guido 
Chiesa che, dopo «Il caso Martello», sta ora lavorando alla ri¬ 
duzione del «Partigiano ]ohnny» di Fenoglio; ai «Gangsters» 
di Massimo Guglielmi e ai «Piccoli maestri» di Daniele Lu- 
chetti. Due gli esempi «giovani» in campo letterario: Marcel¬ 
lo Pois e Carlo Lucarelli, che ambienta i suoi gialli all'epoca 
del fascismo. Chi ha detto che i giovani odiano la storia? 


Con le orecchie 
della memoria 


ALESSANDRO PORTELLI 

H o ascoltato Fuori Cam¬ 
po, il disco nuovo dei 
Modena City Ram¬ 
blers, più o meno negli stes¬ 
si giorni in cui leggevo il li¬ 
bro di Marco Revelli sui 
Rom accampati «fuori luo¬ 
go» fra Torino e Veneria. 
Nelle canzoni del disco 
questi personaggi fuori 
campo che stanno dapper¬ 
tutto e in nessun luogo si 
moltiplicano: arcangeli e 


Un disco, «Fuori camfX)» 
Un iibro, sugli zingari 
Un fiio, guàio dà ricordo 
Di quando vive/amo 
in un mondo di fratàii 

matti, pazzi e comunisti, 
zingari e clandestini. È un 
viaggio sentimentale e mu¬ 
sicale fra la via Emilia e 
TEst degli immigrati e dei 
vagabondi, il Sud delTA- 


merica Latina e delle sue 
vene aperte raccontate da 
Luis Sepulveda (voce «fuori 
campo» nel primo brano), e 
l'Ovest magico dell'Irlanda, 
fra le uillean pipes e la pa- 
tchanka, la rumba e le mon¬ 
dine, i Pogues e Manu 
Chao. 

L'unico posto che manca, 
paradossalmente, è il West: 
questo è uno dei dischi me¬ 
no «(nord) americani» che 
abbia sentito, anche se poi 
c'è dentro pure Woody Gu- 
thrie e se sotto traccia (fuori 


Modena City Ramblers _ 

Figli dei campi e delle officine 
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campo) scorre lo spirito 
unificante del rock. 

La domanda è, che cosa 
tiene insieme - che cosa «ri¬ 
porta a casa» - tutte queste 
cose eterogenee? In primo 
luogo, ovviamente, la sa¬ 
pienza musicale grazie alla 
quale una fiddle irlandese 
può danzare a tempo di 
reggae e restare se stessa, 
grazie alla quale sono «mo¬ 
vimento» sia i processi so¬ 
ciali, sia Tagitarsi dei fian¬ 
chi nel piacere ludico del 
ballo. In secondo luogo, 
apertamente dichiarato dal 
gruppo, un atteggiamento 
di cui ci si vergogna spesso 
più di quanto si dovrebbe, e 
che loro chiamano «roman¬ 
ticismo»: l'atteggiamento 

che investe di desiderio, 
memoria, rimpianto e so¬ 
gno figure umane conside¬ 
rate meno nella loro concre¬ 


ta e fisica esistenza quanto 
come segni e simboli di 
un'alterità immaginata. Co¬ 
sì, i MCR dicono senza pro¬ 
blemi che gli zingari che 
stanno nel disco sono più 
quelli visti al cinema trami¬ 
te Kusturica e Tony Gatlif 
che non quelli incontrati da 
Marco Revelli o Piero Bru¬ 
nello a Torino e a Venezia; 
e la parola/oZL, che un tem¬ 
po significava persone ades¬ 
so designa solo un tipo di 
suono musicale, e le perso¬ 
ne sono soprattutto perso¬ 
naggi di una storia da noi 
immaginata. 

Questa storia è un insie¬ 
me di storie: non riesco a 
evitare di mettere insieme 
patchanka e patchwork, anche 
se so che non c'entrano 
niente Luna coll'altro - ma 
il disco è appunto questo, 
mettere insieme frammenti 


LESSINO 


«Camminando 

nell’ombra»è 

il secondo 

volume 

dell’autobio 

grafia di 

Doris 

Lessing 

(esce a 

novembre 

per 

Feltrinelli, 
tradotto da 
Andrea 
Buzzi), che 
copre gli 
anni che 
vanno dal 
1949 al 
1962. Nel 
'49 la 
scrittrice 
dalla ex- 
Rodhesia 
approda a 
Londra, 
devastata 
dalle bombe, 
e inizia a 
lavora re 
all’«Erba 
canta». 


ALBA SOLARO 

U na sera dello scorso febbraio, 
era la sera dopo la finale del 
festival di Sanremo, all'altro 
capo della Liguria, in un vecchio tea¬ 
tro di La Spezia, i Modena City Ram¬ 
blers fermavano per un attimo le dan¬ 
ze per lasciar salire sul palco un vec¬ 
chio partigiano: Paolo Ranieri, nome 
di battaglia Andrea. Quel nome, ave¬ 
va spiegato il partigiano al pubblico, 
l'aveva preso in prestito al protagoni¬ 
sta di un vecchio romanzo russo, un 
romanzo di quelli che il fascismo ave¬ 
va proibito, con la promessa che, se 
fosse sopravvissuto alla guerra, quel 
nome lo avrebbe dato a suo figlio. Poi 
la guerra era finita, i fascisti scacciati, 
molto altro era successo ma rimaneva 
sempre quel nome da regalare, e quel¬ 
la sera il vecchio partigiano lo «pas¬ 
sò» ad una ragazza scelta fra il pub¬ 
blico. Un gesto simbolico, ovviamen¬ 
te: non le affidava solo il suo vecchio 
nome di battaglia, ma tutta la sua 
«memoria» di combattente, partigiano 
e antifascista. Cose che succedono 
quando sul palco ci sono i Modena 
City Ramblers. Una band giovane, 
nata in Emilia nei primi anni Novan¬ 
ta, quando l'esplosione delle «posse» 
aveva fatto ritornare la politica al cen¬ 


tro della musica. Non stupisce perciò 
ritrovarseli, armati di chitarre, fisar¬ 
moniche, attitudine punk-folk, a suo¬ 
nare nei locali ma anche, per esempio, 
sull'aia di Casa Cervi per la festa del 
25 aprile, a Fossoli, dove un tempo 
c'era il campo di concentramento, o 
nella campagna intorno Modena, per 
uno di quei «Percorsi della memoria» 
che portano il pubblico in pellegrinag¬ 
gio nei luoghi della lotta partigiana. 

«Siamo una realtà strana - riflette 
Alberto Cottica, fisarmonicista della 
band - il movimento da cui siamo nati 
non c'è più, ma noi nel frattempo sia¬ 
mo molto cresciuti. Da una parte ci 
sentiamo più visibili, dall'altra più 
isolati. Non a caso abbiamo legato più 
facilmente con scrittori latino-ameri¬ 
cani cinquantenni, come Sepulveda e 
Falbo II, che con i nostri colleghi ita¬ 
liani. Mi pare di capire che questi sia¬ 
no di nuovo tempi di riflusso, di remi 
tirati in barca. Non si crede più molto 
nell'azione collettiva, quindi nemme¬ 
no nella memoria collettiva, anche il 
volontariato a guardarlo bene è fran¬ 
tumato in una quantità di microini¬ 
ziative perché non ci si fida facilmente 
degli altri. In tutto questo cerchiamo 
di tenere la guardia alta, di continua¬ 
re a modo nostro a fare canzone politi¬ 
ca sapendo che oggi l'inno ribelle non 
si fa più, nessuno dice più "cambiere¬ 


mo il mondo" perché non c'è più l'en¬ 
tusiasmo di chi gioca la partita pen¬ 
sando di vincere». Se non si canta più 
per fare la rivoluzione, è importante 
però cantare «per testimoniare». 

E per non dimenticare. Quella sera 


a La Spezia con i Modena c'era anche 
il coro delle Mondine di Novi, belle si¬ 
gnore della risaia con facce da nonne e 
molti ricordi, che figurano tra gli 
ospiti del nuovo disco dei Modena Ci¬ 
ty Ramblers, non a caso intitolato 


«Fuori campo», perché le storie che ci 
son dentro parlano di «ciò che non en¬ 
tra nell'occhio di una telecamera, ciò 
che non si vede ma che spesso è più 
importante di quello che si vede». Ec¬ 
co riaffiorare la memoria. Dalle Mon¬ 
dine il gruppo ha imparato un vecchio 
inno anarchico, «Figli dell'officina», e 
lo ha rifatto in chiave celtico-reggae: 
«Non siamo andati al supermercato 
della World music a prendere a caso 
questo suono o quell'altro - spiega 
Cottica - il nostro è un "pasticcio" 
meditato. Che nasce dalla consapevo¬ 
lezza di essere un'entità meticcia, co¬ 
me lo sono ad esempio gli Asian Dub 
Foundation; solo che loro sono figli di 
indiani e pakistani emigrati in Inghil¬ 
terra, noi invece siamo figli di conta¬ 
dini che vivono in una società post¬ 
industriale, con un piede nei campi e 
uno in Internet. La nostra memoria è 
quel piede ancora nei campi». E la ter¬ 
ra («Terra e libertà»), la famiglia («La 
grande famiglia»), sono parole e con¬ 
cetti che tornano spesso nel lavoro 
della band emiliana. La famiglia è la 
comunità, è il «nostro pubblico, con 
cui ci identifichiamo», la terra non è 
più solo FEmilia perché «i confini del¬ 
le identità, geografiche e culturali, si 
sono ormai allargati. Per noi - conti¬ 
nua Gottica - è naturale mettere il 
tradizionale nei dischi. Ma i cambia- 



Feltrinelli 


VALERIA 
VIGANO 

IL PIROSCAFO 
OLANDESE 

Si può perdere Tiimocenza a quarant’anni? 

Dal buio del bosco alla luce di Amsterdam, im 
viaggio sorprendente e libero alla ricerca di sé. 


V. f éltrmc'iii. it 


e pezzi di scarto e vedere 
che cos'è che li tiene insie¬ 
me. E a me pare che il filo 
di queste storie sia un senso 
profondo di incompatibili¬ 
tà: come la «etnica patchan¬ 
ka», i loro personaggi han¬ 
no «sempre ricercati dalla 
polizia» perché sono in¬ 
compatibili con la ragione e 
l'ordine del mercato e delle 
strade squadrate dei sob¬ 
borghi, e ne vengono cac¬ 
ciati e se ne tengono fuori. 
Oppure cercano di rove¬ 
sciarlo, come quei «figli del¬ 
l'officina» che (nell'inno 
anarchico e comunista rilet¬ 
to in reggae e introdotto 
dalle mondine emiliane) 
gridano con orgoglio 
«avanti siam ribelli» e chia¬ 
mano alla «più giusta guer¬ 
ra, la guerra proletaria» - 
solo per sentirsi dire dai lo¬ 
ro stessi dirigenti di essere 
incompatibili con la libertà 
e di esserlo sempre stati. 

Sarà probabilmente ro¬ 
mantico e sentimentale 
pensare che, per il solo fatto 
di essere tutte diverse dai 
borghesi ed a loro sgradite, 
di essere di un altro tempo 
ricordato e prefigurato così 
contrario alla nostra moder¬ 
nità, le mondine e i clande¬ 
stini, gli zapatisti e i musul¬ 
mani, i pazzi e i comunisti, i 
rom e le amministrazioni di 
sinistra, possano semplice- 
mente e fin da ora stare in¬ 
sieme nel mondo, armonio¬ 
samente come le mondine 
emiliane e il lilting irlande¬ 
se in un cd (forse qualche 
dissonanza, qualche strido¬ 
re, non ci sarebbe stato ma¬ 
le in questo disco così godi¬ 
bile, per ricordarci la diffi¬ 
coltà). Ma è sicuramente ci¬ 
nico non provarci nemme¬ 
no; non provare a immagi¬ 
narlo; e non partire da que¬ 
sta immaginazione deside¬ 
rante che rimette insieme i 
suoni, per provare a rimet¬ 
tere insieme le persone. 

Certo, è non ci si aspetta 
che sia un disco a fare que¬ 
sto lavoro; ma un disco può 
farci venir voglia di farlo. 

O almeno ci può riporta¬ 
re alla mente il tempo in cui 
«un mondo di fratelli» lo 
desideravamo davvero, e 
farci sentire quanto stiamo 
peggio senza nemmeno la 
memoria di questo deside¬ 
rio. 


menti sociali, che un tempo erano len¬ 
ti, oggi sono molto più veloci, e così 
succede che l'immaginario folk da cui 
attingiamo è ancora essenzialmente 
rurale, mentre il mondo in cui vivia¬ 
mo è urbano». E una «pianura d'aria 
e sole, di pittori e matti, di cieli sopra 
fabbriche e campanili», come cantano 
in «L'uomo delle pianure» che è dedi¬ 
cata a Luigi Ghirri, il grande fotogra¬ 
fo emiliano scomparso qualche anno 
fa. «Lo conoscevo perché era di fami¬ 
glia - ricorda Gottica - ho bivaccato a 
casa sua per quasi un anno. Mi tra¬ 
scinava in angoli sospesi della pianu¬ 
ra dove pensavo, ingenuamente, che 
non ci fosse nulla da fotografare. E in¬ 
vece poi dalle sue immagini usciva 
fuori, come pacificata, queU'Emilia 
paranoica che cantavano i Gccp, divi¬ 
sa tra vecchi casali e moderni iper¬ 
mercati». Anche la musica dovrebbe 
riuscire a fare questo, raccontare il 
mondo che cambia, senza cancellare il 
passato: «Rifare oggi un canto anar¬ 
chico - conclude Alberto - non è come 
soffiar via le ragnatele da una canzone 
che nessuno canta più. Noi queste co¬ 
se le recuperiamo perché ci sembrano 
ancora molto vere e concrete, e le con¬ 
segnarne così alle generazioni che ver¬ 
ranno dopo, perché sono queste le cose 
che ci aiutano a capire chi siamo e da 
dove veniamo». 
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^Filtrano le indiscrezioni: raggiunto un compromesso 
dopo una lunghissima discussione 
Piero Grasso: «Il Paeseio ave/a gè assolto...» 

Alesa a maggioranza 
la decisione 
di assoivereAndreotti 


Tra i pm regnano delusione e amarezza 
ec'èchi medita di abbandonare la toga 



I pubblici 
ministeri 
Guido 
Lo Forte 
e Roberto 
Scarpinato 
dopo la lettura 
della sentenza 
In basso 
il voluminoso 
pacco 

di documenti 
del processo 

Ansa 


IN PRIMO PIANO 


UN APPLAUSO DALLAULA BUNKER DI AGRIGENTO 
E A PALERMO 9 TEME UNA STAGIONE DI VELENI 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO La versione ufficiale: qui 
non si smobilita, il lavoro va avanti. 
Lo stato d'animo reale dei magistrati: 
delusione, amarezza, sensazione di 
sconfitta. E c'è chi medita perfino di 
abbandonare la toga: «Si èsancito per 
sentenza che gli uomini non sono 
uguali davanti alla legge - commenta 
un togato - Contrada, semplice fun¬ 
zionario di polizia è stato condanna¬ 
to, Il politico Andreotti, con le stesse 
accuse, è stato assolto». 

La compostezza delle dichiarazioni 
ufficiali della procura di Palermo con¬ 
traddice lo shock di una sconfitta 
non prevista che si avverte solo sotto 
traccia perché la consona è quella di 
non concedere interviste individuali. 
E questo mentre le indiscrezioni che 
filtrano parlano di una decisione del 
Tribunale presa a maggioranza. Van¬ 
no ricercati lì i motivi di una camera 
di consiglio che verrà ricordata come 
la più lunga nella storia dei processi 
di mafia con imputato unico. Vanno 
ricercati lì i motivi dell'espressione, 
del tono di voce, di quello scandire il 
riferimento al «secondo comma» del¬ 
l'articolo 530 che hanno caratterizza¬ 
to la lettura del dispositivo della sen¬ 
tenza. Sabato mattina Francesco In- 
gargiola aveva tradito una certa emo¬ 
zione. Echi lo conosce aveva escluso, 
ascoltandolo, che quell'emozione po¬ 
tesse essere col legata soltanto allo sta¬ 
to d'animo di un giudice consapevole 
delle implicazioni di un verdetto sto¬ 
rico. Le indiscrezioni che filtrano, 
adesso, sostengono che c'erano posi¬ 
zioni diverse tra i membri del colle¬ 
gio. Il ricorso al «secondo comma» - 
per mancanza, insufficienza o con¬ 
traddittorietà delle prove - viene giu¬ 
dicato da molti un compromesso che, 
in ogni caso, però, assolve Giulio An¬ 
dreotti dall'accusa di associazione 
mafiosa. 

E il verdetto, come è stato già scrit¬ 
to ieri, contraddice precedenti sen¬ 
tenze pronunciate dalla quinta sezio- 
nepenaledel Tribunale presieduta da 
Ingargiola. Quella che riguardava 
Bruno Contrada, per esempio: un col- 
l^io formato per dueterzi dagli stessi 
giudici che hanno assolto Andreotti 
aveva condannato per mafia a dieci 
anni e sei mesi di carcere l'ex funzio¬ 
nario del Sisde. «Ma di quel collegio 
faceva parte Vincenzina Massa, lo 


stesso giudice che fu costretto ad ab¬ 
bandonare il processo Andreotti per 
problemi di salute. La sua indipen¬ 
denza di giudizio che non le ha impe¬ 
dito anche di infliggere colpi duri ai 
pm, le sue capacità, avrebbero dato 
un contributo importante al colle¬ 
gio», afferma un magistrato. Alle pre¬ 
cedenti sentenze della quinta sezione 
penale facevano spesso riferimento 
nei giorni scorsi i pm della procura 
per rafforzare il convincimento che il 
Tribunale avrebbe accolto la richiesta 
di condanna, o che avrebbe sancito 
in qualche modo la colpevolezza di 
Andreotti. 

Certo, la cautela e la scaramanzia 
imponevano di dare alla pari l'ipotesi 
della condanna e quella dell'assolu¬ 
zione. Malaconvinzionedi aver mes¬ 
so in piedi un solido impianto accu¬ 
satorio accompagnava la certezza che 
le tesi della pro¬ 
cura sarebbero 
state accolte. Sa¬ 
bato mattina, in¬ 
vece, la doccia 
fredda. Poi la de¬ 
lusione, l'ama¬ 
rezza, lo scora¬ 
mento. «A que¬ 
sto punto è me¬ 
glio lasciare la 
magistratura re¬ 
quirente e trasfe¬ 
rirsi armi e baga¬ 
gli alla giudicante - afferma un pm -. 
Dopo la sentenza di sabato c'è da 
chiedersi che fine faranno il processo 
a Mannino, quello a Dell'Utri, l'ap¬ 
pello che riguarda Contrada. Meglio 
mettere fine, a questo punto, alle in¬ 
chieste che toccano certi santuari». E 
intanto, il Pm Scarpinato lascerà la 
Dda perché ha ricoperto quella fun- 
zionegià per otto anni 
L'assoluzione «per non aver com¬ 
messo il fatto» di Giulio Andreotti, 
proprio non la mettevano in conto 
negli uffici diretti fino a pochi mesi fa 
da Giancarlo Caselli. Chi ha parlato 
per telefono con l'ex procuratore lo 
ha trovato deluso e amareggiato, an¬ 
che per gli attacchi che gli sono stati 
rivolti e per quelli che vengono indi¬ 
rizzati ai suoi ex pm. Attacchi previsti 
ma che fanno male lo stesso. «Aveva¬ 
mo raggiunto elementi di prova che 
abbiamo sottoposto al vaglio del gip e 
del Parlamento. Che cosa avremmo 
dovuto fare, insabbiarli, riporli nel 
cassetto?», chiede un magistrato. E ie¬ 


ri, intervistato dall'Unità, il procura¬ 
toregenerale, Francesco Rovello, ave¬ 
va ripetuto che quanto è successo a 
Palermo «rientra nel gioco processua¬ 
le». La procura, cioè «ha richiesto il 
giudizio ritenendo sufficienti le con¬ 
dizioni per un processo durante il 
quale sono state prodotte le tesi del¬ 
l'accusa e quelle della difesa. Ma la 
prova si forma in dibattimento il cui 
atto finale è una sentenza di assolu¬ 
zione, che non può essere interpreta¬ 
ta come una sconfessione dei pm, o 
una sentenza di condanna, che non 
può essere intesa come sconfessione 
della difesa». 

Attacchi «ingiusti», quindi. Previ¬ 
sti, ma che feriscono lo stesso. Tenta¬ 
zioni di abbandonare la toga. Il pro¬ 
curatore Piero Grasso cerca di mante¬ 
nere a dritta la barra del timone. Può 
farlo anche perché è il meno coinvol¬ 
to nelle vicende di questi anni, per¬ 
ché gli viene riconosciuta esperienza 
e capacità, perché ha portato avanti 
con professionalità il suo impegno 
lontano da Palermo anche se non è 
stato «assente» da Palermo. Grasso ri- 
peteatutti cheil lavoro della procura 
deve andare avanti. L'altro ieri, du¬ 
rante la riunionecon aggiunti esosti- 
tuti che si è svolta dopo la sentenza, 
il procuratore ha detto tra l'altro che 
«Andreotti è stato assolto dal paese 
prima che dai giudici». Un chiaro ri¬ 
ferimento alle manifestazioni di soli¬ 
darietà sia politiche che religiose che 
hanno accompagnato le vicende del 
senatoreavita nei mesi scorsi. 

Il vento è cambiato, questo avver¬ 
tono i magistrati. Un processo più 
breve, forse, avrebbe avuto un riscon¬ 
tro diverso nell'opinione pubblica. 
Ma dal 1993, dal momento della ri¬ 
chiesta di autorizzazione a procedere 
nei confronti di Andreotti, sono pas¬ 
sati sei anni. «Allora l'emozione per 
le stragi, la coscienza antimafia, lo 
sdegno per i fatti di Tangentopoli era¬ 
no palpabili. Non era sceso in campo 
nemmeno Berlusconi - ricorda un al¬ 
tro magistrato-. Ma da allora è passa¬ 
to molto tempo e la gente dimentica. 
Oggi, nel caso di processi che si tra¬ 
sformano in eventi mediatici, un pm 
che accusa e un giudice che condan¬ 
na vengono bollati emessi alla gogna 
senza mezzi termini. Il nostro lavoro 
va avanti lo stesso. Ma via via può 
diffondersi la tentazione di non inda¬ 
gare a fondo e, dall'altra parte, quella 
di assolvere». 


DA UNO DEGLI INVIATI _ 

VINCENZO VASI LE 

PALERMO E sai che fantasia. 
Sbattere ia teiecamera in faccia 
aiia signora ingioidiata che pas¬ 
seggia sotto i portici de Quattro 
canti di campagna (che in verità 
è pieno centro di Paiermo, ma 
una voita era un giardino): «Me 
i'aspettavo i'assoiuzione An¬ 
dreotti in questi 50 anni ha fatto 
i'Itaiia, e noi i'abbiamo costruita 
con iui». li bracciante con ia cop¬ 
pola di Corleone se la sbriga: «A 
queste cose non sto attento». Già, 
Palermo e la Sicilia il giorno do¬ 
po. Che sembra eguale all'ango¬ 
sciante splendida elucida Paler¬ 
mo, alla Sicilia dd giorno prima, 
dell'anno, dd lustro, del decennio 
addietro. E via rimmemorando 
quest'aeroporto di Punta Raisi 
che ha visto in trentanni tre tra¬ 
gedie in qudia di Ustica, come 
sappiamo, c'entrava solo come 
meta di destinazione, ma un'al¬ 
tra volta un De 8 si schiantò sul¬ 
la Montagna Longa perché il ra¬ 
dar era in tilt, e un'altra volta 
ancora un De 9 non vide la pista 
buia e ammarò nel Golfo di Ter- 
rasini. Ieri, il gorno dopo l'ulti¬ 
ma - 0 penultima?, o terzultima? 
- sentenza dd secolo, si sono 
spente di botto le luci sulla pista 
(comend '71, comend '78), e il 
radar s'è bloccato (come nd '71, 
come nd '78), e in quest'assurdo 
scalo che la mafia (e la De dd- 
l'andreottiano Salvo Lima) impo¬ 
sero di ubicare nel posto più ven¬ 
toso e periglioso, il passeggero 
Corrado Munafò racconta dd 
compagni di viaggio imbarcati a 
Fiumicino che sbiancavano in 
volto, di due ragazze svenute e c'è 
di nuovo rivolta, dicono, tra gli 
«uomini radar». Ieri, solo perché 
era domenica la risicata isola pe¬ 
donale che i commercianti osteg¬ 
giano non è stata invasa dai cor¬ 


tei dd «precari», degli «ex dete¬ 
nuti», dd «disoccupati» e da 
qudii dd «lavori socialmente uti¬ 
li». A Pagliardii, il quartiere as¬ 
surto a notorietà per via del nuo¬ 
vo carcere e dell'unica aula-bun- 
ker dove non campeggi la scritta 
ddia giustizia che è uguale-per- 
tutti, le gazzdite locali segnalano 
mini notizie: è stato ritrovato un 
pastore scozzese senza collare. 
Chi fosse interessato tdefoni allo 
091. 6684... 

Omicidi di mafia non ce n'è 
più (comend 1974-1978, duran¬ 
te l'altra «pax mafiosa» che ci il¬ 
luse un pò tut¬ 
ti, destra e si¬ 
nistra, poli¬ 
ziotti e magi¬ 
strati), e il ca¬ 
davere di Fran¬ 
cesco Ignoto, 
bottegaio di 
via Sampolo, 
trovato in una 
pozza di san¬ 
gue, subito 

svapora in un 
giallo che si 
sgonfia: emor¬ 
ragia, morte 
naturale. Ad Agrigento, in con¬ 
trada Petrosa, altra aula bunker, 
un assordante grido di giubilo ha 
accolto la lettura ddio storico 
verdetto: i detenuti mafiosi l'han¬ 
no letta come una vittoria, o una 
tregua, epiocale. Nd centro dd l'i¬ 
sola si riuniscono i sindaci dd 
Nissano eddI'Ennesecon il com¬ 
missario dd l'Ente acquedotti, che 
annuncia che gli invasi hanno un 
centesimo dell'acqua program¬ 
mata e dal prossimo 21 novem¬ 
bre, giorno consacrato a Cristo re, 
se non piove come dio comande¬ 
rebbe sarà grande sete, lui l'ha 
scritto e l'ha detto inascoltato al¬ 
le autorità, e loro, gli ammini¬ 
stratori, si diano una r^olata. 
«Due negozi su tre, anzi due e 


mezzo, qui pagano il pizzo, l'Ir- 
pef mensile, puntuale di Cosa no¬ 
stra, e così rischia di passare il 
vdenoso messaggio dd dopo- 
sentenza, secondo cui noi pm 
avremmo perso tempo e miliardi 
inseguendo la fanfaluca ddia 
mafia politica, senza colpire i 
boss di quartiere», confida un 
magistrato. 

Lo scirocco sventarla sabbia 
gialla, la spiaggia di Monddio è 
piena come a Ferragosto, una Si¬ 
cilia chend profondo «sel'aspet¬ 
tava» già metabolizza l'assolu¬ 
zione dell'ottuagenario divo Giu¬ 
lio. Che - dice il 
politologo Piero 
Violante - era 
forse parados¬ 
salmente dovu¬ 
ta. Perché il ca¬ 
lembour corren¬ 
te vuole che «se 
assolvi a Peru¬ 
gia uno accusa¬ 
to di aver com¬ 
missionato l'as¬ 
sassinio di una 
persona, non 
puoi condannar¬ 
lo l'indomani a 
Palermo per il sospetto di averne 
baciata un'altra». 

Ma anche per l'opinione più 
avvertita, è forse cosa troppo an¬ 
tica e risaputa, un pò come le li¬ 
ste dd cheghd)bé, la vicenda po¬ 
litica e mafiosa che sd anni di 
«processo Andreotti» hanno rin¬ 
facciato - con lo stillicidio ddle 
cronache ddle cento e cento 
udienze dibattimentali e ddle ri- 
vdazioni dd «pentiti» - a una 
città e a una regione come una 
colpa originaria, quasi un pecca¬ 
to rimosso. La città che votava 
negli anni Ottanta - senza biso¬ 
gno di mazzieri mafiosi armati di 
lupara a presidio dd seggi detto- 
rali - il viceré andreottiano Salvo 
Lima con trecentomila preferen¬ 


ze, sta alla finestra, e aspetta. 
S'avvicina a grandi passi il 31 di¬ 
cembre 1999, quando - come il 
vulcanico editore-fotografo Enzo 
Sellerio si diverte a prevedere - 
staremo ormai «trasecolando». 
Dicono che g// eredi dd «patto» 
mafia - politica dd secolo che 
sfuma via con un'assoluzione per 
prove di mafiosità di tutta un'e¬ 
poca, forse «insufficienti», o 
«mancanti» o «contraddittorie», 
abbiano tirato qui a Palermo, un 
sospiro di sollie/o. Dicono che lo 
scirocco appiccicoso ddl'«effetto 
Andreotti» gonfierà inevitabil¬ 
mente, per inerzia, a favore degli 
imputati, le vde ddle vicende 
processuali dd DdI'Utri, dd Pro- 
venzano, inquisiti qui a Palermo 
per molto più di un bacio eper af¬ 
fari e trame ben più recenti. E che 
in Procura alcuni pm vogliano 
adesso, in risposta allo schiaffo 
di Ingargiola, far le valige, schi¬ 
fati. E che! «pentiti» di decinedi 
inchieste ddicate abbiano fatto 
g/à sapere che stavolta è proprio 
finita, e vadano a ramengo patti 
e contratti, scritti e verbali. 

E dicono che nella Palude della 
Palermo di ieri e dell'altro ieri 
(comendl'82 con i diari dd gu- 
diceChinnici, comenell'84, dopo 
l'omicidio ddi'ex sindaco Insala- 
co, comendl'87 quando un Cor¬ 
vo accusava Falcone di mettersi 
lui le bombe sotto casa e di arma¬ 
re il pentito Contorno per una 
strage di Stato, comend '92 dopo 
le grandi stragi) c'è chi prepara 
dossier e sulfuree soffiate di sere- 
ditamento di quel che resta dd 
movimento e degli uomini dd- 
!'antimafia. D ossier e soffiate de¬ 
stinati agli inviati di giornali e tv 
con i taccuini improvvisamente 
vuoti dopo le cronache dal bun¬ 
ker. Dicono che ci vorrebbe qual¬ 
cosa di nuovo. Magari un sasso, 
culturale, politico, ndio stagno. 


■a™cchi 

INGIUSTI 
Il «vento 
è cambiato» 
e molti 
magistrati 
temono per 
altri processi 



Mannino, Deirutrì, Carnevale 
Il <4 b 20 livello»toma in aula 


ROMA Mafiaepolitica.CosaWo- 
stra e personaggi eccellenti. Ar¬ 
chiviata l'assoluzione di Giulio 
Andreotti, nel palazzo di Giu¬ 
stizia di Palermo i processi av¬ 
viati sulla base delle accuse dei 
collaboratori di giustizia sono 
attesi a nuoveverifichedibatti- 
mentali. Il lavoro dei Pm sui 
processi con imputati eccellen¬ 
ti reggerà? C'è chi teme che 
l'assoluzione dell'ex settevol- 
tepremier possa riverberarsi 
sulle nuove sentenze sostenen¬ 
do che la credibilità dei pentiti 
sia stata ormai ridotta a pezzi. 
Altri invece sostengono che 
appena si placherà il clamore 
di queste ore diventerà eviden¬ 
te che ogni processo fa storia a 
séegli imputati saranno giudi¬ 
cati sulla base di circostanze 
precise. 

Sarà di nuovo la quinta se¬ 
zione, presieduta da Francesco 
Ingargiola, ad emettere una 
sentenza contro un uomo poli¬ 
tico accusato di concorso ester¬ 


no in associazione mafiosa, 
l'ex senatore di Alleanza nazio¬ 
nale Filiberto Scalone, chiama¬ 
to in causa dal pentito Tullio 
Cannella per i suoi rapporti 
con l'Immobiliare Malaspina, 
ritenuta un canale di riciclag¬ 
gio di denaro mafioso. Il pro¬ 
cesso riprenderà il prossimo 10 
novembre. 

Saranno invece i giudici del¬ 
la seconda sezione, presieduta 
da Leonardo Guarnotta, un 
magistrato che lavorò a fianco 
di Falcone nel pool antimafia 
dell' ufficio istruzione, agiudi- 
caredue'big' della Primaedel- 
la Seconda Repubblica: l'ex mi¬ 
nistro De Calogero Mannino e 
I' eurodeputato di Forza Italia 
Marcello Dell'Utri. Il primo 
processo, è fissato per il 4 no¬ 
vembre; il secondo, per il gior¬ 
no successivo, le presunte rela¬ 
zioni pericolose di Mannino e 
Dell'Utri sono state raccontate 
da una decina di pentiti. 

Dai 'referenti politici a quelli 


giudiziari. Nell'aula della sesta 
sezione il 3 novembre prossi¬ 
mo si ricomincerà con il pro¬ 
cesso a Corrado Carnevale, 
promosso alla notorietà come 
«il giudice ammazzasentenze», 
anch'egli accusato da decinedi 
pentiti di avere «aggiostato» in 
Cassazione le sentenze dei pro¬ 
cessi siciliani per favorirei ma¬ 
fiosi. 

Un'altra verifica dibattimen¬ 
tale attesa dopo l'assoluzione 
di Giulio Andreotti èquelladel 
processo di appello a Bruno 
Contrada, l'ex 007 del Ssde 
condannato in primo grado a 
dieci anni per concorso in as¬ 
sociazione mafiosa dalla stessa 
sezione e dallo stesso presiden¬ 
te del Tribunale che ieri ha as¬ 
solto il senato re And reotti. 

La terza sezione del Tribuna¬ 
le, infine, dovrà giudicare i 
comportamenti di Gaspare 
Giudice, deputato di Fi accusa¬ 
to di rapporti con la cosca del 
boss Bernardo Proveanzano. 


SEGUE DALLA PRIMA 


C'È UN PASSATO 
CHE PESA... 

Passato e futuro sono lo stesso flusso 
storico e il presente è la linea sottile 
che li divide: le categorie analitiche, 
gli strumenti ideologici e concettuali 
con i quali affrontiamo il futuro so¬ 
no frutto del passato e sono gli stessi 
con i quali lo giudichiamo. Ed è sba¬ 
gliato riferirsi solo all'età degli indi¬ 
vidui, poiché le organizzazioni han¬ 
no memorie lunghe e individui gio¬ 
vani sono formati da organizzazioni 
vecchie: un giovane cresciuto nella 
Fgc ha una formazione diversa da un 
suo coetaneo socialista o popolare, e 
tutti etre ne hanno una diversissima 
da un giovane professionista o stu¬ 
dioso. Evitare la riflessione sul passa¬ 
to è male soprattutto perché pesa sul 
futuro. Vogliamo convincercene? 
Due esempi, l'uno relativo all'assetto 
politico che auspichiamo per il cen¬ 
trosinistra italiano, il nuovo Ulivo; 
l'altro relativo al programma per l'I¬ 
talia che questo assetto dovrebbe 
promuovere. Il predominio comuni¬ 
sta sulla sinistra italiana del dopo¬ 
guerra è probabilmente la causa poli¬ 
tica più importante della singolare 


debolezza della sinistra italiana oggi, 
in un confronto europeo. Non ho la 
possibilità di difendere questa affer¬ 
mazione in modo adeguato, ma ba¬ 
sta ora ricordare che, altrove, i comu¬ 
nisti erano o divennero una forza 
marginale e le sinistra cristiana e li¬ 
berale stavano all'interno del partito 
socialdemocratico mentre la forza 
del Pei e la guerra fredda hanno im¬ 
pedito questo sviluppo in Italia. La 
crisi politica italiana degli anni '90 
ha risolto il problema spazzando via i 
partiti democristiano e socialista, 
quelli che in altri paesi europei sono 
le colonne portanti del sistema poli¬ 
tico. Ma questo è avvenuto attraver¬ 
so un indebolimento complessivo 
della sinistra, e creando strascichi e 
risentimenti che oggi ostacolano 
non poco lacreazionedi unafortesi¬ 
nistra democratica. Come non capire 
questi «strascichi e risentimenti»? Li¬ 
mitiamoci ai socialisti, anche se un 
discorso simile andrebbe fatto per la 
sinistra democristiana. Non è para¬ 
dossale il fatto che i socialisti aveva¬ 
no storicamente ragione e sono stati 
spazzati via (non poco per colpa lo¬ 
ro, va detto), mentre gli ex-comuni¬ 
sti - quelli che avevano storicamente 
torto - ora esprimono il presidente 
del consiglio? Certo, lo sforzo degli 
ex-comunisti per cambiar pelle è sta¬ 


to sincero e doloroso (e ha ulterior¬ 
mente contribuito, attraverso la scis¬ 
sione, all'indebolimento della sini¬ 
stra). Mail paradosso rimane, rimane 
la confusione, rimangono strascichi 
e risentimenti, e tutto ciò ostacola la 
fusione di tutte le componenti del ri¬ 
formismo italiano in unaformazione 
politica efficace e coesa. Una rifles¬ 
sione seria sul passato non aiutereb¬ 
be, in futuro, la costruzione del nuo¬ 
vo Ulivo? E non aiuterebbe, una ri¬ 
flessione seria sul passato, anche la 
costruzione di un programma? Si po¬ 
trebbe osservare che, in questo caso, 
il passato pesa di meno ed è inutile 
rinvangarlo: pesa certo per Rifonda¬ 
zione, ma con questo partito, nel fu¬ 
turo prevedibile, sono in discussione 
soltanto alleanze. Per le altre compo¬ 
nenti del riformismo italiano il di¬ 
battito è sostanzialmente lo stesso di 
quello che si svolge negli altri paesi 
europei, tra una posizione più mar¬ 
catamente liberal ed una più tradi¬ 
zionale, di natura socialdemocratico¬ 
sindacale. In parte ciò èvero. Etutta- 
via lo stretto rapporto tra questa se¬ 
conda posizione e il patriottismo Pei 
aggiunge un elemento di ambiguità 
al dibattito, un'ambiguità che non 
esiste in partiti schiettamente e da 
lunga data socialdemocratici. Nelle 
posizioni della «sinistra» interna ai 


Ds e alla CgiI sono chiaramente ri¬ 
scontrabili tracce di cultura marxista 
0 di tradizioni tipiche del comuni¬ 
Smo italiano assai meno presenti nel¬ 
le analoghe posizioni socialdemocra¬ 
tiche «pesanti» degli altri paesi. Trac¬ 
ce del tutto legittime, forse persino 
utili. Non sarebbe però il caso di 
metterle in evidenza, aggiungendo al 
dibattito storico una dimensione di 
ricerca e di formazione teorica da 
lungo tempo assente nel nostro par¬ 
tito, soffocata dalla concitazione de¬ 
gli eventi e dallo stile di leaderhip 
che ha preso piede anche da noi? Il 
passato pesa sul futuro. Il passato dei 
Ds non è un passato di cui ci si debba 
vergognare e un'analisi storica seria, 
che faccia capire sino in fondo per¬ 
ché ci si è trasformati da comunisti 
in sostenitori di un partito di centro- 
sinistra, produce una maggiore auto¬ 
stima, una maggiore fiducia in se 
stessi e un maggiore orgoglio per la 
propria origine, che una rimozione 
affrettata. E, soprattutto, è utile al di¬ 
segno politico che stiamo perseguen¬ 
do. Solo se ci impegniamo a fondo in 
questa analisi potremo rispondere 
con una sprezzante alzata di spalle (e 
forse neppure con quella) ai vari af- 
fairesMitrokhin eagli insulti di Ber¬ 
lusconi. 

MICHELE SALVATI 
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Prendi Ravel egettalo nel tempo 

Il <A/oit©< temporum» di Griseyin prima esecuzione italiana 


ANTENNACINEMA 

Giornalisti Rai autDOìtid: 
«I tg italiani? Da buttare» 


SIAE& ISTAT 

Perde pubblico 
la musica «live» 

Ok cinema eteatro 

Perde pubblico la musica dal vi¬ 
vo, unico comparto a segnare 
rosso tra i settori cinematografi¬ 
co (che invece guadagna il 
18,7%), teatral e( pi ù 12%) el i ri co 
(più4,2%). I dati, ricavati daSae 
e I stat, son 0 stati an al i zzati i eri i n 
un convegno «M usica2000»che 
si èsvolto aTorino, ed èstato or¬ 
ganizzato da Assomusica. Nel- 
I ' i n con tro è stata I an ci ata I a pro- 
postadi creareun tavolo intermi- 
nisterialeperaffrontare! proble 
mi dei comparto (che ha un fat¬ 
turato di circa 27 mila miliardi 
l'anno) chesono essenzialmente 
di natura fiscale e di disomoge 
neità dell enorme. 


PAOLO PETAZZI 

MILANO S è presi talvolta in un 
turbine all’ascolto di Vortex tem¬ 
porum, di Gérard Grisey (1946- 
’98) proposto in prima esecuzio¬ 
ne italiana a Reggio Emilianel ci¬ 
clo «Di Nuovo Musica» e a Mila¬ 
no nei «Percorsi di musica d’og¬ 
gi» organizzati da Milano Musica 
in collaborazione con la Scala e 
altre istituzioni. All’interno di 
queste insostituibili manifesta¬ 
zioni, fra le poche in Italia aperte 
alla musica nuova, segnava uno 
dei momenti culminanti il con¬ 
certo del meraviglioso Ensemble 


Recherche con la perfetta esecu¬ 
zione del penultimo pezzo del 
compositore francese prematura¬ 
mente scomparso. Scritto nel 
1994/’96 per pianoforte e cinque 
strumenti (flauto, clarinetto, vio¬ 
lino, viola, violoncello) Vortex 
temporum è, secondo la definizio¬ 
ne del l’autore, «lastoriadi un ar¬ 
peggio nello spazio e nel tempo», 
rappresenta uno dei punti d’arri¬ 
vo della ricerca di Grisey sul suo¬ 
no e sul tempo musicale e si arti¬ 
cola in tre parti che si succedono 
senza interruzione. Poco importa 
che l’arpeggio venga da Daphnis 
et Chioé di RaveI: è stato scelto 
come un materiale neutro, di per 


sé di carattere «turbinoso», con 
la forma di un’onda, ed è decisi¬ 
va l’idea di proiettarlo in molte¬ 
plici dimensioni di tempo, in un 
«turbine» di tempi accelerati o 
rallentati. Solo apparentemente 
la prima parte può all’inizio ri¬ 
cordare il gioco graduale di sfasa¬ 
menti di una musica «minimali¬ 
sta»: è caratterizzata da un pen¬ 
siero completamente diverso, e 
inoltre dopo l’inizio si apre a di¬ 
mensioni del tutto nuove. Il 
massimo rallentamento caratte¬ 
rizza la seconda parte, di arcana 
bellezza con l’inesorabile intensi¬ 
tà delle sue ossessive figure di¬ 
scendenti, infine la terza parte è 


la più varia e complessa, una sor¬ 
ta di sintesi che trascina l’ascol¬ 
tatore attraverso differenti scale 
temporali e affascinanti inven¬ 
zioni di materiali sonori. Va sot¬ 
tolineato che un progetto così ri¬ 
goroso all’ascolto riesce intensa¬ 
mente coinvolgente. Lo è anche 
Talea (1986), un pezzo di Grisey 
giustamente famoso, che l’En¬ 
semble Recherche ha seguito a 
Milano, mentre a Reggio Emilia 
ha proposto un Trio di Lachen- 
mann. In entrambe le sedi com¬ 
pletavano il programma quattro 
raffinatissime elaborazioni com¬ 
piute da Salvatore Sciarono su 
musichedi Gsualdo da Venosa. 


CONEGLIANO Ultime notizie dall’ul- 
timagiomatadi Antennacinema. Il 
condirettoredelTBAntonioDiBellaeil 
giomalistadellastessatestataMimmo 
Liguorofannoautocriticasucome 
vengonoconfezionatii telegiornali. 
«Inltalia-haaffeimatoDi Bella-c’èun 
concettodi infoimazionenon solo ro¬ 
manocentrico, madacentrostoricodi 
Roma. I nostri telegiornali sonoancora 
molto indietro rispetto ad un formato 
modemoed europeo». PerM immo Li- 
guorol’informazioneitaliananonfafi- 
no in fondo il suo dovere, non si èmai 
posta comecontro potere, mentreso- 
nonecessarieunaemancipazionee 
un’autonomiavereeprofondeTrale 
curiosi tàdel festival questaèun vero 


«scoop»: il migliortgèquellodi Paolo 
Uguori, allafacciadiTgl eTg5. La sor¬ 
presa emergedaunaricercacondotta 
duranteunasettimanacampionesui 
Tg Rai, M ediaseteTme. Vienefuori 
che«Studioaperto»èiltgchemanda 
in ondail maggiornumerodi immagi¬ 
ni autoprodotte, mentreTg4eTg5, 
con un 37 % eun 36%, hanno un alto 
numero di sceneda stud io, a confer- 
marelatendenzadiquellocheviene 
chiamato infotainment. Il 32,9% delle 
immagini autoprodottedalTgl ède- 
dicataallacronaca,mentreilTg2, oltre 
a i mpeg narsi molto nel la cronacaè 
quello dellereti Rai chededica la più al¬ 
ta percentuaied i servizi autoprodotti a 
cultura, spettacolo, sport. 


AngLeeE<4 miei 

ragazzi del sud 

contro ^i yanke&> 

Il regista cinese paria (Ji «Ri(Jewith thè Devii» 
La guerra di secessione vista da diseredati 


ALESSANDRA VENEZIA 

LOS ANGELES Dopo Ragone e 
sentimento Ang Lee voleva fare un 
film «con dei personaggi che 
avessero le unghie sporche». Co¬ 
sì, con Ride with theòevil, ha scel¬ 
to di raccontare la guerra civile 
che insanguinò l’America tra il 
1861 e il 1865. Dal punto di vista 
dei diseredati. Con un cast di at¬ 
tori straordinari e una sola star: 
Jewel, al suo debutto cinemato¬ 
grafico. 

«Sono cresciuto a Taiwan», di¬ 
ce, «dove le vecchie tradizioni 
stanno rapidamente cedendo il 
posto a una cultura sempre più 
americana. Ma non è solo il mio 
paese a subire questo processo: è 
il mondo intero che sta cambian¬ 
do modo di pensare e di vivere; e 
le radici di questa trasformazione 
irreversibile si trovano, a mio pa¬ 
rere, nella guerra di secessione 
americana. Per questo ho voluto 
fareRideWith theDevil». 

Ang Lee è un regista che non fi¬ 
nisce di stupire: è cinese, parla in¬ 
glese con una certa difficoltà, ep¬ 
pure ha diretto alcuni dei film 
più attenti e perspicaci sul mon¬ 
do anglosassone. Con Ragione e 
sentimento aveva anal izzato le tra¬ 
sformazioni socio-politico-fami¬ 
liari dell’Inghilterra del dicianno¬ 
vesimo secolo, mentre con Tem¬ 
pesta di ghiaccio seguiva con oc¬ 
chio divertito e pietoso le confu¬ 


se relazioni personali di una ricca 
comunità del Connecticut nei 
primi anni Settanta, dopo la rivo- 
iuzionesessuale. 

Ride with theDevil utilizza inve¬ 
ce lo scontro tra il nord unionista 
e il sud confederato per mostrare, 
ancora una volta, il deteriora¬ 
mento delle strutture sociali di 
un mondo - quello delle vecchie 

// 

Anch'io come 
i protagonisti 
del film ho perso 
parte del le 
mie radici e 
della mia cultura 

ìì 


famiglie rurali dixie - destinato a 
scomparire per sempre. Protago¬ 
nisti sono un gruppo di ragazzi 
che per le ragioni più diverse si 
trovano coinvolti in una guerra 
sanguinosa e violenta dove di¬ 
venta sempre più difficile distin¬ 
guere il bene dal male. Samo al 
confinetrail Kansaseil Missouri, 
dopo la formazione degli Stati 
Confederati d’America. I due 
amici d’infanzia Jake (Tobey Ma- 
guire) e Jack (Skeet Ulrich), uno 
figlio di un povero immigrante 


tedesco, l’altro di un ricco pro¬ 
prietario di piantagioni, decido¬ 
no di unirsi ai Bushwhackers, i 
partigiani che combattono con le 
forze sudiste contro le giubbe 
blu. A loro si uniscono altri vo¬ 
lontari, tra cui un giovane genti¬ 
luomo del sud (Smon Baker), il 
suo ex schiavo e amico fedele (lo 
strepitoso Jeffrey Wright di Ba- 
squiat) e un disperato 
dalla personalità in¬ 
stabile e violenta (Jo¬ 
nathan Rhys Meyers 
di VdvetGoldmine). 

In un film conven¬ 
zionale sulla guerra 
di secessione, i prota¬ 
gonisti di Ride with 
thè Devii - quelli cioè 
che combattono con¬ 
tro la libertà e per 
mantenere lo schia¬ 
vismo - non potreb¬ 
bero che essere i cat¬ 
tivi. Ma non è così 
nel film del regista cinese. Spiega 
James Schamus, lo scrittore e pro¬ 
duttore che ha sceneggiato 1/1/oe 
to Live On, il romanzo di Daniel 
Woodrell su cui è basato il film: 
«Era una guerra combattuta tra 
vicini di casa, a volte persino tra 
membri della stessa famiglia. C’e¬ 
rano uomini di colore che stava¬ 
no dalla parte dei sudisti e molti 
volontari, come nella storia rac¬ 
contata in questo film, imbrac¬ 
ciavano le armi per pura solida¬ 
rietà con un amico. Col passare 




del tempo si accorgevano che di¬ 
ventava sempre più difficile capi¬ 
re per che cosa stessero combat¬ 
tendo». Per questo ad Ang Lee i n- 
teressava, più che la politica, 
quella che lui chiama «l’umani¬ 
tà» dei suoi personaggi: se il film 
pure mostra per sette minuti con¬ 
secutivi (la scena originale dura¬ 
va 18 minuti) la truculenta batta¬ 
glia di Lawrence in cui furono 
massacrate 180 persone, sono in 
realtà i rapporti tra i ragazzi e l’u¬ 
nico personaggio temi ni le - Sue - 
ad affascinare lo spettatore. Il 
ruolo della giovanissima e trepi¬ 
dante vedovella che porta il cibo 
ai ragazzi nascosti in una capan¬ 
na e inizia una storia damorecon 
Jack è toccato a Jewel, la celebre 
cantante americana che col suo 
primo album, Pieces of You, ha 
venduto più di dieci milioni di 
copie. Ma non aspettatevi un fi¬ 
nalerosa, con Ang Lee. 

Ancoraunavoltahasceltodi rac- 


contareunapaginadi storiaame- 
ricana. Perché? 

«Perché sono rimasto affascinato 
dal libro di Daniel Woodrell. Men- 
treloleggevovedevogiàilfilmnella 
mia mente: la storia di una guerra 
piena di sangue e di coraggio, ma 
anche molto particolare, perché 
apreleporteal mondo del la demo- 
craziaedel capitalismo in cui vivia¬ 
mo». 

Lei ha deciso di raccontare la 
guerra di secessionedal punto di 
vista di un ragazzo del sud, eper 
giunta figliodi immigranti. Per¬ 
ché? 

«lo sono un underdog come lui. E 
comelui hopersopartedellemiera- 
dici. Epoi i person^gi del sud parla¬ 
no, proprio cornei miei genitori, di 
unaculturachestasvanendo. Non 
ho nessuna naturale predisposizio¬ 
neverso lavi olenza, maèundatodi 
fatto che l’invasione degli yankee 
hadistruttoletradizionidelsud». 

Nel suo film non ci sono eroi, e 


nessuno vince. 

«La posi zi on e moral e è voi utamen - 
teconfusa:di regolasi prendanole 
parti del nord. LegiacchebI u-si ten¬ 
de a pensare al cinema - hanno ra¬ 
gione perché liberano gli schiavi, 
ma per meèesattamenteropposto. 
Questi ragazzi vanno in guerra per 
un obbligo sociale, perché devono 
provare di essere uomini. In realtà 
sono dei perdenti. A mecomunque 
non interessadimostrarechi hator- 
toechi haragionequantopiuttosto 
far vedere la drammaticità di quei 
tempi eleemozioni di chi stavacre- 
scendo in quel periodo». 

Nella storia chelei raccontaci so- 
nopersonaggi chenon riesconoa 
controllare la loro violenza. È 
una riflessione indiretta suM'A- 
mericad’oggi? 

«Un pochino. Non èlaragioneper 
cui ho fatto R/dew/tri theDevil, ma 
durante la mia ricerca ho avuto 
modo di constatare come questa 
nazione abbia ereditato un incre¬ 


dibile bagaglio di violenza: lecro- 
nache e i documenti che abbia¬ 
mo utilizzato rivelavano fatti 
troppo cruenti per poterli utiliz¬ 
zare nel film. E mi sembra che 
questa sia una realtà del paese 
cheil pubblico non riconosce». 

La haunocchioparticolarmente 
felicenellasceltadegli attori gio¬ 
vani. L i scegl i eperson al m ente? 
«Spesso sono loro acercarmi marni 
servoanchedi un’ottimacastingdi- 
rector: insiemevediamomigliaiadi 
fi I rnati efacci amo tanteaudizi on i. 

È la seconda volta che vuole To¬ 
bey Magui rei n un suof i I m. 

«M entre I eggevo i 11 i bro sapevo gi à 
cheTobey erajake, maquandosi fa 
un film entrano in gioco molti altri 
elementi: abbiamo passato mezzo 
anno cercando di persuadere Leo¬ 
nardo Di Caprio. Eralui lacondizio- 
nenecessariaperconvinceregli in¬ 
vestitori atirar fuori i soldi. Eal po¬ 
sto di Skeet Ulrich doveva esserci 
MattDamon». 

Comemai ha pensato a Jewel per 
iIruolodiSueLee? 

«Mi hannosuggeritoilsuonome,io 
non sapevo chi fosse. Ho guardato i 
suoi video musicali e mi èsembrata 
unabuonaidea: era giusta perquel- 
la parte. Ha un potere sessuale e 
un’intelligenzamoltoforti, erano le 
caratteristiche necessarie per quel 
personaggio. Così l’ho incontrata. 
M a n on èstato faci I e per I ei : si trova¬ 
va di fronte a un gruppo di attori 
straordinari e non aveva mai recita- 
to.Jn piùeral’unica ragazza sul set». 
È frustrante per lei conciliare le 
sueesigenzeartistichecon quelle 
piùpratichedel mercato? 
«Hoallespalleduefilmdi gran suc¬ 
cesso, Banchetto di nozze e Ragione 
e sentimento, che mi hanno per¬ 
messo di realizzare alcuni proget¬ 
ti altrimenti impossibili. Ci vuole 
un sacco di denaro per fare un 
film e bisogna vendere tanti bi¬ 
glietti. Per questo se non si trova 
un giusto equilibrio tra le proprie 
esigenze e quelle del pubblico e 
dei produttori, non si va avanti». 
Un’ultima domanda; alla finedi 
questo bellissimo ma faticoso 
film,cosaleèrimastodentro? 

«Il rispetto deliavita, credo. Lacosa 
chepiù mi ha commosso è la scena 
in cui Jeffrey Wright, l’ex schiavo, 
quando parte per il nord saluta chi 
un tempo l’aveva trattato con suffi¬ 
ci enza, sol I evando i I cappe! I o, i n se¬ 
gno di rispetto reciproco. Per me 
quel gesto da gentiluomo è il mes- 
saggiodelfilm». 


DANZA 


Piccoli <^SBOio» per corpo e pipì 

Le (dissacranti coreografie di MarieChouinard alla Biennale 


TEATRO 


Uno scrìvano piccolo piccolo 
Bosetti non tradisce Pirandello 


MARINELLA GUATTERINI 

VENEZIA Una danzatrice entra in 
scena con un bicchiere d’acqua, si 
posiziona sopra un secchio; beve 
e fa pipì. Fine della danza che si 
intitola Petitedansesans nom. In¬ 
vece nell’assolo Mimas, Lune de 
Saturneun’altra danzatrice dialo¬ 
ga con uno scheletro e al culmi¬ 
ne di un rapporto esoterico-ri¬ 
tuale si accoccola a terra per 
erompere nelle urla spasmodiche 
di un orgasmo che somiglia a un 
parto. 

Non siamo ancora al culmine 
deN’originale e forse scioccante, 
carrellata cronologica di assolo 
che Marie Chouinard ha confe¬ 
zionato per «Solo Donna», la ras¬ 
segna femminile della Biennale 
Danza . Di lì a poco in un Après- 
midi d'un faune, senza la musica 
di Debussy, l’artista canadese ri¬ 
prenderà la gestualità tipica, di 


profilo, di Nijinskij per calarla 
nelle sembianze meravigliosa¬ 
mente colte («alla Oskar Schlem- 
mer») di un animaloidedotato di 
un granfallo rosso che «buca» sei 
coni di luce bianca (le ninfe?) e 
alla fine si stropiccia a terra allu¬ 
dendo all’immaginario coito che 
WFauno del 1913 solo blanda¬ 
mente suggerì. 

Ma attenzione, nella visione 
antropologica della Chouinard, 
artista ormai affermata nel mon¬ 
do (in Italia debuttò nel’95, al fe¬ 
stival di Rovereto), l’erotismo e 
la dissacrazione non sono certo 
posticci, bensì strutturali a una 
ricerca multidisciplinare (Choui¬ 
nard firmadesign, costumi e par¬ 
titura vocale dei suoi assolo) in 
cui trionfauna feroce dicotomia. 
L’essere allo stadio primordiale, 
gravido di sensualità e di una 
convulsa energia esplosiva, si 
contrappone a unsentire che ac¬ 
quieta, ammorbidisce e «falsifi¬ 


ca» le forme e ilmovimento. Co¬ 
me nel rituale Cristallisation, 
der78, quasi unmanifesto di 
questa danza canadese che parte 
dal respiro e si concentra nelle 
viscere della zona pelvica. 0 nel- 
ì'Etude poignante, del'98, in cui 
una luce-lucciola si accende e si 
spegne nel buio e il movimento 
della danzatrice diviene l’alitare 
diuna farfalla ferita. Donna sexy, 
ma ancora una volta primordia¬ 
le, la protagonista di Humani- 
tas( 1998) scuote invece il suo 
corpovestito di lattice, con le 
mani a zampa di palmipede, tra 
coni diluce implacabile. Questa 
volta è il viso deturpato in smor¬ 
ti efacci ali a corrodere la sua av¬ 
venenzaerotica. 

Chouinard ama eabborrisce la 
creatura animale , non inciden¬ 
talmente di sesso solo femmini¬ 
le, acuì ha donato ventanni del¬ 
la sua attività. Ma c’è in quest’a¬ 
more-odio una prorompente vi¬ 


talità e unaforza etica che si co¬ 
struisce in 5.7.4.6.(1986), danza 
in guaina rossa e lunga coda da 
animale preistorico (calzata però 
intesta), tra luci oniriche e fra¬ 
stuono di scarponi prensili ean- 
ch 'essi feroci. Se è stupefacente i I 
design illuminotecnico, mirabo¬ 
lante appare il lavoro del le tre in¬ 
terpreti dei pezzi che, aturno, ve¬ 
stono gli assolo firmati dalla 
Chouinard. Veri e propri corpi 
plastico-musicali, strumenti irre¬ 
prensibili di una ricerca final¬ 
mente lontana da ogni riconosci¬ 
bilità tecnica: Lucie Mongrain,E- 
liseVanderborght eCarolePrieur 
fluttuano in un terreno mobile, 
interdisciplinare, eppure centri¬ 
peto. Dal corpo si parte e ad esso 
siritorna. Con sapienza costrutti¬ 
va, vasta cultura, e un impatto 
performativo diretto - fare la pipi 
signi fica fare la pi pi enon danza¬ 
re - che esclude ogni compiaci¬ 
mento museale. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANQ C’èun’ariadidisperazio¬ 
ne, ma di segno borghese, ridotta 
dunque alla «facciata», anche se 
non menoterribileperquesto, in 
Il berretto a sonagli di Luigi Pi- 
randello andato in scena con vi¬ 
vo successo al Teatro Carcano 
nella regia di Giulio Bosetti che 
ne interpreta anche il ruolo 
principale, quello dello scriva¬ 
no Ciampa, mestiere «citato» 
anche dalla penna che tiene al¬ 
l’orecchio come un logo profes¬ 
sionale. Dramma della gelosia, 
ma anche del bisogno nevrotico 
di salvare a tutti i costi la pro¬ 
pria onorabilità magari (come 
in questo caso) facendo passare 
per pazza una giovane moglie 
tradita chenon accetta la rigidi¬ 
tà del perbenismo sociale. Il ber¬ 
retto a sonagli si presenta allo 
spettatore di oggi con un corre¬ 


do di regole di vita lontane da 
noi. Eppure una risonanza, que¬ 
sti comportamenti, ce l’hanno 
ancora se proprio nel momento 
in cui Ciampa analizza la cele¬ 
berrima teoria della corda pazza 
e dell’equazione uomo uguale 
pupo, il silenzio è totale e in sa¬ 
la si potrebbe sentire cadere 
uno spillo. 

In una scena che Nicola Ru- 
bertelli ha pensato gelida come 
un acquario, si contrappongo¬ 
no, dunque, due visioni del 
mondo: quella, generosamente 
passionale, di Beatrice e quella 
dei «panni sporchi si lavano in 
casa» di Ciampa. Una lotta do¬ 
ve la sincerità non ha certo la 
meglio, ma dove l’ipocrisia so¬ 
ciale si rispecchia nella totale 
infelicità personale. La regia di 
Bosetti, però, rimane alla super¬ 
ficie di uno spettacolo confezio¬ 
nato con serietà , ma senza sca¬ 
vi particolari, salvo alcuni ruoli. 


A cominciare dal suo Ciampa 
che, terreno di battaglia di mol¬ 
ti grandi attori, si ergea metafo¬ 
ra di una vita fasulla. Un pove¬ 
ruomo dai polsini lisi, inchio¬ 
dato a un’evidente infelicità 
dall’amore per la giovane mo¬ 
glie (Maria Elisabetta Marelli, 
solo un’apparizione). Anche la 
Beatrice di Elena Ghiaurov ha 
un buon spessore nella sua in¬ 
capacità di accettare le regole 
del gioco, nella sua angoscia esi¬ 
stenziale. E un discreto rilievo 
riesce anche a ritagliarsi il dele¬ 
gato di Attilio Cucari al quale 
spetta gestire questa tempesta 
degli animi. In ruoli marginali 
sono da ricordare la madre di 
Anna Priori, la fedele serva di 
casa di Relda Ridoni, il fratello 
scapestrato di Beatrice che è 
Francesco Sala. Ma un’attrice 
come Marina Bon fi gli si merite¬ 
rebbe ben di più del ruolo della 
eh i acch i erata Saracen a. 
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ribiità 



A 


QJ 


RISULTATI 


BARI-JUVENTUS 

BOLOGNA-VERONA 

CAGLIARI-UDINESE 

INTER-MILAN 

LAZIO-LECCE 

PERUGIA-VENEZIA 

PIACENZA-HORENTINA 

REGGINA-PARMA 

TORINO-ROMA 


(31/ 10/ 99) 

FIORENTINA-TORI NO (30/10) 
INTER-LAZIO (30/10) 
JUVENTUS PIACENZA 
LECCE-PERUGIA 
PARMA-BARI 
RO MA-CAGLI ARI 
UDINESE-REGGINA 
VENEZIA-BOLOGNA(30/10) 
VERONA-MILAN 


nj La Lazio in fuga 

A ■■ ■ 






Partite 


Reti 


In casa 


Reti 

Fuori Casa 

Reti 

SQUADRE 

Pt. 

Gioc. 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

LAZIO 

17 

7 

5 

2 

0 

18 

8 

3 

1 

0 

13 

7 

2 

1 

0 

5 

1 

JUVENTUS 

14 

7 

4 

2 

1 

9 

5 

2 

1 

0 

6 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

MILAN 

13 

7 

3 

4 

0 

18 

11 

2 

1 

0 

9 

3 

1 

3 

0 

9 

8 

INTER 

13 

7 

4 

1 

2 

12 

5 

3 

0 

1 

11 

4 

1 

1 

1 

1 

1 

ROMA 

12 

7 

3 

3 

1 

11 

6 

1 

1 

1 

3 

2 

2 

2 

0 

8 

4 

PERUGIA 

IO 

7 

3 

1 

3 

10 

11 

3 

1 

0 

8 

3 

0 

0 

3 

2 

8 

PARMA 

9 

7 

2 

3 

2 

11 

11 

1 

1 

1 

5 

3 

1 

2 

1 

6 

8 

UDINESE 

9 

7 

2 

3 

2 

10 

10 

1 

1 

1 

4 

4 

1 

2 

1 

6 

6 

REGGINA 

9 

7 

2 

3 

2 

9 

9 

1 

2 

0 

5 

4 

1 

1 

2 

4 

5 

TORINO 

9 

7 

2 

3 

2 

7 

8 

2 

1 

1 

6 

4 

0 

2 

1 

1 

4 

HORENTINA 

8 

7 

2 

2 

3 

9 

11 

2 

0 

2 

6 

6 

0 

2 

1 

3 

5 

LECCE 

8 

7 

2 

2 

3 

9 

12 

2 

1 

0 

6 

3 

0 

1 

3 

3 

9 

BARI 

7 

7 

1 

4 

2 

5 

7 

0 

4 

0 

3 

3 

1 

0 

2 

2 

4 

BOLOGNA 

7 

7 

1 

4 

2 

3 

6 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

2 

1 

1 

5 

VERONA 

7 

7 

2 

1 

4 

5 

11 

2 

0 

1 

4 

1 

0 

1 

3 

1 

10 

PIACENZA 

6 

7 

1 

3 

3 

5 

8 

1 

3 

0 

4 

2 

0 

0 

3 

1 

6 

VENEZIA 

5 

7 

1 

2 

4 

6 

10 

1 

1 

1 

3 

4 

0 

1 

3 

3 

6 

CAGLIARI 

3 

7 

0 

3 

4 

5 

13 

0 

2 

2 

2 

6 

0 

1 

2 

3 

7 



1 IN SETTIMANA 

Mercoledì 27/ IO 

■ POSTICIPO SERIE B 
CHIEVO-FERMANA 

TQRINQ-ATALANTA 

(Lunedì, Tele+, ore 20.30) 

PERUGIA-TERNANA 

■ CHAMPIONS LEAGUE 

VENEZIA-PESCARA 

MILAN-CHELSEA 

VERONA-RAVENNA 

(Martedì, Canale 5, ore 20.45) 

AVELLINQ-J.STABIA 

■ CHAMPIONS LEAGUE 

CATANIA-PALERMQ 

LAZIO-B. LEVERKUSEN 

CQMQ-BIELLESE 

(Mercoledì, Tele-f, ore 20.45) 

CREMONESE-REGGIANA 

■ CHAMPIONS LEAGUE 

CROTON E-F.ANDRIA 

ARSENAL-FIORENTINA 

LAN CIANO-VITERBESE 

(Mercoledì, Canale 5, ore 20.45) 

L'AQUILA-LODIGIANI 

■ ANTICIPO SERIE B 

PADOVA-SPAL 

COSENZA-EMPOLI 

SPEZIA-CARRARESE 

(Venerdì, Tele+, ore 20.30) 

1 MARCATORI I 

■ ANTICIPO SERIE A 
FIORENTINA-TORINO 

7 RETI 

Shevschenko (Milan) 

■ ANTICIPO SERIE A 

5 RETI 

Batistuta (Fiorentina) 

VENEZIA-BOLOGNA 

Vieri (Inter) 


4 RETI 

■ ANTICIPO SERIE A 

Veron (Lazio) 

INTER-LAZIO 

Salas (Lazio) 

(Sabato, Tele+, ore 20.30) 













X 2 1 2 

X 5 1 2 

2 8 0 2 
1 15 0 1 

1 22 0 1 
X 24 M 2 
X 28 M X 

1 32 2 X 

X 2 1 

X 0 1 

1 2 2 
X 2 2 

2 4 


Al 13 lire: 
745.378.000 

Agli 8 lire: 
115.959.000 

Nessun 

6 

Nessun 

14 

ai 12 lire: 
11269.000 

ai 7 lire: 
651600 

ai 5 lire: 
59.599.000 

ai 12 lire: 
17.866.500 


ai 6 lire: 
22.400 

al 4 lire: 
1372.300 

agli 11 lire: 
974.500 




ai 10 lire: 
100.300 


Contto ii Lecce 
ancora una quaterna 


I biancocelesti Giungano il passo in classifica 
asuon (ji gol: quindici nel le ulti me 4 partite 



Il primo gol del serbo della Lazio Dejan Stankovic 


Brambatti/ Ansa 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Fermi tutti, la Lazio sene 
va. Complici lediretteantagoni- 
stechenon sono altrettanto bra¬ 
ve. Lei vince, ^nando gol a 
grappoli, quindici nelle ultime 
quattro partite(tredi campiona¬ 
to, una di Champions League), 
con dieci giocatori nella classifi¬ 
ca dei goleador. Ieri al già folto 
gruppo s'è aggregato Pancaro. 
Non cen'èunaugualenel nostro 
campionato. Vince anchequan- 
do gioca forse la partita meno 
bella della stagione. Le altre no. 
È' il segnodi unaforzaintrinseca 
eh e I a squadra ri esce a spri gi on a- 
re in qualsiasi momento della 
partita, anche quando questa si 
presenta estremamente difficol- 
tosacomequelladi ieri con il Lec¬ 
ce, passato addirittura per primo 
in vantaggio al 15' con Lucarelli, 
pronto abuttaredentrounapalla 
rimpallatagli vicina. Qualcuno 
ha intravisto qualche fantasma 
del passato,qualcunos'èricorda¬ 
to di quel Lecce eh e fece perdere 

10 scudetto alla Roma con Eri- 
ksson sullapanchinagiallorossa. 
Mala Lazi o attuai eèpi ù fortedel - 
lesituazioni negati ve e del la he 
stianeradel suo allenatore. Dieci 
minuti gli sono serviti perpareg- 
giarecon Pancaro, pronto aspe 
direil pallonein rete, di testa. Al¬ 
tri sei per passare in vantaggio 
con un uno-due di Stankovic, 
abilelaprimavoltaadapprofitte 
redi un pasticcio fra Piangerei li e 

11 portiere Lotti, la seconda con 
un poderoso colpo di testa su 
crossdi Boksic. 

Tutto questo può far pensare 


ad un monologo della Lazio, do¬ 
po la paura iniziale. Affatto. I sa- 
lentini, per nulla intimoriti dal 
blasone dell'avversario, hanno 
affrontato lasfidacon grandeco- 
raggio, aggredendo una Lazio, 
forseun po'troppo piena di sèe 
con un reparto difensivo tutt'al- 
tro eh e i mpen etrabi I e. Sen za N e 
sta, il tecnico laziale ha puntato 
su Sen sini cheavrebbedovuto fa¬ 
re più che il difensore, il centro¬ 
campista aggiunto. Masi ècom- 
preso subito che il suo disegno 
tattico non fosse eccoli ente. Me 
glioavrebbefattoapuntaresu un 
centrale difensivo di ruolo. Del 
resto non sono certo gli uomini 
chemancanoaSven.Unalacuna 
chehafinito per ripercuotersi su 
tutti gli altri reparti con il Lecce 
che ha creato imbarazzi agli av¬ 
versari, graziead un disegno tat¬ 
tico che le ha permesso di avere 
sempreun centrocampi stain più 
rispetto alla squadra di Eriksson. 
Quel vuoto avrebbe dovuto col¬ 
marlo come detto sopra Sensi ni, 
ma Nestor èstato risucchiato in 
difesa, troppo esposta di fronte 
alleincursioni offensivedi Luca¬ 
relli eSesa, ben supportati da Li¬ 
ma e Conticchio, die sgusciava¬ 
no nel centrocampo lazi al ecome 
anguille. Coà Lotti (esordio a30 
anni in serieA) èstato impensie 
rito soltanto da una acrobazia di 
Salas e un «botta» da lontano di 
Smeone. In entrambe le circo- 
stanzelesuedeviazioni sono sta¬ 
te determinanti. Le difficoltà la¬ 
ziali hannospintoi giallorossi sa- 
lentini a non mollare neanche 
un po'. Il loro coraggo è stato 
premiato, anchecon il supporto 
della fortuna, che aiuta sempre 


ILDOPODERBY 

Ronaldo affato s gu^fìca: 
«Ayalami minacciava 
ho aizato ii gomito per paura» 

■ Fla alzato il gomito perché ha avuto paura di 
Ayala. Il giorno dopo l'espulsione del derby, 
lontano da Milano, un Ronaldo «distrutto e con 
il morale a pezzi» - così definisce la sua condi¬ 
zione -, gli occhi arrossati dalla stanchezza per 
una notte insonne, racconta lo scontro con il 
difensore del Milan che gli è costato il cartelli¬ 
no rosso. Il primo cartellino rosso della sua car¬ 
riera italiana. «/Mia prossima ti spacco i denti, 
mi ha detto. Ayala mi ha minacciato coà e io 
ho avuto paura. Ecco perché sono saltato per 
prendere il pallone a braccia larghe, solo per 
proteggemni. Per paura di famni male, non per 
fargli del male». Questa la spiegazione. Poi la 
speranza «che la giustizia sportiva prenda in 
esame anche le immagini tv» e tenga presente 
che «per me il calcio è lealtà, non ho mai fatto 
male a nessuno, non ho mai tirato una gomita¬ 



ta a un avversario». Ronaldo ha quindi raccontato 
ai cronisti i pochi istanti precedenti l'espulsione: 

«M entre stava arrivando il lancio, ho guardatoAya- 
la per parare il colpo che mi aveva appena pro¬ 
messo, sono saltato per prendere il pallone, con le 
braccia solo per proteggermi, lo ripeto». Per pro¬ 
teggerà da un eventuale secondo colpo di Ayala 
che giù in precedenza aveva colpito Ronaldo al 
labbro. E il brasiliano, il giorno dopo, ancora ne 
porta i segni. 


chi la cerca, al 34', quando Luca¬ 
relli ha raccolto un palloneastu- 
tamen tesoffi ato a M i h aj I ovi c, h a 
calciato centralmente verso la 
portalaziale, sullatraettoriaci ha 
messo la gamba N egro, spiazzan¬ 
do Marchegiani. La partita era di 
nuovo aperta. Maeraanchel'ul- 
timo acuto dei saientini. Nellari- 
presa I a stan eh ezza h a co mi n ci a- 
to a farsi sentire, mentre la Lazio 
àèpreoccupatadigestirelaparti- 
ta, di sprecaremeno energiei n vi- 
stadellasfidadi ChampionsLea- 
guedi mercoledì contro il Bayer 
Leverkusen. Cavaàn poi ci ha 
messo del suo, togliendo prima 
Lucarei I i, n ervoso el iti gi oso epoi 


Sesa. Gli unici eh e avrebbero po¬ 
tuto impensieri rela molledifesa 
laziale. Un favorechela Lazio ha 
gradito. Marino eBiliotti i sosti¬ 
tuti è come se non fossero mai 
entrati in partita. Manon èfinita 
qui. Nel finalec'èstatagloriaper 
Inzaghi, entrato al posto di Salas 
infortunato, chehaposto il quar- 
toàgillo,ditesta. Maacostruirgli 
l'asàst èstato Veron. È stato un 
vero pezzo di bravura. S'è li bora¬ 
to di Savino, èentrato in area, ha 
atti rato gl i avversari su di sè, I i be 
rando l'attaccante, chehaavuto 
soltanto il compito di spingerela 
palla in retecon un tuffo spetta¬ 
colare. 


LAZIO 4 

LECCE _2 

LAZIO; Marchegiani 6, N^ro 6 (4' st Fa- 
vaiii 6), Sensini 6, Mihajiovic 6, Pancaro 7, 
Stankovic 7, Smeone 6, Aimeyda 6, Veron 

5.5 , Saias 6 (37' st Inzaghi s.v.), Boksic 5 
(20'stConceicao5) 

LECCE; Lotti 6,5, JuarezB, Viaii 6, Savino 6, 
Bai ieri 5, Conticchio 6 (30' st Bonomi s.v.). 
Lima 7, Piangereiii 6, Coionneiio 5.5, Sea 

6.5 (25' st Biiiotti a/), Lucareiii 6.5 (16' st 
Marino 5) 

ARBITRO; Cesari: 6.5 
RETI; nei pt 17' Lucareiii, 27' Pancaro, 30' 
e 32' Stankovic, 33' Lucareiii: nei st 49' In¬ 
zaghi 

NOTE: Recupero: l'e 4'. Ammoniti: Luca¬ 
reiii, Viaii, Piangereiii, Sensini, Simeone, 
Baiieri. Spettatori: 45.000. 


La Puglia si a)iiferma terra arida per la Juve 

I bianconeri non sanno assestare il colpo del ko eli Bari agguanta il pareggio 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRI NI 

BARI Mai dire Puglia alla Juven¬ 
tus: due partite, un punto. Di più: 
due partite e tre punti svaniti ne¬ 
gli ultimi sospiri di gara: gol- 
sconfitta di Conticchio a Lecce, 
gol-pareggio di Spinosi ieri in 
quel di Bari. La Lazio ringrazia: al¬ 
lunga (sculacciando il Lecce) e 
porta a più tre il vantaggio sul re¬ 
sto del la truppa. 

Due Puglie, due storie. A Lecce 
lajuvefu un pianto. Ieri, ha com¬ 
messo il peccato di non assestare 
il colpo del ko, ma il pareggio le 
sta decisamente stretto. Conte, 
poi Inzaghi, poi Tudor, poi anco¬ 
ra Conte: hanno avuto tra i piedi 
(o in testa) il match ball: hanno 
ciccato. Chi sbaglia, paga, vecchia 
regola: e la Juventus ha pagato. Il 
pareggio di Spineà, al 41' della ri¬ 
presa, è stato una randellata. Un 
pomeriggio pieno di leggerezza 


ha detto Anedotti: vero, verisà- 
mo. Un pomeriggio non dajuve: 
la squadra più cinica d'Italia per 
una volta è stata castigata. 

È stata una sfida a scacchi. Pa¬ 
scetti, che non ha mai battuto la 
Juve, ha confermato di essere uno 
degli allenatori che leggono me¬ 
glio le partite. Fla azzeccato in 
pieno i cambi. Il gol dd pareggio 
ha avuto per protagonisti due 
giocatori buttati ndia mischia a 
gara avviata. Giorgetti si è procu¬ 
rato la punizione (fallo di lulia- 
no), Spineà ha fatto centro, piaz¬ 
zando una gran legnata che ha 
sfiorato il polpaccio di Pessotto. 
Un gol scacciapenàeri quando or¬ 
mai lajuvesi sentiva al àcuro esi 
preparava a festeggiare la terza 
vittoria consecutiva in trasferta 
dopoi colpi di Roma e di Sofia. 

Il gol-ili uà on e era stato da ma¬ 
nuale dd calcio. Esecuzione per¬ 
fetta: la triangolazione Pessotto- 
Dd Piero-Pessotto, il movimento 


di Inzaghi ad aprire il corridoio 
per l'inserimento di Pessotto, il 
rasoterra di destro del jolly juven¬ 
tino. Minuto 22, gara in discesa. 
Non erano accadute cose impor¬ 
tanti: la vera notizia della prima 


BARI 1 

JUVEm'US _1 

BARI; Mancini 7, Garzya 6, Innocenti 6, 
Del Grosso5 (40' pt ^inesi 6,5), De Rosa 

6, Madsen 5 (7' st Giorgetti 6),Anders9on 
5,5, Marcolini 6, Rerrotta5,5(19'5tMarkic 
sv),Osmanovski 5,5, Masinga5,5 
JUVENTUS: Van Der Sar 6, Ferrara sv (15' 
ptTudort), Birindelli 6, luliano 6, Pessotto 

7, Tacchinardi 6 (41' stKovacevic sv), Zan> 
brotta 6,5, Conte 6, Del Piero 5,5, Énaider 
6(37'ptOliseh 6), Inzaghi 6 
ARBITRO; Bolognino di Milano 6 

RETI: nel pt 21' Pessotto; nel st 41' Spinesi 
NOTE: angoli 7-3 per la Juventus Recupe¬ 
ro: 4' e 3'. Espulso al 43' st Kovacevic. Am¬ 
moniti: Marcolini, Garzya, Perrotta, Zam- 
brottaeOliffih. Spettatori: 45.000. 


fetta di partita, l'infortunio di Fer¬ 
rara, soàituito al 17' daTudor. Ju¬ 
ventus formato 3-4-1-2, con 
Esnaider rifinitore e Kovacevic in 
panchina (fuori Monterò per pro¬ 
blemi muscolari), Bari rigorosa¬ 
mente a uomo: De Rosa libero, il 
sergente Garzya su Del Piero, In¬ 
nocenti a lavorare di bulloni con 
Inzaghi, centrocampo aggresàvo 
con Madsen in chiusura, Ander- 
sson in cabina di regia e Marcoli¬ 
ni a rifinire, Masinga e Qsmano- 
wski a recitare da punteros. Un 
buon Bari fino all'area juventina: 
poi, il nulla. Una buonajuvedap¬ 
pertutto: morale, vantaggio giu¬ 
sto. 

Al 41' la prima vera occaàone 
per il Bari: Dd Grosso crossava, 
Qsmanovski sfiorava il pallone, 
Madsen non riusciva a piazzare il 
tiro. Al 47', il primo regalo juven¬ 
tino: Conte si trovava da solo da¬ 
vanti a Mancini e si afflosciava. 
Ripresa con ribaltoni di varia na¬ 


tura. Tre cambi nel Bari, duenella 
Juve, il Bari correva, la Juve spre¬ 
cava. Comeall'll': Inzaghi soffia¬ 
va il pallone a Innocenti e cerca¬ 
va il gol: Mancini parava. Q come 
al 16': angolo di Del Piero, zucca¬ 
ta in solitario di Tudor: pallonein 
curva. Q come al 32' quando Del 
Piero perdeva l'attimo dd tiro o 
come al 37' quando Conte tirava 
al volo e Mancini faceva una pa¬ 
rata da urlo. Troppa grazia, il Bari 
passa in cassava e riscuoteva al 
41': punizione killer di Spinesi. 
Kovacevic dava un senso alla sua 
giornata facendosi espellere due 
minuti dopo aver sostituito Tac¬ 
chinardi. Poi, sospiri di sollievo e 
rimpianti. Pascetti arrabbiatisà- 
mo con i giornalisti ammetteva: 
«Potevamo perdere e invece è ar¬ 
rivato il pareggio». Ancelotti: <Ci 
è mancato il colpo del ko, la Juve 
continua a crescere. Vedrete an¬ 
che la Lazio perderà per strada 
qualche punto». 


TORINO-ROMA 

Scarchilli-gol 
Di Francesco 
salva i gallorosa 


TORINO Al trotto, senza attaccare 
a testa bassa e nemmeno tentare 
contropiede spezzafiato. Torino e 
Roma così hanno iniziato la sfida 
serale senza offendere. Zero tiri in 
porta nd primo quarto d'ora di 
gioco. Eppure per i ragazzi di Ca¬ 
pello queàa era una sfida «da non 
perdere» visto che in caso di vitto¬ 
ria si sarebbero ritrovati secondi - 
solitari - in classifica. E, probabil¬ 
mente, proprio questa considera¬ 
zione ha bloccato le gambe ai gial¬ 
lorossi. Così èstato il Torino (gran 
tiro di Scarchilli al 20') a passare in 
vantaggi o e sch i ari re I e i dee agl i av¬ 
versari di turno. Immediata la con¬ 
tromossa di Capello che, sei minuti 
più tardi ha tolto dal campo Aleini- 
chev e inserito Fabio Junior ripor¬ 
tando, così, Totti nella sua posizio¬ 
ne ideale, alle spalle delle due pun¬ 
te. Risultato: nessuno. Perché la 
Roma, nonostante Junior, non ha 
trovato le giuste geometrie e in 
avanti Montella e Totti hanno 
combinato davvero poco. Il solo Di 
Francesco (38') ha cercato di im¬ 
pensierire Bucci. Cercato, appunto. 
Ma, probabilmente, era un segno 
del destino. Il centrocampista in 
giallorosso era l'unico in campo a 
dannarsi l'anima per cercare di pa¬ 
reggi are al meno i conti con il Toro. 
Terminati i primi quarantacinque 
suN'l a 0, Capello ha strigliato i 
suoi ragazzi che sono ritornati sul 
terreno di gioco (almeno) un po' 
più tonici. In dieci minuti la Roma 
ha creato qualche azione-gol e, 
proprio al 65' - con il solito Di 
Francesco - è riuscita a riportare la 
sfida in parità con un gran colpo di 
testa su crossdi Assuncao. Mondo- 
nico, per dare peso al suo attacco, 
ha gettato nella mischia anche Si¬ 
lenzi che, per poco, non ha trovato 
la via del gol. Ma sarebbe stato 
troppo. Roma eTorino hanno fatto 
poco per battersi (al 93' gran tiro di 
Tommasi, parato da Bucci e al 98' 
espulso Diawara). E ne è uscito fuo¬ 
ri uno scialbo pareggio. Che muo¬ 
ve- poco - la classifica e nulla più. 

TORINO T 

ROMA _1 

TORINO; Bucci 7, Bonomi 6, Cruz 6,5, 
Diawara7,5, Mendez6,5, Pecchias.v. (20' 
Maltagliati 6), Scarchilli 7, Coco 7, Som- 
mas 6,5 (38 st Tricarico sv). Ferrante 5,5, 
Ivic 6 (15' st Silenzi 6,5). (1 Pastine, 20 (Ca¬ 
lante, 10 Brambilla, 8 Lentini). 

ROMA Antonioli 7, Zago 5,5, Aldair 6, Ri¬ 
naldi 6, Candela 6, Tommasi 6,5, Assuncao 
6, Di Francesco 6,5, Alenitchevsv. (27' Fa¬ 
bio Junior5), Totti 5, Montella 5. (12 Lupa- 
telli, 20 Mangone, 4 Zanetti, 19 Gurenko, 
13 Blasi, 25 Choutos) 

ARBITRO; Pacai buto 5 

RETI: nel pt 20' Scarchilli: nel st 10' Di 
Francesco 

NOTE: ^ulso Diawara. Ammoniti: Som- 
mes. Di Francesco, Ivic, Rinaldi, Bonomi e 
Scarchilli. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 LUNEDI 25 OHOBRE1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 - ANNO 49 N. 41 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


MOTOMONDIALE 


ÈValentinoRosa il re delle 250 


RIODEJANEIRO TrionfoinBra- 
si I eper Val enti n 0 Rossi. 11 pi Iota 
italiano ha vinto la nona gara 
della stagione e si è laureato 
campi onedel mondo del la clas¬ 
se 250, titolo chevaad aggiun¬ 
gersi a quello della 125, conqui¬ 
stato due anni fa. Due secondi 
posti per Max Bi aggi, nel le mez¬ 
zo litro, eper Marco Melandri, 
nellagaraclellel25. 

COLANTONI 

A PAGINA21 



Andreotti; nessun processo ai giudici 

Il senatorecontro l'assalto al le procure Diliberto: niente strumentalizzazioni 


MAIODIENDO 

IPM 

DI PALERMO 

CtAiUDI ORAVA 


I n som ma, con chi do¬ 
vremmo prendercela in 
questo tempo felice di 
Controriforma se non con i 
giudici della Procura di Paler¬ 
mo? Quali teste dovremmo 
pretendere se non quelle di 
Caselli e dei suoi accoliti do¬ 
po l'assoluzione del senatore 
Andreotti? Il ragionare degli 
strateghi del centrodestra 
(senza trattino, questa volta) 
non va oltre la raffinatezza 
della legge del taglione: se il 
senatore è stato assolto, qual¬ 
cuno andrà pur punito, no? 
La cosa buffa è che questo bi¬ 
sogno del Polo di una giusti¬ 
zia rapida e sommaria nei 
confronti delle Procure d'Ita¬ 
lia si affaccia ad ogni senten¬ 
za. Di condanna o di assolu¬ 
zione poco conta. Il Tribuna¬ 
le di Palermo infligge 10 anni 
di reclusione a Bruno Contra¬ 
da? Colpa di Caselli, giudice 
comunista, colpa di un pro¬ 
cesso politico, colpa di una 
giustizia di parte. Il medesi¬ 
mo Tribunale assolve l'impu¬ 
tato Andreotti: colpa di quei 
giudici che lo avevano im¬ 
provvidamente accusato. 

È vana fatica cercare di far 
ragionare codesti signori su 
un principio che fa parte del¬ 
la filosofia di ogni sistema 
giudiziario dai tempi di Cesa¬ 
re Beccaria: e cioè l'opportu¬ 
nità che ad un'accusa non 
corrisponda per necessità una 
condanna. Il dibattimento 
serve a questo, ad ascoltare, a 
verificare, a giudicare. Perfino 
ad assolvere. Ma questo ra¬ 
gionare - dicevamo - è una 
inutile fatica che si avvita 
sempre sullo stesso ^uivoco: 
non sono politici i processi 
avviati dalla Procura di Paler¬ 
mo, politico è il giudizio che 
ne danno Berlusconi e soci. 
Politica è la loro preoccupa¬ 
zione nei confronti di 
una giustizia che in Italia 


SEGUE A PAGI MA 4 


NON CAMBIA 
LA STORIA 
DEL DOPOGUERRA 

NICOLA TRAN FAGLI A 


I n queste ore che si succe¬ 
dono dopo la sentenza di 
Palermo che ha assolto 
(non sappiamo ancora, in as¬ 
senza della motivazione, per 
quali ragioni) il senatore a vi¬ 
ta Giulio Andreotti, la destra 
berlusconiana e quella di¬ 
spersa in altre formazioni 
stanno tentando di accredi¬ 
tare una leggenda infondata 
sul piano storico e pericolosa 
per l'avvenire del nostro Pae¬ 
se. 

La si può riassumere in po¬ 
che parole: la prima Repub¬ 
blica non è crollata peri suoi 
problemi di fondo ma per 
l'offensiva generalizzata dei 
pubblici ministeri e della si¬ 
nistra in una sorta di furore 
giu stizi ali sta che ha coinvol¬ 
to colpevoli e innocenti, ha 
diffamato partiti e gruppi po¬ 
litici e ha condotto fino al 
processo di Palermo. 

Un'operazione politica di 
questo genere porta a dimen¬ 
ticare la nostra storia e ad ac¬ 
cusare i giudici di aver posto 
fine a un sistema politico 
che, pur con qualche pecca, 
avrebbe potuto continuare 
ancora, magari con gli stessi 
protagonisti e con effetti be¬ 
nefici per l'Italia. 

Masi tratta di un'operazio¬ 
ne che non ha nessun fonda¬ 
mento sul piano storico. Tut¬ 
ti gli studiosi, di qualsiasi 
tendenza, che si sono occu¬ 
pati di quel crollo hanno in¬ 
dicato nell'espansione a di¬ 
smisura della spesa pubblica 
e nel conseguente giganti¬ 
smo del debito pubblico, nel¬ 
la d^enerazione della vita 
politica e di quella economi¬ 
ca sempre più mescolata da 
affari e pratiche illecite, nel¬ 
l'invasione sistematica da 
parte dei partiti delle istitu¬ 
zioni, nella caduta sempre 
maggiore di prestigio dell'Ita¬ 
lia e nel suo allontanamento 
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ROMA «Ora non facciamo il pro¬ 
cesso ai giudici».GiulioAndreotti, 
ilgiornodopolasentenzadi Paler¬ 
mo, eh e l'ha assolto dal l'accusa di 
associazione mafioso, stempera i 
tono delle polemiche alimentate 
dall'opposizione. «Mettere sotto 
accusa i giudici di Palermo è un 
modo sbagliato di porreil proble¬ 
ma. Ritengo chealcuni errori eal- 
cune omissioni la procura le ha 
fatte. Ma se tutte le volte che le 
procure hanno torto dovessero 
andare sotto accusa, i tribunali 
starebbero attentissimi, fra l'altro, 
anon metterlend guai». 

Ieri il ministrodiGraziaegiusti- 
zia, Oliviero Diliberto, baribadito 
il suo impegno a difesa dell'indi¬ 
pendenza della magistratura: «Mi 
batterò con ogn i forza - h a dichia¬ 
rato intervenendo aSorrento-per 
garantire l'indipendenza dei ma¬ 
gistrati, perchéritengocheil prin¬ 
cipio sia una tutela non per loro, 
mapergli italiani». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 2, 3 e 4 



IL RETROSCENA 


Il collegio diviso, la sentenza 
è stata presa a maggioranza 

PALERMO Lo stato d'animo dei magistrati è 
quello chetutti si aspettano: delusione, ama¬ 
rezza, sensazione di sconfitta, e c'è perfino 
chi pensa di abbandonare la toga. Laconse- 
gnaè: non concedereintervisteindividuali. 
Ancora, comesempre, tutti uniti, in silenzio, 
perora. Maleindiscrezioni cominciano afil¬ 
trare. E le indiscrezioni parlano di una deci¬ 
sione del Tribunale presa a maggioranza. 3 
parla di unadivergenzadi opinioni eil ricor¬ 
so al «secondo comma»vieneconsiderato da 
molti «addetti ai lavori» come un compro¬ 
messo fra le due opinioni divergenti. Certo 
chelaquintasezionepenaleeraunaspeciedi 
punto di riferimento (vedi leprecedenti sen¬ 
tenze, come quella Contrada, condannato 
per mafia) per chi si era convinto cheGiulio 
Andreotti sarebbestatocondannato. 

ANDRIOLO 
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Di Pietro; governo deil'Ulivo o niente 

Pala l'ex pm: se non si canbia, ^poggio esterno a D'Alema 


ROMA Settimana decisiva per la 
nascita del nuovo governo. D'A¬ 
lema si trovafratrefuochi : Cossi- 
ga che minaccia, i popolari che 
dopo aver sottoscrittoii patto del 
nuovo Ulivo oratentennano, in- 
finei Democratici chenon sem¬ 
brano unitissimi sul l'atteggia¬ 
mento datenere. Antonio Di Pie 
tro, invece, leideechiarecel'hae 
non fa niente per nasconderle. 
«D'Alema vada avanti, facci a pu¬ 
re nascere il governo dell'Ulivo. 
SeCossiga e Boselli non ci stan¬ 
no? Non si può sempre correre 
dietro ai Boselli di turno. Seinve 
ce queste cose non si verificano, 
allora non possiamo fare altro 
che prendere e atto econtinuare 
adareil nostro contributo dall'e 
sterno come facciamo adesso, 
valutando in Pari amen todi volta 
in volta le scelte che il governo 
intendeoperare». 

BENINI 

A PAGINA5 




S\/izzera, vince la destra razzista 



SARTORI 

A PAGINA 9 


PAOLO SOLDINI 

T utti se 1 0 aspettavan o ed èaccaduto : I ' U n i o n e 
democratica del centro (Ude) havinto leele 
zioni in Svizzera. Leanalogiecon quantoèac- 
cad uto tresetti man efa n el I a vi ci n a Austri a son o f i n 
troppo ei/identi : l'U dcèun partito di destrache, co- 
mela Fpò austriaca, ha conosci uto una deri va poli¬ 
ti cada posizioni conservatrici eliberistein econo¬ 
mia a una forte connotazione populista e «nazio¬ 
nalista» (le virgolette sono necessarie, e vedremo 
perch é) peri col osamen teconti gua al I a xen ofobi a e 
al razzismo. E, comeèavvenuto in Austria, questo 
scivolamento èavvenuto sotto l'influsso di un lea¬ 
dercarismatico, spregiudicato econ unafortecari- 
ca demagogica. Forse il cinquantanovenne Chri¬ 
stoph Blochernon hailfascinosportivo-mondano 
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IL DIBATTITO 


C'È UN RASATO 
CHEPE»^ 

SUL FUTURO 

MICHELE SALVATI 


C apisco perché l'artico¬ 
lo di Veltroni sulla 
«Stampa» abbia pro¬ 
vocato putì falò a sinistra da 
Ds, su «Il Manifesto» e «Li¬ 
berazione». Capisco meno 
perchè abbia suscitato non 
pochi mugugni anche all'in¬ 
terno del partito: alcuni da 
«santini» di Veltroni ( Dos- 
setti, don Milani, Gramsci, e 
avrà da dire anche sugli al¬ 
tri) sono diversi dai miei, ma 
quel che dice (in sostanza: 
comuniSmo e libertà non 
stanno insieme) lo trovo del 
tutto condivisibile e di fatto 
sarebbe condiviso dall'intera 
gamma ddle posizioni che 
oggi si confrontano in un 
qualsiasi partito socialdano- 
cratico europeo, dai sostaii- 
tori dèi a terza via come dai 
tradizionalisti. E non siamo 
noi forse un «normale» parti¬ 
to socialdemocratico euro¬ 
peo? Queste reazioni difensi¬ 
ve mi preoccupano perché se¬ 
gnalano che un sereno giudi¬ 
zio sul passato non è ancora 
condiviso nel partito. E non 
nascondiamoci dietro il dito 
dello stile di Vdtroni, dd- 
r«eccessivo» ri fai mento a 
valori e a santini, ddia natu¬ 
ra «insufficiente» ddl'analisi 
storica, dd carattere «troppo 
sbrigativo» dd giudizi: che 
cosa volete che si faccia in 
un'intervista o in un articolo 
di giornale? No, ad alcuni di 
noi non piace la sostanza 
ddle valutazioni che fa il se¬ 
gretario. E questo è male. 

Si saite spesso dire che 
importanza può avere il pas¬ 
sato? Le memorie, le lealtà, 
le dissonanze cognitive legate 
alla vecchia appartenenza 
comunista stanno rapida¬ 
mente decadendo, se non al¬ 
tro per ragioni anagrafiche, e 
la gaierazione che aveva ven- 
t'anni nd '68 è ormai alla 
guida dd partito. Dunque 
non stiamo a rivangare erro¬ 
ri, a taire idaitità e credenze 
sulla base ddle quali si è co¬ 
struita - tutto sommato - una 
bdia storia di anancipazione 
e di riforma: i problemi sono 
«bai altri», scurdammoce 'o 
passato e polsi amo al futuro. 
Magari le cose fossao così 
semplici. 
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Il battesimo delle azioni Biel 


Da oggi le prenotazioni in banca o alla posta 



ROMA 3 apre questa mattina la 
cacci aalleazioni Enel, regin a del¬ 
la Borsa. I titoli possono essere 
prenotati presso lebancheecin- 
quemilasportelli postali.L'offer¬ 
ta verrà chi usa venerdì prossimo 
esabatosi conosceràii prezzo de 
finitivo. Quello massimo è già 
stato fissato in 4,3 euro (pari a 
8.326 lire per ogni azione). 
Un'armata di piccoli risparmia¬ 
tori si prepara ad entrare da pro¬ 
tagonista nella più grande di- 
smissionedellastoriadellepriva- 
tizzazioni italiane: non potran¬ 
no prenotaremen odi milleazio- 
ni ciascuno enon più di tremila. 
Maèmolto probabileche, sotto 
la pressionedi una fortissima ri- 
ch i està, ven ga deci so d i d i mezza- 
reil lotto minimo acinquecento 
azioni. Il debutto in Borsa della 
società avverrà martedì 2 no¬ 
vembre. 

MASOCCO 
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L'Araentina suolta a siniSba 


Presidenziali, stravince De La Rua. Finisce l'èra Menem 


CONTROCALCIO 


SOFFIA IL VENTO 
DELL'INCIVILTÀ 

STEFANO BOLDRI NI 


C i sono di vasi motivi 
pa sorcidae in questo 
fi ne settimana: dai tre 
gol dd nigaianoKanu, qud- 
lochefu opaatoal cuoreedè 
tornato all'attività (ora gio¬ 
ca ndl'Arsenal) grazie al 
presi dai te i n tai sta M ora tti, 
al divieto di assumae vita¬ 
mine imposto da Zeman ai 
calciatori dd Fenabahce 
(«sevoletevincae, dovetela- 
vorare sodo»), un bd modo 
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BUENOS AIRES L'Argentina cam¬ 
bia pagina. Dopo dieci anni di 
predominio del Partito giustizia- 
iistadi Carlos Menem, il candida¬ 
to dell'opposizione Fernando De 
La Rua ha stravinto le elezioni 
presidenziali, almeno stando ai 
risultati degli exit-poll. Risultati 
comunque schiaccianti. I dati in¬ 
dicano per De La Rua un vantag¬ 
gio che oscilla tra il 16 e il 18% 
nei confronti dell'altro candida¬ 
to, il peronista Eduardo Duhalde. 
Che non ha voluto commentare 
l'esito del sondaggio. Il presiden¬ 
te d el I a repu bbl i ca u scen te C ari os 
Menem ha invece inviato le sue 
felicitazioni a De La Rua. 

L'Alleanza avrebbe conquista¬ 
to, nelle elezioni a governatore, 
anche la provincia di Buenos Ai¬ 
res. L'avvicendamento alla Casa 
Rosada avverrà il prossimo 10 di¬ 
cembre. 

CIAI 

A PAGINA 7 


LA SATIRA 





STAI NO 
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ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Roma, dilemma Gianicolo 

IL SERVIZIO A PAGINA 10 

CRONACHE. 

Maltempo, è emergenza 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

ECONOMIA. 

Internettisti d'Italia 

IL SERVIZIO A PAGINA 13 

CULTURA. 

È l'ora di Puskin 

PALIERI A PAGINA 15 

SPETTACOL!. 

La Secessione di Ang Lee 

VENEZIA A PAGINA 17 

SPORT. 

Trapattoni vuole lasciare 

ZUCCHINIA PAGINA20 

.MEDIA. 

La musica della memoria 

PORTELLI NELL'INSERTO 
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l'Unità 


L'Economia 



Lunedì 25 ottobre 1999 


Nasce Potoom, geStìtà i srvizi poàali via Internet 

Ma ancora solo il 4,4% degli italiani naviga in rete; mdtàddia media europea 


ROMA SviluppatissimainNorda- 
merica,suacullad'origine, dovale 
e-mail eli pagamentoddlebollet- 
tevia Internet stanno mandando 
in rovinali sistema postai e (si cal- 
col a eh e dal 2003 dovran n o eh i u- 
dere 38 mila uffiei postali per 
maneanza di elianti) la Rete delle 
reti affasein a sempre più an eh e gli 
abitanti del Veeehio eontinente. 
Maaneoranon eonquistail euore 
degli italiani, fanalino di eoda 
quanto ad utenti del l'autostrada 
informatiea per eeeellenza. Su 
eentoabitanti d'Italia, i navigatori 
di Internet sono (luglio '99) 4,4 
eioè quasi la metà della media re¬ 
gistrata nel lo stesso mese nei paesi 


della Unione europea: la media 
europea è infatti otto su 100 abi¬ 
tanti. Il datoèeontenutonel quin¬ 
to rapporto europeo sulle teleco¬ 
municazioni, che analizza l'evo- 
luzionedel processodi liberalizza¬ 
zione delle Telecomunicazioni 
nei Quindici, che sarà approvato 
domani dallaCommissionedi Ro¬ 
mano Prodi. 

Nella graduatoria di cui siamo 
maglia nera, spicca come paese 
con più abbonati la Gran Breta¬ 
gna. Nel Regno unito infatti ci so¬ 
no ben 17,8 navigatori ogni 100 
abitanti. Seguea ruota la men o po¬ 
polosa Svezia con 16 navigatori 
ogni 100 abitanti, terza in classifi- 


calaDanimarcacon 14,lutentidi 
I n tern et per 100 abitanti. I n fon do 
analista, laGreciaelaSpagna, en- 
trambecon l,4abbonati ogni 100 
abitanti. Risalendo la graduatoria 
si incontra il Portogallo (2,1) e il 
Belgio (3) prima di arrivare ai 4,4 
dell'Italia. Il Bel paesenon figura ai 
primi posti neppure nella tabella 
sul numero di «hosts»di Internet 
(il numero di server attivi sulla re¬ 
te), calcolati ogni mille abitanti: 
nel luglio '99 erano 11,1, quasi il 
doppio di quelli calcolati nel gen¬ 
naio del 1998, mali dato non rap¬ 
presenta neppure la decima parte 
del numerodi 'hosts'dellaFinlan- 
dia,intestaallaclassificacon 120,- 


6ogni milleabitanti.Ricca anche 
la presen za del l'Austri ach eèpas- 
satadai 18'hosts'lnternetsumil- 
le abitanti del gennaio '98 ai 
119,3 del luglio scorso. E forse 
proprio la scana presenza di pro- 
viderèunadelleprincipali cause 
del nostro «nanismo» telemati¬ 
co, eh e però ri schi a di rappresen- 
tarenel brevefuturoun handicap 
notevoleallosviluppotecnologi- 
co e commerciale italiano. Altro 
motivo di questo ritardo, indica¬ 
to dagli analisti del settore, la 
mancanza di una capi Ilare rete a 
fibre otti eh e nel sottosuolo delle 
città italiane. Terzo motivo: la 
poco diffusa padronanza della 


linguainglesenel nostropaese. 

Stante queste difficoltà e que¬ 
sta estremalontananzadaciòche 
avviene in America, dove si sta 
addirittura diffondendo una ap¬ 
posita assicurazione contro gli 
hacker, i pirati informatici, an- 
chein Italiaqualcosasi muove. E 
le Poste italiane, finora uno dei 
servizi più carenti a livello euro¬ 
peo, vannosu Internet: lasocietà 
guidatadaCorrado Passera ha in¬ 
fatti costituito Postecom, un a so¬ 
ci età per azioni cheavràun capi- 
taledi 12,5 miliardi di lireesi oc¬ 
cuperà di sviluppare e gestire i 
nuovi servizi presto accessibili 
vi a Intero et. 


ABBONAMENTI INTERNET 
^ NEI 15 PAESI DELLA UE AL LUGLIO 1999 




Gran Bretagna 

17,8 

41,1 

Svezia 

16 

92,1 

Danimarca 

14,1 

81,1 

Austria 

13,6 

119,3 

Irlanda 

12,8 

24,2 

Finlandia 

11,4 

120,6 

Germania 

10,9 

25 

Lussemburgo 

9 

34,4 

Olanda 

6,3 

56,9 

Francia 

5,9 ; 

18,3 

Italia 

4,4 

11,1 

Belgio 

3 . ■ 

33,7 

Portogallo 

2,1 

7,6 

Spagna 

1,4 

14,5 

Grecia 

1,4 

7,2 


La media europea di abbonati è di 8 ogni 100 abitanti. 
La media europea di «hosts'» è 30.7 ogni 1000 abitanti. 



Una via de II Cairo 


El-Dakhakhny/ Ap 


Commendo; nasce un'alleanza Italia^itto 

Siglata l'intesa al Cairo, saranno favoriti gli investimenti delle piccolee medie imprese 
Il ministro Fassino: èun salto di qualità, rafforza la nostra presenza nel Mediterraneo 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA «È un vero salto di qualità 
che sancisce una partnership pri¬ 
vilegi ata tra I tal i a ed Egitto». 11 m i - 
nistro per il Commercio con l'e¬ 
stero Piero Fassinocommentaco3 
a caldo l'intesa siglata ieri al Cairo 
con il ministrodèil'economiaegi- 
zianoYussefBoutrosGhali. Il pro¬ 
tocollo mira a favori re gli investi¬ 
menti italiani (specieddlepiccole 
emedieimprese)in Egittoedasvi- 
lupparei rapporti commerciali tra 
i due Paesi. Della delegazione ita¬ 
li an a facevan o parte an eh e 70 i m- 
prenditori, tra cui rappresentanti 
di Confartigianato e Cna, e 
un'ampiapartecipazionedi istitu¬ 
ti bancari (come Comit, Mpse 
BancodiScilia). 

L'accordo prevede, secondo 
quanto hannodichiaratoamargi- 


nedellasiglai dueministri,chere- 
xport tali ano venga favorito in 
Egittograzieall'abolizionedi osta¬ 
coli burocratici, mentrequelloita- 
liano in Italia sarà sostenuto da 
programmi promozionali. «Ma il 
vero salto è nel capitolo investi¬ 
menti -spi egaFassino-Giàsi amo 
presenti in Egitto con grandi grup¬ 
pi, oggi lavoriamo perchévi si af¬ 
fianchino lePmi».Trai «grandi» 
sono «sbarcati» sotto le piramidi 
Eni, Edison, Pirelli, Fiat, e anche 
Zanussi eAcea. Mail Cairo chiede 
an eh el a presen za dei «pi ccol i » per 
due ragioni: per la loro utilità nel 
processo di modernizzazione del 
Paese, e per favorire la diffusione 
dell'imprenditorialità. A questo 
proposito saranno costituite mis¬ 
sioni di operatori italiani in Egitto 
e «country presentation» dell'E¬ 
gitto in Italia. In oltre sarà favorito 
il rapporto tra produttori e distri¬ 


buzione. In questo campo è già 
partito un programma tra la rete 
non alimentareCoin egrandi di¬ 
stributori egiziani. Inoltre è allo 
studio l'ipotesi di creare in Italia 
una «piattaforma» distributiva 
per le esportazioni del l'Egitto ver- 
sol'intero continenteeuropeo. La 
propostaèquelladi creareunazo- 
na di porto franco da realizzare a 
Trieste. Importante, nelladelega- 
zione, la presenza delle banche 
italiane, di cui gli egiziani lamen¬ 
tano l'assenza nel loro Paese. 
«Cercheremo di colmare questa 
lacuna-dichiaraFassino-siaattra- 
verso lapartecipazioneallepriva- 
tizzazioni incorsonel Paese, siaat- 
traverso l'organizzazione di mis¬ 
sioni di banche da parte della Si- 
mest e dell'Agenzia governativa, 
eh e forn i ran n 0 assi sten za tecn i ca 
efinanziaria allei mprese». L'inte¬ 
sa prevedeinoltreun programma 


di formazioneperla Pubblica am¬ 
ministrazione egiziana, in vista 
dell'accordo Euro-mediterraneo. 
Infine, per rendereoperativa l'in¬ 
tesa, sarà costituito un Consiglio 
d'Affari italo-egiziano che elabo¬ 
rerà un piano d'azione efavorirà 
consultazioni bilaterali a livello 
ministeriale, da tenersi annual- 
menteaRomaed al Cairo. 

L'accordo siglato ieri non nasce 
dal nulla. In realtà, i rapporti com¬ 
merciali tra i duePaesi sulleoppo- 
stespondedel Mediterraneo sono 
sol i difi cati, tanto eh e I 'I tal ia com¬ 
pare al terzo posto nella classifica 
dei fornitori Egiziani, dopo Usa e 
Germania. Una retedi interscam¬ 
bio che<A/al e» globalmente4mila 
miliardi, con un saldo attivo per 
l'Italia di 1.500 miliardi. I princi¬ 
pali prodotti chelaPenisolaespor- 
ta verso le sponde del Nilo sono 
macchinenon elettricheeprodot- 


ti metalmeccanici. In senso con¬ 
trario (import dall'Egitto) vanno 
per 1 0 pi ù ol i i greggi, petrol i o e co- 
tone. «Questa intesa - conclude 
Fassino - rientra nella nostra stra¬ 
tegia di rafforzamento nel Medi- 
terraneo. Siamo già stati in Liba¬ 
no, Tunisia e Libia, stiamo pren¬ 
dendo contatti in Israel e e Palesti¬ 
na, e in futuro ci saranno Algeria, 
SiriaeMarocco. L'obiettivoèotte- 
nerelo stesso volumedi presenza 
già raggiunto in Europa dell'est e 
nei Balcani». 

Nel semestre gennaio-giugno 
'99 gli egiziani hanno acquistato 
mercemadein Italy perun totale 
di circa 740 miliardi. Nello stesso 
periodo, gli italiani hanno «spe- 
so»quasi il doppio: 1.332 miliardi, 
di cui unagranclefetta(44%)èsta- 
ta destinata al petrolio, l'8,76% è 
laguotadei fi Iati i n cotoneei16,59 
quelladel cotonegrezzo. 


«La Nissan all'attaoco del mercato europeo» 

Paria CariosGhosn, ex «tagliatoreiJi test&> in Renault, ora manager (Jella osa gapponese 


FUSIONI 

Imi-SPaolo, trasferta in Israele 
Interesse per la Leumi Bank? 


TOKYO Giocando con leparole 
di unanotissimamagliettafran- 
ceselo hanno soprannominato 
«Lecost killer», l'uccisoredei co¬ 
sti. Lui ci scherzasopra(«M eglio 
chesemplicementekiller», maè 
chiaro chenon apprezza: «Non 
è un complimento. È un'eti¬ 
chetta che mi hanno cucito ad¬ 
dosso, ma certo non l'ho scelta 
io. Dàun'immagineriduttivadi 
ciò che faccio. Voglio ridurre 
drasticamenti i costi della Nis¬ 
san, ma pensando al suo svilup¬ 
po, non certo ad ucciderla. Ca¬ 
pisco, però, fa più notizia dire 
chesi licenziapi uttosto chesi ri- 
sana».Carlos Ghosn, ammini¬ 
stratore delegato della Nissan 
dopo l'ingresso in quest'ultima 
di Renault, è l'uomo che con la 
suaricettahasconvoltoil Giap¬ 
pone: 5 aziende chiuse, 21.000 
tagli di personale oltre a non si 
sa ancora quanti esuberi nelle 
aziende dell'indotto su cui si 
scari eh erà i I grosso del I a cri si oc- 
cupazionale. 

Lui dicedi puntareallacresci- 
ta («Purché procuri profitti»), 
maintantosi èfattounafamadi 
tagliatore di teste più vasta di 
quel la cheebbe Romiti ai tempi 
dei licenziamenti allaFiat. Roba 
da far morire di rabbia Franco 
Tatò. Nascitain Brasile, studi in 
Francia a quella grande fucina 
di managercheèl'EcolePolyte- 
chnique, quattro figli, la cono¬ 
scenza di quasi una decina di 
lingue(dopo appenatremesi di 
perman enza ri esce a I eggere un 
discorso in giapponese), Ghosn 
ha appena 45 anni ma già se lo 
ricordano in mezzo mondo. S è 
fatto leossa ri voltandocomeun 
calzino laMichelin Nord Ame¬ 
rica dopo l'acquisto di Uni- 
royal; quindi è passato in Re¬ 
nault giusto in tempo per occu¬ 
parsi degli impianti belgi di Vil- 
ievorde, inesorabilmentechiu- 
si;adessotoccaal Giappone. 

Monsieur Ghosn, la rischia di 

passare alla storia come il con- 

quistatoredi Tokyo 
«Ma quale conquistatore! Sono 
cosechesi leggonosullastampa 


intemazionale, non 
certo in quella di 
qui. Il piano non 
l'ho fatto io, lo ho 
costruito col mana¬ 
gement Nissan. In¬ 
segnare qualcosa a 
qualcuno è l'ultima 
cosa che penso di fa¬ 
re: voglio so lo ri met¬ 
tere in sesto l'azien¬ 
da». 

AVillevoordeun'in- 
tera nazione si èri- 
voltata contro i me¬ 
todi Renault. Succe- 


II 

Qui di profitti 
non si parlava 
Con 5 fabbriche 
chiusee21mila 
esuberi spero 
di ridurre i costi 


«Il discorso eh e faremo 
ai fornitori èchiaro: vo¬ 
gliamo una riduzione 
netta dei costi del 20%. 
Chi ri esce ad adeguarsi 
-enoi li aiuteremo-be¬ 
ne. Altrimenti, la Nis¬ 
san non sarà più un lo¬ 
ro cliente. Samo 
un'impresa che deve 
produrre utili, non 
un'associazione di be 
netici enza». 

Ma se incontrasse 
un 'opposi zi one troppo 
forte? 



Un particolaredi un prototipo Nissan 


deràanchequi? 

«Speriamo di no, anche se so 
che il risanamento avrà passag¬ 
gi difficile. Snora abbi amo solo 
presentato il piano, poi biso¬ 
gnerà metterlo in pratica Co¬ 
munque, non vedo rivolte di 
piazza. Anzi, sono stato sorpre¬ 
so dalla maturità dell'opinione 
pubbi icagiapponese». 

Piùchedal sindacato interno, ri- 
schiadi avereostacoli dallastessa 
Confi ndustria giapponese quan- 
dodimezzeràifornitori 


«H 0 detto eh eri sanerò I a N i ssan 
e 1 0 farò. Son o abi tuato a man te¬ 
nere le promesse: non abbiamo 
tabù. Èquasi un decenniochesi 
parla di Nissan che ha bisogno 
di ristrutturazioni eriforme. Ma 
poi non si faceva nulla, si rima¬ 
neva attaccati alla tradizione. 
Credo che la gente si sia resa 
contodasolachec'èbisognodi 
qual cosadi deciso». 

Ma non poteva scegliere misure 
menodrastiche? 

«Lei le trova troppo drastiche? 


lo le ritengo necessarie. Parlare 
di profitti sembra far parte del 
senso comune, ma alla Nissan 
non lo facevano da anni. E ades¬ 
so dobbiamo rimediare. Co¬ 
munque, comeha riconosciuto 
lastampafinanziariain0ese, il 
nostro èun piano «bullish», di 
crescita. Parlare di crescita ma 
non predisporre le necessarie 
misure economiche e finanzia¬ 
ri eèda i rresponsabi I i ». 

È vero che ha comunicato al top 
management! dettagli del piano 
solo l’ultima sera prima di pre- 
sentarloallastampa? 
«InGiapponec'èlastranaabitu- 
dinepercui le voci corrono in 
giro quindici giorni prima del 
dovuto. E questo non è un be¬ 


ne». 

Ci sarannoeffetti in Europa? 

«Aspettata/i tanti cambiamenti 
da Nissan in Europa: vogliamo 
crescere mo I to. An cora q ual eh e 
setti man a, eavretei dettagl i ». 

Si sente più uomo Renault o uo- 

moNissan? 

«Sono un uomo Renault chesta 
diventando anche un uomo 
Nissan. In un certo senso, sono 
il primo prodotto dell'alleanza, 
laprimapiattaformacomune». 

Sno a quando non ci sarà 
qualchealtraaziendadari san a- 
re in qualche altra parte del 
mondo. Ma questo, ovviamen¬ 
te, monsieur «Le cost killer» 
non Iodico. 


L'istitutobancarioitalianoSanPaolo-lmi,coinvoltonellegrandimano- 
vrechesistannosvolgendointomoall'affarelna, esami naiapossibilità 
di competereperaggiudicarsi il controllodel Leumi Bank, unadelle 
principali bancheisraeliane. Loaffeimailsupplementoeconomicodel 
quotidiano israeliano M aarivdi ieri. 

^ondo il giornale, duedirigenti del San Paolo-Imi si sono incontrati 
nei giorni scorsi con alti funzionari del ministero dellefinanzeedel Leu- 
mi Bankperverificarecomelemodalitàdel processodi privatizzazione 
del sistema bancario israeliano attualmenteincorso. Alcuni mesi fail 
controllodel PoalimBankfuacquistatodaN'uomod'affariTedAnlson. 
Ieri l'altro aGerusalemmesi èintanto concluso un convegno organizza- 
todallaCerved(societàdiinformazionesulleimpreseitaliane)dedicato 
alleprospettivedegli investimenti italiani in Israele, acui hanno preso 
partedecinediuominid'affarigiuntidairitalia.DanGillerman,presi- 
dentedellacameradi commercio. Uri Savir, deputato laburistaepresi- 
dentedel Centro Peresperlapace, ed EfraimToaff, presidentedellaca- 
meradi commercio israelo-italiana, hanno assicurato agli investitori ita¬ 
liani presenti cheleportedi Israelesonoaperteai capitali italiani, spe- 
cialmentenei settori delletecnologieavanzateedellegrandi infrastrut¬ 
ture. 


AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA 

Ai sensi deii'art. 6 deiia L. 67/ 1987 si pubbiicano i seguenti dati (in miiioni) reiativi ai Biiancio d'esercizio 1998 di cui a deiibera 
dei Direttore Generate n. 905/ 99 approvata daiia Giunta Regionaie deii'Emiiia Romagna con provvedimento n. 1525 dei 30/ 7/ 99 

STATO PATRIMONIALE 


ATTIVO 

1998 

1997 

IMMOBILIZZAZIONI 
Immobilizzazioni immateriali 

M igliorie su beni di terzi 

176 

172 

Licenze d'uso 

1.215 

1.186 

Totale immobilizz. immateriali 

1.391 

1.358 

Immobilizzazioni materiali 

Terreni 

15.411 

15.411 

Fabbricati 

226.399 

218.807 

Impianti e macchinari 

3.125 

3.999 

Attrezzature sanitarie 

18.166 

17.972 

Mobili e arredi 

9.276 

9.928 

Automezzi 

109 

157 

Altri beni 

3.235 

3.534 

Totale immobilizz. materiali 

275.721 

269.808 

Immobilizzazioni finanziarie 

Crediti 

6 

6 

Totale immobilizz. finanziarie 

6 

6 

TOTALE GENERALE IMMOB. 

277.118 

271.172 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Scorte 

Scorte sanitarie 

5.866 

6.115 

Scorte non sanitarie 

980 

1.373 

Totale scorte 

6.846 

7.488 

Crediti 

155.360 

165.299 

Disponibilità liquide 

4 

16 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

162.210 

172.803 

Ratei e risconti attivi 

488 

742 

Totale attivo 

439.816 

444.717 

Conti d'ordine 

43.356 

51.665 


AZIENDA OSPEDALIERA DI PARMA 
Il Direttore Generale Gianni Giorgi 


PASSIVO 

1998 

1997 

PATRIMONIO NETTO 



Conto c/ cap. da reg. indis. 

16.296 

21.783 

Conto c/ cap da reg. a dest. vinc. 

48.817 

46.704 

Fondo di dotazione 

214.573 

214,573 

Contributi a ripiano perdite 

1,741 

4.619 

Utile/ perdite a nuovo 

(35.993) 

(10.793) 

Utile/ perdita esercizio 

(16.001) 

(29.819) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 

229.434 

247.067 

Fondi rischi ed oneri 

34,679 

30.621 

Debiti 

173.057 

164.685 

Ratei e risconti passivi 

2.645 

2.344 

TOTALE PASSIVO 

439.816 

444.717 

Conti d'ordine 

43.356 

51.665 

CONTO ECONOMICO 

VALORE PRODUZIONE 




1998 

1997 

Contributi c/ esercizio 

13.504 

13.313 

Proventi/ ricavi diversi 

341.650 

321.423 

Concorsi, ree., rimb. attiv. tipiche 

3.455 

5.920 

Comp. spesa presi, sanitarie 

8.052 

7.960 

Costi capitalizzati 

6.958 

7.572 

TOTALE VALORE DELLA PROD. 

373.619 

356.188 

COSTI DELLA PRODUZIONE 



Acquisti di beni 

71.877 

70,690 

Acquisti di servizi 

80.228 

79.026 

Personale 

195.094 

212,448 

Spese ammin. e generali 

9.893 

9.221 

Ammortamenti e svalutazioni 

15.974 

16.946 

tòriazioni rimanenze 

642 

(1.557) 

Accantonamenti tipici dell'esercizio 

130 

139 

TOTALE COSTI DELLA PROD. 

373.838 

386.913 

DIFF. VALORE/ COSTI PROD. 

(219) 

(30.725) 

Proventi e oneri finanziari 

(3.489) 

(2.303) 

Proventi e oneri straordinari 

365 

3.213 

RISULTATO ANTE IMPOSTE 

(3.344) 

(29.815) 

Imposte e tasse sul reddito 

(12.657) 

(4) 

UTILE/ PERDITA D'ESERCIZIO 

(16.001) 

(29.819) 


Il Consiglio d’Amministrazione, il Collegio 
sindacale e i dipendenti della Coop Elst Tici¬ 
no ricordano il caro 

GIUSEPPE VANOLI 

adunannodallasuascomparsa. 

Castano Primo (Mi), 2 5 ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

daiieoreQ aiie 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

daiie ore 15 aiie 18, 

LA DOMENICA 

daiie 17 aiie 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necroiogie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a paroia. 
Adesioni: L 10.000 a paroia Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦Dopo il caso della RollsRoyce 
nel Bershirescoperto un altro 
stabilimento che produce nudeare 


^La denunda deH'Observer: gè otto 
casi di contaminazioneambientale 
Violatetuttelenormedi sicurezza 


Ted^e atomiche 
alleportedi Londra 

Scopertaunafabbriasegrdta, otto incidenti in un anno 


LONDRA Per Londra l'incubo nu¬ 
cleare non è cessato con la fine 
della guerra fredda: a ottanta chi¬ 
lometri a ovest della metropoli 
una fabbrica segreta costruisce te¬ 
state atomiche con pochissimo ri¬ 
spetto per i più elementari disposi¬ 
tivi di sicurezza. Un vero e proprio 
colabrodo lo stabilimento di Al- 
dermaston, alle porte di Reading, 
una città di 140.000 abitanti nel 
Bershire: negli ultimi dodici mesi - 
scrive il domenicale «Observer» - 
lo staff ha violato in oltre cento 
occasioni le procedure operative e 
a più riprese si è così rischiata la 
catastrofe. Solo la fortuna avrebbe 
finora impedito un incidente più 
grave di quello di fine settembre a 
Tokaimura in Giappone. Da feb¬ 
braio ad oggi ci sono state ad 
esempio otto infrazioni alle cosid¬ 
dette regole di crìticalità che do¬ 
vrebbero prevenire un eccessivo 
accumulo di uranio o di plutonio 
con conseguente pericolo di fissio¬ 


ne atomica. Otto nello stesso pe¬ 
riodo anche i casi di contaminazio¬ 
ne ambientale. Ad aprile una squa¬ 
dra di ispettori ha scoperto con 
raccapriccio cheera stato disattiva¬ 
to il sistema di protezione dai ful¬ 
mini. Un fatto gravissimo. In teo¬ 
ria un fulmine è in grado di inne¬ 
scare una apocalittica esplosione 
nucleare se colpisce il cuore dello 
stabilimento. A maggio l'impianto 
è poi andato in tilt quando c'è sta¬ 
ta un'interruzione di elettricità e 
nemmeno i generatori di emergen¬ 
za hanno funzionato. Le ispezioni 
hanno messo in luce vistose caren¬ 
ze al sistema anti-incendio e all'i¬ 
solamento dei tetti e a settembre 
un ignaro elettricista per poco non 
ha provocato una fuga radioattiva 
quando si è messo a lavorare con 
utensili inadeguati vicino ad una 
miscela esplosiva. «Alcune viola¬ 
zioni - ha detto al domenicale un 
esperto nucleare indipendente, 
John Large - sono stupefacenti ed 


estremamente preoccupanti. Oltre 
alle pericolosissime infrazioni alle 
regole di criticalitàèmolto inquie¬ 
tante che lo stabilimento non sap¬ 
pia far fronte alle emergenze». I 
pacifisti della Campaign for Nu- 
clear Disarmament hanno subito 
chiesto la chiusura della fabbrica, 
appartenente alla società privatiz¬ 
zata Atomic Weapons Establi¬ 
shment. Uno dei dirigenti dell'im¬ 
pianto, John Crofts, getta acqua 
sul fuoco: a suo dire gli incidenti 
denunciati dall Observer sarebbero 
tutti minori e non avrebbero rap¬ 
presentato «alcun rischio per il 
pubblico». 

Appena una settimana fa un al¬ 
tro domenicale, il «Sunday Ti¬ 
mes», aveva fatto scalpore quando 
aveva rivelato che a Derby, la glo¬ 
riosa fabbrica della Rolls-Royce, 
produce combustibile nucleare a 
base di uranio arricchito senza una 
grande attenzione alle procedure 
di sicurezza. Lo stabilimento del 


gruppo Rolls-Royce si trova a Ray- 
nesway, una zona ad un chilome¬ 
tro e mezzo dal centro della città, e 
si credeva che costruisse soltanto 
«sistemi di propulsione» per i sot¬ 
tomarini atomici della classe Tri- 
dent. Invece no: in un reparto top 
secret si distilla un combustibile 
atomico ancora più volatile di 
quello che ha causato la fuga ra¬ 
dioattiva a Tokaimura. Viene pro¬ 
dotto per conto del ministero della 
Difesa, partendo da uranio arric¬ 
chito. 

«Siamo estremamente preoccu¬ 
pati», hacommentato lasettimana 
scorsa uno dei consiglieri comuna¬ 
li di Derby - John Ahern - e ha 
confermato: nemmeno le autorità 
locali sapevano finora niente delle 
attività segrete della fabbrica dove 
lavorano 1900 persone e quindi 
non è mai stato studiato un piano 
per un'eventuale evacuazione di 
massa in caso di incidente nuclea¬ 
re. 



Una 

esplosione 

nucleare 

durante 

degli 
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negli 
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Uniti 


IL CASO 


Una foto oséfa tremare Blair 
Pesanti accuse a un suo ministro 


LONDRA Tony Blair è alla prese con un 
nuovo scandalo: un ex-amico, il «miliar¬ 
dario rosso» Geoffrey Robinson, fino a 
dicembre tesoriere generale del gover¬ 
no, lo ha avvertito che possiedefotogra- 
fie«compromettenti» di un ministro 
«abbracciato ad una giovane persona». 
Robinson ha mandato questo messag¬ 
gio al leader laburista perché si sente 
tradito: a Downing Street lo snobbano 
da quando si è dimesso dieci mesi fa 
dalla poltrona di Paymaster-general per 
un prestito sottobanco da un miliardo di 
lire all'allora ministro dell'Industria Peter 
Mandelson. Il governo sta addirittura in¬ 
dagando sulla correttezza di molte sue 


transazioni dimenticandosi che il Labour 
Party l'ha spesso e volentieri usato «da 
bancomat» con continue richieste di de¬ 
naro. Il «miliardario rosso» è amareggia¬ 
to perché viene tenuto in disgrazia co¬ 
me se fosseun appestato mentredieci 
mesi dopo «lo scandalo del prestito» 
Mandelson è già stato riabilitato alla 
grande e nominato ministro per l'Ulster. 
L'hanno anche imbestialito le «minac¬ 
ce» con cui Donwing Street lo ha invita¬ 
to a evitare rivelazioni imbarazzanti per 
Blair e per il Labour Party nel libro di 
memorie che pubblicherà all'inizio del 
2000. M a chi é il «senior cabinet mini- 
ster» ritratto «in una posizione compro¬ 


mettente» nelle foto? Ed è un ragazzo o 
una ragazza la «giovane persona teena- 
ger» che viene abbracciata con traspor¬ 
to? Nei corridoi di Westminsternon si 
parla d'altro dopo che ieri mattina il 
«Sunday Times» ha sparato la notizia in 
prima pagina. Il ministro sotto tiro per le 
foto potrebbe essere lo stesso M andel- 
son, notoriamente gay. Robinson lo 
considera adesso un suo acerrimo nemi¬ 
co e smania dalla voglia di vendicarsi. 
Sospetta che sia stato proprio lui a met¬ 
tere in giro negli ultimi tempi storie po¬ 
co lusinghiere sulle sue attività finanzia¬ 
rie. Nella migliore tradizione dei mes¬ 
saggi trasversali il «miliardario rosso» ha 
fatto sapere a Blair che non ha ovvia¬ 
mente «alcuna intenzione» di divulgare 
lefoto e non laverà in pubblico i panni 
sporchi. Robinson ha in effetti fatto da 
banchiere al Labour Party e l'avrebbe 
molto irritato il fatto che Downing 
Street non gli riconosca il merito di aver 
versato 750 milioni di lire in un «blind 
trust» di cui si è servito Blair per le sue 
attività di leader dell'opposizione. 


Ceoenia, bombardamenti rusà sui dvili 

Uccise 27 persone tra cui 9 bambini. Ivanov: C'ètroppadisnformazione» 


L'ANALISI 


LA «GEOPOLITICA» 
DELL'INTERVENTO UMANITARIO 


MOSCA Aerei russi hanno bom¬ 
bardato ieri il villaggio di Serzhen- 
Yurt, nella Cecenia orientale. Le 
vittime sarebbero almeno 27, tra 
cui novebambini. Lanotiziaèsta- 
ta raccolta da un cameraman del¬ 
l'agenzia britannica Reuters che 
haraggiuntoii villaggioedhaassi- 
stitoai funerali dellevittime. 

Il cameraman ha detto inoltre 
di aver visto con i propri occhi le 
distruzioni provocate, secondo 
quanto gli è stato raccontato, dal 
bombardamento russo. Numero¬ 
si feriti sono stati trasportati all'o¬ 
spedale della vicina Shali. Ieri 
mattinafonti dei separatisti cece- 
ni avevano riferito cheun missile 
russo si era abbattuto su Vedono, 
un altro villaggio più a sud di Ser- 
zhen-Yurt,dove23 civili erano ri¬ 
masti uccisi. Mosca non conferma 
in alcun modo lenotiziedei mas¬ 
sacri. 

Della situazione in Cecenia si 
discuterà intanto anche a Roma. 
Uno degli obiettivi principali del¬ 
la visita del ministro degli Esteri 
russo, Igorivanov, in Italiaèquel- 
lodi spiegarecon precisi on eia po¬ 
si zi onedd governo russo, poi eh è- 
secondo Mosca - nei paesi occi¬ 
dentali c'èmoltadisinformazione 
su quanto sta accadendo. Lo ha 


precisato lo stesso Ivanov, al suo 
arrivo a Fiumicino per una visita 
ufficialein Italia. 

«Cercheròdi spiegareai miei in¬ 
terlocutori italiani - ha detto Iva¬ 
nov-l'atteggiamento della Russia 
sulla Cecenia; c'è infatti, anche 
nei massmedia dei paesi occiden¬ 
tali, latendenzaadistorceregli av¬ 
venimenti in Cecenia. Sono qui 
quindi ancheper chiari releinten- 
zioni del governo russo». Anche 
sabato, da Madrid, prima tappa di 
u n tou r europeo eh e I o porterà an - 
che in Francia, il ministro Ivanov 
si era lamentato della «di sin for¬ 
mazione» portata avanti dai guer¬ 
riglieri ceceni. 

Nonostante la pesante offensi¬ 
va militare si stia intensificando, 
Ivanov si è pronunciato per la ri¬ 
cerca di una «soluzione definiti- 
va»al conflitto in Cecenia; unaso- 
luzionedefinitivachQasuoavvi- 
so, «può essere trovata solo con 
mezzi politici».ll conflitto ceceno 
sarà uno degli argomenti princi¬ 
pali di politica internazionalede- 
gli incontri eh e Ivanov avrà oggi a 
Roma con il presidente della Re¬ 
pubblica, Carlo Azelio Ciampi, 
del Consiglio, Massimo D'Alema, 
econ il ministro degli Esteri, Lam- 
bertoDini. 


FABIO LUPPINO 

L a seconda guerra russa in 
Cecenia ha provocato, e sia¬ 
mo soia aii'inizio, ia morte 
di centinaia di civiii. I profughi 
sarebbero già IdOmiia. Ai mo¬ 
mento aitre migiiaia di persone 
che intendono iasciare ia regione 
caucasico sono strette in una 
morsa daii'esercito russo. Non 
possono fuggire più. Restano, car¬ 
ne da cannone per ia propaganda 
cecena e vittime inevitabiii per 
Mosca chestavoita si è attrezzata 
per una guerra intei agente, da ter¬ 
ra e dai Caria, per non cadere nei ie 
trappoiedà separatisti. 

Questa umanità doiente non 
ha avuto nemmeno ia carezza di 
un comunicato interessato deiie 
Nazioni Unite. La dipiomazia 
moscovita si sta adoperando con i 
governi europei per sgombrare ii 
campo da fastidiose intrusioni: ii 


tono generico usato da Putin con 
Prodi ai vertice di Heisinki «trat¬ 
teremo, ma non con i terroristi, ia 
guerra continua», serva da inse¬ 
gnamento. Oggi a Roma ii mini¬ 
stro degii Esteri russo Igor Ivanov 
incontra ii premier D'Aiema e si 
presume che aiia preoccupazione 
itaiiana verrà fornita anaioga as¬ 
sicurazione condita da necessità. 
Come dar torto a Mosca: in meno 
di due settimane ii candidato Pu¬ 
tin è passato da un 2% di popoia- 
rità nei sondaggi, ai 18%. La 
guerra paga. E annuiia tutto: Rus- 
siagate crisi economica. E dubbi: 
se cioè ie bombe espiose in se¬ 
quenza neiia capitaie russa non 
siano state un «diversivo» dei ser¬ 
vizi segreti. 

La Russia ha buon gioco neiio 
sfruttare quei che resta delia guer¬ 
ra fredda. E cioè farsi i conflitti 
nei propri «domini» riservati se¬ 
condo ie cartine delia strategia 
tradizionale. Regola non scritta 


rispettata dalla Casa Bianca che 
non è andata oltre generiche de¬ 
plorazioni. Così sia per la Nato, 
che è il braccio armato di un bloc¬ 
co politico che non ha alcun inte¬ 
resse a mettere il naso nelle dege¬ 
nerazioni dell'impero russo (in 
Kosovo non c'era solo da servire 
la causa umanitaria, sarebbe il 
caso di dirlo senza tanti falsi pu¬ 
dori). 

Resta imbarazzante il silenzio 
delle Nazioni Unite (per tacere di 
quello degli illustri commentatori 
di casa nostra, tanto prodighi 
quando la causa umanitaria va 
sposata ad hoc, e non perché un 
uomo violato è un uomo violato, 
ovunque, in Cecenia come in Ko¬ 
sovo). Il segretario generale Kofi 
Annan, dopo la seconda guerra 
balcanica, ha preso a proporre un 
nuovo ruolo per le Nazioni Unite, 
riconoscendo che la crisi in Koso¬ 
vo aveva cambiato molte direttri¬ 
ci anche nel modo di essere del 
massimo organismo internazio¬ 
nale. Ma non v'è traccia di impe 
gno, promozione di una qualche 
risoluzione che sottolina la gravi¬ 
tà di quel che sta avvenendo in 
Cecenia (a meno che non si riten¬ 
ga cheli si stia combattendo con¬ 
tro il terrorismo internazionale 


panislamico: 160mila profughi, 
tutti terroristi!). 

In quella terra lontana ci sono 
popolazioni in cammino a cui 
nessuno può garantire il diritto 
alla vita. Non si tratta tanto di 
affamare un'autorità politica, 
ma almeno quella morale non sa¬ 
rebbe il caso di perderla. A New 
York il caso ceceno non è al l'ordi¬ 
ne del giorno e difficilmente lo sa¬ 
rà. 

Tanti saluti al diritto umanita¬ 
rio, dunque. L'Onu coà non ha 
senso. In Kosovo ha seguito quan¬ 
to dettava la Nato. A Timor est 
ha organizzato un referendum 
senza le adeguate tutele e garan¬ 


zie, trovandosi assolutamente im¬ 
preparata davanti alle prevedibili 
carneficine. Il mondo è un puzzle 
complicato. Ma tanto per comin¬ 
ciare bisognerebbe entrare nelle 
sue contraddizioni ogni qual vol¬ 
ta prendono le forme di una crisi 
politica-militare e sono in gioco le 
vite di centinaia di migliaia di 
uomini e donne. 

Al contrario, continueremo ad 
assistere ad un infinito gioco ddle 
parti. A Chirac che gli chiedeva 
conto del rispetto dei diritti uma¬ 
ni, Jang Zemin, presidente della 
Cina, ha risposto acquistando 28 
Airbus (un affare da 4.500 mi¬ 
liardi di lire). 
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^Aerotaxi precipita nel Genovese ♦ Nel Piacentino un pioppo sfonda 

stroncando la vita dellepersonea il tetto di una macchina succide 

bordo. Allencerchepartecipa Pdiizzari i duegiovani passeggen 

Pioggia e frane al Nord 
Sole estivo in Sicilia 

Cade velivolo, 3 morti. Nel Piacentino 2 vittime 

ROMA Italia divisa in due. Aliar- al largo di Carinogli. Lemotove 
me in Liguria per le abbondanti dette della guardia costiera, che 
piogge, caldo estivo al sud. E, vi- hanno operato insiemeacarabi- 
sto l'allarme, in Liguriasono stati nieri epompieri, hanno raggiun- 
allertati gli amministratori dei toirestidell'aereoacirca7miglia 
comuni a rischio. Sempre ieri, a sud di Punta Chiappa del pro- 
nel genovese, un aereotaxi òpre montorio di Portofino. Il grosso 
cipitato causando lamortedelle della carcassa del velivolo èsta- 
trepersoneabordo.Allericerche toindividuato a circa 570-580 
ha partecipato anche Umberto metri di profondità. L' impatto 
Pelizzari,cheproprioierinelleac- conii mare-hanno riferito i soc- 
que de! Tigullio ha sfondato il corritori-èstatoviolentissimo. 
muro dei meno isometri di im- Per l'allarme maltempo i re 
mersionein assetto vari abile «no sponsabili dellaprotezionecivile 
limits», sulla nave«Anteo» della presso la prefettura hanno riuni- 
marina militare. Nel piacentino to a Borzonasca, nell'entroterra 
due vittime indirette del mal- di Chiavari, i siedaci dei comuni 
tempo. A causa delle pioggiede sul cui territorio scorrono i quat- 
gli ultimi giorni un pioppo èca- tro torrenti (Calandrino, Penna, 
dutosuun'automobilechetran- Sfuria ed Entella) chehanno ori- Allagamenti nella parte bassa della città di Perugia Gracchioni/Ansa 

sitava I ungo I a strada provi n ci al e gi n edal baci n o del G i acopi an e. 11 
che da Piacenza porta a Cosso- livello del lago, cheègestito dal- 

lengo. Il tronco ha schiacciato l'Enel, è salito fortemente, ma i di Bedoniaein alcuneabitazioni sando buonapartedell'ltalia, in- 
l'abitacolo provocando la morte tecnici stanno provvedendo afar inzonepiùsicure. fatti, è in arrivo nelle prossime 

di un uomo e di una donna di defluirel'acqua. Il maltempo ha provocato an- ore una nuova perturbazione 

giovane età. L'incidente è avvfr Disagi anche nel parmense, chedisagi ai terremotati marchi- che provocherà precipitazioni 
nutonel pomeriggioadunadeci- Unafranagonfiatadallapioggia giani. In particolarea Serravai le soprattutto in Liguria, la regione 
na di chilometri dal capoluogo, cheha ripreso nel pomeriggio di di Chienti (Macerata) la pioggia più colpita in questi giorni dal 
Agghiacciante il disastro aereo, ieri acaderecon intensità, baco- ha provocato l'interruzione al- maltempo, nel nordestesfiorerà 
Sono morti i due piloti. Michele stretto unacinquantinadi perso- ternata dell'energia elettrica nel- anchelaToscana.Possibilianche 
Palma, 50 anni, e Vincenzo Co- nealasciareleproprieabitazioni. la serata di sabato. Una situazio- nevicatesui rilievi alpini oltre i 
smo, di 36, ed il passeggero Gio- LazonainteressataèadAnzoladi ne, tuttavia, rapidamentetorna- 1.700 metri. Nell'Italia meridio- 
vanni Capua, tutti napoletani, Bedonia sull'Appennino a una ta alla normalità . S passerà da naie, invece, pros^ue la coda 
eh e erano a bordo dell'aereotaxi settantina di chilometri da Par- una perturbazione ad un'altra, dell'estate. Anche ieri in Scilia 
«LH35», della società Avi ri prese ma. Perprecauzionegli evacuati Dopoleabbondanti pioggieche, temperaturesui 30gradi espiag- 
jetexecutive, precipitato in mare sono stati ospitati nel seminario da alcuni giorni, stanno interes- geaffollate. 




I 


Delitto 
in cascina 
aTrevi^io 

■ Un agiicoltoreèstato ucciso la 
scorsanottedai ladri, proba- 
bllmentedlorlglnealbanese, 
cheavevasorpresoarubare 
nellasuacascinaallapeiiferla 
dlTrevIgllo.SltrattadlDome- 
nlcoCloccadl 50 anni. Ilfatto 
èaccadutoalle2,30. L'agii- 
coltoresi èsvegllato sentendo 
abbalarell caneehascoperto 
alcune personein casa. Leha 
affrontate ma unadi questeha 
reagito sparando duecolpl- 
d'armadafuoco,unodel quali 
haraggluntoCloccael'hauc- 
clso. In casa, al momentodel- 
l'aggressione, c'eraanchela 
moglledellavittlma,cheharl- 
feiitoagll Investigatori di aver 
sentltogllaggressoii parlare 
Inunallnguacheleèsembra- 
to al banese. N el l'ulti mo mese 
emezzo lazonadellecascine 
checIrcondanoTrevIglloè 
stata teatro di numerosevlo- 
lenzecomplutedasl avi,forse 
albanesi. 


Si e spento Soprani 
sobrio stilista 

Milano, aveva cinquantatré anni 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Si è spento a Milano Lucia¬ 
no Soprani. Da sette mesi lo stilista 
di 53 anni che lascia un figlio di 28 
anni e la moglie da cui era divorzia¬ 
to, soffriva di una forma tumorale. 
Dopo l'estate, le cure del professor 
Umberto Veronesi all'Istituto Euro¬ 
peo di Oncologia sembravano aver 
compiuto II miracolo. Tanto, che II 
25 settembre Soprani aveva presenta¬ 
to regolarmente la sua collezione 
donna primavera estate 2000 a Mila¬ 
no collezioni. Nessuno poteva Im¬ 
maginare che a qualche giorno dalla 
sua ultima passerella, Soprani sareb¬ 
be rientrato all'Istituto Europeo di 
Oncologia, dove si è spento nella 
notte tra sabato e domenica. I fune¬ 
rali si svolgeranno In forma stretta- 
mente privata a Regglolo, In provin¬ 
cia di Reggio Emilia, dove lo stilista 
era nato nel 1946. 

Con Soprani se ne va un'altra di 
quelle firme che con Moschino e 
TrussardI sbocciarono quasi all'im¬ 
provviso negli anni 80: nel pieno di 
un made In Italy che, non seguendo 
ancora le regole dell'alta finanza e la 
logica del grandi gruppi, consentiva 
ad un gravane talento di emergere In 
pochestaglonl. 

Destinato nelleambizloni del geni¬ 
tori ad un futuro di perito agrario, 
Soprani «coltivò» da subito la sua 
passione per la moda, lavorando per 
Il gruppo Max Mara fino al '74. Ma II 
passo decisivo per la sua carriera lo 
compie, trasferendosi a Milano. 

La consulenza con Basile, griffe di 
punta di qu^ll anni ma anche le 
collaborazioni con Helyette, PIms. E 
neirso Soprani è già una star delle 
passerelle che debutta con la propria 
firma. Entrando nel gotha dello stile, 
traArmanI eVersace, Soprani si posi¬ 
zionerà in una sorta di «centro politi¬ 
co». «Esistono due tipi di moda- dirà 


il creatore - una molto dura, rigida e 
maschile: l'altra sdolcinata e frivola. 
In mezzo, non c'è niente. E lo voglio 
stare lì». Infatti, la prima collezione 
di Soprani Incanta la critica perché 
In una sfilata senza gonne, lo stilista 
rilancia alla grande la praticità del 
pantaloni, per l'Imminente donna In 
carriera. Nell'84, oltre alle collezioni 
uomo e donna, Il creatore firma già 
18 linee di accessori. A differenza di 
molti colleghi, però, Il suo volto si 
associa raramente a eventi mondani, 
così come le sue case e II suo tenore 
di vita mantengono una dimensione 
umana e riservata. 

Il suo burrascoso rapporto con la 
moglie finirà sul giornali, solo quan¬ 
do la signora si rivolgerà al Tribunale 
per ottenere II mantenimento. Per II 
resto Soprani continuerà a far parlare 
con II suo stile portabile e per quella 
sua aderenza alla realtà. Che alla fine 
degli anni 80 lo spingeastringereun 
accordo con II gruppo giapponese 
Kashiyama, anticipando II fenomeno 
delle alleanze Internazionali. 

Probabilmente, è stata proprio tan¬ 
ta «normalità» a offuscare la stella di 
Soprani negli smodati anni 90 della 
moda spettacolo. Senza feste, eventi 
e ospiti d'onore, lo stilista continua¬ 
va a fare le proprie presentazioni tec¬ 
niche, stupendosi se una serie di ca¬ 
micie arricciate da uomo fossero in¬ 
terpretate dai giornalisti «scooppet- 
tari», come una linea di pre-maman 
maschile. MaanchedI fronteasimlll 
malintesi, o all'ancorpiù temibile In¬ 
differenza, lo stilista non si arrabbia¬ 
va mai con la stampa. Semmai, erano 
gli amici più cari, prima fra tutte Ka- 
tla Novanta, a ricordare II talento di 
Soprani e chiederei perché di un cer¬ 
to, Ingiustificabile, disinteresse. Fatto 
sta che per lui la showgirl ha sempre 
sfilato gratuitamente, In uno del po¬ 
chi esempi di amicizia disinteressata 
che ora, con la scomparsa di Soprani, 
diventano ancor più rari. 


Strage di cani da tartufo in Toscana 

Ultimo epi90(Jo(di urlasene 12 animali awelenati con polpétte alla stricnina 

AREZZO Ennesima violenza al investigatori, quel la di una sor- veleni il cui dosaggio in milli- gliepapoi andarlead abbattere, velenata, un collo di gallina ri¬ 
danni degli animali.Quedtavoì- tadiguerratracercatoriditartu- grammi, èietaleper qualsiasi es- ucciderle, massacrarle dima- pieno di ossa tritate e vetro (così 

ta vittime della violenza sono fi e cacciatori. Soprattutto In 9\/PUn rSCCO M HQ'' sere vivente.... Che fare ditemi strando di essere l'essere supre agisceprima)estricnina.Eilgio- 

dodici cani datartufo uccisi con campagna, gli episodi di vioien- uv\-.v w i uv-v-wi li pLJ ,jli UL^u voi. Siamo andati ad abitare in mo padrone e signore della vita co è fatto, basta lanciarlo nel 

dei pezzi di mortadellaintrisi di zaai danni dei cani si moltipli- AKKoiox/orkn I ì han I l/~/~ÌcÌ SS un fpsto isolato, sull'Appenni- delle altre creature. I nostri cani giardino al di là della recinzione 

stricnina, un potentissimovele- cano nel momento in cui si apre MUUdIdVdllUi LI I Idi 11 lU ULLIbl no, il vicino più vicino èa 3 km, abbaiavano. È probabile, ma se in rdte di acciaio édttrosaidata 

no.Èaccadutonegliultimitren- lastagionevenatoria. M aanche tutto questo per vivere in pace fosse colpa l'emettere suoni con alta tremd:ri, e...giustizia è fat- 

tagiorni aSestino, comunedel- nelle metropoli sono sempre con i nostri dodici cani. Dodici labocca,fosseanchead alta voce ta. Noi rimaniamocon il nostro 

l'altoCasentino, in provinciadi più frinenti casi di intolleran- M attedi 19 ottobrel999. Sonole vedonoepoi «non faccia così, so- cani adottati, dodici animali che quanti di noi rimarrebbero in vi- dolore, con la sensazionedi im- 

Arezzo. Del caso si occupano i za al limitedel sadismo cheve- 19.30torniamoacasa,aCasina nosoiocani!» avevano avuto alle spalle tristi ta? potenza, con lo sguardo fisso sul 

carabinieri, che hanno avviato dono comevittimebestiolein- (RE) sulla Provinciale Casina Ancoraunavoltalastricnina. storie di incomprensioni con gli I nostri cani disturbavano la corpo rigido e bagnato, di quelli 

indagini sulla base di denunce difese. Cianod'Enza,pioveedobbiamo Sostanza proibita, sostanza in- esseri (7?) umani. A nostrespese selvaggina. Sì èvero, dal loro re- cheun attimo prima erano i no- 

presentate dai proprietari degli A Roma, lo scorso 2 ottobresi ancora pr^arare le pappe per i trovabile, ma che appare come e con fatica abbiamo costruito cinto (di 3000 mq). Senza mai stri compagni di giochi. Qudii 

animali. è tenuta una marcia peri diritti nostri amici. Scendiamo in giar- per miracolo in quantitativi die- un rifugio per noi e per loro, una uscire se non al guinzaglio ed in checon il loroscodinzolareoii Io¬ 
li valoredi ogni canedatartu- degli animali organizzata dalla dino... È successo ancora... An- vanti, ndlemani dd cacciatori e sistemazione dignitosa, un po- nostra compagnia. Disturbava- ro abbaiare al nostro ritorno ci 

fosi aggiravafral cinqueei sei Lega antivivisezione. S aspetta cora una volta quddoloresordoe dd guardi acacci a... Bravi.. Paese sto dove potessero crescere con noia sdvaggina con il loro ab- scaldavano il cuore. Qudii che 

milioni di lire. Secondo quanto una normativa seria che metta qud maledetto senso di impo- in cui peracquistareun antidolo- qud calore umano (chetermine baiare, èuna colpa grave. La sd- avevano la colpa di spaventare 

si è appreso, i cani avrebbero fine a troppe violenze gratuite, tenza mi ha attana^iatoiosto- rificoperilmaldidenti,tioccorre insignificante adesso!) di cui so- vaggina deve essere tranquilla, la sdvaggina... Forsecon il loro 

mangiatofettedi mortadellain- La testimonianza che vi propo- maco. Ancora una volta, l'uomo una ricetta eun farmacista ti ri- nocosì bisognosi. L'unica colpa: non si può spaventar! a altri men- abbaiaregli volevano dire che 

trisedel potenteveleno, lasciate niamo qui a fianco è stata rac- ha giudicato ed eseguito la sen- sponde: «Sa, non posso darle essere vicini ad una riserva di ti come fanno! cacciatori ad uc- non tutti gli uomini sonocattivi, 

appositamentenellezonedi bo- colta da Fabio RogglolanI, por- tenza. Mi hannouccisoduecani, una scatola da 10 pasticchesen- caccia, uno di qud posti ameni, ciderla con tranquillità. E allora forse gli dicevano che l'uomo sa 

SCO dove solitamente viene tavoeedei Verdi inToseanaeri- maleddti cacciatori. Maleddto za ricetta perché, un dosaggio di dove degli uomini liberano dd cosa c'è di meglio se non provve essere compagno di gioia, forse 

svolta la rieerea dei pregiati tu- laneiata via Internet alle forze paesechelitutda.Maledetteau- 40 (!!!) pptrebbe essere pericolo- pericolosissimi fagiani, mo- dere questaèstatalaloroveracolpa. 

beri. Tra le Ipotesi al vagì lo degli politiehe. torità che nulla possono nulla so!». R invece il più potente dd struosepernici eterrificanti qua- Basta una piccola polpettaav- GIANNI brancatelli 
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Italiani ♦ Carlo D'Amicis, Roberto Ferrucci 

Il romanzo del calciatore che sfidò la sorte 


Ho visto un re 
di Cario D'Amicis 
Limina 
pagine 144 
iire 25.000 

Giocando a 
paiione 
suii'acqua 
di Roberto 
Ferrucci 
Marsiiio 
pagine 155 
iire 9.900 


ANDREA CARRARO 

C arlo D'Amicis è uno 
scrittore interessante e 
originale. Lo aveva già 
dimostrato nelle sue opere pre¬ 
cedenti. «Piccolo venerdì» 
(1995) e «Il ferroviere e il gol¬ 
den gol» (1998), e lo conferma 
con questo suo terzo libro, «Ho 
visto un re». Ciò che colpisce 
nei suoi romanzi è la voce del 
narratore, mai gridata, dal tim¬ 
bro intimo e sommesso, dove ri¬ 
suonano echi lirici, evocativi, 
vagamente malinconici. Il 
mondo poetico di D'Amicis ha 
decisi connotati autobiografici: 
ma la sua è sempre un'autobio¬ 


grafia interiorizzata, densa di 
mitologie e simbologie indivi¬ 
duali. In «Ho visto un re» la fi¬ 
gura di un famoso calciatore 
della Lazio, Re Cecconi - ucciso 
a metà degli anni Settanta, al¬ 
l'apice della carriera, da un 
gioielliere per un tragico equi¬ 
voco (era entrato nel locale si¬ 
mulando per scherzo una rapi¬ 
na e l'orefice fece fuoco) - occu¬ 
pa tutto 0 quasi l'universo im¬ 
maginativo e mitologico dello 
scrittore. Il romanzo alterna la 
voce di quest'ultimo - che rie¬ 
voca gli anni dell'infanzia e 
della prima adolescenza, inqua¬ 
drati sempre dalla lente mitica 
e leggendaria della passione 
calcistica - a quella in prima 


persona dello stesso Re Cecco¬ 
ni, che si racconta in una serie 
di monologhi, dagli anni miseri 
e stentati di Nerviano, quando 
lavorava in una carrozzeria, fi¬ 
no ai trionfi laziali, passando 
per le esperienze calcistiche nel¬ 
la Pro Patria e poi nel Foggia. 
A queste due voci - non abba¬ 
stanza dissimili per timbro e 
accenti - si aggiungono articoli 
di giornale, estratti processuali 
(il processo intentato contro il 
gioielliere, accusato di eccesso 
colposo), documenti. Ne viene 
fuori un concerto polifonico in 
cui si mescolano arditamente 
pubblico e privato e in cui 
emergono due ritratti (quello 
del narratore bambino e quello 


del calciatore) che sembrano co¬ 
me sfocati e smossi da una rav¬ 
vicinata distanza d'osservazio¬ 
ne, mentre acquistano concre¬ 
tezza e plasticità in una «visio¬ 
ne d'insieme». Il vero fascino 
del libro risiede comunque nel 
montaggio dei materiali diversi 
ed eterogenei che lo compongo¬ 
no, e nel cortocircuito fra il liri¬ 
smo dei monologhi e l'immagi¬ 
ne sociologica e storica che sca¬ 
turisce dagli estratti documen¬ 
tari. 

Nell'affrontare miticamente 
ed allegoricamente l'evento 
sportivo non si possono non 
sottolineare alcune ascendenze 
di D'Amicis con il narratore 
argentino Osvaldo Soriano, e la 


conseguente leggerezza espres¬ 
siva nel fondere il mito del cal¬ 
cio con l'esperienza privata: «Io 
la vedevo da lontano, la curva 
Sud (...) e quanto più mio pa¬ 
dre mi diceva "Quelli sono i ti¬ 
fosi più accaniti", tanto più io 
mi sforzavo di cogliere là in 
mezzo, tra le mille bandiere, il 
brivido di una brutalità che 
nello stesso tempo mi affascina¬ 
va e mi atterriva...». 

Sempre di argomento calci¬ 
stico è il libro di Roberto Fer¬ 
rucci «Giocando a pallone sul¬ 
l'acqua» che si avvale di una 
appassionata e generosa intro¬ 
duzione di Darwin Pastorin. Si 
tratta di un lungo reportage 
d'autore sul campionato di cal¬ 


cio in serie A del Venezia nella 
stagione 1998-1999, diviso in 
capitoli, ciascuno dei quali rac¬ 
conta una partita del torneo. 
Anche in questo caso il mito del 
calcio viene filtrato e metaboliz¬ 
zato dall'esperienza privata del 
narratore, che si nutre di me¬ 
morie vicine e lontane, di aned¬ 
doti piccoli e grandi sulla città 
e sulla sua squadra di bandiera, 
sui personaggi pubblici (il sin¬ 
daco Cacciari, lo scrittore Scar¬ 
pa etc.) e sugli eventi culturali 
(La Mostra del Cinema) e mon¬ 
dani che la rappresentano. Il ri¬ 
sultato è un mix curioso che si 
sostanzia piuttosto nell'estro 
virtuosistico dello scrittore che 
nei contenuti. 



Narrai 



La compagnia 
degii spettri 
di Lydie Saivayre 
traduzione di 
Francesco Bruno 
Guanda 
pagine 156 
iire 23.000 


iva / Spagna _ 

In compagnia 
degli spettri 

■ Due donne sopravvivono in un 
appartamento: sono madre e figlia, 
distrutte da terribili ricordi. La ma¬ 
dre scambia l'ufficiale giudiziario 
che si presenta alla porta di casa per il 
milizianofascista che nel 1934 le uc- 
ciseilgiovanefratello.Ildeliriolain- 
vade e così difronte all'impassibile 
uomo inziia una serie di monologhi 
violenti; la figlia invece cerca di catu- 
rare le simpatie dell'uomo. La giova¬ 
ne non ha ricordi, non ha amori, vive 
di quelli che vede in tv insieme a sua 
madre. E l'arrivo dell'uomo fa scat¬ 
tare nuove molle, profonde, quelle di 
una possibile riappacificazione. 


Narrativa/ Usa 



Los Angeies 
Requiem 
di Robert Crais 
traduzione di 
Stefano 
Bortoiussi 
Piemme 
pagine 446 
iire 34.000 


Duri 
e spietati 

■ Una giovane donna, figlia di un 
potente uomo di affari, viene ritrova¬ 
ta morta a Los Angeles. Il suo ex ra¬ 
gazzo, JoePikeèun detectivepriva¬ 
to, che viene ingagiato dal padre del¬ 
la giovane per affiancare le indagini 
della polizia, insieme a Elvis Cole. I 
due sono agli antipodi: estroverso 
l'uno, duroesarcasticoValtro. Insie¬ 
me si meleranno sulle tracce di un se¬ 
rial killer che con tinuaa colpire se¬ 
minando indizifuorvianti. «Los An¬ 
geles Requiem» è un thriller classico, 
condito da colpi di scena in un'atmo¬ 
sfera che ricorda il più celebre Chan- 
dler. 


Poesia 



Notti di pace 
orientaie 
di Antoneiia 
Anedda 
Donzeiii 
pagine 72 
iire 16.000 


Versi 
di guerra 

■ Antonella Anedda è poeta colta e 
attenta, di una sensibilità che lascia 
poco spazio alleparole di commento, 
forseperchéè quasi sempre impossi- 
bileparlare «intorno» allapoesia.I 
versi che ci regala in questo piccolo 
volume sono natiprendendo spunto 
dalla guerra, da quella del Golfofino 
all'ultima in Kosovo. La seconda 
parte, «In una stessa terra», è dedica¬ 
ta alla Russia come «paesaggio del¬ 
l'anima » e contiene una lunga poe¬ 
sia dedicata a Amelia Rosselli, scom¬ 
parsa treannifa: compostaaun mese 
dalla scomparsa, la poesia si trasfor¬ 
ma in un dialogo oltre la morte. 


Turismo 



Roma Duemiia 
Touring Ciub 
pagine 180 
iire 40.000 


Guida 
al millennio 

■ Il Touring club si attrezza per il 
Giubileo e manda in libreria una 
« Guida al Giubileo nella città eter¬ 
na », dove gli itinerari romani sono 
stati realizzati tenendo conto sopra- 
tuttodelle tappedella cristianità 
(chiese e monumenti), che coesistono 
con le vestigia della città antica, e di 
quella rinascimentaleebarocca. Il 
volumeèstatorealizzatoincollabo- 
razione con Fodor's e dell'Agenzia 
romanaperil Giubileo. L'altrovolu- 
me-novità è «Roma e Gittà del Vati¬ 
cano», che rientra nella collana stori¬ 
ca delle « Guide d'Italia», anch'essa 
arricchita di 48 pagine speciali sul 
Giubileo, ricca di indicazioni stori¬ 
che e turistiche. 


Sia «Matilda» del '93 che il nuovo romanzo dello scrittore toscano sono stati inseriti da Citati nei libri più belli degli ultimi anni 
Ma il successo di critica non si accompagna a un analogo successo di pubblico. Ne parliamo con lo stesso autore 


Q uello dello scrittore Gio¬ 
vanni Mariotti è, a suo mo¬ 
do, un caso letterario. 11 suo 
processo di beatificazione e si as¬ 
sunzione al Parnaso delle patrie 
lettere è già stato istruito dal pon¬ 
tefice massimo della critica italia¬ 
na: Pietro Citati ha scritto che due 
dei suoi libri, «Matilde» (1993) e 
«Musica nella casa accanto» (usci¬ 
to recentemente da Mondadori, 
pagg. 128, Ure 26mila) sono tra i 
più belli degli ultimi anni. 

Comesi spiega,al lora, chei I vasto 
pubblicoda lettori nonabbiaan- 
cora confermato quel giudizio 
lusinghiero? 

«È quello che mi chiedo anch'io - 
risponde con toscana ironia lo 
scrittore versiliese, che incontria¬ 
mo mentre - in attesa che arrivi il 
successo letterario - si gode una 
tranquilla vacanza sul golfo di Se¬ 
stri Levante. Per mia sfortuna, non 
sono riuscito a diventare un "caso 
letterario". Icasi letterari vengono 
perlopiù creati dai media e nasco¬ 
no più facilmente se uno è com¬ 
pletamente sconosciuto, o molto 
giovane, o vicino alla decrepitez¬ 
za... N elle grandi case editrici a de¬ 
cidere la politica dei lanci sono gli 
addetti al marketing, che non so se 
leggano i libri o se li annusino e de¬ 
cidono se è il caso di sostenerli op¬ 
pure no». 

Non ci sarà, per caso, proviamo a 
interloquire, anche qualche mo¬ 
tivo più intrinseco, di stile, per 
esempio,odi rapportocon lareal- 
tà del mondodi oggi? 

«No credo - risponde lo scrittore - 
che esista un solo stile possibile 
per il nostro tempo; il mondo è fat¬ 
to di tanti mondi... Certo non ap¬ 
partengo alla famiglia degli speri¬ 
mentatori aggressivi, mi ritengo 
uno sperimentatore quieto. È vero 
che i miei libri sono abbastanza in¬ 
classificabili; e comunque non ap¬ 
partengo a nessuna "famiglia" di 
scrittori... L'editoria, il mercato 
cercano prodotti prevedibili, 
scrittori che, come alberi, produ¬ 
cano un certo tipo di frutti. I miei 
libri non sono prodotti seriali... Un 
demone che mi vuole male mi 
spinge a scrivere ogni volta in una 
chiave diversa... Se un'unità c'è, 
forse non è immediatamente rile¬ 
vabile». 

Bisogna dire, per la verità, che 


Il «caso» Mariotti 
Un successo nella casa accanto 


PIERO PAGLIANO 



anche questo suo ultimo libro, 
«Musica nella casa accanto», con¬ 
cede poco al lettore medio... È una 
storia, diciamo così, di fantasmi, 
di cui non è neanche facile abboz¬ 
zare la trama... Lei disegna pianti¬ 
ne progettando modifiche alla ca¬ 
sa dove vivono da anni, lui si aggi¬ 
ra per quelle stanze, labirinto di 
pagine e libri. Lui muore e lei ri¬ 
corda. .. O forse è lei a morire e lui a 
ricordarla... O, forse, sono ancora 
entrambi con le loro abitudini ad 
aver lasciato nella loro casa solo 


ombre... Sottile ma persistente è il 
filo della suspence che tiene av¬ 
vinto il lettore che si lascia cattura¬ 
re dall'esile ragnatela di segni e in¬ 
dizi di cui è fatto questo racconto 
dal titolo vagamente hitchockia- 
no. Certo, sembra di essere lonta¬ 
ni, ma solo per l'effetto di superfi¬ 
cie, da quel colpo di mano stilisti¬ 
co da cui era nato, qualche anno fa, 
lo straordinario romanzo-matas¬ 
sa di una sola frase di 170 pagine 
che era «Matilde». Mentre c'è un 
pendant più evidente con la di¬ 


mensione spettrale in cui si muo¬ 
veva quel gustoso divertissement 
ilaro-tragico di «Lazzaro o le tri¬ 
bolazioni di un risorto»... 

Si può dire, comunque, che Ma¬ 
riotti abbia stabiUto da anni una 
discreta e complice affinità con i 
fantasmi. Anche le vicende di 
questa specie di «giallo onirico» 
che è «Musica nella casa accanto» 
si sviluppa in un universo sospeso 
e rarefatto (la scrittura si dirada, 
aprendo spazi bianchi, pagine 
quasi vuote di segni, puntini di so¬ 


spensione...), in una indecisa me¬ 
scolanza di «aldiqua» e «aldilà». 

Un mondo labile, dominio mol¬ 
to frequentato da certi racconti 
orientali, come - per ricordarne 
uno che il nostro scrittore dice di 
considerare tra i suoi modelli - «La 
carpa del sogno» del giapponese 
Ueda Akinari... (Mariotti ha cura¬ 
to, tra l'altro, anche l'edizione ita¬ 
liana di «Libro d'ombra» di Tani- 
zaki); «ma - dice - mi piacciono 
certi scrittori orientali per ragioni 
opposte a quelle di una diffusa 
moda che interpreta l'Oriente in 
chiave New Age... Il mio Oriente 
non ha alle spalle religioni o filoso¬ 
fie mi piace l'Oriente senza tra¬ 
scendenza... Forse questo mio ul- 
hmo racconto ha tentato soltanto 
di sviluppare quello strano "brivi¬ 
do" espresso da Montale quando 
in un verso enuncia il sospetto 
"che tutti siamo morti senza sa¬ 
perlo"...». 

Di fatto, gli eterni archetipi del¬ 
la letteratura (amore-morte, arte- 
vita) sono declinati in questo libro 
in un registro sottotono, diluiti, e 
comunque non più sintonizzati 
con le fastose e consolanti mitolo¬ 
gie fiorite in Occidente intorno a 
quei temi assoluto. Mariotti ha 
scelto invece di rappresentare la 
dispersione dei corpi, lo spegni¬ 
mento, quel qualcosa di lento e fa¬ 
tale che forse avvolge da sempre 
anche le nostre vite: trame di 
sguardi e di pensieri, finzioni, ap¬ 
parenze, scatola cinese di sogni, 
che ci danno via via più forte la 
strana sensazione (quel «brivido» 
montaliano) di essere presi anche 
noi in quella storia circolare, fan¬ 
tasmi tra fantasmi, eppure anche 
un po' attratti dal fascino discreto 
di quel nulla, come dai «cerchi di 
una pietra caduta nello stagno del 
Tempo»... 

«Sì, dice lo scrittore. Se c'è un'i¬ 
dea che vorrei continuare a rap¬ 
presentare nei miei libri, è quella 
dell'inconsistenza del mondo...». 
Chissà che un giorno quest'idea 
non entri in sintonia anche con le 
frequenze del grande pubblico... 
All'orizzonte, per ora, si vedono 
solo le nuvole che lo scirocco rac¬ 
coglie e disfa, come le vicende del¬ 
la storia degli uomini, o le impon¬ 
derabili ragioni che presiedono al¬ 
la fama degli scrittori... 


Narrativa ♦ Valeria Viganò 

Non c'è ricetta per sfuggire al mal d'amore 


med 

jjjfc/ 


Lia 

j'j 



MONICA LUONGO 

hi crede di poter sfuggire 
allo sfascio generazionale 
dei rapporti uomo-don¬ 
na, non si illuda di trovare il pa¬ 
radiso in terra scegliendo una 
Il piroscafo relazione omosessuale. Perché, 

olandese indipendentemente dalla scelta 

di Valerla Viganò di genere, sofferenze e tormenti 
F e I tri ne 111 sono uguali a quelli delle coppie 

pagine 198 eterosessuali. Prova a raccon- 

I Ire 28.000 tarlo con toni sofferti ma decisi 

Valeria Viganò con il suo nuovo 
Il piroscafo olandese. E sceglie 
per l'ambientazione anche un 
territorio straniero, l'Olanda, 
per antonomasia il paese dei 
diritti, dell'emancipazione, 
della libertà. Dove la protago¬ 
nista del romanzo si rifugia 
per trovare il senso di una re¬ 
lazione finita con la sua don¬ 
na, che ha scelto di mettere su 
famiglia e diventare madre. 
Lì, ad Amsterdam - dove la 
nostra di cui non sappiamo il 


nome insegna italiano agli 
stranieri - divide la casa con 
Joke, giovane e spregiudicata 
di origine caraibica. Non vi 
racconteremo tutta la storia, 
ve la lasciamo per la lettura, 
piuttosto proviamo a dirvi 
che la protagonista vive una 
serie di relazioni amicali sfug¬ 
genti, con donne che stanno 
male come lei, anche se per 
motivi diversi e con uomini 
che rimangono sullo sfondo 
di tutta la vicenda narrativa. 

Anche qui, come in molti 
altri lavori di scrittrici con¬ 
temporanee, il disagio verso 
l'altro sesso è grande: i ma¬ 
schi balbettano sul finire del 
secolo e del patriarcato, non 
sanno cosa dire e anzi, fanno 
fatica pure a pensare. C'è il 
giovanissimo depresso, l'a¬ 
dulto spavaldo e «femminie- 
re», il compagno affettuoso 
ma insoddisfatto e dunque 
pronto a tradire al momento 
opportuno. 


Giova dunque alla nostra 
tessere un rapporto di affetto 
profondo con l'ottuagenaria 
Olii, nonna della sua ex, che 
ha vissuto un passato intenso 
ma che ora è costretta in una 
casa per anziani su una sedia 
a rotelle. Le donne, d'altro 
canto, non se la passano bene. 
E stride forte il rapporto an¬ 
che il rapporto generazionale 
tra le donne del romanzo: al¬ 
cune appartengono alla gene¬ 
razione a cavallo dei quaran- 
t'anni, le ultime ad aver vis¬ 
suto momenti di collettività, 
personale, politica e femmini¬ 
ste. Le altre, sotto i trent'anni, 
non riescono a comunicare le 
prime, non hanno più storia, 
non hanno più luoghi, e so¬ 
prattutto non hanno colpe di 
cui essere accusate. 

Così la protagonista, anche 
se nella emancipata Amster¬ 
dam, si tormenta in monolo¬ 
ghi e dialoghi, non viene a ca¬ 
po del suo dolore, e il freddo 


fisico l'attanaglia come quello 
dell'inconscio, anche se prova 
a fuggire con pochi amici (?) 
nell'aspra e bella isola di Te- 
xel, a passare un Capodanno 
che forse sarebbe stato meglio 
trascorrere da sola. Solo il ri¬ 
torno a Roma, città natale, 
sembra restituirle la dimen¬ 
sione del presente e poi, tra le 
montagne delle Dolomiti, un 
possibile futuro migliore si 
intravede. 

Difficile schierarsi dalla 
parte di qualcuna delle prota- 
goniste de II piroscafo olandese: 
come pensare che non si pos¬ 
sa soffrire d'amore oppure 
immaginare che le coppie di 
donne omosessuali non viva¬ 
no confilitti che riguardano il 
desiderio di maternità e il suo 
fantasma? Il romanzo di Vi¬ 
ganò piuttosto registra una 
fetta di presente, scopre le 
carte in tavola e pone interro¬ 
gativi su cui, purtroppo, sono 
ancora in pochi a interrogarsi. 
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♦ Il gorno dopo l'assoluzionetrascorso 
tra il suo studio privato e casa di amici 
E c'èchi toma a chiamarlo «Divo Giulio» 


^«Anchechi in passato metta/a 
sotto accusa i magistrati certamente 
non aiutava nemmeno m&> 


♦ «Non è stato un incubo vero e proprio 
perché molto diluito nel tempo ma è 
un'esperìenza che non auguro a nessuno» 


Andreotti frena rattacco alle procure 

Il senatore «Errori ed omissioni ci sono stati, ma niente processo ai giudici» 



Danilo Schiavella/ Ansa 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA E adesso la montagna di 
carte è lì, solo ingombrante da mi¬ 
nacciosa che era, un'intera stanza 
dove i faldoni si ammucchiano e si 
aggrovigliano e si confondono. E 
Giulio Andreotti intanto racconta 
di nuovo degli ultimi anni da im¬ 
putato, e di «questo continuo fron¬ 
teggiare chili e chili di carte, si po¬ 
teva rimanere sotto una vera valan¬ 
ga: due settimanefa abbiamo supe¬ 
rato il milione di pagine». Infine la 
valanga si è depositata in questo 
appartamento di piazza San Loren¬ 
zo in Lucina, ma senza travolgerlo, 
e cosi la segretaria la mostra ai cro¬ 
nisti: una belva resa innocua, mo¬ 
numento cartaceo alla ritrovata 
inossidabilità andreottiana, massa 
minacciosa di accuse ridotta a in¬ 
nocua pozza d'acqua. «Non è stato 
un incubo vero e proprio - dice il 
senatore -, perché le cose concen¬ 
trate nel tempo danno uno choc, 
poi tutto si diluisce. Ma è un'espe¬ 
rienza che non auguro a nessu¬ 
no...». Ed eccolo, «il giorno dopo»- 
l'ennesimo, prima c'è stato quello 
di Perugia - del «divo Giulio», come 
da anni non lo chiamava più nessu¬ 
no, e come da questa domenica de¬ 
dicata a un secondario sant'Anto¬ 
nio Maria Claret una piccola folla 
ha ricominciato a fare qui nel cuore 
di Roma, sotto il suo studio privato. 
Soddisfatto, ovviamente, l'ex presi¬ 
dente del Consiglio. Edificante la 
circostanza: una vecchi nache si av¬ 
vicina per consegnare un mazzetto 
di fiori, ecco Andreotti che lo pren¬ 
de, e dunque «ho pensato che la 
frase che si cita prima della senten¬ 
za, "in nome del popolo italiano". 


era proprio in quella vecchietta che 
è il popolo italiano, e che mi avesse 
assolto prima di ieri mattina». 

Non si sottraeallacuriosità-gon- 
golante ma con misura, felice ma 
con giudizio - il redivivo divo. Anzi, 
mentre tutto intorno è uno scalpi¬ 
tante correre in soccorso del l'Illu¬ 
stre Assolto - da Berlusconi all'Os¬ 
servatore Romano con annesso 
quasi tutto il Sacro Collegio, da un 
comune calabrese che ha già pro¬ 
grammato l'«Andreotti day» a Cos¬ 
si ga che gli rumoreggia sotto casa e 
che adesso me¬ 
dita «un'assem¬ 
blea solenne po¬ 
polare» in suo 
onore - è pro¬ 
prio Andreotti 
che in qualche 
modo frena gli 
eccessi e fa capi¬ 
re che forse sa¬ 
rebbe meglio 
abbassare i toni. 
Ed eccolo quin¬ 
di, mentre pa¬ 
recchi proclamano a suo nome, in¬ 
vitare secco: «Ora non facciamo il 
processo dai giudici». E spiega che 
«è un modo sbagliato di porre il 
problema, che non aiutava certa¬ 
mente nemmeno me». Non perché 
non abbia niente da ridire sulla 
procura palermitana, «alcuni errori 
e alcune omissioni le ha fatte, pote¬ 
va finire tutto molto prima», ma 
«ritenevano di agire così, hanno 
fatto quellochepensavano». Mac'è 
di più. E non si tratta solo di gala¬ 
teo. «È fuori luogo dire: sotto accu¬ 
sa la procura - aggiunge, buttando 
secchiate di acqua fredda sopra ar¬ 
dori esultanti -. Se tutte le volte che 
le procure hanno torto andassero 


sotto accusa, i tribunali starebbero 
attentissimi, tra l'altro, a non met¬ 
terli nei guai. Quindi, questo non è 
un modo giusto di impostare...». 
Stringente logica andreottiana. Far¬ 
la capire, poi, sarà un altro paio di 
maniche... 

Quasi all'alba, giornalisti o non 
giornalisti, Andreotti ieri la sua 
Messa mattutina, a San Giorgio dei 
Fiorentini, non se l'è fatta sfuggire. 
Terza fila, primo a fare la comunio¬ 
ne. Subito dopo, ecco una scena - 
minore, ma emblematica - che tor¬ 


na dai giorni dall'andreottismo 
trionfante: una folla di barboni che 
si fa avanti, piccole offerte che sci¬ 
volano discretamente dalle mani 
del senatore, «oggi è domenica, 
giorno di Dio», e poi certo, «se uno 
non credesse nella giustizia dell'al¬ 
dilà...». Per la verità, anche quella 
da questa parte alla fine non l'ha 
trattato malissimo, pure se resta 
un'amarezza, «mi sento danneggia¬ 
to umanamente, questi anni non 
me li restituisce nessuno», ma sen¬ 
za esagerare, «c'è tanta gente che 


muore prima di 72 o 73 anni, e non 
ha nemmeno la possibilità di aver 
vissuto in vita...». Vaga lento e di¬ 
screto, dentro il suo trionfo, Giulio 
Andreotti. Del resto, e lo ripete 
spesso, i rumori eccessivi gli provo¬ 
cano mal di testa. «Dicono che non 
esterno mai i miei sentimenti, che 
sono troppo chiuso - confida -, ma 
sono così da più di ottant'anni». 

Dalla chiesa allo studio, da Dio 
alla vecchietta con i fiori. Poi, di 
colpo, sulla scena irrompe Ci arrapi- 
co. Il vecchio «Ciarra» è uno che. 


comesi dice, non molla. E infatti, 
quando esce dallo studio di quello 
che un tempo chiamava «il princi¬ 
pale», e comunque i rapporti «non 
si sono interrotti nemmeno nei 
momenti più bui», è trionfante: 
«Abbiamo resistito!». Se ne va il 
«Ciarra» e sbarca Claudio Vitalone. 
«Cristianamente ho già perdonato, 
ma sarebbe grave far finta che non 
è successo nulla», dice l'ex senato¬ 
re, coimputato e assolto, con An¬ 
dreotti, al processo,Pecorelli. È sod¬ 
disfatto pure lui: «È la vittoria della 
verità». 

Che poi, in 
fondo, l'apotesi 
andreottiana, 
tradizionalmen¬ 
te, è nei piccoli 
gesti piuttosto 
che nelle grandi 
uscite: le visite 
che riprendono, 
i cronisti che 
tornano, i libri 
che risalgono le 
classifiche. Qp- 
pure, come quando parla della leg¬ 
ge sui pentiti, «posso dare qualche 
contributo dal vivo», accertata la 
pratica fatta sul campo, «dal proces¬ 
so ho imparato molte cose che pri¬ 
ma, vistedalla parte solo del legisla¬ 
tore, non riconoscevo», però «senza 
esasperazioni, perché di tutto ha bi¬ 
sogno la nostra nazione, fuorché di 
tensioni ulteriori». Piano piano, 
dunque, quietamente, con lo sforzo 
notevole di trattenere insieme feli¬ 
cità e risentimento. Sotto lo studio, 
la piccola folla attende. «Adesso 
possiamo gridare senza remore la 
gioia di essere democristiani!», si 
consola uno. Un altro guarda in al¬ 
to, verso le finestre: «È un caposal¬ 


do di questa città...». È il piccolo 
venticello della gratificazione che 
di sicuro Andreotti sente salire fin 
dentro la sua stanza, dove dalle pa¬ 
reti le facce di Bush eReagan, KohI 
eAdenauer, di Aldo Moro e di sva¬ 
riati Papi, possono tornare a fissare 
lo statica e non l'imputato. E chis¬ 
sà che sorpresa, per il diretto inte¬ 
ressato, aprire ieri i giornali e sco¬ 
prire che addirittura un vescovo lo 
garantisce come «martire della fe¬ 
de» - e ora che c'è la certezza che si 
allontana la beatificazione di Pio 
XII, avanza la possibilità che si av¬ 
vicini quella del «divo Giulio» -; e 
che per il suo lodato avvocato, Giu¬ 
lia Bongiorno, nientemeno la sua 
vicenda «è stata l'ingiustizia del se¬ 
colo». Ingiusta, converrà pure An¬ 
dreotti. Del secolo, insomma... Q 
forse la soddisfazione è nelle pagine 
di «Liberazione», dove il quotidia¬ 
no bertinottiano informa di aver ri¬ 
cevuto «decine di lettere», e «tutte 
esprimono rispetto per la magistra¬ 
tura», e vabbé, ma pure «per la per¬ 
sona di Andreotti». E pensare che il 
senatore aveva detto che «c'è stato 
un accanimento anche da parte di 
qualche comunista». I comunisti, 
aliatine, non mangiano Giulio... 

E finito il torneo del tribunale, 
comincia quello delle carte. Così la 
domenica di Andreotti si chiude al 
tavolo da gioco, in casa di amici, 
per la solita partitina a gin. Vince? 
«Garantito - assicura Luca Danese, 
sottosegretario (ai Trasporti) e nipo¬ 
te (di zio Giulio) -. Con la memoria 
prodigiosa che ha, è difficile che 
perda». Cornea Palermo, dove «si è 
potuto difendere per la sua minu¬ 
ziosità nello scrivere l'agenda e ri¬ 
costruire dove era stato quel giorno 
e a quel l'ora...». 


■ VISITE 
CONTINUE 

Ieri sono 
andati 
a trovarlo 
anche 
Clarrapico 
e Vitalone 


■ IL NIPOTE 
LUCA DANESE 

«Con la sua 
memoria 
prodigiosa 
ha ricostruito 
tutti i suoi 
movimenti» 


LA STAMPA ESTERA 


LEPARigEN 

«Ma^gbati veri sconfìtti 
mentre ex de e psì 
spingono per riabilitarsi» 

PARIGI LasentenzadeltribunalediPalermo 
cheha assolto Andreotti «malgrado leaccuse 
di 25ex mafiosi,distruggefortementelacre- 
dibilitàdei magistrati, i grandi perdenti del- 
i'affare». Lo scriveii quotidianoLepar/s/en, 
uno dei duegiornali nazionaii ad uscire la 
domenica. In Italia, analizza ii quotidiano, 
«comincia una riiettura delia storia poiiti- 
cadegli ultimi anni», «dietro ia moderazio¬ 
ne di Andreotti, appena scattata la senten¬ 
za ècominciata una battaglia politico-giu¬ 
diziaria». li giornale rievoca lo «scoppio» 
della De e del Ps all'inizio degli anni '90, e 
riferisce le dichiarazioni di Buttigiione - 
«i'assoiuzione di Andreotti dimostra che 
siamo stati vittimedi un col podi stato giu¬ 
diziario»-e sottoiinea che «si aizanovoci a 
reclamacela riabilitazionedi Craxi». 


EL PAIS 

<€cco l'autogol di Palermo 
Unca^lodi accuse 
franato col bacio a Rìina» 

MADRIDAssolto per mancanza di prove: cos il quo¬ 
tidiano spagnolo ElPais, legge la sentenza del pro¬ 
cesso contro Giulio Andreotti al quale ha dedicato 
due ampi articoli. Il giornale dopo aver racconta¬ 
to la cronaca della sentenza sostiene che «al con¬ 
trario del processo di Perugia», il lavoro di investi¬ 
gazione «fatto per il processo di Palermo era soli¬ 
dissimo». Il quotidiano scrive che il procuratore 
Giancarlo Caselli ed i suoi collaboratori «hanno 
accumulato un’ampia documentazione distribuita 
in oltre 20 mila pagine, confezionata con testi¬ 
monianze non solo di pentiti, ma anche di sicilia¬ 
ni gente comune, fondata in centinaia di docu¬ 
menti e prove di varia indole che disegnavano un 
panorama di stretti contatti tra la mafia siciliana e 
il partito democristiano attraverso il suo uomo a 
Palermo, Salvo Lima, ucciso da Cosa nostra». Per 
B Pais «tutto l’edificio di testimonianze e prove è 



stato, però, banalizzato in qualche modo dall’irru¬ 
zione nella scena di un altro pentito famoso, Bal- 
duccio Di Maggio»e dall’aneddoto, «certamente 
poco credibile» del bacio dato a Riina, «un ele¬ 
mento eccezionale per la difesa». L’altro grande 
quotidiano madrileno E/Mundo esordisce scriven¬ 
do che «il tribunale di Palermo ha dato ragione 
all’olfatto delle scommesse clandestine» che da¬ 
vano Andreotti assolto e dedica un secondo arti¬ 
colo «all’euforia democristiana» e ai pentiti. 


BERLI NERMORGEN POST 

«Il sospetto frantumò la De 
orasi profila il rìschio 
del disagio della sini^» 

BERLINQ L'assoluzionediAndreotti faperde- 
recredibilità alla sinistra italiana,chea lun¬ 
go si era battuta per screditareesmantellare 
un intero si sterna poi iti co cheaveva governa¬ 
to bene l'Italia per 40 anni. A sostenerlo è il 
quotidiano Berlina- Morgenpost, l'unico, 
tra i giornali tedeschi a dare rilievo con 
un'analisi alla vicenda. In un commento 
alla sentenza, intitolato «Fine di un'epo¬ 
ca», il giornale scrive che «l'assoluzione di 
Andreotti è una minaccia mortale per il 
primo governo di sinistra italiano». «Il so¬ 
lo sospetto che il politico italiano più im- 
portantedi questo secolo fosseun mafioso, 
è bastato a smantellare del tutto un siste¬ 
ma di partiti», e sottolinea comela «De che 
ha trasformato l'Italia da paese agricolo in 
potenza inustriale, si sia frantumata». 


NEW YORK TIMES 

«Il gudizio lascia i dubbi 
suiiacoliusionein Sciiia 
tra Cosa nodraepotere» 

NEW YORK Per il New York Times l'assoluzione di 
Giulio Andreotti dall’accusa di essere legato alla 
mafia «non è esattamente la completa assoluzio¬ 
ne che And reotti ha ricevuto a Perugia... I giudici 
di Palermo hanno invece concluso che non c’era¬ 
no abbastanza prove per condannare. In Sicilia, 
dove la morsa della mafia si sente ancora, quella 
distinzione può aver riflettuto il sospetto che il cri¬ 
mine organizzato non avrebbe potuto prosperare 
così a lungo senza qualche aiuto dal potere». Il 
quotidiano newyorchese dedica un lungo repor¬ 
tage al processo Andreotti titolato «Il tribunale di 
Palermo delibera in favore di Andreotti», e nota 
come «un’ombra cresce sui pubblici ministeri ita¬ 
liani, sotto il fuoco delle critiche per quello che i 
loro critici chiamano zelo politicamente motivato 
e un’eccessiva fiducia sui testimoni mafiosi». Stes¬ 
sa annotazione fa il Washington Post. 


_ L'im'ERVISTA ■ PIERO IGNAZI.storico _ 

ricomponeil mosaico cH passato» 


LETIZIA PAOLOZZI 

In un periodo in cui la personalizza¬ 
zione della politica è così grande da 
far puntare i riflettori su una perso¬ 
na, un protagonista della vita pub¬ 
blica, oppure un dirigente politico 
come rappresentante di un tipo di 
società, l'assoluzione di Andreotti a 
Palermo minaccia di portarsi appres¬ 
so l'immagine di quella società che 
fu della Prima Repubblica. 

Ma davvero è possibile una visio¬ 
ne della storia assolutamente sincro¬ 
nica tra il verdetto palermitano nei 
confronti del leader democristiano 
per sette volte presidente del Consi¬ 
glio e la ricomparsa di ceti, partiti, 
gruppi dirigenti - con i loro modelli, 
con il loro linguaggio simbolico e ri¬ 
tuale, sopratutto con la loro gestione 
del potere - che si supponevano 
scomparsi? Ritorno al passato. Piero 
Ignazi, politologo, studioso delle vi¬ 
cende del post-fascismo e dei partiti, 
pensa che un rischio ci sia. Rischio 
di una ricomposizione del mosaico 
nel quale uno dei tasselli sarebbe, 
appunto, la sentenza del processo di 
Palermo. 

Dunque, il mosaico non aveva 
espulsolesuetesserein modo che 
fosse impossibile rimetterle in¬ 
sieme? 

«Veramente, si sta ricomponendo da 


tempo. I n effetti, quello cheèaccaduto 
dal '92in poi non èl'iniziodi unanuo- 
va stagione, ma una sorta di parentesi, 
di momento particolare, di situazione 
eccezionale. Tutto ten¬ 
derà a ricomporsi. Que¬ 
sta è la mia pra/isione 
pessimistica ma anche 
realistica». 

Proprio perché, 
spesso, il timore di 
ciò che potrebbe ri¬ 
prodursi provoca 
unaspeciedi nostal¬ 
gia-repulsione né 
confronti dé passa¬ 
to, possiamo, Igna- 
zi, segui re il disegno 
del mosaico? 

«Il mosaicovieneri com¬ 
posto in primo luogo da chi oggi si fa 
paladino di un ritorno al passato: 31- 
vio Berlusconi, in quanto el omento vi¬ 
si biledi unareteinteressataallari com¬ 
posizione, di cui il suo progetto-quello 
della ricostituzionedi unagrandefor- 


za che raccolga l'eredità democristia¬ 
na, èlacartad'identità». 

Tuttavia, al di là dé fatto chei 
partiti non sonopiùgramsciana¬ 
mente nomenclatu¬ 
ra déle classi, cosa 
c’entra il partito- 
azienda Forza Italia 
con la vecchia bale¬ 
nabianca? 

«È giusto domandarse¬ 
lo. Proprio per questa 
necessitàForzaltaliasi è 
adeguataaitempi.LaDc 
ormai eraqualcosadi to¬ 
talmente superato. In 
primo luogo, va ricorda¬ 
to il'74, data dé referen¬ 
dum sul divorzio: poi ci 
sono stati gli anni Qt- 
tanta. LaDemocraziacristianasoprav- 
viveva a se stessa, retta, in realtà, dal 
Muro di Berlino, cheera il suo grande 
puntélo.Venutomenoilpuntélo,siè 
verificato lo stato di putrescenza déla 
De. EgiustamenteForzaltaliasi ripre¬ 


senta come l'interprete adeguata ai 
tempi di quellastessacorrenteidealeo 
correnteemotivadi ti po centrista-mo¬ 
derata, eh efa aggi o su ceti soci al i i q ual i 
si sono sviluppati molto in questo pe¬ 
riodo e che sono piuttosto diversi da 
quél! democristiani, poichénon han¬ 
no una forte componente impiegati- 
zia. Diminuiscono i colletti bianchi, 
quéliblueilterziariodipendente». 
lnsomma,unterziariosenzaCisl. 
E per quanto riguarda l’Ulivo e 
dintorni, ri conosce piccoletesse- 
redé vecch i omosai co, I gnazi ? 
«Benché sia difficile dare giudizi dal 
momento cheleevoluzioni, all'inter¬ 
no déla componente filogovernativa 
0 governativa, non sono settimanali, 
ma si verificano in termini di ore, an¬ 
che lì ci sono potenzialità distruttive, 
deflagranti chepotrebbero ricomporsi 
in un mosaico di tipo diverso. Certo, è 
assolutamente possibile che si deter¬ 
mini un percorso virtuoso capace di 
portare alla formazione di un nuovo 
Ulivo-chiamiamolocosi persemplici- 


tà-equindi un solo soggetto checom- 
prenda, grosso modo, i partiti cheoggi 
sostengono il governo. Qppure, ci può 
essere un percorso perverso in cui le 
componenti più mode¬ 
rate si avvitano in una 
competizione-conflit¬ 
tualità permanente né 
confronti déla compo¬ 
nente cardinedé gover¬ 
no, iDs,ein questa spira- 
lenon èesclusaanchela 
fuoriuscita dall'ambito 
dél'attuale schema go¬ 
vernativo». 

Si riferisce alla pos¬ 
sibilità di arrivarea 
éezioni ariti ci paté? 

«Non tanto éezioni an¬ 
ticipate. lo temo molto 
un processo chefaccia bollirea fuoco 
lento questo governo ma la cosa peg- 
gioresarebbedimenticarei confini tra 
governo eopposizione. Fino allasetti- 
manascorsa,finoachel'Ufficiodi pre¬ 
si denzadellaCameranon hadecisodi 


abbandonare il tetto rigido dé venti 
deputati performareun gruppo parla¬ 
mentare, il secondo gruppo pari amen- 
tare al la Camera era il Gruppo misto. 

Questo dato ci ricordala 
Terza Repubblica fran¬ 
cese e una situazione di 
marasma, di indefini¬ 
tezzaassoluta». 
Significa che fron¬ 
tiere tra uno schie¬ 
ramento e l'altro 
possono essere mol¬ 
tolabili? 

«E questo è anche un 
progetto beri uscon la¬ 
ne. L'area chefa capo a 
Berlusconi (area che va 
intesa in senso ampio) 
punta a ridistribuire le 
carteeaun si Sema elettorale eh e non 
sia maggioritario. È stato mandato 
avanti Urbani. Berlusconi stesso ha 
detto che non appoggiava il referen¬ 
dum proposto da Fini. Con lapropor- 
zionalesi puòavereun bé partito cen¬ 


trista. Anche questo è uno dé tasséli 
dé ritorno indietro. Invecedi aumen¬ 
tare gli dementi di distinzione, con¬ 
trapposizione, creando quindi due 
blocchi contrapposti, invecedi mette- 
reduepaletti dipintivi trai duegruppi, 
c'èunatendenzachei paletti vorrebbe 
farli saltare. Determinando le condi¬ 
zioni perun centro semprepiù espan¬ 
so, sempre più allargato alle compo¬ 
nenti moderateanchedél'altra spon¬ 
da». 

EI a gi usti zi a, I gnazi, non èun tas- 
sélo di qué mosaico che ricom¬ 
pare dopo essere stato ricoperto 
dalla lava edai lapilli di Tangen¬ 
topoli? 

«C'èstata una fase- dé tutto eccezio- 
nale-nélaquale(lo dico in termini un 
po'populisti maèlarealtà)anche! po¬ 
tenti venivano perseguiti. Perla prima 
volta nella storia d'Italia, un'iniziativa 
tambureggiante déla magistratura è 
andata a inquisire in maniera decisa 
ancheporzionidél'establishment po¬ 
litico esopratutto economico.Qrailri- 
schioèlafinediquestaeccezionalitàdi 
cui anchequesto processo, il processo 
più clamoroso perchélapersonaera la 
più potente, aggiunge un tassélo né 
ritorno alla "normalità", in questo ri- 
tornoal passato.Temocheindaginisu 
persone dèi'establishment difficil- 
mentesaranno condottein futuro. Sa¬ 
ranno, piuttosto, condotte indagini 
sul piccolodéinquentedi quartiere». 


// 

Quanto accaduto 
dal '92 in poi 
non èl'inizio 
di una nuova 
stagione ma una 
sorta di parentesi 

// 


// 

La De era ormai 
superata 
Berlusconi 
vuole ora 
raccoglierne 
l'eredità 

—Tf— 
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LO Sport 


l'Unità 


B 

i 


a; 

un 


RISULTATI 


ATALANTA-PISrOIESE 

3-1 

BRESCIA-TERNANA 

3-0 

CESENA-RAVENNA 

0-0 

CHIEVO-FERMANA 

oggi 

EMPOLI-PESCARA 

1-1 

GENOA-SAMPDORIA 

1-1 

SALERNITANA-MONZA 

1-1 

SAVOIA-ALZANO 

1-1 

TREVI SO-NAPOU 

5-1 

VICENZA-COSENZA 

2-0 


PROSSIMO TURNO 


_ ( 31 / 10 / 99 ) 

ALZANO-GENOA 

C05ENZA-EMP0U 

FERMANA-VICENZA 

MONZA-ATALANTA 

PE5CARA-BRESCIA 

PISTOIESE-CESENA 

RAVENNA-TRB/ISO 

SAMPDORIA-CHIB/0 

SAVOIA-SALERNITANA 

TERNANA-NAPOLI 


CLASSIFICA 


Punti Partite Reti 


SQUADRE 


In casa 

Fuori 

Giocate 

Vinte 

Pateg. 

Perse 

Fatte 

Subite 

ATALANTA 

19 

12 

7 

8 

6 

1 

1 

15 

7 

BRESCIA 

18 

10 

8 

8 

5 

3 

0 

14 

4 

SAMPDORIA 

15 

8 

7 

8 

4 

3 

1 

9 

6 

VICENZA 

13 

10 

3 

8 

4 

1 

3 

15 

6 

PESCARA 

13 

8 

5 

8 

3 

4 

1 

13 

11 

NAPOLI 

12 

IO 

2 

8 

3 

3 

2 

12 

11 

TERNANA 

12 

8 

4 

8 

3 

3 

2 

8 

10 

TREVISO 

11 

9 

2 

8 

3 

2 

3 

15 

11 

ALZANO 

11 

9 

2 

8 

3 

2 

3 

9 

11 

RAVENNA 

IO 

7 

3 

8 

2 

4 

2 

10 

8 

EMPOLI 

IO 

10 

0 

8 

3 

1 

4 

5 

12 

COSENZA 

9 

6 

3 

8 

2 

3 

3 

7 

9 

SAVOIA 

9 

8 

1 

8 

2 

3 

3 

9 

13 

GENOA 

8 

7 

1 

8 

2 

2 

4 

8 

7 

CESENA 

8 

6 

2 

8 

1 

5 

2 

7 

8 

MONZA 

7 

6 

1 

8 

1 

4 

3 

7 

IO 

CHIEVO** 

6 

6 

0 

7 

2 

0 

5 

9 

11 

PISTOIESE^ 

6 

9 

1 

8 

3 

1 

4 

7 

10 

SALERNITANA 

6 

6 

0 

8 

1 

3 

4 

9 

16 

PERMANA** 

5 

5 

0 

7 

1 

2 

4 

7 

14 


4 punti di penalizzazione. ** Una partita in meno 


SEGUE DALLA PRIMA 


SOFFIA IL VENTO 
DELL'INCIVILTÀ 

per dimostrare che la sua battaglia per lo 
sport pulito non era figlia della rabbia di chi 
non vince mai odi sentimenti antijuventini. 
Fa ridere anche Berlusconi, che sabato po¬ 
meriggio dà del parroco a Veltroni e in sera¬ 
ta si comporta da cardinale Mazarino impo¬ 
nendo a Zaccheroni un paio di sostituzioni 
nel derby. 

E invece continua e esserci poco da ridere 
nel pianeta-calcio. Preso atto che il capitano 
della Sampdoria, Palmieri, non ha mai detto 
certe bestialità dopo i rubinetti tirati a Pa- 
gliuca (ma il discorso di fondo sui capitani 
rimane), nel Giocattolo-Che-Tutto-ll-Mon- 
do-Ci-Invidia soffia forte il vento dell'intol¬ 
leranza, dell'arroganza, dell'inciviltà. In pri¬ 
mo piano due episodi: i cronisti di «Tutto- 
sport» aggrediti durante la partitaTorino-Ba- 


ri e i metodi di lavoro del nuovo allenatore 
dell'Avellino, Lorenzo Mancàno. 

La questione «Tuttosport>^Torino è esem¬ 
plare perché rilancia due temi: il rapporto 
stampa-presidenti e quello ultrà-presidenti. 
Stare dalla parte dei giornalisti di «Tutto- 
sport» non è un atto di difesa della corpora¬ 
zione: è una presa di posizione a favore della 
libertà di espressione Non è tollerabile in 
un paese democratico, che un gruppo di per¬ 
sone aggredisca quattro giornalisti «colpevo¬ 
li» di dissentire sui comportamenti di un 
presidente e di una società di calcio. È anco¬ 
ra meno tollerabilecheallo stadio «DelleAI- 
pi» i raid squadristi siano ormai una moda: 
tempo fa accadde con i giornalisti al seguito 
della Juventus. Ed è ancora meno sopporta¬ 
bile che il presidente Vidulich giustifichi 
pubblicamente l'accaduto affermando che 
«sono gli articoli di Tuttosport ad alimentare 
certi malesseri». Questa storia si colloca su 
una linea già tracciata dal litigio televisivo 
Zoff-Varriale e dal divieto d'ingresso al cen¬ 
tro sportivo di Formello imposto per qual¬ 


che giorno daCragnotti ai cronisti del «Mes¬ 
saggero». È ora di risposte forti, che non so¬ 
no certo il solito «sdegno» dell'Ussi o delle 
associazioni di categoria dove ci si preoccupa 
piuttosto di difendere privilegi futili o di pre¬ 
miare sempre i soliti noti (complimenti a chi 
al «Bancarella» ha messo sullo stesso piano 
la vita di Mohammad Alì con quella di Inza- 
ghi). La risposta è nell'esercizio ancor piij se¬ 
vero e puntiglioso del mestiere per dimostra¬ 
re che certe battaglie giornalistiche sono 
fondate. E nel piantarla di osannare presi¬ 
denti, allenatori ecalciatori. 

Lorenzo Mancàno, assunto in settimana 
dall'Avellino, si è presentato usando il termi¬ 
ne «handicappati» per definire i comporta¬ 
menti dei giocatori. Christian Vieri aveva 
usato il termine «mongoli» riferendosi ai 
giornalisti l'I giugno scorso (e qualche geni¬ 
tore con figlio afflitto da sindrome down 
s'indignò). In attesa che qualcuno rievochi il 
termine «paralitico», abbiamo i primi finali¬ 
sti del premio Sensibilitàdi Piombo. 

STEFANO BOLDRI NI 


Viola allo sbando 
Ttapattoni: «Pronto 
a farmi da patt&> 



_ Giovanni Trapattoni al termine della partita con il Piacenza Canepari/ Ansa 

LA SOCIETÀ 

Luna; «Confamiamo la nostra fiducia al mister 
Tutti insieme dobbiamo superare questo momento» 


DALLI NVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

PIACENZA La Fiorentina è uffi¬ 
cialmente allo sbando: un Giovan¬ 
ni Trapattoni furente e sconcerta¬ 
to, pochi minuti dopo aver incassa¬ 
to la terza sconfitta consecutiva, ha 
gettato la spugna, «rimetto il mio 
mandato alla società, se il presi¬ 
dente ha un sostituto mi faccio da 
parte: forse un nuovo allenatore 
può essere la medicina giusta per 
guarirequesta squadra». 

Ora sta a Cecchi Gori decidere, 
ma già ieri l'amministratore dele¬ 
gato Luciano Luna ha riconferma¬ 
to la fiducia della società nell'alle¬ 
natore. Intanto la squadra ha di¬ 
chiarato il silenzio-stampa. La 
sconfitta, arrivata puntuale dopo i 
ko in casa con Roma (1-3) e Parma 
(0-2), è coincisa con il primo suc¬ 
cesso stagionale del Piacenza, un 
successo maturato negli ultimi mi¬ 
nuti, con un colpo di testa di Cri¬ 
stallini e un rigore (fallo di Di Livio 
su Rastelli) segnato da Di Napoli, al 
termine di una gran brutta partita 
che sembrava predestinata allo ze¬ 
ro azero. I giocatori hanno dedica¬ 
to il successo a Gigi 3moni, restato 
a Bologna al capezzale del figlio 
Adriano le cui condizioni di salute 
restano gravissime: ieri l'allenatore 
èstato rimpiazzato in panchinadal 
vice Braghin. 

Gran brutta partita. Primo tem¬ 
po inguardabile e una ripresa appe¬ 
na più vivace, con il doppio sussul¬ 
to finale anticipato dall'unico 
sprazzo viola dell'intera gara, un 
cross di Rui Costa deviato di testa 
sul palo da Balbo. 3 è fermata qui 
l'offensiva di quella che in estate 
era indicata come una delle magni¬ 
fiche sette del campionato, costrui¬ 
ta con giocatori esperti per vincere 


subito, e protagonista invece di 
una delle rese più sorprendenti di 
questa prima fase della stagione. 

Nella Fiorentina non ha funzio¬ 
nato praticamente nulla, a parte 
due otre iniziative di Rui Costa nel 
secondo tempo: per il resto buio 
completo, con un Batistuta svoglia¬ 
to come non mai (e benissimo 
marcato da Vierchowod), con 
Chiesa che sembrava riposarsi in 
campo in vista delle Coppe e dun¬ 
que giustamente sostituito dopo 
un'ora, e con una difesa distratta e 
nervosa (Repka è stato espulso nel 
finale) in tutti i suoi uomini. Sono 
stati anche un po' sfortunati i vio¬ 
la. Ieri hanno perso per problemi 
muscolari nei primi 28 minuti 
Amoroso e poi Tarozzi, e così il 
Trap, già privo di Padalino, Flein- 
rich e Mijatovic, si è bruciato due 
cambi. 

La cronaca registra poche cose: 
una punzione di Chiesa (20') de¬ 
viata da Roma: un bel tiro di Di Li¬ 
vio (25') appena fuori bersaglio: 
una botta di Cristalini (42') su cui 
Toldo si impapera ma respinge: 
una gomitata di Cois a Criiallini 
(45') non vista da Preschern con 
accenni di rissa in campo. Poi, nel¬ 
la ripresa, uno spunto di Rastelli, 
migliore in campo (ma ci voleva 
poco) ancora rintuzzato da un Tol¬ 
do in cattiva giornata: un salvatag¬ 
gio di piede di Roma (60') su Rui 
Costa lanciato a rete: il colpo di te¬ 
sta di Balbo (72') finito sul palo. 

Nel finale, i due gol: all'83' spun¬ 
ta in mezzo all'area Cristallini a de¬ 
vi are i n rete i I centro di Rastei I i : e 6 
minuti dopo un contatto Di Livio- 
Rastelli è giudicato da rigore. Dal 
dischetto Di Napoli non sbaglia. 
Seguono espulsione di Repka e di¬ 
missioni di Trapattoni. Lo sbando 
viola è completo. 


PIACENZA 2 

FIORENTINA _0 

PIACENZA; Roma 6.5, Lucarelli 6, Polonia 
6, Vierchowod 6,5, Manighetti 6, Sacchetti 

5.5, Cristallini 6.5, Mazzola 6, Stroppa 6.5 
(41' st Delli Carri sv), Rastelli 7, Dionigi 5 
(20'st Di Napoli 6) 

RORENTINA; Toldo 5, Adani 5.5, Firicano 

5.5, Repka 5.5, Tarozzi sv (29' pt Bressan 
5.5), Okon 5.5, Amoroso sv (4' pt Cois 5), 
Di Livio 6, Rui (iosta 6, Chiesa 5 (17' st Bal¬ 
bo 6), Batistuta5 

ARBITRO; Preschen di Mestre5.5 

RETI; nel st 38' Cristallini, 43' Di Napoli su 

rigore 

NOTE; angoli 6-4 per il Piacenza Recupe¬ 
ro: r e 3'. Espulso: Repka al 46' st. Ammo¬ 
niti: Vierchowod e Manighetti. Spettatori: 
10 . 000 . 


FIRENZE Nel giorno più duro, 
con la terza sconfitta conse¬ 
cutiva maturata nel breve 
spazio di sette minuti, gli ul¬ 
timi sette minuti, il Trap ha 
rotto gli indugi: sono pronto 
ad andarmene per dare una 
scossa alla squadra, ha detto. 
Dimissioni, insomma. Per ar¬ 
rivare a un chiarimento con 
la società e la squadra. E la 
società una prima risposta 
l'ha data. A nome di Cecchi 
Gori, ieri l'amministratore 
delegato Luciano Luna (che 
in settimana aveva detto: 
«Abbiamo toccato il fondo, 
in questi sette anni non ave¬ 


vo mai visto la squadra gio¬ 
care tanto male») ha ricon¬ 
fermato la fiducia della socie¬ 
tà nell'allenatore: «Dobbia¬ 
mo fare gruppo e cercare 
quali medicamenti servono 
per curare questa Fiorentina. 
Bisogna sputare fuori i rospi. 
Ci chiudiamo tra quattro 
mura e poi vediamo». Una 
scelta che viene letta come 
obbligata a tre giorni dalla 
sfida con l'Arsenal. Secondo 
gli osservatori un eventuale 
cambio di rotta arriverà, se 
arriverà, dopo la gara di do¬ 
podomani contro l'Arsenal. 
Mercoledì sera a Londra i 


violasi giocano leultimecar- 
te per restare in Europa dopo 
il flop che si sta delineando 
in campionato. 

Dichiarazioni forti anche 
quelle di Luna, che ha con¬ 
fermato l'esistenza di proble¬ 
mi, evidenti, nello spoglia¬ 
toio. «Sputarefuori il rospo», 
è stato il con ceto usato ripe¬ 
tutamente da Luna che, si 
presume, possa riferirsi a 
qualche giocatore in partico¬ 
lare. «Devono dimostrare che 
sono veri gli attestati di stima 
che hanno espresso alcuni 
nei confronti del mister», ha 
concluso Luna. 


REGGINA-PARMA 

Crespo-doppietta 

mal^rìo 

regalali pareggio 

REGGIOCALABRIA Èfinitain pa¬ 
rità Reggi na-Parmaeil pareggio 
premia in eguale misura due 
squadre chehanno dato vita ad 
un incontro di elevato livello 
tecnico e agonistico meritando 
l'applauso del pubblico del 
«Granino» . Il Parma, determi¬ 
nato e concreto, passato due 
volte in vantaggio (la prima al 
primo minuto di gioco) e due 
volte raggiunto, ha insistito fi¬ 
no all'ultimo nel tentativo di fa- 
resua l'i ntera posta, ma I a Reggi - 
na, altrettanto concreta e mai 
affetta da ti mori reverenziali di 
fronte a un'avversaria coà bla¬ 
sonata, ha dimostrato grinta e 
grande determinazione prima 
nel riportare le sorti dell'incon¬ 
tro in parità e, successivamente, 
nel difenderei! risultato. La rete 
lampo del Parma ha sconvolto 
qualsiasi pretattica, costringen¬ 
do l'undici di Colomba a rom- 
peregli indugi eproiettarsi subi¬ 
to in attacco. Lo ha realizzato 
Crespo, che ha poi messo a se¬ 
gno anche ia seconda rete. Di 
contro ia Reggina ha dato vita a 
un martellantegioco offensivo. 
Il pareggio degli amaranto, è 
giunto al IO'del la ri presa (Baro¬ 
nia) che ha beffato Buffon. Più 
tardi è stato Pirla ad andare in 
rete, fi ssan do il punteggiosuZa 
2 echi udendo-di fatto-unasfi- 
dastracol madi emozi on i. 


REGGINA 2 

PARMA _2 

REGGINA; Orlandoni 6, Stovini 5, Cirillo 6, 
Giacchetta 5.5, Bernini 6 (30' st Martino 
S.V.), Baronio 7 (20' st Poli, 6), Praliia 7, Pir- 
lo 7, Morabito 6, Rragi 5 (25' st Óshado- 
gan, av.), Possanzini 7 
PARMA; Buffon 6, Lassissi 6.5, Thuram 6, 
F. Cannavaro 5.5, Serena 6 (17' st Di Vaio, 
5), Fuser 6.5, Boghossian 6, Walem 6 (17' 
st Maini, S.V., e 27' st Breda, s.v.), Vanoli 7, 
Ortega 6, Crespo 7.5 

RETI; nel pt, l'Crespo; nel st, 10' Baronio, 
ir Crespo e 15' Pirlo 
ARBITRO; Messina di Bergamo, 6 
NOTE; angoli 5-3 per la Reggina. Recupe¬ 
ro: r e4'. Ammoniti: F. Cannavaro, Pralija, 
Stovini, Vanoli, Maini, Fuser e Boghossian. 
Spettatoli: 24.000. 


GAG LI ARI-UDINESE 

La legge deirex 
funziona ancora; 
Muzzifirnia2gol 

CAGLIARI Spinta da un Roberto 
Muzzi cheinterpretasecondoco- 
pionelaregoladell'ex, segnando 
una doppietta, l'Udinese cancel¬ 
la lo 0-3 casalingo con la Lazio, 
passando con lo stesso punt^- 
gioal Sant'Eliacontroun Caglia¬ 
ri brutta-copiadellasquadra bril¬ 
lante e aggressiva che7 giorni fa 
aveva pareggiato a &3ro con i 
campioni d'Italiadel Milan. Nul- 
ladadiresullavittoriadei friula¬ 
ni, maturata con un pizzico di 
fortuna (deviazione di Berretta 
sul primo gol eh espi azza Scarpi e 
errore clamoroso in disimpegno 
che da il la al contropiede che 
porta al raddoppio di Muzzi), ma 
ampiamente meritata per la net¬ 
ta superiorità tecnico-tattica pa¬ 
lesata dagli uomini di DeCanio. 
Chiuso il tempo in svantaggio di 
due gol, nella ripresa tutti si 
aspettavano una maggiore pres- 
sionedei padroni di casa, ma col 
passaredei minuti si ècapitoche 
la squadra era in giornata-no. 
Così, quando al 18'ancora Muzzi 
è partito in contropiede e dal li¬ 
mite ha trafitto imparabilmente 
l'incolpevoleScarpi,lapartitasiè 
prati camentech i usa. 

La settimana che verrà sarà, 
perUlivieri, decisiva. Bisogna ri¬ 
creare quella squadra che otto 
giorni fa incantò aS.3ro. L'Udi¬ 
nese? Ora può guardarecon otti¬ 
mismo al futuro. 


CAGLIARI 0 

UDINESE 3 

CAGUARI; Scarpi 6, Vlla 5,5, Lopez 5, Ze- 
bina 5, Ametrano 6 (15' st Corradi 5), Ber¬ 
retta 5 (20' st Cavezzi a/), 0' Neill 3 Ma¬ 
cellari 5, Mayele4,5 (33' pt Conti 5), Mbo- 
ma5, Oliveira5 

UDINESE; Turci 6, Sottil 6, Zanchi 6, Car¬ 
go 6 (30' ptjorgensen 6,5), Bertotto 6, Ge- 
naux 6,5, Giannichedda 6,5, Fiore 7, Van 
Der Vmt 6,5, Sosa 6 (28' st Wariey sv), 
Muzzi 7,5 (21'st Poggi a/) 

ARBITRO; Bonfrisco di Monza6 
RETI; nel pt 4' Van DerVegt, T Muzzi, nel 
st 18'Muzzi 

NOTE; angoli 7-3 per il Cagliari. Recupero: 
4' e 2'. Ammoniti: Ametrano, Bertotto, Ge- 
nauxeO'Neill. Spettatori: 15 mila. 


Tra Bologna e Verona vince soltanto la noia 

Ancora una prova negativa dei rossoblù. Buso, per ora, non rischia il posto 


IL FATTO 


I n curva, tra croci celtiche ecori 
spunta lo striscione elettorale 


SERIE C 


SERIE c/l GIRONE A 


SERIEC/2GIRONEA 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA BOTTURA 

BOLOGNA «Confermo la fiducia 
all'allenatore. Certo, quello cheè 
vero oggi può non esserlo tra venti 
giorni». Così il presidentedel Bo- 
logn a, Gazzon i, afi n egara, ri man - 
dando ogn i verdetto alIegarecon- 
troSamp, Venezia eAnderlecht. E 
nellesueparolec'èlafotografiadi 
una squadra sulleginocchia. Cer¬ 
tamente anche per colpa del suo 
tecn i co («1 0 però son o seren o per- 
ché lavoro») ma anche e soprat¬ 
tutto in virtù di un mercato mai 
completato o completato male. Il 
Bologna anti-Verona ha fatto ri¬ 
dere qualcuno, piangere qualche 
altro, arrabbiareil pubblico. <A la¬ 
vorare», «Salta la panchina», «Ri- 
vogl iamo Cari 0 M azzone»: Ia cur¬ 
va s'è sfogata così al termi ne dì 90 
minuti disperanti. 

Quasi trenta dei quali giocati 
dagli ospiti in dieci uomini (espul¬ 


so Serie) senza che la superiorità 
numerica partorisse alcuna diffe¬ 
renza apprezzabile. Come già a 
Pi acen za. Su I taccu inocisonouna 
traversa di 3gnori su punizione 
(27'),unavolèeravvicinatadiNer- 


BOLOGNA 0 

VERONA _0 

BOLOGNA; Pagliuca 6, Falcone 6, Para- 
matti 6, Tarantino 5.5, Nervo 5.5 (27'st 
Ventola sv), Ingesson 5.5, Marocchi 6, Wo- 
me 6, Fontolan 6 (39Tt Eriberto 4.5), /Vi- 
dersson 5.5, Signori 6.5. (12 Roccati, 13 
Boselli, 19 Paganin, 27 Piacentini, 4 Ze 
Bias) 

VERONA; Frw 6.5, Filippini 6, France- 
schetti 6, /^polloni 6, Serie 6, Giandebiaggi 
6, Marasco 6.5, Colucci 6, Melis5.5, Adaìl- 
ton sv (lO'pt Cammarata 5.5, lO'st Salvetti 
6), Aglietti 6.5 (18'st Falsini 6). (1 Battistini, 
8 Piovanelli, 18 Zilic, 25 Mezzano) 
ARBITRO; Pellegrino di Barcellona 6.5 
NOTE; angoli 4-4. Recupero 4' e 3'. fepul- 
so al 18'st Serie. Ammoniti: Wome, Mara¬ 
sco e Sgnori. Spettatori 28.000 circa. 


vo addosso a Frey (4') el'un ico ve¬ 
ro miracolo del porti ere gi al loblu: 
su I n gesson, al 90'; pri ma eh eVen - 
tolaciccassel'l-O ravvicinato. Per¬ 
sinotroppo perlaqualitàdel gioco 
bolognese, malamente espresso, 
cambi compresi. WomeeSignori 
(forseanche Marocchi) a parte. Il 
Verona non ha faticato a strappa¬ 
re il suo primo punto in trasferta. 
Finchéc'eraFontolan in campo, il 
tri dente rossoblu ha tenuto in ge¬ 
neri ca apprensione! trecentrali di 
Prandelli. Poi, col parodistico Eri¬ 
berto, lasituazioneèprecipitataa 
favoredi chi aveva poco da perde¬ 
re e molto da pareggiare. Perso 
Adailton dopounatestatacon Fal- 
cone(15 punti a4),persoCamma- 
rata per vecchi problemi, i veneti 
hanno giocoforza riposto ogni 
velleità offensiva. Ma dietro han¬ 
no faticato solo sulla corsia di 
Giandebiaggi e Battistini - pun¬ 
zecchiati da Wome - senza peral¬ 
tro sbandaremai. 


BOLOGNA L'importante è che 
non seneaccorgaBerlusconi, altri¬ 
menti ha bell'etrovato il modo per 
aggi rare la legge sul la par condicio. 
Ieri a Bologna ha fatto il suo esor¬ 
dio la pubblicità elettorale da sta¬ 
dio. Prima della gara in curva San 
Lucaèapparso lo striscione«Colle- 
gio 12, Turaforever». Dove per col¬ 
legio 12 s'intende il seggio lasciato 
vacante da Romano Prodi, per Tu¬ 
ra s'intende il candidato dd Polo 
alle imminenti suppletive. Ma lo 
striscione per sempre non è rima¬ 
sto. Tra un tempo e l'altro era già 
sparito. Mentre - ironia della sorte 
- lo spirito di curva gialloblu inso¬ 
lentiva l'ormai ribattezzata curva 


«Sante Tura» al grido di «Rossi di 
merda, voi siete rossi di merda». 
Falle del villaggio globale: a Vero¬ 
na la notizia della vittoria di Guaz- 
zaloca non dev'essere arrivata. A ti¬ 
tolo statistico, va ricordato che gli 
ultrà veronesi hanno stravinto il 
duello nostalgico con la curva ros¬ 
soblu: un solo vessillo della Rsi nel- 
l'Andrea Costa contro Ie5 celtiche, 
due fans di Salò e una svastica nel 
settore opposto. Da segnalare an- 
chechei naziskin venuti dal Vene¬ 
to hanno lordato di coracci il mi¬ 
nuto di silenzio dedicato a Tazio 
Roversi, ex terzino rossoblu scom¬ 
parso di recente. Aveva giocato an- 
chenel Verona, idioti. Lu.Bo. 


RISULTATI: 

Cremonese-Modena 2-1 

Lecco-Albinoleffe 1-1 

Lucchese-Corno 1-0 

Pisa-Brescello 1-0 

Reggiana-Carrarese 1-2 

Sandonà-Montevarchi 0-0 

Siena-Cittadella 0-1 

Spal-Lumezzane 1-1 

Varese-Livorno 1-1 


CLASSIFICA: Spai 17; Cittadella, 
16; Siena, 14; Carrarese e Pisa, 12; 
Lecco e Brescello, 11; Cremonese, 
Lette, Lumezzane e Reggiana, 10; 
Lucchese e Livorno, 9; Como e Mo¬ 
dena, 8; Varese, 7; Montevarchi e 
Sandonà, 5. 


SERIE C/l GIRONE B 


RISULTATI: 

Arezzo-Crotone 1-1 

A. Catania-Nocerina 3-1 

Avellino-Catania 1-2 

Castel di Sangro-Lodigiani 1-1 

F. Andria-Giulianova 1-1 

Gualdo-Ancona 1-0 

Juve Stahia-Benevento 4-0 

Marsala-Palermo 0-0 

Viterhese-Ascoli 2-2 


CLASSIFICA: Ancona 18; Croto¬ 
ne, 16; Catania, 15; Ascoli, 14; Pa¬ 
lermo, 13; J. Stabia e Benevento, 
11; C. di Sangro, Viterbese, Arezzo 
e Nocerina, 10; Gualdo e Lodigiani, 
9; Giulianova e Avellino, 8; F. An- 
dria, 7; A.Catania, 6; Marsala, 5. 


RISULTATI: Alessandria-P.Sesto 3-0; 
Biellese-Mantova 2-2 jMeda-Montichiari 
0-0; Prato-Spezia 0-0; P.Patria-P.Vercelli 
1-1; Rondinella-lmperia 1-2; Sanremese- 
Novara rinv.; Saronno-Casteinuovo 2-1; 
Viareggio-Pontedera 0-0. 

CLASSIFICA: Alessandria e Spezia 
16; Viareggio e Casteinuovo, 14; Manto¬ 
va e Meda, 13; Saronno, P.Patria e P.Se¬ 
sto, 12; Biellese, 11; Prato, 9; P.Vercelli 
e Rondinella, 8; Imperia e Pontedera, 7; 
Montichiari, 6; Novara e Sanremese, 5. 


SERIEC/2 GIRONE B 


RISULTATI: C.S. Pietro-lmolese 1-1; 
Gubbio-Padova 0-1; Maceratese-Tempio 
3-0; Mestre-Carpi 1-0; Rimini-Sora 3-0; 
Sassuolo-V.Pesaro 3-2; Teramo-Faenza 
2-0; Torres-Giorgione 2-1; Triestina-Fio- 
renzuola rinv. 

CLASSIFICA: Torres 20; Rimini e Imo¬ 
lese, 15; Padova, 14; Sassuolo e C.S.Pie¬ 
tro, 13; Triestina, Maceratese, Teramo e 
Vis Pesaro, 12; Mestre, 10; Fiorenzuola, 
8; Sora, 7; Faenza e Gubbio, 6; Giorgio, 
Tempio e Carpi, 4. 


SERIEC/2GIRONEC 


RISULTATI: Battipagliese-Nardò 2-1; 
Catanzaro-L’Aquila 0-2; Cavese-Tricase 

1- 1; Chieti-Messina 0-0; Fasano-Trapani 

2- 1; Foggia-Giugliano 3-0; J.Terranova- 
CastroviIlari 2-2; Lanciano-S.Anastasia 
0-1; Turris-Acireale 1-0. 

CLASSIFICA: Messi na, 18; Fasano, 16; 
L’Aquila, 15; Foggia, 13; Battipagliese, 
Tricase, Castrovillari, Chieti e Cavese, 
11; Turris, Acireale e Catanzaro, 10; 
Lanciano, 9; Giugliano, 8; S.Anastasia, 
Juveterranova e Nardo, 7; Trapani, 4. 
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♦// partito di Biodierin nomedd no aii'Europa 
e agii stranien rafforza ii suo njoio nàia compagne 
di governo. Baizo in avanti di quasi ii 10% 


Il populismo 
trionfa 


anche in Si/izzera 


Successo oltre le prs/isioni dél'Udc 
Perii Paese pericolosa ^olta a destra 



Christoph Blocher, a sinistra, ieader dei SVP, ceiebra ia vittoria Bieri/ Ansa 


IL PERSONAGGIO 


Blocher, astro del nazionalismo 
con il portafoglio pieno di soldi 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

ZURIGO È irrequieto ed insonne 
Christoph Blocher. Di notte si ag¬ 
gira nel parco del suo castello, a 
Rhàzuns, e per distrarsi suona la 
campana deila cappella privata. I 
paesani gli mandano qualche ma¬ 
ledizione. Stanotte non sta andan¬ 
do così: sono loro a suonare le 
campane, mentre il castellano va a 
godersi il trionfo negli studi televi¬ 
sivi a Zurigo. Ha vinto. Ha stravin¬ 
to le elezioni politiche in Svizzera, 
il miliardario xenofobo: come, due 
settimanefa, l'altro castellano delle 
Al pi, J òrg H ai der, i n Austri a. 

Blocher ha sfondato con la sua 
creatura, l'Unione di Centro. Era il 
quarto partito svizzero, è diventato 
il primo in termini percentuali, di¬ 
cono le proiezioni, ha raggranella¬ 
to il voto di quasi uno svizzero su 
quatto. Che andasse così bene non 
ci credeva neanche lui: «Sono im¬ 
pressionato», dice. È sceso dal can- 
ton Grigioni a risvegliare l'orsitudi- 
ne svizzera, come aveva fatto Gu¬ 
glielmo Teli dal canton Uri. 

Il leggendario balestriere se l'era 
presa col sacro romano impero, in¬ 
nescando il progressivo distacco 
della Svizzera. Blocher se la prende 
con l'Europa: «Nel 1499 ci siamo 
staccati dall'impero germanico per 
non pagare le sue tasse. Non vorre¬ 
mo, proprio adesso, assoggettarci 
all'Unione europeal». Isolata. Più 
che neutrale, neutralissima deve 
essere la Svizzera, dice. Guai a par¬ 
lare di Europa, di fronti ere socchiu¬ 
se, di adesioni all'Onu, alla Nato... 
Guai ad ospitare gli «asilanti», i 
profughi dai paesi balcanici. Guai 
ad aumentare le tasse: diminuirle, 
anzi, del 10 per cento, e se allo Sta¬ 
to mancheranno così 1500 miliardi 
l'anno poco male, basterà tagliare 
le spese sociali. Guglielmo usava 
frecce vere. Christoph metaforiche. 
Mafanno male, più dellealtre. 

Il partito di Blocher è nato nelle 
campagne. Era il partito delle valli 
più periferiche. Adesso sfonda an¬ 
che nelle grandi città. È primo, pri¬ 
missimo, in tutta la fascia tedesca. 
È primo nel canton San Gallo, do¬ 
ve la De perde la leadership dopo 
un secolo e passa. Primo a Berna. 
Avanza ovunque, anche nell'italia¬ 
no canton Ticino, dove l'Udc si è 


alleata con la Lega di qua. Primo 
effetto, la Lega raddoppia i deputa¬ 
ti. Il Bossi di Lugano, Giuliano Bi- 
gnasca, riassume graziosamente: 
«Abbiamo la stessa linea: Europa e 
profughi foeurdi bàli». 

«Per la Svizzera oggi è quasi una 
rivoluzione», dice ancora incredulo 
Ivan Rickenbacher, politologo che 
dopo secoli di analisi sugli sposta¬ 
menti dello zero e qualcosa per 
cento avrà finalmente da lavorare 
sul serio. Per ora bisogna basarsi 
ancora sulle proiezioni. E queste 
dicono che l'Udc sfiora il 23%, 
guadagna 8 punti, passa da 29 a 46 
deputati (quanto a seggi, però, è se¬ 
conda). A chi ha preso voti? Più 
della metà arrivano dai partiti di 
estrema destra che quasi sparisco¬ 
no. Anzi uno, il «Partito delle Li¬ 
bertà», evapora totalmente. Un al¬ 
tro po' li rosicchia al blocco centri¬ 
sta, soprattutto ai democristiani 
cheperdono 2 deputati. 

E gli altri? I socialisti, che erano 
primi, diventa¬ 
no secondi per¬ 
centualmente 
pur senza cala¬ 
re, restano in 
testa quanto a 
seggi, pur per¬ 
dendone 7. I Li¬ 
beral -Rad leali 
rimangono per¬ 
fettamente co¬ 
me prima. So¬ 
no, Ude, Socia¬ 
listi, De e Radi¬ 
cali, i quattro partiti del governo 
uscente. In Svizzera funziona così, 
vincitori e vinti governano assie¬ 
me, il sistema è oliato da quaran- 
t'anni di esperienza. E adesso? 
Adesso Blocher pensa di mettere in 
crisi il meccanismo: «Il governo 
dovrà condurre una politica di cen¬ 
trodestra». E se i socialisti non ci 
stanno, «o fuori loro o fuori noi». 
Inoltre, l'Udc rivendica un mini¬ 
stro in più, preferibilmente ancora 
a spese dei socialisti. 

C'è tempo fino al 6 dicembre, 
per l'insediamento delle nuove Ca¬ 
mere. Per trovare soluzioni. Per 
preoccuparsi o non preoccuparsi 
sul cambio di politica verso destra. 
Ieri ha votato, come sempre, più o 
meno il 40%. Rickenbacher, il poli¬ 
tologo, la spiega così: «Il popolo 
non va tanto alle urne anche per¬ 


ché sa che col sistema dei referen¬ 
dum può sempre bocciare qualsiasi 
nuovo provvedimento». 

Intanto, leccarsi le ferite. Peter 
Bodenmann, l'ex presidente che 
aveva portato i socialisti al succes¬ 
so, accusa il partito: «Abbiamo per¬ 
messo all'Udc di polarizzare la sce¬ 
na politica senza mobilitarci». Ur¬ 
sula Koch, che gli èsuccessa, fa au¬ 
tocritica e forse si dimetterà: «Il ri¬ 
sultato mette in discussione la mia 
presidenza». 

I democristiani si consolano con 
le perdite arginate. I radicali vanta¬ 
no addirittura una furbissima 
avanzata: «Abbiamo progredito sui 
sondaggi», dice il segretario Franz 
Steinegger. Beh 2 punti un'ipotesi 
non peregrina è che a questo pun¬ 
to i partiti del «centroborghese», 
De e Liberal-Radicali, si alleino, si 
fondano o quasi. Così i primi sa¬ 
ranno loro... 


BERLINO Gerhard Schròder non ha 
certo grossi motivi per festeggiare 
mercoledì prossimo il suo primo an¬ 
no da cancelliere. Dopo la lunga serie 
di pesanti sconfitte elettorali patite 
nelle consultazioni locali delle passa¬ 
te settimane, Schròder è infatti co¬ 
stretto ora ad affrontare l'ennesima 
crisi di rapporti con gli alleati Verdi, 
giunti a mettere in forse la stessa coa¬ 
lizione con laSpd per viadell'annun- 
ciata fornitura di carri armati Leopard 
2 allaTurchia. 

La nuova crisi sembra essere appa¬ 
rentemente più seria di quella emersa 
la scorsa primavera nei giorni dell'in¬ 
tervento aereo della Nato in Kosovo. 
A differenza di allora infatti, nella cri¬ 
tica al cancelliere i Grunen sono so¬ 
stenuti ora dal loro leader Joschka Fi¬ 
scher, che è anche però ministro de¬ 
gli esteri e vicecancelliere. Ai tempi 
dei bombardamenti in Kosovo, Fi¬ 
scher era perfettamente schierato sul- 
leposizioni di Schròder edel resto dei 
paesi occidentali. Pomo della discor¬ 
dia è la decisione di consegnare al go¬ 
verno di Ankara, seppure a titolo di 


Christoph Blocher, leader della 
destra populista elvetica, si èim- 
postosullascenapoliticasvizzera 
nel 1992quandohaguidatocon 
successo la «crociata»contro l'a- 
desioneallo«Spazioeconomico 
europeo». Nonèil segretarioge¬ 
nerale, néil presidentedell'Unio- 
nedemocraticadel centro (Ude) 
ma nel partitoèlafiguracarisma- 
ticadeH'aladestrafmaggiorita- 
ria), perfetto interpretedi quello 
chevieneoradefinito populismo 
alpino. Ha59anni. Oggi ètragli 
uomini più ricchi dellaSvizzera, 
maènatoinunafamigliaconta- 


prova, un esemplare del potente car¬ 
ro armato Leopard 2, in vista tuttavia 
di una possibile maxifornitura milita¬ 
re il cui valore sarebbe equivalente a 
varie migliaia di miliardi di lire. La 
questione sarà al centro stasera di 
una riunionedella maggioranza. 

Joschka Fischer ha ribadito il suo 


dinadi undici fratelli esorelle. Suo pa- 
dreerapastoreprotestante. Il giova¬ 
ne Blocher sognadi diventareconta- 
dino. Studiaagricoltura, poi si laurea 
in diritto all'universitàdi Zurigo nel 
1968. L'anno succesivo entra nel la 
ditta Ems-Chimie(chimicaindustri a- 
le)comegiurista part-time. Lasua 
carriera èful minante: nel 1971ègia 
segretario generale, nel 1973 diret- 
toregeneraleedieci anni dopo com- 
pral'impresaelaristruttura. 

Oggi, ladittaètralepiù redditizie 
in Svizzera. Nel 1997Blocherhadi- 
chiarato unafortunadi quasi 1,2 mi¬ 
liardi difranchi (circal.400 miliardi 


no alla fornitura di tank alla Turchia 
in un'intervista apparsa ieri sul berli¬ 
nese Der Tagesspie^, e nella quale 
egli respinge le critiche di chi sostie¬ 
ne che la sua posizione contrastereb¬ 
be con i suoi stessi sforzi per avvicina¬ 
re la Turchia, paese alleato membro 
della Nato, anche alla Ue. Perii mini¬ 


di lire). Nel 1975era stato eletto nel 
parlamento cantonaledi Zurigo, nel- 
iefiledell'Udc, partito tradizional- 
menteagrario. N el pari amento fede- 
raleèentratolaprimavoltanel 1979. 

Con slogan populisti, manifesti a 
forteconnotazioneemotivaetemi di 
battagliaquali lasicurezza, gli stra¬ 
nieri elaneutralità, il partitodellade- 
straconservatricedell'Unionedemo- 
craticadel centro (Ude) èdiventato 
così il primo partito dellaSvizzera. 
L'Udcèperalcuni paragonabileal 
partito I i beral-nazional ista ( Fpoe) 
dell'austriacojoerg Haidero al Fronte 
nationale(Fn) del francesejean M a- 
rieLePen. Peraltri - in barioaai conte¬ 
stati elogi di Blocher ad unautorene- 
gazionista-l'Udcnonèunaforma- 
zionedi estremadestrao antisemitae 
non ha radici nazisteofasciste,dato 
chenell971hadatoilcambioall'ex 
Partito dei contadini, artigiani ebor- 
ghesi. 


stro degli Esteri, «la situazione dei di¬ 
ritti umani e soprattutto il conflitto 
armato nel sudest della Turchia do¬ 
vrebbero indurci a non consegnare 
qualcosa che potrebbe essere impie¬ 
gato a scopi interni (la repressione 
militare contro i curdi, ndr). «I Verdi 
mettono in guardia la Spd da una rot¬ 
tura della coalizione», titolava ieri in 
prima pagina il domenicale l/l/df am 
Sonntag, che riporta le affermazioni 
dure e stizzite di numerosi esponenti 
ecologisti, quasi una dichiarazione di 
guerra alla Spd. «La Spd deve chieder¬ 
si se questa coalizione rosso- verde 
possa avere veramente successo 
quando si mette in continuazione in 
difficoltà il partner di governo», ha 
detto fra gli altri Claudia Roth, capo 
della commissione diritti umani al 
Bundestag. 

Intanto nelle elezioni comunali 
svoltesi ieri nel Land meridionale te¬ 
desco del Baden-Wùrttemberg c'è sta¬ 
ta una nuova vittoria della Cdu e una 
contemporanea sconfitta di Spd e 
Verdi. Secondo le prime proiezioni 
diffuse dall'emittente Sueidwestrun- 


JUGOSLAVIA 

SeseIjisaràgiieiTa 
seil Montenegro 
chiedel'indipendenza 

BELGRADO Se il Montenegro 
dovesse proclamare l'indipen¬ 
denza dalla Federazionejugo- 
slava una guerra civile sarebbe 
inevitabile e ci sarebbe forse un 
nuovo intervento della Nato. 
Sono queste le previsioni del vi¬ 
ce-premier serbo Vojislav Se- 
selj, leader del partito radicale 
ultra-nazionaliàia (Srs), in di¬ 
chiarazioni all'agenzia indipen¬ 
dente «FoNet». «Credo che la 
secessione del Montenegro 
porterebbe alla guerra civile e 
forse ad un nuovo intervento 
della Nato nella regione», ha 
dichiarato Seseij. Nei prossimi 
giorni, il leader ultra-nazionali¬ 
sta ha in programma una visita 
in Montenegro per discussioni 
sul futuro della Federazioneju¬ 
goslava. Il Montenegro rivendi¬ 
ca gli stessi diritti della Serbia e 
lo scorso agosto ha proposto di 
trasformare lajugoslavia in una 
confederazione. Seseij ha 
escluso che questo sia possibi¬ 
le. «Lacostituzionejugoslava 
non lo prevede», ha detto. 

Intanto i leader dell'opposi¬ 
zione serba hanno incontrato 
oggi a Budapest l'inviato Usa 
nei Balcani, James Dubins, 
sembra per cercare di ottenere 
la revoca del le sanzioni contro 
lajugoslavia. «C'è stato un in¬ 
contro con James Dobbins», ha 
confermato alla stampa una 
fonte ufficiale statunitense, sen¬ 
za fornire altri particolari. Go- 
ran Svilanovic, presidente del¬ 
l'Alleanza civica di Serbia, ha 
anche lui confermato che l'in¬ 
contro ha avuto luogo, ma si è 
rifiutato di commentarlo. Se¬ 
condo l'agenzia di stampa ju¬ 
goslava Beta, i leader dell'op¬ 
posizione avrebbero nell'occa¬ 
sione reiterato la richiesta della 
revoca delle sanzioni. 


dfunk (Swr) dopo la chiusura dei seg¬ 
gi alle 18:00, nel capoluogo Stoccarda 
la Cdu avrebbe ottenuto il 41% dei 
voti, quasi 10 punti in più rispetto al¬ 
le precedenti comunali del '94. La 
Spd al contrario sarebbe scesa dal 
26,2% al 23%, allo stesso modo dei 
Verdi, calati dal 17,3% al 14%. Anche 
i Republikaner (estrema destra) avreb¬ 
bero perso a Stoccarda tre punti scen¬ 
dendo al 4%. I liberali Fdp sarebbero 
al 6% rispetto al 7,5% di quattro anni 
fa. Anche a Mannheim - tradizionale 
roccaforte socialdemocratica e secon¬ 
da città del Land - la Cdu avrebbe 
guadagnato punti, salendo dal 32,4% 
al 44%, mentre la Spd sarebbe scesa 
dal 35,3% al 34%. I Verdi sarebbero al 
9% (meno 4 punti), i Republikaner al 
2% (avevano 5,4%). 

Molto bassa sarebbe stata l'affluen¬ 
za alle urne, la peggiore degli ultimi 
40 anni in elezioni locali nel Baden- 
Wuerttemberg. 

A Stoccarda avrebbe votato solo il 
45%, a Karisruhe il 38,1%, a Man¬ 
nheim il 31%. Cinqueanni fa era sta¬ 
ta del 66%. 


■ BLOCHER 
E L'EUROPA 
«Nel 1499 
ci siamo staccati 
dall'Impero 
germanico 
per non pagare 
le tasse» 


Germania, s> incrina l'alleanza Verdi-Spd 

Nel Baden-Wùrttemberg trionfo Cdu, perdono ancora voti i socialdemocratici 



Il premier tedesco Gerhard Schròder Cocco/ Reuters 


La cyberguerra del Kosovo 

La pii ma volta de^i «attacchi eldttronid» 


NEWYORK Quella dd Kosovo è 
stata la prima cyberguerra ddia 
storia: lo scrive ieri il «Washin¬ 
gton Times», affermando cheol- 
treal I e bombe, sul I a j ugosi avi a si 
èabbattuta un'offensiva dettro- 
n i ca segreta vi a co mputer esatd- 
litecheha colpito edevastato si¬ 
stemi di comunicazione, reti 
dettricheeidriche, etutto quan¬ 
to haachevederecon l'informa¬ 
tica. 

I dettagli di questa offensiva 
sono coperti dal segreto militare, 
ma l'i mpatto dev'esserestato n 0 - 
tevole, tanto che per il coman¬ 
dante militare alleato Wesl^ 
Clark, «si tratta di qualcosa di si¬ 
gnificativo, equalcosadi cui non 
voglio parlare». Secondo il «Wa- 
sh i ngton Ti mes», l'attacco i nfor- 
matico ha devastato le strutture 
di comando e controllo militari 
jugoslave, ei sistemi preposti a 
guidare i missili che avrebbero 
dovuto colpire gli aera Nato. I 
cybersoldati americani avrebbe 
ro an cheri empito i computerne 


mici di messaggi ingannevoli per 
le macchine. Un altro obiettivo 
sarebbestata I a retetd efon i ca f i s- 
saserba, il cui bloccoavrebbeco- 
stretto i capi militari jugoslavi a 
usare i cdiulari, molto più facili 
da intercettare. Il Pentagono 
avrebbe usato q udì a che viene 
defin ita Cd I ula ddIe operazioni 
informatiche che, secondo un 
anonimo funzionario, «ha usato 
il lOpercentodd suo potenziale, 
ed èstato Io stesso un successo». 

Le prospetti veapertedal l'azi o- 
necontroBdgradosonoillimita- 
te, affermano gli esperti dd Pen¬ 
tagono. Ad esempio, un missile 
nemico potrebbe essere ri pro¬ 
grammato per colpire la rampa 
dalla quale è stato lanciato. Op- 
pu re, d i ce M i eh ad Sweetn am, ex 
agente Cia e consulente della 
commissione servizi segreti dd 
Senato, un computer potrebbe 
riprodurre la voce di un leader 
nemico, come Saddam Hussdn, 
e dare ordini falsi e dannosi alle 
truppe avversarie, così dafacili- 


tarequdlestatunitensi.john Ar- 
quilla, professore all'accademia 
navaledi Montereyetrai massi¬ 
mi esperti americani di guerrain¬ 
formatica, nota come la guerra 
dettronica, oltre a grandi van¬ 
taggi (meno bombe da usare, e 
meno vittime), presenti anche 
grandi rischi eproblemi etici:co- 
me comportarsi per qudche ri¬ 
guarda le sofferenze inflitte alla 
popolazione civile, quando sal¬ 
tano tutte le reti ei servizi essen¬ 
ziali alla vita quotidiana? PerAr- 
quilla«ènecessariaunaregoladi 
«no»al primo colpo contrai civi¬ 
li», simile a qudia sostenuta da 
molti sulle armi nucleari. Per 
Sweetnam, «l'effetto sui civili 
può essere mortale», come nd 
caso di mancanza del gas in in¬ 
verno, osesi lasciano gli ospedali 
al buio. Ec'èchi parla di effetto- 
boomerang. Se la guerra dettro¬ 
nica si diffonderà, l'America è il 
bersagliopiùprobabilend paese 
c'èil 49 percento ddl'attivitàin- 
formaticadd pianeta. 


SEGUE DALLA PRIMA 


AIZZERÀ 
LA DESTRA... 

di Jòrg Haider, ma per il resto gli asso¬ 
miglia in una serie di caratteristiche la 
cui coincidenza non può essere figlia 
dd caso, a cominciare dal possesso di 
un ricco patrimonio personalecheper 
tutti e due ha rappresentato più di un 
prezioso «atout» da giocare ndia car¬ 
riera politica. L'industriale zurighese 
ha preso in mano un partito cheface- 
va parte da sempre dell'establishment 
un po' sonnacchioso della complicata 
scena istituzionale della Confedera¬ 
zione con posizioni moderate e vaga¬ 
mente simili aquelledei partiti demo- 
cristiani in altri paesi end giro di po¬ 
chi anni ne ha fatto una formazione 
aggressiva capace, comesi è visto ieri, 
di pescare in tutte le aree politiche: 
dalla destra estrema, da cui ha risuc¬ 
chiato gli elettori dd due partiti chevi 
erano insediati, al centro liberaleecri- 
stiano-democratico di orientamento 
sociale alla sinistra dove, un po'a sor¬ 
presa rispetto alle previsioni, forse un 
poco ingenue, delia vigilia ha morso 
anche suH'dettorato socialista. Come 
Haider, Blocher èstato molto abile nel 
giocare su diversi piani, ora acederan- 


do sui temi più scabrosi, soprattutto 
quelli relativi agli stranieri, ora fre¬ 
nando per conservare l'immagine del 
ragionevole moderato: la Ucd, così, è 
rimasta al governo con i partiti dei 
quali andava sempre più denuncian¬ 
do r«insopportabile» monopolio sulla 
vita pubblica. Ha mantenuto i suoi 
ministri ed ora, anzi, ne vuole di più. 
Questa sua resistibile ascesa Blocher 
l'ha costruita non su un programma, 
ma - e ancora una volta è impressio- 
nantelasomiglianzacon il suogemd- 
lo politico austriaco - sulla straordina¬ 
ria capacità di cogliere ed evocare, in 
modo disordinato e magari anche 
contradditorio, impulsi e paure che 
toccano in profondità l'opinione pub¬ 
blica. E di farlo con quella capacità 
oratoria dei veri demagoghi checonsi- 
ste ndl'apparire come colui che parla 
chiaramenteechehail coraggio di di¬ 
re «quello che tutti pensano» ma che 
per convenienza viene taciuto. La xe¬ 
nofobia è il primo e il più pericoloso 
dei temi sui quali personaggi come 
Blocher e Haider esercitano la loro 
ipocrita pretesa di «anticonformismo» 
e di rottura dei tabù. Ma non è l'uni¬ 
co. Altrettanto allettante per gli elet¬ 
tori pare essere quel singolare miscu¬ 
glio di populismo «dalla parte della 
piccola gente» e di feroce rifiuto della 
solidarietà trai ceti etraleregioni che 


è l'unico cemento percepibile nei roz¬ 
zi programmi economici da due par¬ 
titi (più della Fpò totalmente in mano 
aHaiderchedellaUdcin cui c'èanco- 
ra una componente moderata classica 
non completamente controllata da 
Blocher). Sa l'uno che l'altro sono 
violentemente contrari al «sociali¬ 
smo» e alla «burocrazia» dello stato, 
ma né l'uno né l'altro hanno alcun¬ 
ché di veramente liberale, neppure 
nel senso economico classico. L'idea 
che li guida sembra essere piuttosto 
una dichiarata forma di egoismo so¬ 
ciale: i privilegi goduti qui ed ora van¬ 
no salvaguardati e difesi da ogni inge¬ 
renza degli «altri», siano gli altri lo 
stato, i sindacati, gii esattori delle tas¬ 
se e ogni possibileconcorentein ogni 
forma immaginabile di produzione e 
di redistribuzione della ricchezza. An¬ 
che la Nazione, intesa come entità 
statuale, è un concorrente-nemico: il 
nazionalismo di forze cornei partiti di 
Blocher e Haider può essere molto de¬ 
terminato e aggressivo nel senso dd 
culto della propria identità, ma è rife¬ 
rito alla «piccola patria» ddia regione, 
una corrotta Heimat egoista e intolle¬ 
rante, culturalmente autosufficiente, 
economicamente chiusa in se stessa. 
Ndia Ude, che agisce in un contesto 
istituzionale particolarissimo e tanto 
segnato dalle identità regionali come 


qudio svizzero, questa ossimori ca for¬ 
ma di «nazionalismo regionale» assu¬ 
me caratteri ancor più virulenti che 
nella Fpò. Blocher ha fatto campagna 
contro le prospettive di adesioneddia 
Confederazione alla Ue, contro ogni 
possibile «snaturamento» ddia neu¬ 
tralità elvetica, in nomedi un canto¬ 
nalismo nemico del «cosmopoliti¬ 
smo» che ha avuto a tratti aspetti ridi- 
coli, come quando è arrivato ad accu¬ 
sare i dirigenti federali «amici degli 
stranieri» di «razzismo» nd confronti 
dei bravi contadini dvetici, e incom¬ 
prensibili al di fuori dellaSvizzera. Ma 
che hanno fatto presa, magari piùnd- 
le zone rurali e nelle piccole città, e 
però con l'esito cheèsotto gli occhi di 
tutti. 

In Svizzera, come in Austria, come 
in altre regioni ddia fascia del benes¬ 
sere che abbraccia i versanti nord e 
sud delleAlpi, continua a manifestarsi 
un fenomeno sociale e politico cheva 
osservato con preoccupazione da par- 
tedi tutti. 

Della sinistra, la quale fa fatica a 
concorrere con un populismo galop¬ 
pante, maanchedel mondo conserva¬ 
tore e moderato vicino alle chiese cri¬ 
stiane, la cui egemonia vacilla anche 
in zone dove ha per secoli imposto i 
propri valori. 

PAOLO SOLDI NI 
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100 «pezzi» 
in tournée 


Il nostro design va in tournée al¬ 
l'estero. Il Museo delle Arti Ap¬ 
plicate di Budapest ospita fino alla 
fine dell'anno «1945-1999. 100 
oggetti del design italiano. Colle¬ 
zione permanente della Triennale 
di Milano». È il primo appunta¬ 
mento di un circuito che toccherà, 
da gennaio in poi, anche Sofia, 
Bucarest, Varsavia, Vilnius, Hel¬ 
sinki e Stoccolma. Tuttafrancese, 
invece, è la rassegna che il Musée 
des Arts Décoratifs di Parigi dedi¬ 
ca (fino al 30 gennaio) a ]ean 
Royére. Decoratore, mobiliere, 
designer, Royére non venne mol¬ 
to amato in vita e fu quasi misco¬ 
nosciuto nel suo paese (si trasferì 
negli Usa, dove è morto nell'81). 
Ora un'ampia retrospettiva gli 
rende giustizia attraverso le sue 
poltrone anni Cinquanta e le sue 
lampade sinuose ai limiti del 
kitsch. 



In cas^ fuori e addosso 
Tutto ciò cheusiamo 
è progettato ad arie 
Utilemasoprattutto bello 
diventa un fetìccio 
da amareeammirare 



La dittatura 
degli oggetti 
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E state il primo a parlare di 
design da una cattedra 
universitaria. E sempre 
lui, Gillo Dorfles, notissimo stu¬ 
dioso di estetica, per primo ha 
scritto - nel suo saggio «Simbo¬ 
lo, comunicazione, consumo» - 
contro l'eccedenza di oggetti 
che ci circondano. Era il 1967e la 
società italiana, al pari delle al¬ 
tre occidentali, non era ancora 
quella «pattumiera» di merce 
usata solo nella breve parentesi 
di una moda, prima di finire nel¬ 
le discariche. Eppure già allora 
il destino degli oggetti, compre¬ 
si quelli (oggi quasi tutti) di de¬ 
sign industriale, era tracciato. 

Se l'immagine domina la so¬ 
cietà è però la civiltà del consu¬ 
mo a dettare le sue ferree regole, 
più potenti di ogni altra cosa. «E 
il design a creare gli oggetti fatti 
per essere consumati ad un rit¬ 
mo sempre più vertiginoso», di¬ 
ce Dorfles sottolineando i lati 
postivi e negativi di questa si¬ 
tuazione. Positivo è lo stimolo 
che il design, attraverso la mer¬ 
ce, dà all'economia, alla tecno¬ 
logia, alla possibilità di speri¬ 
mentare soluzioni sempre nuo¬ 
ve. Negativa è, invece, la costan¬ 
te scomparsa dell'oggetto che 
nasce per non durare ed è fatto 
per essere buttato. «E una socie¬ 
tà che cerca di disfarsi continua- 
mente di ciò che ha, nata e cre¬ 
sciuta velocemente in opposi¬ 
zione alla stessa ragione di esi¬ 
stere degh oggetti che dovreb¬ 
bero essere pensati per durare». 

Dall'automobile su cui viag¬ 
giamo al tavolo su cui mangia¬ 
mo al letto su cui dormiamo, 
tutto ciò che ci circonda, che 
scandisce le nostre giornate e 
abitudini è design industriale, 
in una babele di linguaggi e stili. 
Oggetti che nascono dalla pro¬ 
duzione industriale, il cui valo¬ 
re funzionale ed artistico è dato 
dalla progettazione anziché 
dall'esecuzione come invece 
avviene nell'artigianato. 

Non a caso Dorfles parla di 
«grande responsabilità del de¬ 
sign, più dell'arte, dell'architet- 
hira» perché è attraverso le sue 
forme che la società si modella e 
si rispecchia. «L'uomo di oggi 
vive in contatto diretto soprat¬ 
tutto con gli oggetti. Ne deriva 
che anche il gusto, l'atmosfera, il 
nostro modo di essere è deter¬ 
minato dagli oggetti che ci cir¬ 
condano che sono tutti prodotti 
progettati industrialmente». 

Ma cosa trasforma un qual¬ 
siasi oggetto in prodotto di de¬ 
sign con le sue regole e le sue 
suggestioni? Dorfles elenca le 
tre ragioni a cui ubbidisce il de¬ 
sign. L'ergonomia, vale a dire la 
funzione per la quale un dato 
oggetto è stato pensato. «Secon¬ 
do la grande scuola del Bauhaus 
era la forma che doveva seguire 
la funzione, ora non è più così e 
spesso ci troviamo di fronte ad 
oggetti che assolvono ad una 
funzione nonostante e contro la 


Dal letto al chip 
La schiavitù 
e le sfide del design 
Parla Gillo Dorfles 
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loro forma». Poi c'è l'aspetto 
estetico, quel quoziente di in¬ 
ventiva, progettualità, estro ar¬ 
tistico che rende beilo, a volte 
tmico, spesso riconoscibile tra 
migliaia, un mobile, una lampa¬ 
da o un semplice bicchiere. Infi¬ 
ne c'è il marketing, complesso e 
dominante processo attraverso 
cui il prodotto di design diventa 
merce appetibile, meglio ancora 
se di culto, che dà appartenen¬ 
za, conferisce status, consente di 
entrare a far parte del cenacolo 
deglieletti. 

«11 design oggi è per un quar¬ 
to industria, per un quarto pro¬ 
gettazione artistica e per metà 
marketing» dice Dorfles, quasi a 
sottolineare in modo matemati¬ 
co quanto il consumo domini 
design e società. Tra tutti i pro¬ 
dotti delle arti visive è l'oggetto 
di design ad avere il quoziente 
più alto di moda, ftmzionalità, 
edonismo, affarismo. 

Ciò nonostante il prodotto in¬ 
dustriale mantiene, con le sue 
forme e le sue eccellenze, una 
componente artistica che è an¬ 
che la sua salvezza e quella delle 
nostre società ipertecnologiche. 
«E ciò che io chiamo estetizza- 
zione globale, una volontà o un 
bisogno di abbellire il nostro ha¬ 
bitat già abbastanza abbrutito 
da povertà, indisciplina, teppi¬ 
smo. 11 design grafico e il com¬ 
puter design sono, in fondo, le 
uniche due sfere in cui si cerca, 
oggi, di migliorare l'habitat in 
cui viviamo». 

Senza contare che, anche nel¬ 
la storia recente, alcuni prodotti 
di design, secondo Dorfles, so¬ 
no a buon diritto oggetti di un 
tale contenuto artistico e ideati- 
vo da competere tranquilla¬ 
mente con opere d'arte impor¬ 
tanti . «Oggetti che rimarranno 
nella storia al pari di un grande 
arazzo, di una ceramica sette¬ 
centesca». Sono la poltrona 
«Barcellona» di Mies van der 
Robe, le seggiole di Zanuso, i ta¬ 
voli di Mollina, le carrozzerie di 
Pininfarina, le lampade di Ca- 
stiglioni. Mobili e abitacoli che 
harmo segnato la storia del co¬ 
stume e innalzato il design ad 
arte. 

«Ma accanto a questi gioielli 
della progettazione industriale 
c'è un crescente ammasso di og¬ 
getti fatti per stupire, per scan¬ 
dalizzare, per far innamorare 


gli ingenui». Non si tratta solo 
dell'abbandono di quelle regole 
di progettazione e di principi 
funzionali che avevano fatto 
grande la scuola del Bauhaus. O 
della giusta ribellione del grup¬ 
po di Memphis o di designer co¬ 
me Sottsass al grigiore e alla mo¬ 
notonia che ormai dominavano 
il design fino agli anni Cinquan¬ 
ta, giunto ad un punto morto in 
nome di un primato della fun¬ 
zione quando tutto si era ridotto 
a stabilire la giusta distanza del 
microfono, la miglior forma del 
bicchiere per bere comodamen¬ 
te, ecc. «Una ribellione - dice 
Dorfles - che ha snellito le forme. 


li e linguaggi quali sfide at¬ 
tendono il design industriale? 
Dorfles non ha dubbi. «L'elet¬ 
tronica ha trasformato il con¬ 
cetto di design. Un oggetto 
elettronico come il chips è 
sprovvisto di forma. 11 design 
deve inventare una forma per 
una macchina che non c'è. 
Deve inventare segmenti, lu¬ 
ci, colori, non più una sago¬ 
ma, un abitacolo, come una 
volta». 

Quanto a lui, al grande stu¬ 
dioso di estetica appassionato 
di arte e design, i suoi oggetti 
di culto li conserva gelosa¬ 
mente. «Sono molto affezio¬ 
nato ad alcuni oggetti come 
una lampada di Castiglioni, 
altri arredi più antichi. Sono 
convinto che tra la persona e 
l'oggetto si possa stabilire un 
rapporto affettivo quasi pato¬ 
logico. Anzi dovrebbe essere 
così perché, dice l'anziano 
docente, ciasetmo dovrebbe 
avere i suoi amuleti». Oggetti 
amati che scandiscono i tempi 
della giornata, definiscono gli 
spazi del vivere e dell'abitare 
e che, soprattutto, non vor¬ 
remmo mai vedere in discari- 




Leforme 
del XX secolo 


«Designedfor delight» ovvero gli 
aspetti alternativi delle arti appli¬ 
cate nel XX secolo. 

È in corso a Roma, al Chiostro 
del Bramante, una mostra con 
tantissimi oggetti che hanno se¬ 
gnato la storia del design. Presen¬ 
tata in occasione della Primavera 
del design 1999 a Barcellona, la 
mostra a novembre si trasferirà a 
Milano, ospite della Triennale. Al 
centro dell'evento espositivo ci so¬ 
no i rapporti tra arti applicate, ar¬ 
chitettura e arti visive in una car¬ 
rellata di cento anni di storia arti¬ 
stica e progettuale raccontata at¬ 
traverso gli oggetti di uso quoti¬ 
diano. Solo che nella mostra essi ci 
appaiono «fuori contesto», sot¬ 
tratti al loro essere oggetti d'uso. 

Grande la varietà di proposte e 
la notevole differenza di peso, an¬ 
che artistico, dei diversi prodotti 
del design in mostra. Ma, del re¬ 
sto, il nostro secolo è stato anche 
questo. Una babele di linguaggi 
in cui trovano posto le giacche di 
Miyake e la cotta di maglia di Paco 
Rabanne, le ceramiche di Sergio 
Asti e i piatti di Ettore Sottsass, la 
caffettiera di Tigermane e il bolli¬ 
tore di Philippe Starck, la poltro¬ 
na di Gaetano Pesce e il lampada¬ 
rio di Mario Botta. 
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I segni 
e la storia 



ha riportato a galla l'elemento 
artistico annegato nel conformi¬ 
smo utilitario, regalato un pri¬ 
mato di eccellenza al design ita¬ 
liano. Innovazioni profonde 
che però sono sempre rimaste 
entro i limiti dell'ergonomia, 
che non hanno mai dimenticato 
la buona forma». 

E oggi? Nel coacervo di sti- 


Nella foto un prototipo per la 
lampada «Cobra» di Tom Dixon, in 
mostra a Roma in «Designedfor 
delight». Circondati dal «bello», 
rischiamoanchedi esserne 
condizionati? «Merci di culto» di 
Carmagnola e Ferraresi spiega i 
meccanismi che trasformano una 
merce in oggetto di culto 


Oggi si «disegna» tutto, anche il 
portastuzzicadenti o lo spazzoli¬ 
no del water. Ovvero: il design è 
uno dei linguaggi più diffusi in 
questa nostra modernità. E una 
ricchezza economica (in Italia il 
fatturato va oltre i centomila mi¬ 
liardi). E sottende la filosofia (o 
l'utopia) che il bello può - deve - 
diventare patrimonio di tutti. 
D'altro canto, perché scegliere 
un oggetto solo funzionale se si 
può avere lo stesso oggetto, fun¬ 
zionale e bello? In genere si pensa 
alla storia del «disegno indu¬ 
striale» come a una storia molto 
recente. In realtà il design ha an¬ 
tenati che risalgono almeno al¬ 
l'Ottocento. Uno è l'inglese Wil¬ 
liam Morris che fondò il movi¬ 
mento Arts&Crafts, ad esempio. 
Il primo designer della storia, in¬ 
vece, è stato il tedesco Peter Be- 
hrens che, come consulente della 
Aeg nei primissimi anni del '900, 
disegnò qualsiasi cosa avesse a 
che fare con l'azienda, anche le 
case degli operai. La scuola di de¬ 
sign più nota, forse è la Bauhaus, 
fondata nel '19 da Walter Gro- 
pius. Per saperne di più, ecco al¬ 
cuni libri, come si dice solitamen¬ 
te, fondamentali. Gillo Dorfles, 
che è stato il primo in Italia a 
parlare di design da una catte¬ 
dra universitaria, ha pubblicato 
per Einaudi Introduzione al di¬ 
segno industriale (1972). L'arti¬ 
sta totale Bruno Munari, ha scritto Design e comunicazione visi¬ 
va (Laterza, 1968) e ha spiegato in Fantasia (Laterza, 1977) come 
allenare la nostra mente alla creatività «concreta». Sempre di La- 
terza c'è Storia del design di Renato De Fusco. Nel catalogo Ele- 
cta, troviamo due titoli dedicati alla specificità dello stile italiano: 
Design italiano di Andrea Branzi (1996) e II disegno del prodot¬ 
to industriale. Italia (1860-1980) di Vittorio Gregotti. Tre, infine, 
le riviste importanti dedicate a questo settore: Abitare, diretta da 
Italo Lupi, Domus, diretta da Francois Burckhardt, e Ottagono, 
diretta da Aldo Colonnetti. 


DA LEGGERE/ 2 


Merci sì 
ma di culto 

S ono morti i tempi in cui Bu- 
ster Keaton litigava con gli 
oggetti. Ora 0.i oggetti si 
adorano, come feticci, o come ani¬ 
mali domestici, si ammirano, ci si 
relaziona, ci si parla. E ce ne sono 
alcuni che diventano indispensa¬ 
bili, non per il loro valore d'uso, 
ma per sentirsi in sintonia con noi 
stessi o con il mondo. Oggetti di 
design, soprattutto (pensiamo al¬ 
la vecchia Vespa, oggetto simbolo 
di una generazione di italiani e 
della tribù dei Mods), ma anche 
eventi o personaggi. Che diventa¬ 
no merci di culto, grazie alla loro 
forza comunicativa, alla loro po¬ 
tenza simbolica o a un abile e re¬ 
trostante lavoro di marketing. In 
«Merci di culto» (Castelvecchi, 
pagine 250, lire 18.000), Fulvio 
Carmagnola e Mauro Ferraresi 
cercano di esplorare il mondo del- 
l'«iper-merce», ovvero di quelle 
«cose» che vengono così trasfor¬ 
mate dal desiderio mercantile da 
venire restituite al mondo trasfi¬ 
gurate, a uno stadio «iperreale» 
del proprio valore. Cioè a uni ivel- 
lo nel quale una Harley Davidson 
non è più una moto, uno swatch 
non è più un orologio, una Coca 
non è più una bibita gassata. Al¬ 
meno, non solo. 

Gli autori - il primo studioso di 
design e estetica, l'altro semiologo 
- partono da casi concreti (dalle 
«vecchie» Vespa e Coca Cola al 
«nuovo» i-Mac, passando per i 
Manga e lo Starbucks Coffee) e 
compilano così una sorta di rac¬ 
colta di schede tenute insieme dal¬ 
lo stesso filo tematico. Ovvero il 
«cult». Merce che non esiste sen¬ 
za la sua propria mitologia discor¬ 
siva, la sua retorica figurale. Ma, 
per dirla con Deleuze e Guattari, 
come ha fatto la merce a staccarsi 
dalla fabbrica e approdare al tea¬ 
tro? Provano a spiegarcelo i due 
autori, prendendo in esame «caso 
per caso» e analizzandone la sto¬ 
ria ma soprattutto il marketing di 
supporto. Partono da Marx (sì, 
proprio lui: Karl) e dalla sua in¬ 
tuizione sul «carattere sensibil¬ 
mente sovrasensibile» nella mer¬ 
ce e si fanno aiutare dallafilosofia, 
e dalla semiologia. 

Le merci producono un'econo¬ 
mia del desiderio, scrivono, non 
servono a soddisfare bisogni, ser¬ 
vono a desiderare e noi siamo atto¬ 
ri di questa rappresentazione che 
promuove realtà e non imita alcu¬ 
na realtà. E, ancora, la merce è 
rappresentazione e la rappresen- 
tazioneèproduzione, promozione 
attiva del desiderio. Il desiderio 
della merce è la più potente forma 
di desiderio dei nostri giorni. Su 
questo dato di partenza - peraltro 
discutibile: siamo veramente par¬ 
te attiva e consapevole in questo 
girotondo di desideri e desiderati? 
- il discorso di «Merci di culto» si 
articola arricchendosi di altre an¬ 
golature visuali. Si parla di con¬ 
cetti come «cult», «tribù», «rito», 
si esaminano le valenze narrative 
di una «merce di culto», la loro ca¬ 
pacità di creare un discorso e inse¬ 
rirsi in un discorso. Si parla di 
«cultura del consumo di cultto», 
nella quale converge un mondo 
variegato di film, libri, abiti e si¬ 
tuazioni sociali. Infine, ecco gli 
oggetti, le cose, le idee, i personag¬ 
gi, persino i programmi radiofo¬ 
nici. Per capire come nasce si ali¬ 
menta un culto per «feticci» che, 
allafine, sono soltanto cose. 
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Lunedì 25 ottobre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// ministro ddia Giustizia aii'Anm: 
«Riformeremo ia ieggesui pentiti 
ma sono uno strumento necessario» 


♦ «Lepoiemichedi questi giorni 
non aiutano. Bisogna ribadire 
ia separazione dei poteri» 


Diliberto: «Difenderò 
l'indipendenza dei giudici» 

Il Guardasigilli: «Attacchi strumentali» 


SORRENTO (Napoli) «Fino a che 
sarò al ministero della Giustizia 
mi batterò con ogni forza, con 
convinzione, per garantirel'indi- 
pendenzadei magistrati, siano es¬ 
si requirentiogiudicanti:difende- 
rò l'indipendenza dei magistrati 
perché ritengo che il principio sia 
atuteladegli italiani enon dei ma¬ 
gistrati». Il bel sole di Sorrento 
non impressionaOlivieroDiliber- 
to enon gli fa di menti care la tem¬ 
pesta che si è abbattuta sui magi¬ 
strati italiani dopo lasentenzaAn- 
dreotti. Cossiga vuole «la testa» 
dell’ex procuratore capo di Paler¬ 
mo Giancarlo Caselli, i pm che 
hanno indagato Andreotti sono 
sotto tiro e in quella procura tira 
una brutta aria di sfiducia e di 
smobilitazione. Il ministro della 
Giustizia è a Sorrento, dove sono 
riuniti i vertici deH'Assodazione 
nazionale dei magistrati. Ancora 
unavoltar«Antimafia»ènel miri¬ 
no di una poderosa campagna. 
«Non credo chequesta campagna 
aiuti nessuno. Credo che, con 
molto equili¬ 
brio, si debba¬ 
no ribadire i 
principi della 
Costituzione, e 
cioèchelesen- 
tenze proven¬ 
gono da un or¬ 
dine indipen¬ 
dente, cheque¬ 
sta indipen¬ 
denza della 
magistratura 
serve a tutti, 

non solcai magistrati: serve ai cit¬ 
tadini italiani. Rifuggendo da 
ogni giacobinismo si possono af- 
frontareerisolverei problemi». 

«Credo - haaggiunto Diliberto- 
chesoltantocon lacollaborazione 
di tutti sia possibile affrontare i 
problemi della giustizia, non cer¬ 
tamente con la rissa, con la con¬ 
trapposizione, con la polemica fi- 
neasestessa. Ci sonotutti i sogget¬ 
ti dell'amministrazionedella giu¬ 
stizia e anche tutti i soggetti della 
politica, tranne qualche eccezio¬ 
ne, cheappaiono agli occhidell'o- 
pi n i on e pu bbl i ca come oggetto di 
polemiche e contrasti: vorrei ri- 
portareal I a sobri età Fammi n i stra- 
zionedella giustizia». S, mac'èla 
sentenza Andreotti, e soprattutto 
lepoiemichedi queste ore: «Non 
giovano le strumentalizzazioni 
dellesentenze, in un senso o nel¬ 
l'altro. Alla luce di questa senten¬ 
za, che io non commento come 
non ho mai commentato le sen¬ 
tenze, ci possono essere anche 
tentativi di aggredire l'indipen- 



denzadellamagistraturaodi parte 
di essa». E i pentiti. Bisogna can¬ 
cellarli definitivamente oppure si 
deve migliorare la legge?« Da 
quando sono ministro questa ri¬ 
forma è nelle priorità del Gover¬ 
no, credo che vada fatta ma a par¬ 
tire da un dato: i collaboratori so¬ 
no comunque uno strumento es¬ 
senziale; lagestione, l'utilizzo eia 
valutazionevanno attentamente 
disciplinati». Quanto ai tempi per 
il varo della riforma Diliberto ha 
detto: «Spero fermamentechesia- 
noi più rapidi, fino adesso la legge 
èstata bl occata per I econ frapposi - 
zioni, anche abbastanza com¬ 
prensibili. Tuttavia il Governofa- 
ràlasuapartepercercaredi appro- 
varlacon rapidità. Ripeto, il punto 
ècercaredi non strumentalizzare 
unasentenzaad al tri scopi». 

Un invito ai politici a non af¬ 
frontare «la giurisdizione in una 
logica agonistica, per cui ad ogni 
sentenzasi stabiliscechi havintoe 
chi no». E un richiamo al rispetto 
dei ruoli rimarcando «cheèlapo- 
litica l'unica ad 
avere legitti¬ 
mazione de¬ 
mocratica a fa¬ 
re le leggi». Il 
ministro ha 
parlato del «ri¬ 
spetto dei rici- 
proci ruoli». 
SU binari «Sono convin- 

molto to-ha detto- 

, . che proprio il 

più sobri» rispetto dei 

ruoli aiuti la 
magistratura. Riten go eh eèin gio¬ 
co un complessivo assetto istitu- 
zionaleecostituzionalechesi fon- 
dasulladivisionedei poteri esulla 
indipendenza della magistratura, 
lo quel modello costituzionale, 
chesi fondasullarigorosadivisio- 
nedei poteri ho giurato di difen¬ 
derlo». Poi rivolto alla platea dei 
magistrati ha detto: «Vi chiedo di 
aiutarmi ad essere all'altezza delle 
mieresponsabilita». 

Affrontando gli aspetti tecnici 
sui quali èincentratoii convegno 
dei magistrati. Diliberto ha, tra I' 
altro, annunciato chela prossima 
settimana porterà all'esame del 
consigliodei ministri il decretole¬ 
gislativo sulla depenalizzazionee 
inoltre, ribadendo l'impegno del 
governo a completare la riforma 
del giudice unico, ha accennato 
allo stanziamento di 502 miliardi 
i n pi ù ri spetto al I o scorso an n o (da 
destinareai settori dellevideocon- 
ferenze, della stenotipia ecc.), ol¬ 
tre agli 800 miliardi del piano di 
ediliziagiudiziaria. 


■ OBIETTIVO 
SERENITÀ 
«Vorrei 
riportare 


Cosaga e MancusD ancora airattacco 


M achi è«il suggeritore»indicato daAndreot- 
ti come l’ideatore delle accuse che avrebbero 
portato al processo di Palermo? La caccia è 
apertaevede intanto collocati su fronti diversi 
l’expresdentedellarepubblicaCossigael’ex 
ministro della giustizia Mancuso, ora deputa¬ 
to di Fi. Per Mancuso Andreotti «si riferisce 
probabilmente al vicedirettoregeneraledella 
polizia De Gennaro». Èquesta l’affermazione 
lapidaria dell’ex guardasigilli a una domanda 
di PieroChiambretti sul tema.Altro intervista¬ 
to stesso tema. Al Tg3 Cossiga spiega: «Non 
credo che ci si astato un suggeritore nel senso 
di una personafisica. Vi èstato più di un sugge¬ 
ritore che ha costituito un particolareambien- 


te politico creando una situazione, non sol¬ 
tanto neiconfronti dell’onorevole Andreotti 
maanchedi altri, con unasortadi kermessedi 
giudizio politico attraverso gli strumenti del- 
lagiustizia». 

Cossiga ha approfittato dell'intervista an¬ 
che per tornare a chiedere le dimissioni di 
Giancarlo Caselli ma ha negato che vi sia al¬ 
cun linciaggio dei procuratori antimafia». In¬ 
fine, un attacco durissimo ai Ds: «Sono addo¬ 
lorato profondamente - ha detto Cossiga - 
delle cose dette da Veltroni che sono giustifi¬ 
cabili solo per il suo basso livello intellettuale e 
per i I fatto che un ragazzi no sia arri vato in mo¬ 
do immaturo allaguidadiungrandepartito». 



Il- 


Il presidente 
deltribunaledi 
Palermo 
Ingargiola 
legge in aula la 
sentenza di 
assoluzione per 
Andreotti 
Bianchi / Ansa 



LICERVI STA ■ VITTORIO BORRACCETTI. saldalo Md 


<VotTcl]bero una dudizia a doppio binario» 


SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO Ledimissioni di Caselli? 
«Una richiesta indecente». L'o¬ 
biettivo dichiarato di mettere al 
guinzaglio la magistratura? «De¬ 
magogia di Berlusconi chesfrutta 
tutto in funzionedei suoi conflitti 
con la giustizia». Vittorio Borrac- 
cetti, segretario di Magistratura 
Democratica ne è convinto: la 
sentenza Andreotti è destinata a 
rilanciareil vecchio modello, pre- 
Tangentopoli, di una giustizia a 
doppio binario: sbrigativa per i 
reati di strada e ingessata nei con¬ 
fronti dei potenti. 

Dottor Borraccetti, la contro-ri- 
voluzionegiudiziariaègiàinizia- 
ta? 

«Certo, questa sentenza ha creato 
un clima particolare, però io vedo 
un funzionamento molto norma- 
ledellagiustizia, chedovrebberas- 
sicurare soprattutto quelli che 
fanno tante polemiche sull'ap¬ 
piattimento dei giudici sulleposi- 
zioni dei pm econtro i pentiti. S 
può discutere di tutto, ma questo 
processo èan eh el a d i mostrazi on e 
che il sistema funziona, perchè i 
giudici si sono rivelati capaci di 
unavalutazioneautonomaeindi- 
pendente...» 

Temochesaràduraliquidarlaco- 
à.Questavicendainevitabilmen- 
tedaràfiatoachi vuolesotterra- 


re l'auton om i a del I a m agi stratu- 
ra. Recentemente Berlusconi ha 
detto chiaramentechedeveesse- 
reil Parlamentoastabilirequali 
sono lepriorità su cui devono in- 
dagareleprocure. 

«lo comincerei a dire che Berlu¬ 
sconi èun demagogo, chenon da 
oggi sfrutta tutto in funzionedei 
suo personal e conflitto di interes¬ 
si con la giustizia. Questo èun da¬ 
to di fatto chepesa comeun maci¬ 
gno echeinquinatuttelesuedi- 
chiarazioni in materiadi giustizia. 
Voglio dire: Andreotti èstato as¬ 
solto duevolte, aquesto punto co¬ 
sa si vuole sostenere, che non si 
possonofareprocessi contro colo¬ 
ro che per qualsiasi ragione sono 
potenti?Tral'altro, bisognerebbe 
ricordare a Beriusconi la distanza 
di stile e di comportamento: An¬ 
dreotti non ha mai detto una pa¬ 
rola, non dico contro i giudici, ma 
controi pubblici ministeri». 
Insomma, il Berlusconi imputa¬ 
to prevale sul Berlusconi politi¬ 
co? 

«Berlusconi vuoleunasortadi im¬ 
punità per sè e peri propri amici, 
vuole che si fermino i processi 
controdi lui, dopo di che, coeren¬ 
temente, propone una giustizia a 
doppio binario, sbrigativa per i 
reati di strada, molto lentaepossi- 
bilmentedafermarenei confronti 
di colorochehanno unostatusdi 
potere. È chiaro che per fare que¬ 


sto bisognadareledirettivepoliti- 
cheai pubblici ministeri, occorre 
chesiail potere politico adirechi 
si deve perseguire. Maquestoèun 
problemachehaachefarecon la 
democrazia e con l'uguaglianza 
davanti allalegge». 

È però un dato di fatto chedal ‘92 


// 


Questo processo 
dimostra che il 
sistema funziona 
i giudici hanno 
agito in 
autonomia 


n 



ad oggi giustiziaepolitica hanno 
avuto un intreccio molto stret¬ 
to... 

«Un ragionamento eh edobbi amo 
fare è sui limiti dell'intervento 
giudiziario in rei azione a fenome¬ 
ni come corruzione-mafia-politi¬ 
ca, evitando equiparazioni tra re¬ 
sponsabilità pen alee respon sabi - 
lità politica. Ma attenti anche a 
non tradurre l'assoluzione pen al e 
in assoluzionepolitica. Il processo 
penalesi misura su un fatto conte¬ 
stato, cheèprevistodallaleggeco- 


mereatoeil cui accertamento de¬ 
ve essere fatto secondo regole ri¬ 
gorose. La responsabilità politica, 
come quella lorica, è altro. Il tri¬ 
bunale di Palermo non ha scritto 
una pagina di storia, così come i 
pm non avevano fatto il processo 
allastoria. Equestoècurioso: si di¬ 
ce che che i pubblici 
ministeri non dove¬ 
vano fare il processo 
alla storia, ma poi si 
legge la sentenza in 
termini storici. Se 
non sbaglio, proprio 
Butti glionehadichia- 
rato chea Paienrio, è 
stata assolta la Demo¬ 
crazia cristiana». 

E adesso natural¬ 
mente è arrivato il 
momento del rego¬ 
lamento da conti, a 
partiredallarichie- 
stadi dimissioni diCaselli... 

«lo vorrei sottolinearelamiaindi- 
gnazioneperquesti attacchi aCa- 
selli,cherivelanounaconcezione 
agonisticadel processo, in baseal- 
laquale, ogni vicenda importante 
lascerebbe sempre sul campo un 
vincitoreoun vinto. M i pareinde- 
cente quello che si sta facendo e 
mi pareindecentelarichiestadel- 
lasuedimissioni.VersoCaselli ab¬ 
bi amo u n gran dedebito di ri con o- 
scenzaperquellochehafattocon- 
tro il terrorismo. Quelli che oggi 


chiedono la sua testa dovrebbero 
ricordarselo. E dovrebbero anche 
ricordare qual era la situazione 
del la procura di Palermoquandoè 
arrivato adiri gerlaCaselli». 

Le critiche a Caselli prendono a 
pretestolagestionedei pentiti... 
«Già prima della sentenza An¬ 
dreotti, laquestioneera all'ordine 
del giorno, madatreanni èfermo 
in parlamento il progetto di rifor¬ 
ma. Ma capiamoci, cosa vuol dire 
gestione da pentiti? Cosa fa un 
pu bbl i co m i n i stero corretto e pro¬ 
fessi on al e? Se il pentitogli raccon¬ 
ta qualcosa chesecondo la l^geè 
un reato emagari un reato piutto¬ 
sto grave, va a verificare, istruisce 
un processoeseallafinetrovama- 
terialesufficiente, chiedeil rinvio 
agiudizio. Esattamentequelloche 
si èfatto nel procedimento a cari¬ 
co di Andreotti. Poi si potràdiscu- 
teresul tipo di informazioni che 
un collaboratore deve dare: fatti 
concreti, non valutazioni. Discu¬ 
tiamo sul modo in cui operarei ri¬ 
scontri, ma questo il tribunale lo 
hafatto,seallafinehapronuncia- 
to una sentenza di assoluzione. 
Per i I fututo probabi I men teabbi a- 
mo bisogno di stabilireregolepiù 
sedere, sui tempi in cui si rendono 
le dichiarazioni, sul trattamento 
del pentito, sulla misura della pe¬ 
na che comunque deve esserci, 
ma questo prescinde dalla vicen- 
daAndreotti». 


SEGUE DALLA PRIMA 


NQN CAMBIA 
LA STORIA... 

dall'Europa, nel crollo di set¬ 
tori importanti della nostra 
economia, nell'arretratezza 
degli apparati statali e della 
pubblica amministrazione, 
nel pessimo funzionamento 
dei meccanismi fondamenta¬ 
li del sistema politico ed isti¬ 
tuzionale le cause profonde 
che hanno portato alla crisi 
del I a pri ma Repu bbl i ca. 

Le inchieste giudiziarie 
contro la corruzione dilagan¬ 
te e l'intreccio tra politica e 
affari (molte delle quali si so¬ 
no ormai concluse con sen¬ 
tenze di condanna di primo e 
di secondo grado) hanno ac¬ 
celerato, senza dubbio, il 
crollo di quel sistema politico 
ma non lo hanno determina¬ 
to né possono essere indivi¬ 
duate come causa prevalente 
del processo che portò al refe¬ 
rendum maggioritario e alla 
transizione tuttora in corso 
verso un nuovo assetto poli¬ 
tico e istituzionale. 


Questa è ormai una acqui¬ 
sizione degli studi e del la co¬ 
scienza democratica che non 
è possibile, in assenza di nuo¬ 
vi elementi di prova, porre in 
dubbio o addirittura negare. 

Del resto, ripercorrere a 
grandi tratti la nostra storia, 
si coglie con chiarezza la gra¬ 
ve crisi politica ed economica 
esplosa negli anni 70 con il 
fallimento prima del lungo 
centrosinistra, poi del tentati¬ 
vo di compromesso storico 
con i governi di unità nazio¬ 
nale, con l'assenza o insuffi¬ 
cienza di riforme che caratte¬ 
rizzò l'azione di governo, 
ostacolata dall'espansione 
prima dei terrorismi di de¬ 
stra, collusi con gli apparati 
di sicurezza, poi dei terrori¬ 
smi di sinistra giunti al rapi¬ 
mento e al l'assassinio di Aldo 
Moro. 

Gli anni 80 videro, insieme 
con il declino evidente del 
partito comunista, la collabo- 
razione conflittuale tra socia¬ 
listi e democristiani chenon 
riuscì, pur in una congiuntu¬ 
ra economica favorevole, ad 
affrontare i problemi essen¬ 
ziali del Paese e, nello stesso 


tempo, favorì l'espansione 
delle mafie e l'estendersi di 
un sistema di corruzione che 
non risparmiò né il settore 
pubblico né quel lo privato. 

Gli anni 70 e 80 furono ca¬ 
ratterizzati da stragi di inno¬ 
centi e da sistematici assassi- 
nii di politici e magistrati (ci¬ 
to, per dare solo un'idea, 
quello del democristiano 
Piersanti Mattarei la e del co¬ 
munista Cesare Terranova), 
di imprenditori, di membri 
del I e forze del l'ord i n e. 

Quegli omicidi dicono, con 
il linguaggio dei fatti piutto¬ 
sto che con le parole, che 
rapporti c'erano tra le asso¬ 
ciazioni mafioso e la politica: 
a volte di complicità, altre 
volte di contrasto mortale. 
L'analisi storica di quegli an¬ 
ni ha dimostrato in maniera 
incontestabile che c'erano 
uomini e gruppi dei partiti e 
soprattutto di governo che 
utilizzavano la mafia per ot- 
tenereil consensoeil potere. 

Come si fa oggi a n^are 
che tutto questo è parte inte¬ 
grante della storia d'Italia? 
Farlo significa condannarsi a 
non capire il processo dege¬ 


nerativo che condusse la vec¬ 
chia classe politica, o meglio 
la parte di essa collusa con i 
Sndona, i Lima, i Ciancimi- 
no, a non poter difendere se 
stessi e le iiituzioni di fronte 
prima all'assalto della crimi¬ 
nalità organizzata di stampo 
mafioso, poi ai giudici in gra¬ 
do di condurre le proprie in¬ 
chieste anche grazie alla fine 
della guerra fredda e al vuoto 
di potere che si stava deter¬ 
minando nel mondo politi¬ 
co. 

Già perché negli anni pre¬ 
cedenti la classe politica al 
potere, quella del pentaparti¬ 
to, sapeva che con la guerra 
fredda ancora aperta non c'e¬ 
rano alternative politiche 
realizzabili. Ma, con il crollo 
del muro di Berlino e l'aprirsi 
degli anni 90, le cose cambia¬ 
rono e i nodi vennero al pet¬ 
tine. Di qui adire, comesi fa 
in queste ore, che tutto sareb¬ 
be andato avanti se non fos¬ 
sero intervenuti i giudici la 
distanza è grande e sarebbe 
un grave errore dimenticarlo 
o cercare di farlo dimenticare 
agli italiani. 

NICOLA TRANFAGLIA 


MAIQ 

DIFENDO I PM... 

ha imparato, dopo lustri di 
ossequio, a considerare tutti 
uguali i cittadini di fronte 
alla legge, senatori a vita 
compresi. 

Il dovere del l’azione pe¬ 
nale davanti ad un’ipotesi 
di reato, la necessità della 
prova, le garanzie del giudi¬ 
zio. A Giulio Andreotti, a 
Bruno Contrada, a Marcello 
Dell'Litri, a Cesare Previti 


sono state (e saranno) appli¬ 
cate le stesse regole di civiltà 
e imparzialità giuridica che i 
nostri codici mettono a di¬ 
sposizione del giovane toni¬ 
si no arrestato per il possesso 
di 20 grammi di canapa in¬ 
diana. Né questo négri altri 
saranno mai «processi poli¬ 
tici» se non nelle intenzioni 
di chi vuole piegarne l’esito 
ai propri scopi. 

Eppure adesso, puntuale 
comeun esattore, il Cavalier 
Berlusconi torna a pretende¬ 
re le teste di Caselli e dei 
suoi sostituti, ra di aver cre¬ 
duto nella colpevolezza di 


un loro imputato. Di fronte 
a questa idea millenarista di 
giustizia, forse vale davvero 
la pena di tornare all’anno 
Mille: aboliamo tribunali e 
magisteri e affidiamoci ad 
un imparziale giudizio di 
Dio. La prossima volta fare¬ 
mo camminare Giulio An¬ 
dreotti sui carboni ardenti; 
se se I a caverà, sarà i n n ocen - 
te, altrimenti al l’inferno. 
Eviteremo sette anni di pro¬ 
cesso, risparmieremo un 
centinaio di udienzeeGian- 
carlo Caselli cambierà final¬ 
mente mestiere. Amen. 

CLAUDIO FAVA 
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Androotti, vinceT^ 
Catrami» salvaRai 


I Primato di ascoltoalTgS sul doppio verdettodi sabato, 
quellosuAndreottiequellosulla Ferrari. Al momento 
del lesentenze, un terzo dei telespettatori ha scelto di 
sintonizzarsi con lenews di CanaleS: tra le 11 e le 
11.02, il 30,15%dei televisori accesi (punta massima 
di ascolto pari al 31%di stare) eranosintonizzati con lo 
specialedi Enrico Mentana. Perl'informazionedeidue 
avvenimenti lereti Rai (ilTgl, dallelO.34 alle 11.46, e 
il Tg2, dalle 10.52 alle 11.07) hanno registrato rispetti¬ 
va menteunosharedel 26.90%edel 17.48%. La Rai fa 
inoltresapere che la puntata di Carramba, che fortu¬ 
na ha avuto quasi 9 milioni di telespettatori (stare 
37.80%). Su Canale 5, Ciao Darwin ha invece regi¬ 
strato uno stare del 21.74% con 5.035.000 spet¬ 
tatori. Complessivamente le reti Rai sono state se¬ 
guite in prima serata del sabato da 13.879.000 
spettatori (stare del 56.33%) contro 8.405.000 
(stare del 34.12%) di Mediaset. 


TMC2 

ComeThelma e Louise 
turìste per «fortuna» 

■ Il titoloègià tuttoun programma e la dice lungasullo 
spirito d'avventura efugadelledueconduttrici. Justine 
Matterà [Fuego, Ci vediamo in tv, Festivai bar) ed 
Elisa Lepore (Tg Rosa, Segnaii di fumo, Macao). Il 
programma, dunque, si chiama Come Theima e 
Luise - turiste per fortuna (da stasera alle 19 su 
Tmc2, e tutte le settimane dal lunedì al venerdì) e 
vedrà le nostre due giovani presentatrici commen¬ 
tare da uno studio le avventure in giro per il mondo 
- con telecamera al seguito - di due donne «turiste 
per fortuna» scelte dallo staff del programma che, 
su una decapottabile (come nel film di Ridley 
Scott) viaggeranno dalla Tunisia alla Spagna, da 
Cuba a Santo Domingo. C'è anche un sito Internet 
(www.eventi.it/come THELMAeLOUISE) dove i tele- 
spettatori potranno votare la coppia preferita: 
quella che riceverà più voti potrà viaggiare nuova¬ 
mente ma stavolta con destinazione a sorpresa. 



SCELTI PER VOI 


\ 


Danny& Matilda 


icidiale concentrato di macabro umorismo e sa¬ 
lutare cattiveria antiborghese, tutto dalla parte 
dei bambini: Matilda 6 mitica narra le vicende 
di una ragazzina straordinaria che si scontra 
contro gli orrori del mondo adulto. Regia di 
Danny De Vito (anche nella parte del padre) con 
Mara Wilson, Embeth Davidtz, Pam Ferris (Usa 
1996, 98 minuti). Su Canale 5 alle 21.00. 


■ RfflFt 2333 

C'ERA 
UNA VOLTA 


■ Va in onda uno 
straordinario docu¬ 
mentario sui giovani 
killer colombiani rea¬ 
lizzato da Paolo Bru- 
nattoche ha vissuto 
tre settimane nellefa- 
velasdiBogotàeMe- 
dellin in compagnia di 
bande di piccolissimi 
killer a pagamento e 
paramilitari. La secon¬ 
da parte è dedicata al 
rapporto tra ricchezza 
e povertà che nella 
metropoli di San Pao¬ 
lo diventa guerra fra 
gli estremamente ric¬ 
chi e gli estremamen¬ 
te poveri. 


■ FeB 2243 

GIRL6 
SESSO 
IN LINEA 

■ Per sbarcare il lu¬ 
nario un'aspirante at¬ 
trice accetta di lavo¬ 
rare in una hot//ne: il 
rischio è di confonde¬ 
re finzione e realtà. 
SpikeLee(inunfilm 
su commissione) si di¬ 
verte a prendere in gi¬ 
ro i più grintosi perso¬ 
naggi hollywoodiani 
(JohnTurturro, Ma¬ 
donna, Quentin Taran¬ 
tino) in tre carnei au- 
topunitivi. C'è anche 
Naomi Campbell, mu¬ 
siche di Prince. 


Regia di Spike Lee con 
Theresa Randle. Usa 
(1996). 108 minuti. 


I ROTE 23CB ■ FEIB 


MILANO 

ROMA 


■ strane coppie on 
thè road: terza stagio¬ 
ne per M//ano-/ìoma 
ovvero confessioni a 
telecamere aperte di 
una coppia di perso¬ 
naggi piuo meno fa¬ 
mosi in viaggio insie¬ 
me, in auto. Da Mila¬ 
no a Roma, appunto, 

0 viceversa. Stasera 
si incontrano Cirino 
Pomicino e il vignetti¬ 
sta Vauro, nelle pros¬ 
sime puntate vedre¬ 
mo Asia Argento e Lo¬ 
redana Bertè, Luciana 
Littizzetto e Rocco 
Siffredi.AldoBusie 
SusyBlady. 


I GIOVANI 
LEONI 


■ Durante la secon¬ 
da guerra mondiale un 
giovane ufficiale entu¬ 
siasta del Reich 
(Brando in una inter¬ 
pretazione memorabi¬ 
le), si accorge poco 
per volta della follia 
criminale nazista. Il 
suodestlnosllncro- 
cerà con tragica Iro¬ 
nia con quelli di due 
americani, un timido 
studente ebreo e un 
Impresario teatrale. 


Regia di Edward Dmytryk 
con Marion Brando, Mon¬ 
tgomery Clift, Dean Mar¬ 
tin, Maximilian Scheli. 
Usa (1958). 167 min. 


W nAJUTJO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.55 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.05 LA "COSA" DA UN 
ALTRO MONDO. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1951, b/n). 
Con Robert Cornthwaite, 
Kenneth Tobey, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, “ 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 
14,05ALLE2SURAIUNO, 
Varietà, 

16,00 GIORNI D'EUROPA, 
Attualità, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17,45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 TIN CUP, Film com¬ 
media (USA, 1996), Con 
Kevin Costner, Rene 
Russo, Prima visione Tv, 

23.20 TGl, 

23,25 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,45TGl-NOnE, 

1,05 STAMPA OGGI, 

1.10 AGENDA, 

1.20 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.50 SOTTOVOCE, Attualità, 

2.20 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 


WniiSEAX. 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.35 PROTESTANTESIMO, 
Rubrica religiosa, 

10,05 HUNTER, Telefilm, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.35 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2-SALUTE, 
Attualità, 

14,05 FRIENDS, Telefilm, 

14.30 BALDINI &SIMONI, 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Attualità, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 16,00 
Tg 2-Flash: 17,30 Tg 2- 
Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 NIKITA, Telefilm 
(Replica), 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 E,R,-MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

22.35 IL PRESENTE DEL 
FUTURO, Attualità, 

23.30 TG 2-NOTTE, 

0,05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,26 RAI SPORT, Rubrica, 

1,25 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

1.30 LE VIE DEL MARE, 
Documentario, "Tindari", 
2,00 AMAMI ALFREDO, 

2.30 OUESTA ITALIA- 
CINEMA, Rubrica, 

2.50 CONSORZIO NETTUR- 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA, Attualità, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 PICCOLE DONNE, 
Film commedia (USA, 

1949), Con Elizabeth 
Taylor, Peter Lawford, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 IL VIAGGIATORE, 
Rubrica di viaggi, 

13.20 RAI SPORT E T3, 
Rubrica sportiva, 

All'Interno: A tutta B, 
Rubrica sportiva: 13,40 
Calcio: C siamo. Rubrica 
sportiva, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Attualità, 

15,00 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore per bambini, 
16,00 BONANZA, Telefilm, 
16,45T3NEAPOLIS, 

17,00 GEO & GEO, Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 C'ERA UNA VOLTA, 
"Angeli e killer" - "Strade", 
Di Paolo Brunatto, Marco 
Melega 

22.40 T3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 MILANO-ROMA, 
Attualità, 

24,00 OKKUPATI (Replica), 
0,30 T3-NOTTE CULTURA 
-METEO, 

0,55 FUORI ORARIO, 
"Vent'anni prima", 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ' ITALIA 1 CANALE 5 me 


oc RETE 4 

6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 LA SPOSA DEL 
MARE, Film avventura 
(USA, 1957), Con Richard 
Burton.joan Collins, Regia 
di Bob McNaught, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, "Un 
mare di fuoco", 

20.35 BRAVO BRAVISSI¬ 
MO STORY, Varietà, 

22.40 GIRL6: SESSO IN 
LINEA, Film commedia 
(USA, 1996), Con 
Madonna, Theresa Randle, 
Regia di Spike Lee, 

0,50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,101 GIOVANI LEONI, Film 
drammatico (USA, 1958, 
b/ n). Con Marion Brando, 
Dean Martin, 

4,10 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

4.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 


' ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.30 MAGNUM P,l, 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Primo anniversario", 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Show, Conduce 
Samantha De Grenet, 

15,00 ÌFUEGO! Varietà, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Canaglie", 

18.30 LA, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 CITTÀ sono ASSE¬ 
DIO-SCARRED CITY, Film- 
Tv azione (USA, 1998), Con 
Stephen Baldwin, Chazz 
Palminteri, Prima visione Tv, 
22,401 NUOVI EROI, Film 
fantascienza (USA, 1992), 
Conjean-Claude Van 
Damme, Dolph Lundgren, 
0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 DUE PUNTI, Attualità, 
0,55 STUDIO SPORT, 

1.10 ANTEPRIMA CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica, 

1.45 FUEGO! Varietà 
(Replica), 

2.10 FRASIER, Telefilm, 

2.40 ZANZIBAR, Telefilm, 
3,05 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

3.30 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4.40 CHIARA E GLI ALTRI, 
Telefilm, 


- CANALES 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 UN NEMICO NEL¬ 
L'OMBRA, Film-Tv dramma¬ 
tico (USA, 1997), Con 
Judith Light, Chat Ayers, 
Regia di Alan Metzger, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 MATILDA 6 MITICA, 
Film commedia (USA, 

1996), Con Danny DeVito, 
Mara Wilson, Prima visione 
Tv, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

"Infedele al capitano", 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Replica), 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 

5.30 TG 5, 


TELE+bianco II TELE-Hiero 


7,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOtA, 

8.30 ROSA ROSAE, 

Rubrica di arte, cultura e 
spettacolo (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

9.10 LA FINE,,, DELLA 
FINE, Film commedia (USA, 
1978), Con Burt Reynolds, 
Dom De Luise, All'Interno: 
10,00 Tmc News: Meteo, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

14,00 ORE RUBATE, Film 
drammatico (USA, 1963), 
Con Susan Hayward, 
Michael Craig (Replica), 

16.10 IL MAMMASANTIS¬ 
SIMA, Film poliziesco 
(Italia, 1978), Con Mario 
Merola, Malisa Longo, 
18,00 ZAPZAP TV, 
Contenitore per ragazzi, 

18.50 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 PRIMA DEL PRO¬ 
CESSO, Rubrica sportiva, 

20.50 IL PROCESSO DI 
BISCARDI, Rubrica sportiva, 
23,05 TMC NEWS, 

23,20115, Attualità, 

0,20 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE", 

1,20 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2,00 IL MAMMASANTISSI¬ 
MA, Film poliziesco (Italia, 
1978), Con Mario Merola, 
Malisa Longo (Replica), 

3.50 CNN, 


11.20 CLIP TO CLIP. 

12.00 SQUILIBRI. Rubrica. 

12.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.10 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUAnRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LIONE 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 SQUILIBRI. Attualità. 
0.30 VIDEO DEDICA. 


12.30 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

14.10 -kSPORT WEEKEND. 
Rubrica calcistica. 

15.10 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1996). 

16.45 AL LIMITE. Film 
drammatico. 

18.20 UN TOPOLINO 
sono SFRAHO. Film 
commedia (USA, 1998). 
20.00 ZONA. Rubrica. 

20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 AMARE PER SEM¬ 
PRE. Film drammatico. 

22.50 THE JACKAL. Film 
thriller (USA, 1997). 

0.55 SPALLE AL MURO. 
Documentario. 
1.55LABOROF LOVE. 

Film drammatico. 

3.30 TERRORE A DOM ICI¬ 
LIO. Film thriller. 


11.10 L.A.CONFIDEN- 
TIAL. Film giallo (USA, 
1997). 

13.20 ILTESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 
15.00 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia. 

16.45 L'ULTIMO APPEL¬ 
LO. Film drammatico (USA, 
1997). 

18.35 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

20.25 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Chievo-Fermana. 

22.30 LO SPECCHIO. 

22.35 BREAKINGUP- 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

24.00 L'ETÀ INQUIETA. 
Film drammatico (Francia, 
1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 
11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Lunedì sport; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.07 Radio anch'io sport; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del mil¬ 
lennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come 
vanno gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.25 Tarn Tarn lavoro; 14.00 
Medicina e società; 14.07 In poche parole; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso li 
trend; 16.00 Noi Europei; 16.06 Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
Radio Campus; 19.23 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Zapping; 20.50 E.R. Medici in prima 
linea, (in onda media); 21.03 Dieci minuti di... 

I programmi dell'accesso; 21.13 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.34 Uomini e camion; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 II ruggito 
del coniglio; 10.18 II Cammello di 
Radiodue; 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... Leo Gullotta; 12.10 II 
Cammello di Radiodue; 12.20 


Carambolotto; 13.00 Facoltà di riso. 
Ovvero www.Gianni Fantoni.comico; 14.15 
Fuorigiri; 15.03 II Cammello di Radiodue; 
16.00 90 - 9 e bastai. Miti e riti di un 
decennio trascurato; 18.02 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Lottolive. I concerti di Radiodue. Er Fiotta; 
23.00 Boogie nights; 2.00 Incipit (Replica); 
2.01 Se telefonando... (Replica); 3.06 Solo 
Musica; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
17.00; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Pino 
Corrias, giornalista e scrittore; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 La pagina degli 
spettacoli e dell'attualità culturale; 10.15 
Incontro con... Anthony Pay; 10.53 Duri e 
puri... Gli ascoltatori; 11.00 II giudizio uni¬ 
versale; 11.30 Le orchestre del mondo. 
Berliner Philharmoniker; 12.00 Accadde 
domani; 12.45 Cento lire. Hinterland vesu¬ 
viano; 13.00 La Barcaccia; 14.00 Blu 
bemolle. Musica e racconti; 15.00 Musica 
2000. Cinque minuti; Il dolce brivido della 
classica; 17.07 Fahrenheit; 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e 
spettacolo; 19.50 L'occhio magico. 
Racconto per immagini; 20.30 II cartello¬ 
ne; 22.30 Qltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



14 ISIPISA 


12 np PESCARA 


IO 20 


15 27 L’AQUILA 12 18 


ROMA _ 15 2HCAMPOBASSO 13 181BARI 17 27_ 

R. CALABRIA 18 26| PALERMO 21 24| MESSINA 2125 


17 28 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


17 23 ALGHERO 17 22 



Al Nord molto nuvoloso con piogge più frequenti sul settore 
orientale. Al Centro e sulla Sardegna: In prevalenza nuvo¬ 
loso su Toscana, Umbria e Marche con precipitazioni anche 
a carattere di rovescio, variabilità sull’Isola e sulle altre re¬ 
gioni. Al Sud e Sicilia, da poco nuvoloso a parzialmente nu¬ 
voloso. 


Al Nord nuvolosità Irregolare su zone alpine e settore 
orientale con locali precipitazioni, variabile sulle altre 
zone del Nord. Al Centro e Sardegna nuvolosità parziale 
con addensamenti più consistenti sul versante adriatico. 
Al Sud e Sicilia da poco nuvoloso a nuvoloso con adden¬ 
samenti sulle zone interne. 


La perturbazione atlantica che ha interessato le nostre regioni centro¬ 
settentrionali va portandosi verso Levante consentendo una tempora¬ 
nea attenuazione di nuvolosità e fenomeni. Tuttavia un nuovo sistema 
nuvoloso già a ridosso dell’arco alpino transiterà sulla Penisola nelle 
prossime ore interessando principalmente in Nord Italia. 


E STOCCOLMA 7 7 

BRUXELLES 11 18 


np 18 FRANCOFORTE 6 14 PARIGI 11 16 
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PUGILATO 

Dura una ripresa il terzo ritorno di Tyson 
Un colpo dopo il gong e match sospeso 


LAS VEGAS S èconclusanel caoslaserata 
del terzo ritorno alla boxedi MikeTyson. 
Fischi del pubblico, minacceepolemiche 
per un verdetto di «no contest» che ha so¬ 
speso il match dopo appenatreminuti di 
pugilato. Una sola ripresa. Equalchepu- 
gno oltre il gong. È infatti accaduto che 
Tyson, nellafuriadel suo attacco, hacolpi- 
toil suo avversario Orlin Norrisun istante 
dopolafinedel round, facendolo cadereal 
teppeto. A questo punto èsuccesso di tut¬ 
to. Mentre l'arbitro dava due punti di pe 
naiizzazione a Tyson, Morris - complice 
un breve confabulare all'angolo con i se¬ 
condi-haaccusato un infortunioal ginoc¬ 
chio. E l'arbitro ha dovuto sospendere il 
match. I sedicimilaspettatori, cheaveva- 
nopagato prezi moltoalti peri loro bigliet¬ 


ti, si sono sentiti presi in giro, lapoliziaha 
dovuto addirittura occupare il ring per 
proteggerei duepugili dall'ira del pubbli¬ 
co. I nsomma, il ritorno di Tyson dopo no- 
vemesi di assenzaperunanuovacondan- 
naal carcere è durato treminoti in tutto. 
Tyson aveva ricevuto una borsa di dieci 
milioni di dollari; Norrisunaborsadi otto- 
centomiladollari, lapiùaltadellasuavita. 

I giudici si sono riservati unadecisionepiù 
approfondita dopo aver esaminato il fil¬ 
mato del Ko.L'impressioneèche, sebbene 
Tyson abbia colpito dopo il gong, Morris 
abbia drammatizzato eccessivamente la 
situazione. La conclusione bizzarra del¬ 
l'incontro rimettein discussionelapossi¬ 
bilità cheTyson possa, a 33 anni, tentare 
di nuovol'assaltoallacoronamondiale. 



Due momenti 
del «match» 
tra Tyson 
e Norris 
a LasVegas 


Valentino mette le ali 
Vince gara e mondiale 

EMdandri èin lizza perii titolo nella 125 


MAURIZIO COLANTONI 

RIO DE JANEIRO Due campionati 
del mondo assegnati. Quello di Cri- 
ville nella 500, poi quello più bello, 
nella 250 con Valentino Rossi. Uno 
in bilico, quello della 125 con il testa 
a testa tra Emilio Alzamora e Marco 
Melandri. Ma la prima a scendere in 
pista è stata la 500. 3, la Classe Regi¬ 
na, quella orfana del pluricampione 
del mondo Mick Doohan. E ieri Max 
Biaggi solo per un pelino non è riu¬ 
scito a bissare la vittoria del Sudafri¬ 
ca. Il pilota romano dopo una par¬ 
tenza incerta, ha recuperato posizio¬ 
ni su posizioni beneficiando degli er¬ 
rori di Okada, poi nel fi naie s'è spara¬ 
to tutto, ha attaccato il giapponese 
Abe, lo ha passato, all'esterno, e al¬ 
l'interno, ma non c'è stato niente da 
fare. Fianco a fianco in rettilineo: ma 
Abe sul rettifilo finale non l'ha fatto 
passare. «È stata una gara bellissima - 
dice Max -, emozionante, ho spinto 
fino in fondo, c'ho provato... ma alla 
fine Abe è stato bravo. Scorretto nel 
finale? Non lo so, so solo che è stata 
una bella gara. Sono partito in ritar¬ 
do, poi in gara sono andato forte. 
Credo che il ritmo di gara è stato ele¬ 
vato, poi negli ultimi giri mi sono 
giocato tutto. Quell'ultima curva... 
peccato, ho tentato all'esterno, diffi¬ 
cilissimo, di passare Abe, una stacca¬ 
ta esagerata, ma non ce l'ho fatta. Sa¬ 
rebbe stato fantastico, ma va bene 
cosi. La sua moto andava veramente 
forte, capita, se ha vinto sei'è merita¬ 
ta». Dopo le emozioni della 500, su¬ 
bito quelle della 250 con un Valenti¬ 
no Rossi caricatissimo che dopo una 
partenza a rallentatore passa come 
birilli gli avversari, fino a giocarsi nel 
finale la gara con Perugini e Ukawa. 
Vince Rossi, è mondiale, abbandona 
la sua moto sul muretto dei box, ab¬ 
braccia il suo team, poi il travesti¬ 
mento: magliettone bianco, dietro il 
suo amico Flavio vestito da angelo, 
ali comprese, evia giro d'onore. Poi 
il giallo: ricorso della Honda nei con¬ 
fronti dell'Aprilia che arriva in ritar¬ 
do alla federazione. Brividi, maèl'A- 
prilia a mettere le cose a posto: con¬ 
cede comunque alla federazione il 
controllo sulla carena della moto di 
Valentino. Risultato: tutto regolare. 
Il titolo è limpido, si prepara la festa. 
Nella 125 Melandri non riesce ad an¬ 
dare oltre il secondo posto. Ha vinto 
Ueda, ancora un giapponese, terzo 
Alzamora che comunque non ha an¬ 
cora tagliato per primo il traguardo, 
ma che continua a guadagnare punti 
con i piazzamenti. «Non pensavo 
che Ueda mi passasse in quel punto, 
ero sicuro di ripassarlo alla penulti¬ 
ma curva, ma non ci sono riuscito. 
Mi dispiace perché erano punti im¬ 
portanti, avrei potuto arrivare all'ul¬ 
tima gara con un solo punto di ritar¬ 
do. Gli altri non avevano un gran rit¬ 
mo di gara ed ho preferito stare da¬ 
vanti a tutti durante la gara. Adesso 
comunque con sei punti da recupera¬ 
re posso giocarmi in Argentina il 
mondiale. Spero solo che il mio com¬ 
pagno Azuma possa aiutarmi. Sarà 
difficile, la pista piace molto ad Alza¬ 
mora. Che possibilità ho? Credo il 40 
per cento, lì lui va molto forte. Do¬ 
vrò cercare di giocare sui nervi di Al¬ 
zamora. Chi sarà più forte dal punto 
di vista psicologico vincerà il titolo». 


CLASSIFICHE 


CLASSE 125 1) Noburu Ueda in 42’14”47; 2) Marco Me¬ 
landri a 0”131; 3) Emilio Alzamora 0”977; 4) Mirko Gian- 
santi 1'055; 5) Gino Borsoi T297; 

CLASSIFICA 1) Emilio Alzamora 207 punti; 2) Marco 
Melandri 201; 3) Masao Azuma 190; 4) Noboru Ueda 171; 
5) Roberto Locatelli 157. 

CLASSE 250 1) Valentino Rossi 42'17”893; 2) Tohru 
Ukawa 42’19”221; 3) Loris Capirossi 42’19'’837; 4) Oli¬ 
vier Jacque 42’20''235; 5) Stefano Perugini 42'20''288; 


CLASSIFICA: 1) Valentino Rossi 293 punti; 2) Tohru 
Ukawa 241; 3) Loris Capirossi 209; 4) Shinya Nakano 
196; 5) Stefano Perugini 141. 

CLASSE 500 1) Norick Abe in 45'24”308; 2) Max Biaggi 
a 0''161; 3) Kenny Roberts 0'257; 4) Alex Barros 4'442; 5) 
Sete Gibernau 4'631; 

CLASSIFICA: 1) Alex Criville 256 punti; 2) Tadayuki 
Okada 211; 3) Kenny Roberts 195; 4) Max Biaggi 174; 5) 
Sete Gibernau 155. 


IL RITRATTO 


Asoli vent'anni gli manca soltanto 
'affascinantepalcoscenico della 500 



Valentino Rossi sul podio di Rio 


Ansa 


S ta portando quel numero «46» ereditato dal 
padre Graziano in alto, nella storia del mo¬ 
tomondiale. Prima con il titolo 125, ora 
con quello, stravinto, 250. Valentino Rossi, in ar¬ 
te Valentinik e prima ancora Rossifumi non ha 
deluso leaspdttative Aveva la stoffa del campio¬ 
ne ed in piàa l’ha dimostrato in pochi anni. Ta¬ 
lento, grinta, creatività del grande pilota, Valenti¬ 
no è tutto questo. A ventanni ha già praticamen¬ 
te vinto tutto quello che c'era da vincere Insom- 
ma, un vero fenomeno. E non è finita qui. Cento- 
venticinque, duecentocinquanta ed il rebus ora ri- 
manesoio la«500».S perchéValentinikèin bili¬ 
co tra la vecchia cilindrata, la 250, eia nuova, la 
classe Regina. La decisione arriverà presto, ma le 
due case Honda (la nuova) e l'Aprilla (quella da 
due titoli) rilanciano forte, a colpi di soldoni, per 
assicurarsi Valentinik. Quantificando,la casa di 
Noale sarebbe disposa a sborsare oltre i cinque 
miliardi emezzo a stagoneperun anno: l'Honda 
invece sarebbe disposta a tirarne fuori al massi¬ 
mo tre Comunque, l'occasione è unica oltre che 
stimolante. 

Valentino ha poco da perdere tutto da impara¬ 


re Troverebbe un Max Biaggi - nemico da sempre 
- galvanizzato e molto concentrato sul campiona¬ 
to. Tornerebbe ad essere, insomma, la vera classe 
Regina con Rossi, Max, Doohan e il neo campio¬ 
ne del mondoCriville. Perderebbe forse qualcosa 
la 250, sempre che non arrivi Melandri (con 
l'Honda) che assieme a Loris Capirossi terrebbe 
vivo l’interesseComunque Valentinik ha vinto il 
titolo, è il piu govanevincitoredella 250, nessuno 
g(/ ha regalato nulla. In totale l’ex folletto dell'A¬ 
prilia ha vinto nove volte, ha strapazzato tutti 
sull 'asciutto ed ha chiuso la stag one con un 'uni¬ 
ca pecca: non saper essere campione anche sotto 
la piogga...ll personaggio. È meno «pazzerello» 
d’inizio carriera. Ogg è molto più moderato, ri¬ 
flessivo, ha ancora però la voglia di divertirsi e di 
divertire Gli piaceli colore giallo, mangia pasta 
in quantità esagerata, beveSprite. Ha una ^an 
passione il cinema. Gli attori, tutti americani,da 
Jim Carrej a Cameron Diaz. Tra i film dà «cin¬ 
que stelle» al mitico «The Blues Brothers»: ma il 
suo «Oscar» va a «Radio Freccia» e al grande Li- 
gabue Tra i cantanti, a parteil «Liga», c'èVasco 
Rossi, Alanis Morrissdttegli ex Litfiba. Non legge 


molto, ma tra i sua preferiti c'è Barsport 1 e 2; 
tra i fumetti Dylan Dog. E il capitolo donne? 
Sempre un buon capitolo per Valentinik, anche se 
lui da qualche tempo è fedelissimo della sua Ella¬ 
ne, una bella brunetta di origine belga che vive a 
Pesaro. ..male sue preferite rimangono le bionde 
Tra i sogni, g'ocare a calcio come Ronaldo e an¬ 
dare nel cross come McGrath. Tra i miti dello 
sport, la sua passione è J acques Villeneuve Va¬ 
lentinik ènato a Urbino (il 16 febbraio 1979) ma 
vive a Tavullia, lì passa le vacanze, se può va in 
montagia a rilassarsi.È iniziata una nuova era: 
l'era dei campioni.Ora c'è Valentinik, il fenome 
no che ha rubato spazio a tutto il resto.. .Venticin¬ 
que vittorie in totale quest'anno poi ha massa¬ 
crato tutti: otto primi posti, qualche colpo sfortu¬ 
nato come in Francia (aveva praticamente vinto e 
a pochi metri dal traguardo gli si è rotta la cate 
na). Solo con questo titolo ben stampato sulla ca¬ 
sacca potrà dire addio alla sua Apri Ha e passare 
alla Honda 500. La storia della carriera. A due 
anni e mezzo il piccolo Valentino è salito per la 
prima volta in sella ad una minimoto (da cross). 
Anche lui, come tanti altri grandi campioni però 


ha iniziato nel 1989, a soli dieci anni, coi kart 
nel campionato regonale (60cc). Già nel'90, co¬ 
munque, arriva la vittoria nel campionato kart 
(regonale) e così inizia l'esperienza con le mini¬ 
moto. La prima gara nel 1990. L'esordio mon¬ 
diale, nel 1996 nel Gp di Malesia (Aprilia). Nd 
1993 è arrivato 12esimo nd campionato italiano 
Sport production (Cagiva):nd '94,1° nd campio¬ 
nato italiano Sport Production (Cagiva): nd'95, 
r nd campionato italiano 125 (Sandroni-Apri- 
lia, con una moto artigianale pr^arata da un ar- 
tigiano di Tavullia) ed è 3° in qudio europeo 125 
(Sandroni-Aprilia): nd '96 è 9°nd campionato 
mondialèl25 (con la squadra di Mauro Noccioli): 
l’anno succesàvo è campione dd mondo. L'anno 
scorso all'esordio con la 250 è 2°, è l'anno più 
fantasioso di Valentino (è il periodo dd travesti- 
menti e ddle burle, si va da Robin Hood, a Super¬ 
man, sino al grò d'onore con una bambola gon¬ 
fiabile...). Ha disputato 56 Gp, 24 le vittorie E la 
prossima sfida èin agguato. Valentino Rossi non 
ha mai fatto mistero ddia sua rivalità con Max 
Biaggi. Saranno scintille., lo spditacolo è assicu¬ 
rato. Ma.C. 


L'INTERVISTA 

Rossi; «Bx) sotto 
di quaranta purrti 
Però ce l'ho fatta» 

RIO DE JANEIRO Valentino Rossi, 
lei è diventato campione del 
mondo... 

«S ed èli massimo visto cheho 
conquistato qui a Rio la nona 
vittoria. Vincere il mondiale 
ancora con una vittoria è il 
massimo, ma sarebbe già stato 
bello con un semplice podio... 
era il mio obiettivo, volevo fe- 
steggiaredalì il miotitolomon- 
diale». 

Cosa significa per la esserecam- 
pionedella250? 

«È una sensazione bellissima, 
molto meglio di quella del '97 
con lal25...» 

Poteva accontentarsi nel finale 
con u n sem pi i cepi azzamento, i n- 
vecehaspintocomeun matto per 
vincere... 

«S, però c'era Capi rossi che 
pressava e allora ho pensato 
chedovevo provaread andaree 
sono andato». 

Nove vittorie, qual èstata quella 
più bel la? 

«L'Australia... forse Donin- 
gton ». 

Invecequaleil momento più dif¬ 
ficile? 

<Ouandomi si è rotta la catena 
all'ultimo giro nel Gp di Fran¬ 
cia... Lì avevo quaranta punti 
da recuperare, a quel punto 
pensavo che fosse impossibile 
arrivare al mondiale, però ce 
l'hofatta». 

Un suo pregio eun suo difetto di 
questastagione... 

«M on averemai sbagl i ato i I m i o 
pregio;eil mio difetto quell'ul¬ 
ti ma staccata ad Assen. Ah a... 
poi guidare sull'acqua, manon 
preoccupatevi: sto mi gl locan¬ 
do anchenellaguidasul bagna¬ 
to». 

Achi dedicaquestomondiale? 

«A tutti i miei amici che sono 
qui, al team, al mio angelo (si 
sonotravestiti lui eil suo amico 
Flavio, ali comprese, ndr), ai 
mia genitori, alia mia'morosa 
El lane che mi sta sempre vici¬ 
no, al fansclub... Tutti loro mi 
h an n o ai utato a vi n cerequesto 
meravigliosotitolo250». 

Ma.C. 


Alla fine la Kinder bmda I Roosters 

Paf sempre in testa, Adr in crisi battuta a Sena e la Viola vola 


LUCA BOTRJRA 

«Come la Virtus, voi siete come la 
Virtus». Duranteil recenteMcDo- 
nald’s Open l’unico coro "tradi¬ 
zionale”, in un clima molto zuc¬ 
cheroso, era stato questo. L’offesa, 
si fa per dire, era rivolta ai San An¬ 
tonio Spurs. I campioni Nba e 
dunque campioni del mondo, rei 
in quella breve circostanza di aver 
sfruttato qualche favore arbitrale 
contrario ai Roosters campioni 
d’Italia. Era vero. Ieri sera a Ma- 
snago è andata in onda una scena 
simileaquella vista nel super-tor¬ 
neo di Milano. Come contro gli 
Spurs, la squadra di Galli ha gioca¬ 
to una partita bellissima per in¬ 
tensità e impegno. Come con gli 
Spurs ha perduto. Senza demerita¬ 
re. E anzi, restituendo l’impressio¬ 
ne di un gruppo nuovamente to¬ 
nico. Che da questo ko può anche 
cominciare una rincorsa, se conti¬ 


nua a crederci. Alien ha costellato 
di buone iniziative gli awii di pri¬ 
mo e secondo tempo. Persino il 
corpulento Cardenas, chiamato a 
tappare la falla Santiago (contro 
gli Spurs giocò troppo bene: in 
cambio ottenne una mano frattu¬ 
rata) ha azzeccato più di un rim¬ 
balzo. Spostando il conto totale 
verso Varese. Ancora: Wucherer e 
Sekunda, nel lungo testa a testa 
della ripresa, hanno raccolto oltre 
il perimetro più di una gemma. E 
Pozzecco, gravato di quattro falli 
già dopo 2’ del secondo tempo, è 
riuscito ad abbinare la solita follia 
a una concreta gestione della pro¬ 
pria esuberanza. Non ha commes¬ 
so il quinto, come aveva promes¬ 
so al suo coach. Ma non è bastato. 
Non è bastato perché la Kinder ha 
in panchina la propria arma mi¬ 
gliore. E dalla panchina stavolta 
s’è destato Abbio, che ha guada¬ 
gnato i liberi del sorpasso a 23" 
dallafine, li ha realizzati, esull’ul¬ 


timo attacco avversario ha sporca¬ 
to a Meneghin la palla decisiva. 
Fin lì l’avevano portato in molti. 
Danilovic, per tutta la gara, nono¬ 
stante nervi tesi (tecnico a 2’ dal 
termine) e condizione fisica non 
proprio eccellente. Frosini sulle 
primeesulleultime curve, percor¬ 
se senza aver paura mai. E con 
qualche acuto - i due liberi prece¬ 
denti agli ultimi - degni di nota. 
Michael Andersen nel lungo tem¬ 
po di nessuno a metà del secondo 
tempo. Quando Varese correva 
tanto e la Virtus non aveva suffi¬ 
ciente pazienza per innescare i 
propri esterni. Una signora parti¬ 
ta, insomma. Una rivincita della 
Supercoppa di settembre (vinsero 
i Roosters) eia conferma che la se¬ 
conda forza dietro la Paf è per 
adesso la Kinder. Che dà pure 
l’impressione di stare meglio, se ci 
si limita a considerare la qualità 
del gioco. Ma ha perso qualcosa 
in più e non ha mai avuto - di re¬ 


cente - assenze pesanti come quel¬ 
le di Myers e Vrankovic. Quanto 
alle terze forze del campionato, 
tocca pescare all’interno di nobil¬ 
tà molto recenti: la divertente 
Reggio Calabria, che ieri ha vinto 
a Reggio Emilia, e Sena. Che ha 
passeggiato sulla rassegnata pre¬ 
sunzione di Roma. Dove si an¬ 
nunciano ribaltoni. Con tutto il 
rispetto, la traduzione è una: con 
queste inseguitrici è Bologna che 
comanda da sola. 

I RISULTATI 

Booster Va-Kinder Bo 80-81 

Paf Bologna-Benetton Treviso 77-72 
Pepsi Rimini-Adecco Milano 71-67 
Bipop Reggio Emilia-Viola RC. 84-90 
Ducato Siena-Adr Roma 61-50 

Muller Ve-Zucchetti Montecat 67-75 
Scavolini Pesaro-Pall.Cantò 67-71 
TelitTrieste-Lineltex Imola 81-67 

CLASSIFICA 

Paf 14; Kinder 12; Viola 10; Ducato, 
Scavolini e Zucchetti 8; Roosters, 
Benetton, Adr, Adecco Lineltex e 
Cantò 6; Telit e Muel 4 


PALLAVOLO 

La Sùpercoppa alla Ssley Treviso 
Campionato, Roma e Macerata ok 

■ Finalmente qualcosa di buono che vale soprattutto per la bacheca e per il 
morale. La Ssley di Treviso ha battuto per3 aO i belgi del Noliko Maaseik 
(25-23, 25-15, 25-18) e si è portata a casa la Supercoppa europea che si 
è svolta in una palestra (è proprio il caso di dirlo, per dovere di verità) di 
Cannes Una soluzione di fortuna comunque inaccettabile per uno sport 
che tenta di arrivare al top mondiale, chissà se stavolta fischieranno le 
orecchie del presidente mondiale Ruben Acosta. Nella finalina, invece, l'I- 
veco Palermo ha battuto al tie break i padroni di casa del Cannes; 3 a 2. 
Ieri, comunque, si è anche giocata la 4" giornata di campionato e la cop¬ 
pia Macerata-Roma (Cardini influenzato e Grbic fuori uso) non ha perso il 
«vizio» vincendo anche ieri la sfida in programma sudando, però, più del 
lecito. I marchigiani hanno battuto la M axicono Parma per 3 a 2 mentre i 
capitolini hanno chiuso la sfida con il Petrarca di Padova (ora firmato Zeta 
Line) con lo stesso punteggio. Tie break anche a Cuneo (Pascual piuttosto 
acciaccato) nel match clou della giornata. Tre sfide che confermano il va¬ 
lore del campionato in corso, e indicano nella Maxicono Parma una for¬ 
mazione coriacea che in futuro potrà dar fastidio a molti. 

I RISULTATI 

Dal MonteFerrara-SisleyTreviso 0-3 (19-25,20-25,19-25) 

Iveco Palermo-Cosmogas Forlì 3-1 (25-18,21-25,25-17, 25-16) 

Brescialat-Valleverde Fìavenna 3-0 (25-22, 25-21, 25-14) 

Roma-Padova 3-2 (23-25, 32-30, 25-29, 27-29,18-16) 

Parma-Lube Macerata 2-3 (23-25, 21-25, 25-20, 25-22,14-16) 

Tnt Cuneo-Casa M odena 2-3 (26-24, 22-25, 23-25, 28-26, 9-15) 
CLASSIRCA; Lube e Piaggio 11, M odena e Iveco 9, Sisley 8, Tnt 7, Bre- 
scialat6. Maxicono 5, Ravenna eZeta Line 2, Cosmogas e Dal Monte!. 
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Scienza ♦ Francescolanneo 

Siamo tutti schiavi del «meme egoista»? 



Meme 

di Francesco 
lanneo 
Castelvecchi 
pagine 221 
lire 16.000 


PIETRO GRECO 

L a cultura è contagio. Nel senso 
letterale del termine. È un'infe¬ 
zione che aggredisce la nostra 
mente a opera di agenti che, per asso¬ 
nanza coi patogeni, potremmo defini¬ 
re «noogeni»: generatori di idee. Que¬ 
sti agenti si chiamano «memi» e da 
tempo si sono impossessati delle menti 
degli umani, causando il progresso 
delle arti e delle scienze, creando lin¬ 
guaggi e religioni; generando mode e 
luoghi comuni. 

Il meme del meme, l'idea originale 
che l'informazione culturale si tra¬ 
smette per imitazione di mente in 
mente, attraverso moduli unitari e 
compatti, è nato una ventina di anni fa 


nella fertile mente di Richard Da¬ 
wkins. Un giovane scienziato inglese 
cantore della sociobiologia e autore 
dell'idea del «gene egoista», diffusa in 
tutto il mondo attraverso un libro,for¬ 
tunatissimo, dall'omologo titolo. In 
quel libro Dawkins sostiene che tutti 
gli organismi viventi, compreso l'uo¬ 
mo, altro non sono che docili macchi¬ 
ne, create dai geni per proteggersi, dif¬ 
fondersi e moltiplicarsi. Igeni possono 
essere considerati l'unità fondamen¬ 
tale dell'informazione biologica. Essi, 
sostiene Dawkins, sono i protagonisti 
di quella battaglia «di tutti contro tut¬ 
ti» che è la selezione naturale del più 
adatto. Igeni vanno alla guerra unica¬ 
mente per vincere e assicurare a se 
stessi la possibilità di riprodursi. Gli 
organismi sono le «macchine da guer¬ 


ra» utilizzate dai geni, per difesa e per 
offesa, in questa battaglia continua. 

Quella del gene egoista e tiranno 
non è, per Dawkins, una semplice me¬ 
tafora. Ma una vera idea scientifica. In 
grado di fornire l'interpretazione au¬ 
tentica del modello di evoluzione bio¬ 
logica proposto da Charles Darwin. 
L'idea del «gene egoista» è fieramente 
avversata da molti biologi. Ma, agli 
occhi del suo autore, è così potente da 
generarne, per analogia, un'altra. L'i¬ 
dea dei memi, naturalmente egoisti. 
Ovvero di unità fondamentali dell'in¬ 
formazione culturale impegnati, con 
altri memi, in una «guerra di tutti 
contro tutti» che, nel tentativo di assi¬ 
curarsi il successo riproduttivo, uti¬ 
lizzano le menti dell'uomo come colo¬ 
nie in cui diffondersi per riprodursi e. 


insieme, come docili macchine di dife¬ 
sa e di offesa. L'associazione, dinami¬ 
ca, dei memi che sopravvivono alla se¬ 
lezione naturale del più adatto è la no¬ 
stra cultura, individuale e collettiva. I 
memi, saltando di mente in mente per 
imitazione, conferiscono all'evoluzio¬ 
ne culturale una dinamica molto più 
veloce di quella biologica. 

Il meme del meme, utilizzando 
quella potente macchina da guerra che 
è la mente di Richard Dawkins, ha 
avuto un grande successo. Si è ripro¬ 
dotto con straordinaria velocità e or¬ 
mai si è diffuso in molti ambienti cul¬ 
turali. Oggi viene proposto in molte 
salse. Salse che Francesco lanneo, un 
giovane epistemologo dell'Università 
Tor Vergata di Roma, assaggia e ri¬ 
propone in un libro molto documenta¬ 


to e molto ben scritto, «Meme», appe¬ 
na uscito per i tipi della Castelvecchi. 
lanneo ci mostra come non solo Da¬ 
wkins, ma anche altri, dal filosofo Da¬ 
niel Dennett alla psicoioga Susan Bla- 
ckmore, considerano il «meme» non 
una metafora, ma una realtà. Una 
realtà noologica, in tutto analoga alla 
realtà biologica dei geni. 

In realtà la «genetica e la virologia 
di idee, credenze e mode» proposta at¬ 
traverso la teoria del «meme» non ci 
sembra, allo stato, una buona idea 
scientifica. 

Per molte ragioni. In primo luogo il 
«meme» sfugge, finora, a qualsiasi de¬ 
finizionerigorosa. Un gene è un tratto 
di Dna che codifica per una proteina. 
Un meme, in realtà, cos'è? 

In secondo luogo i geni, siano o no 
egoisti, si diffondono in modo preciso e 
(quasi sempre) univoco: di padre in fi¬ 
glio. O meglio, da cellula madre a cel¬ 
lula figlia. Questa modalità è un ca¬ 
rattere essenziale della teoria darwi¬ 
niana. La riproduzione delle idee, in¬ 


vece, non è certo parentale. Nella noo- 
sfera ifigli possono trasmettere le loro 
idee ai padri. E riceverne da tutti gli 
individui della società. Possiamo im¬ 
maginare che anche le idee evolvano 
per selezione naturale. Ma per una se¬ 
lezione affatto diversa da quella dar¬ 
winiana. 

La teoria del «meme» ha il suo mag¬ 
giore punto debole, tuttavia, in un al¬ 
tro fatto: non tiene in debito contol'in- 
tenzionalità. In ambito biologico nuo¬ 
vi geni vengono prodotti per mutazio¬ 
ni casuali, prima di essere sottoposti 
alla selezione naturale. In ambito cul¬ 
turale, le nuove idee possono essere 
prodotte dalla libera volontà degli uo¬ 
mini. Einstein ha voluto creare la teo¬ 
ria della relatività generale. Leonardo 
ha voluto creare la Gioconda. La teoria 
del «meme» spiega molte delle cose che 
accadono nella noosfera. Ma non for¬ 
nisce una spiegazione adeguata del 
carattere che distingue e rende unico il 
mondo delle idee: la libera e intenzio¬ 
nale creatività dell'uomo. 


Filosofia 



Il concetto di 
filosofia 
di Theodor W. 
Adorno 
Manifestolibri 
pagine 147 
lire 25.000 


Un breviario 
del pensiero 

■ Un piccolo ma denso breviario 
dei temi dellafilosofia critica. Sono 
lezioni inedite che Theodor W. Ador¬ 
no tenne all'Università diPranco- 
forte nel semes tre invernalel951- 
1952 poco dopo il suo rientro dall'e¬ 
silio americano e costituiscono una 
vera e propria introduzione alla filo¬ 
sofia prendendone in esame alcuni 
concettifondamentali: linguaggio e 
ermeneutica, storia e dialettica, rela¬ 
tivismo e metafisica dell'assoluto, 
empirico e apriori. Sono testipreziosi 
nonsoloperchéappartengonoad un 
periodo decisivo del pensiero del filo¬ 
sofo tedesco, ma ancheperché mira¬ 
no proprio a quello che per l'Adorno 
di allora è il cuore del problema: l'in¬ 
dividuazione di quello che sarà il suo 
concetto di filosofia. E, in particolare, 
dellafilosofia «dialettica». Un Ador¬ 
no colloquiale e chiaro, in cui il pen¬ 
siero critico è informa più diretta che 
nelle opere teoriche maggiori. 


Comunicazione 



Polaroid dal 
pianeta terra 
di Daniele Pittóri 
Liguori editore 
pagine 167 
lire 20.000 


Il racconto 
del presente 

■ Sipuò raccontare il presente? Ci 
prova Daniele Pittèri, studioso delle 
nuove tendenze della comunicazio¬ 
ne e dei linguaggi giovanili na to agli 
inizi degli anni Sessanta. Ci prova, 
conun'avvertenza:per osservarlo,il 
presente, bisogna essere appesi per le 
braccia ad unfilo legato al passato, e 
avere le gambe assicurate ad un altro 
filo che ti trascina verso ilfuturo. Ec¬ 
co così parole, istantanee, piccoli 
fiashfreneticamente montati come 
in un film in due tempi che si dipana 
in un susseguirsi di sguardifugaci, 
nella memoria labile di una società di 
uomini cresciuti troppo in fretta. Il 
periodo è quello compreso dal '93 ad 
oggi ed attraversa Jimi Hendrix, 
Kurt Cobain, Solomon Burke, Rena¬ 
to Curdo, Mitterrand, Seattle, la 
Vespa, l'illusione liberatoria dell'e¬ 
rotismo per approdare agli eroi egli 
antieroi della quotidianità, al web, 
alle tribù, al corpo,al cyberspazio. 


Ne «La storia della Repubblica di Mussolini» Aurelio Lepre riprende e integra gli studi di De Felice sul medismo periodo 
La tesi dello storico: chi non si schierò né con i fascisti né con i partigiani attuò una vera e propria «resistenza disarmata» alla guerra 


F ra la resistenza armata e 
i fascisti repubblichini 
c'era una vasta zona gri¬ 
gia che non stava né da una 
parte né dall'altra. Lo stori¬ 
co che più si è impegnato a 
definire gli stati d'animo di 
questa parte ampia del po¬ 
polo italiano è stato Renzo 
De Felice. Il recente saggio 
di Aurelio Lepre, La storia 
della Repubblica di Mussolini. 
Salò il tempo dell'odio, edito 
Laterza, dunque, riparte da 
lì, dalla definizione defeli- 
ciana, per poi integrarla e 
correggerla. 

Ecco le caratteristiche che 
- secondo De Felice - aveva 
la zona grigia: «Un diffuso 
sentimento di genuina av¬ 
versione per i fascisti e i te¬ 
deschi, ma anche di sincera 
paura per lo sviluppo san¬ 
guinoso della lotta armata e 
per l'incrudelirsi della guer¬ 
ra civile. Una classifica delle 
preoccupazioni vede al pri¬ 
mo posto la sopravvivenza. 
Specularmente fra le aspet¬ 
tative, in cima c'è il deside¬ 
rio di pace. Qualsiasi pace». 
Mentre - secondo Lepre - la 
descrizione dello stato d'a¬ 
nimo è ineccepibile, è discu¬ 
tibile la caratteristica prima 
che De Felice vede in questa 
zona grigia: la sua apoliticità. 

Il saggio di Lepre , al con¬ 
trario, la vede come una ve¬ 
ra e propria resistenza disar¬ 
mata, cioè «in senso forte, di 
lotta senz'armi, non solo 
sentimentale, bensì anche 
politica, sia pure in forme 
ideologiche ancora confuse: 
non puro e semplice deside¬ 
rio di sopravvivenza, ma 
anche rifiuto della guerra su 
una base razionale». 

Se l'identificazione e la 
descrizione delle caratteri¬ 
stiche della zona grigia come 
resistenza disarmata è la parte 
più interessante di La storia 
della Repubblica di Mussolini, 
ci sono almeno altri tre pun¬ 
ti importanti che Lepre af¬ 
fronta. Il primo riguarda la 
definizione della Resistenza 
anche come guerra civile. 
Argomento molto discusso 


Tra la Resistenza e Salò 
La zona grigia che voleva sopravvivere 


che riguardò la «socializza¬ 
zione» e cioè l'ingresso dei 
lavoratori nella gestione del¬ 
le imprese: la Repubblica di 
Salò varò questo provvedi¬ 
mento nonostante non pia¬ 
cesse ai tedeschi. Solo alla fi¬ 


ne da Berlino arrivò un sì 
stentato: «11 duce poteva 
agire in questo campo come 
stimava più conveniente, 
pur non prevedendo che tali 
misure avrebbero ottenuto 
un grande successo». Sulla 
Repubblica sociale, infine, 
c'è un'altra convinzione dif¬ 
fusa, particolarmente accre¬ 
ditata dai fascisti, che Lepre 
mette nel suo saggio in di¬ 
scussione. Non è vero - so¬ 
stiene esplicitamente lo sto¬ 
rico - che i fascisti repubbli¬ 
chini erano prima di tutto 
uomini coraggiosi, che, con 
sprezzo del pericolo, anda¬ 
rono incontro al loro desti¬ 
no. 11 duce, prima di ogni al¬ 
tro, infatti, dimostrò con la 
sua fuga di non credere a 
questa rappresentazione 
eroica della loro scelta. Se ne 
andò verso la frontiera sviz¬ 
zera mollando chi era rima¬ 
sto per combattere. 

La terza e ultima impor¬ 
tante questione su cui si sof¬ 
ferma il libro di Aurelio Le¬ 
pre riguarda il concetto di 
morte della patria, riferito da 
Ernesto Galli della Loggia a 
quanto avvenuto l'8 settem¬ 
bre. Lepre condivide l'opi¬ 
nione di quest'ultimo, ma la 
corregge in parte, sostenen¬ 
do che la morte della patria 
era iniziata prima. Ad esem¬ 
pio, per i fascisti cominciò a 
partire dal 25 luglio. 

La storia della a sinistra sul quale è interes- sorta di fantoccio da mano- condarmati a morte fu Him- La storia della Repubblica di 
Repubblica di sante vedere come la posi- vrare che rispondeva agli mler. 11 duce non utilizzò i Mussolini è un libro interes- 

Mussolini. Salò, zione di Aurelio Lepre sia ordini di Hitler. Per Aurelio margini di relativa autono- sante che non si tira indietro 

il tempo molto vicina a quella di Lepre le cose non stanno af- mia che il fuhrer gli conce- davanti ai temi più discussi 

dell'odio Claudio Pavone. fatto così. Anzi, il capo del deva e decise, dopo una sof- negli armi recenti. Il saggio 

di Aurelio Lepre La seconda questione par- fascismo ebbe una sua auto- ferta riflessione, di far con- si confronta con le tesi sto- 

Mondadori ticolarmente rilevante che nomia. Valga per tutte la vi- dannare il genero, nono- riografiche più innovative e 

pagine 353 affronta il libro riguarda il cenda del processo di Vero- stante le strazianti suppliche si impegna ad approfondir- 

lire 34.000 rapporto fra Mussolini e i na. Hitler lasciò libero Mus- della figlia Edda. Nonostan- le. La storiografia di sinistra 

tedeschi all'epoca della Re- solini di condannare o meno te le sue preghiere preferì ha in Lepre un esponente 
pubblica sociale. Molti stori- Galeazzo Ciano e gli altri, compiacere Himmler. L'al- capace di non spaventarsi 
ci hanno sostenuto che il l'unico che manifestò chia- tra decisione sulla quale davanti a certi argomenti 
duce di Salò fu un docile ramente il proprio desiderio Mussolini dimostrò una re- che in passato hanno costi- 
strumento di Berlino, una di vedere tutti gli imputati lativa autonomia fu quella tuito dei veri e propri tabù. 
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^NienteverticeperBoselli eCossiga 
Il Ppi preoccupato per il ruolo 
al centro dell'ex capo dello Stato 


♦// leader dà popolari: attenti 
ai nuovi Bertinotti. Toma Tipotesi 
di cria dopo la finanziana 


D'AlemalsiSy stallo 

tra veti e aperture 

Castagndli: «Il premier sblocchi l'impasse» 



Il Segretario dei 
Ds Walter 
Veltroni, il 
segretario del 
Ppi Pierluigi 
Castagnetti, il 
presidente di Ri 
Lamberto Dini, 
il portavoce dei 
Verdi Grazia 
Francescato e il 
leader dei 
Democratici 
Arturo Parisi 
alla riunione dei 
segretari dei 
partiti che 
facevano parte 
dell' Ulivo 

Monteforte/ Ansa 


ROMA 11 mosaico si può fare, ma 
non si riesce a mettere insieme i 
pezzi. A palazzo Chigi parechela 
vedanocosì, lasituazione. Allavi- 
gilia di quella che doveva essere 
una settimana decisiva per lafor- 
mazione del D'Alema-bis i pezzi 
del mosaico senestanno sul tavo¬ 
lo in una discreta confusione. 
Niente di irreparabile, assicurano 
gli addetti ai lavori, perchèD'Ale- 
ma, discretamente, prosegue nel 
suo tentativo, ma la reai tà èch egl i 
scenari cambiano troppo rapida¬ 
mente per mettersi al lavoro tran¬ 
quilli. 

Anche ieri si sono alternate 
chiusureeaperture e l'unica cosa 
certaècheperoraappuntamenti e 
incontri collegiali sono saltati. 
Cossiga e Boselli continuano ad 
alzareil tiro, ponendo condizioni 
capestro al Ia Ioro parteci pazion ea 
un nuovo governo e ribadendo 
cheall'incontro previsto per oggi 
non ci saranno. «Ormai - avrebbe 
detto il segretario dello Sdi in una 
telefonataaVeltroni -c'èunanuo- 
va maggioranza, quella ulivista, 
che deve prima definire un pro¬ 
gramma di governo e poi trattare 
con noi». I Democratici, per bocca 
di Parisi, cambiano tono, almeno 
in apparenza, e si dicono pronti al 
confronto con Boselli eCossiga, 
madando per scontato cheSdi ed 
ex capo dello stato non saranno 
nel nuovo governo. «Non credo - 
dice Parisi - che Boselli eCossiga 
abbiano lanciato un dictat e non 
vedo in nessuno dei punti un 
ostsacolo insuperabile». I Verdi 
puntano i piedi e temono «uno 
spostamento a destra», conside¬ 
rando impresentabili, al pari di 
Cossutta, lerichiestedel duo Cos¬ 
siga- Boselli. E i popolari? Casta¬ 
gnetti è sempre più preoccupato 
di lasciareall'excapodellostatoii 
ruolo di catalizzatore del centro. 
Lo si capisce da quel che dice in 
un'intervista televisiva: «Aquesto 
puntoci attendiamoun'iniziativa 
di D'Alemaperusciredall'impasse 
in cui si trova la maggioranza». 
Una situazione, aggiunge Casta¬ 
gnetti, assurda visto che il gover¬ 
no sta ottenendo buoni risultati 
su occupazioneetasse: «noi, anzi- 
chèparlaredi questecoseal paese 
ci avvitiamo in in comprensibili 
meline». L'avvertimento è nella 
frasech esegue: «Al postodi D'Ale- 
ma cercherei di evitare che si ri¬ 
producesse una condizione che 
nel precedente governo ha carat¬ 
terizzato i rapporti tra Prodi eBer- 
tinotti,non acasodecisivi perlafi- 
nedi quel governo». Traduzione: 
attenti a non lasciare a Cossiga e 


Boselli il ruolochefudi Bertinotti, 
cioèdisostegnomasen za coinvol¬ 
gimento. Castagnetti respinge 
l'accusa di Cossiga di svendere il 
patrimonio dei popolari: «Il nuo¬ 
vo Ulivo esci udecategoricam ente 
che si diavita a un partito unico. 
Noi vogliamo lavorareinsiemeal- 
lealtrecomponenti politicamen- 
teaffini comeDemocratici,Udeur 
eRi econtinuiamoamantenerele 
porte aperte perchè anche l'Udr 
partecipi, nella convinzione che 
la rilevanza politica del le forze ri- 
formistedi centro è affidata all'i¬ 
niziativa corale, non aquelleindi- 
viduali». 

La partita, dunque, ancora una 
volta si gioca al centro. La senten- 
zaAndreotti, comemolti prevede¬ 
vano, con il seguito di velenose 
polemiche, ha fatto da detonato- 
re. Castagnetti ha attaccato Vel¬ 
troni dicendosi molto deluso del¬ 
le reazioni della sinistra alla sen¬ 
tenza Andreotti, Cossiga ha chie¬ 
sto le dimissio¬ 
ni di Caselli, 
Boselli quelle 
di Violante. 
Anche a palaz¬ 
zo Chigi, a 
quanto si capi¬ 
sce, ledichiara- 
zioni di Veltro¬ 
ni sullasenten- 
za di Palermo 
non sono pia¬ 
ciute moltissi¬ 
mo. L'evento 
hafinito per rendere evidente ciò 
che da tempo covava sotto la ce¬ 
nere. Ossia crescono voglie e ini¬ 
ziative in direzione di un centro 
più autonomo dalla sinistra. 
N ientedi vistoso, comeconsisten- 
za potenziai e, mamolto condizio¬ 
nante dal punto di vi sta del gover¬ 
no edel I a maggi oran za. 

La sostanza, appunto, èchenon 
si riesconoamettereinsiemei pez¬ 
zi del mosaico, che molti dicono 
di volere, epiù tempo passaepiù le 
soluzioni possibili si restringono. 
D'Alema vuole muoversi quando 
èsicurodi avere le caselle in ordi¬ 
ne. Senon si farà un nuovo esecu¬ 
tivo e se non si sarà trovato un 
punto d'intesa anchecon Cossiga 
e Boselli fin dal le pressi meore, re¬ 
sterà i I govern o eh e c'è per appro¬ 
vare, responsabilmente una buo¬ 
na finanziaria. 3 continuerà a la¬ 
vorare per andareavanti sullastra- 
da del Nuovo Ulivo edel nuovo 
governo, ma a un certo punto, in 
mancanza di risultati, si dovrà 
prendereattodellostallo. Perque- 
sto ieri molti dicevano di risentire 
lapuzzadi elezioni. B.Mi. 


■ SENTENZA 
E VELENI 

L'assoluzione 
di Andreotti 
sta provocando 
un piccolo 
terremoto 
al centro 


IL POLO 

Da An nuovi attacchi a D'Aiema 
Insuiti a Cossiga, Mastelia e Dini 

ROMA 11 govern o D'Al ema è i n stato comatoso: vada a casa. Lo af¬ 
ferma uno scatenato Maurizio Gasparri, unico esponente del 
Polo a far sentire la propria voce nella giornata festiva di ieri 
sui temi del governo, che ha trovato anche il modo per ricor¬ 
dare a Cossiga che ha lo stesso peso politico ed elettorale di un 
prefisso telefonico e per insultare Mastella, Cossutta e il mini¬ 
stro Dini. Secondo Gasparri siamo di fronte a uno scenario di 
uno «squallore immenso» che «segna il fallimento definitivo 
del la si ni stradi governo». 

«La sinistra - pro^ue il vicepresidente dei deputati di Al¬ 
leanza nazionale - rifletta sulle sue sconfitte che quasi in ma¬ 
niera simbolica si verificano contemporanemante sul fronte 
politico, con l'evaporazione di D'Alema, esul fronte del la sini¬ 
stra giudiziaria con il fallimento del processo palermitano im¬ 
bastito - secondo Gasparri -daCaselli eViolante». 

«Ma D'Alema - ironizza l'esponente di An - non aveva detto 
che sotto il suo regno non ci sarebbero stati vertici e riunioni 
tipichedella vecchia partitocrazia? Invece- aggiunge-vediamo 
che tutto procede come ai tempi di Rumor (presidente del 
Consiglio nella seconda metà degli anni Sessanta, ndr). Stiamo 
assistendo a pagine indecorose. Samo arrivati al punto di assi¬ 
stere agli sberleffi di Cossiga che invia a palazzo Chigi il pleni¬ 
potenziario Rebuffa, che insieme a Cossiga a livello elettorale 
otterebbe risultati da prefisso telefonico. Nel frattempo nasce 
un Ulivo bis con Dini cheta l'imbucato mentre i micropartiti 
di Cossutta e Mastella sono relegati nel ruolo degli ascari o dei 
mercenari tenuti fuori dal salotto buono e assoldati in cambio 
di compensi e prebende». 



L'IMTERVISTA ■ ANTONIO DI PIETRO 
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Bisogna partire 
e prevedere 
una demarcazione 
tra chi condivide 
il progetto 
echi no 

/; 



LUANA BENI NI 

ROMA Settimana decisiva per il 
D'Alema bis E ancora non si capi¬ 
sce come procedere per portare a 
buon fine una crisi pilotata dalla 
quale scaturisca un governo più so¬ 
lido con l'ingresso dei Democratici 
e fondato su un patto programma¬ 
tico sottoscritto dai soci fondatori 
del nuovo Ulivo (Ds, Ppi, Verdi, De¬ 
mocratici, Ri) edallealtre forze del¬ 
la maggioranza (Udeur e Cossutta 
chesono pronte a far parte del nuo¬ 
vo Ulivo e Sdi e cossighiani che se 
ne chiamano fuori). D'Alema si tro¬ 
va fra tre fuochi: Cossiga che mi¬ 
naccia («Il mio sostegno non è ga¬ 
rantito»), I popolari che dopo aver 
sottoscritto II patto fondativo del¬ 
l'Ulivo due, tentennano temendo 
una divi sione dell'ala centri sta den¬ 
tro efuori l'Ulivo, I Democratici In¬ 
fine che sono attraversati da voci 
dissonanti. In particolare DI Pietro 


preme perché si faccia chiarezza: 
partiamo subito con II programma, 
poi se gli altri cl stanno bene, altri¬ 
menti Il lasciamo per strada. E forse 
«abbiamo tutto da guadagnarci» ag¬ 
giunge. Una posizione che rischia 
di Irrompere come un elefantenella 
cristalleria di un difficile gioco di 
equilibri. Ma dentro l'Asinelio mi¬ 
nimizzano. Il presidente dei depu¬ 
tati Rino Piscitello spiega: «Un go¬ 
verno rimpastato e basta non ci in¬ 
teressa. Tanto vale tenersi questo. 
Lo scopo è fare un governo nuovo 
collegato all'Ulivo che poi si allea 
con forze esterne. Tracciamo II pro¬ 
gramma, poi cl confronteremo con 
gli altri». E Francesco Monaco: «DI 
Pietro parte da un assunto giusto: la 
nostra disponibilità è condizionata 
dalla nascita di un soggetto politico 
cheaspiraadiventarell nucleo por¬ 
tante della coalizione che sostiene 
Il governo». Ieri II coordinatore del¬ 
l'Asinelio, Arturo Parisi si è mostra¬ 
to molto prudente ed ha cercato di 


tranquillizzare le acque ammetten¬ 
do di ritenere possibile un confron¬ 
to programmatico positivo anche 
con l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca e II leader dello Sdì. 

Senatore Di Pietro, lei ha affer¬ 
mato; valuteremo il D’Alema bis 
e nel caso potremmo anche ap¬ 
poggiarlo dall'esterno. Cosa si¬ 
gnifica? 


«Il mio era un discorso 
complesso. Noi partia¬ 
mo da un presupposto: 
l'attuale coalizione cosi 
com'è è frammentata e 
rissosa, vogliamo rico¬ 
struire una coalizione 
nello spirito dell'Ulivo. 
Se per dare più voce e 
forzaaquestacoallzlone 
è necessario anche pre¬ 
vedere un nuovo gover¬ 
no presieduto da D'Ale¬ 
ma, con ministri chesla- 
noespresslonedl questa 
nuova coalizione, noi 
slamo disponibili ad entrarvi. Un go¬ 
verno dunque che abbia come retro¬ 
terra un coordinamento dell'Ulivo 
comprendenteanchequelleforzeche 
nel frattemposonodiventateullviste. 
Questo presuppone la formazione di 
una classe dirigente comune, una re¬ 
gia di comando unitaria. Se tutto dò 
però non si verifica, non possiamofa- 
real tro chepren dern eatto econti n ua- 


re a dare il nostro contributo dall'e¬ 
sterno come facciamo adesso, valu¬ 
tando In ParlamentodI volta In volta 
I escel tech even gon o operate». 
lnsomma,èuninvitoaD’Alemaa 
farei I governodel l’Uli vo... 
«Voglio premettere, e l'ho già detto 
molte volte, cheanchein questanuo- 
vaverslonedel governoespressi onedi 
unanuovacoalizioneionon sonodi- 
sponibileaentrarecomeministro. Ho 
giàspiegato cheli ministronon lofac- 
clo. Detto questo, si trattadellaneces- 
sitàdi riformulareunacompaginego- 
vernativachetengacontodi una no¬ 
vità: l'intenzione di preparare adesso 
una squadra per le prossime elezioni 
polltlchechedlaanchelmpulsoall'a- 
zlonegovernatlvalonon mi candide¬ 
rò afarei I min Istro perchédevo porta¬ 
re avanti altre attività (sono parla- 
mentareeuropeoehoun movimento 
polltlcodageklre).RItengoancheche 
I Democratici debbano premere ed 
adoperarsi affinché nella prossima 
coallzlonegovernativa siano presenti 
le migliori professionalità Indlpen- 
dentementedall'appartenenzaaque 
stooqud parti toelndlpendentemen- 
te dall'appartenenza al movimento 
dell'Asinelio. Non si tratta di fareen- 
traredueotreda nostri. I ministri pos¬ 
sono anche non essere nostri. L'im¬ 
portante è che, rispetto al ministero 
che vanno a ricoprire, si scelgano le 
personalltàmigllorl. Perfareun esem¬ 
plo, lo di trasporti non capisco nulla, 
come potrà prendermi carico di que¬ 
sto mi ni stero?». 

La situazione che si profila è un 
governo cui partecipino i soci 
fondatori dell'Ulivo,gli altri che 
sono diventati ulivisti,echesia 
appoggiato da Cossiga e Boselli. 
Perché altrimenti non ci sono i 
numeri perfarlovivere... 
«D'Alemadeveaverecoragglo.Sevuo- 
leatuttl I costi Inglobare tutti. Il gover¬ 
no potrà tlrareacamparenell'lmme 
diatomanon avrà mal quellosmalto, 
quel I a I ucl dità strategica per costruì re 
qualcosa di Innovatore per le prossi- 
meelezlonl politiche». 

Fuori CossigaeBosel li? 

«Non dico questo. Dico che bisogna 
partire dalla strategia e dal program- 
madell'Ullvo.Gllaltrlverrannoadare 
parere favorevole se lo ritengono op¬ 
portuno. D'altra partenon si puòsem- 
precedereallerlchlestedi chi dice: lo 
appoggio II governo solo setaccio II 
ministro. Non possiamo sempre an- 
daredletro al Boselli di turno. Ma lo 
vede cosa accade? Con la scusa che 
Andreotti èstatoassolto,sembrerebbe 
chetutto quel lo cheèsuccesso In que¬ 
sti anni, la politica vecchia maniera, 
dlco,eraunacosasantaetuttl noi era¬ 
vamo aguzzini...». 

La suggerixe di elaborare una 
baseprogrammatica dell’Ulivo e 
poi andare al confronto con le 
forzeesterneal l'Ulivo... 

«Non possi amo aspettarechetutti sia- 
no d'accordo. Bisogna partireepreve- 
dereunademarcazlonefrachl condl- 
vldell progetto echi non locondivide. 
Facciamo un documento program¬ 
matico riunendo leforzepolltlchedl- 
sponlblll...... 

Restali problemadei numeri... 

«Minaccianodi non appoggiarell go¬ 
verno? E cosa fan no? Con Il maggiori¬ 
tario non vanno da nessuna parte. 
Cossiga rappresenta lo 0,2%?l cittadi¬ 
ni, setacciamo final mente chiarezza, 
ci daranno 11,2% in più. C'è solo da 
guadagnare. Ètutto davederechi vin- 
ceechi perde». 

Il problemaècheanchei popola¬ 
ri sono titubanti. Spingono per¬ 
ché il tavolo programmatico 
comprenda tutti... 

«Manon èvero.C'èunafortedialetti- 
ca interna a quel partito. Perloroèun 
momentodelicato.C'èchi puntaate- 
neretutti insiemeec'èchi vuoledarsi 
dafareperricostruirel'Ulivo...». 


H jC JÉ. Jl I 

futuro del Tibet 

LA VIA PER UN NUOVO DIALOGO 
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Motori 


l'Unità 


Vetture dileDisn^, ma supertemologche 

Pianata «small car»: Suzuki, Nissan eSubaru spingono atavoiòtta 


DALL'INVIATA 


TOKYO <6mall car, big future». Auto pic¬ 
cola grande futuro, recita lo slogan co¬ 
niato da Suzuki per il suo Pu3 Commu- 
ter.Nel look ricorda l'auto di NonnaPa- 
pera,osepreferitediTopolino,acui ha 
messo un tetto. Una due posti che per 
formata un tuffo nel passato dei cartoon 
disneyani ma sotto il cofano nasconde 
una tecnologia da terzo millennio. Il 
motorePU3, infatti, èun ibrido cheab- 
bina un classico propuIsore«leanbum» 
acombustionemagraabbinatoaun ge¬ 
neratoreelettrico. L'insieme, ha assicu¬ 
ratolo stesso presi dente Osamu Suzuki e 
gli hafattoecoii generai managerMiya- 


ke,fasì cheli PU3Commuter«si guidi fa- 
cilmentecomeuno scooter». M asoprat¬ 
tutto consuma come una motoretta. 
Lunga 2 metri e 67 centimetri, questa 
vetturetta, adotta a scelta un motore a 
benzina, un elettrico o un ibrido (benzi¬ 
na-elettri co).Nel primo caso percorre35 
chilometri con un litrodi <A/erde», men¬ 
tre nella versione ibrida la percorrenza 
aumenta a 39 chilometri. Sempre nel- 


l'ordinedei 3 litri ogni cento chilometri 
èancheun'altra compatta, laSubaru El- 
ten Custom, mossa da un ibrido cheab- 
binaaun piccolopropulsoredi658ccda 
42 cavalli, un generatoreelettrico da8,5 
Kw (lebatteriesono però di vecchiacon- 
cezione, al nikel). Particolarmenteinte- 
ressanteè poi tutta Ia I i n ea «neoH ybrid» 
della Nissan che presenta a Tokyo una 
seriedi prototipi in diversi segmenti: la 


monovolume5 posti Tino benzina-elet¬ 
trico, il coupé sportivo Cypact con mo- 
toreturbodiesel ainiezionedirettada33 
km/litro, laberlinonaXVLeil minivan 
AXY ipertecnologico entrambi a benzi- 
naGDI esu tutti laHypermini. Ottocen- 
toquarantachili distribuiti in 2,66metri 
di lunghezzael,475di larghezza, questa 
microcar da città ospita due persone e 
grazieallesuebatterieagli ioni di litioda 


24 kilowatt assicura un'autonomia di 
115 chilometri e una velocità massima 
di 100 km l'ora. Da segnalare, infine, 
sempredellaNissanunapossente«sport 
utility»(perintenderci quellaviadi mez¬ 
zo tra un fuoristrada e una station wa¬ 
gon) di nome Bassara che carica fino a 
sette persone e con un motore potente 
da tre litri e220cvsi classifica-cosi ga¬ 
ranti scelaCasa-tralevettureLEV (lowe- 


mission vehicle). Una segnalazione a 
parte, in questo comparto, merita a no¬ 
stro avviso la PCX di Honda, unagrande 
berlinonadal musocortoeun gran baga¬ 
gliaio contornato da catarinfrangente 
con luci incorporate, che onestamente 
non ci piacegrancéemachehaun note- 
volepregio:si muovecon Fuel Celi ame- 
tanolooidrogeno. Unasoluzione, alme¬ 
no quella del metanolo, che Honda ga¬ 
rantisce tanto avanzata da pra/ederne 
l'industrializzazione a partire dal 2003, 
eda portali a ad aderì re al «progetto Cali- 
forni a». Il prezzo però, è tal e da scorag^ 
giarechiunque: 70milioni di lireai quali 
lo Stato «prowede»con 25 milioni di in¬ 
centivo. Congruo, manon sufficientead 
invogliarequalcuno R.D. 


A Tokyo recolc^a 
unica vera <4169 na» 

Salonedi fine Millennio, strategiein panne 


Brìdgestone 
e la foratura 
sarà un ricordo 

TOKYO Uno dei più grandi 
crucci peri camionisti, laforatura 
di unagomma, potrebbeaverei 
mesi contati. Il Centro ricerche 
del la Bridgestonesta infatti met¬ 
tendo a punto perconto della 
M ercedes(nello stesso pacchet- 
todiaccordisullafomituradella 
M cLaren d i F. 1) un pneumatico 
destinatoasostituireleruotege- 
mellate. 

Abbiamo potuto vedemeun 
prototipo nellastazionedi con¬ 
trollo radiografico del centro 
tecnicodiKodaira(30kma 
ovest del centrodiTokyo) quar- 
tiergeneraledel la Bridg^onee 
sededel primo stabilimento (di 
12) costruito nel ' 60 dal fonda- 
toreShojiro Ishibashi: 560.000 
metri quadrati di capannoni, 
1138dipendenti(97.767intut- 
to il mondo). 

Allastnjtturadi Kodairasi affian¬ 
cano orniai, dopol'acquisto di 
Fi cestone, confunzionieobietti- 
vi strategici ben precisi i centri ri¬ 
cerca negli Usa (pertutto il conti¬ 
nenteamericano) edi Roma, 
corredato dei siti prod uttivi di 
BarieSardegna. Labasecapitoli- 
na, con i suoi 300 addetti «èil 
cuore- hadettoShigeoWatana- 
bevicepresidenteresponsabile 
operativo del prodotto pneu¬ 
matici - di tutteleoperazioni per 
rEuropael'Africa». Ed essendo il 
mercato eu ropeo relativamente 
nuovo perBridgestoneemolto 
appetibile, proprio «l'Italiacon 
lasuaculturadeH'automobile, 
l'utenza moltoesigenteelapre- 
senzadi concorrentiforti(M i- 
chelin perprima) èstrategica 
perlacrescitadel gruppo». In¬ 
tanto, haricordatoWatanabe, 
Bridgestonestacostmendo in 
Poloniailsuosestostabilimento 
interrad'Europa. R.D. 


DALL'INVIATA_ 

ROSSELLA DALLO 

TOKYO L'ultimo Salone giapponese 
del Millennio non ha una "regina". 
E' incredibilmente questa la vera 
«novità di prodotto» alla rassegna 
internazionale di Tokyo in corso in 
questi giorni. A tenere banco alla 
Makuhari Messe sono le traversie 
economiche della neonata «colla¬ 
borazione» tra Nissan e Renault con 
il pesantissimo «piano di rivitalizza- 
zione» annunciato da Carlos Ghosn 
per la casa nipponica. Il drammati¬ 
co taglio di personale(21 mila unità 


compresi 6500 colletti bianchi spar¬ 
si per il mondo nelle sedi decentra¬ 
te e presso i concessionari) cosi co¬ 
medi fabbriche, ben cinque, piatta¬ 
forme e produzione negli impianti 
giapponesi, a circa 1.450.000 unità 
annue, avrà come effetto immedia¬ 
to di far scalare la Marca nipponica 
di un posto innalzando alla secon¬ 
da piazza del mercato interno la 
Honda. Tuttavia levicissitudini del¬ 
la Nissan non sono completamente 
estranee anche ad altre concorrenti 
giapponesi. Mitsubishi da tempo è 
in bilico sull'orlo della crisi, e persi¬ 
no Toyota, l'unica azienda ancora 


davvero florida, sta rivedendo i suoi 
programmi per eliminare al massi¬ 
mo gli stock. Giusto per fare un 
esempio, la leader giapponese nel 
'98 ha ridotto di circa 400 mila vet¬ 
ture la produzione e di 300 mila le 
venditein Giappone, rispetto al '97, 
perdendo in totale duecentomila 
unità pur incrementando la funzio¬ 
nalità degli impianti esteri e la pe¬ 
netrazione nei vari mercati d'oltre¬ 
mare. E dalle statistiche del primo 
semestre fornite proprio a Tokyo da 
Emilio di Camillo presidente del- 
l'Oica (l'organizzazione internazio¬ 
nale dei Costruttori d'auto) l'intera 


industria giapponese ha già ridotto 
dello 0,3%, pari a diecimila e cin¬ 
quecento unità, la sua produzione 
in patria rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno.Entro questa cor¬ 
nice economico-industriale, il Salo¬ 
ne di Tokyo è il segno tangibile del 
momento di riflessione. 3 cerca di 
capire quali siano le strade della ri¬ 
presa. Ed ecco perché, comesi dice¬ 
va all'inizio, non esiste una regina 
del Salone. Non sapendo ancora la 
direzione da imboccare, si esplora¬ 
no tutte le opportunità, compen¬ 
diate in un'orgia di prototipi. Nello 
stile, massima libertà di fantasia. 


Non importa se il risultato è bello o 
brutto, l'imperativo è "osare", 
esplorare qualsiasi forma che possa 
dare un'emozione, anche negativa 
purché lasci il segno. E' il caso, ad 
esempio dellaToyota "Will Vi" una 
specie di Maggiolone con carrozze¬ 
ria rastremata tipo carro armato, 
con tetto tronco e lunotto posterio¬ 
re inclinato verso l'interno. Altro 
esempio sono le tre scuole, giappo¬ 
nese, europea e statunitense, a con¬ 
fronto proposte da Honda in cui 
stranamente il prototipo più euro¬ 
peo, quello di una supercar, la Spo¬ 
cket, porta una firma nipponica. 


mentre il minibus Fuya Jo - decisa¬ 
mente giapponese nel nomee il cui 
frontale sembra la trasposizione in 
lamiere della maschera del terribile 
Jedi - e disegnato da una penna del 
vecchio continente. In questa 
esplosione di «penne selvagge» ciò 
che emerge, per ora ancora a livello 
di sensazione, è una rapida crescita 
di giovani designer capaci di espri¬ 
mersi senza alcuna reticenza (forse 
anche troppo, a nostro avviso), in¬ 
curanti dei vecchi canoni dello stile 
per i quali un bozzetto si mostra so¬ 
lo quando lo si ritiene definitivo. 
Intanto fanno vedere e poi in base 
all'effetto che fa apportano gli 
eventuali correttivi, oppure sempli¬ 
cemente la Marca per la quale dise¬ 
gnano non ingegnerizza. Il fatto è 
che cosi procedendo, la tradizionale 
scuola italiana fondata sulla ricerca 
del particolare oltre che della bella 
emozione complessiva, rischia di 
restare indietro o di farsi soverchia¬ 
re dalla quantità di proposte nuove 
e alternative. Naturalmente speria¬ 
mo che sia solo un'ipotesi e non 
una reale minaccia, ma ne potremo 
riparlare solo fra qualche anno. Di 
concretezza, invece, il Salonedi To¬ 
kyo è straricco a proposito di ecolo¬ 
gia. La ricerca in questo campo, è 
pressocché obbligata (gli accordi di 


Kyoto). Nessuno rinuncia a speri¬ 
mentare l'elettrico puro, comunque 
sempre troppo caro, e le pile a com¬ 
bustibile, specie a celle d'idrogeno 
rigenerabile, ancora di là a venire. 
Tuttavia la vera evoluzione dell'au¬ 
to a basso impatto ambientale è la 
via di mezzo. Ovvero, un passo in¬ 
dietro, alla motorizzazione ibrida, 
ai motori iperefficienti capaci di 
consumare 3 litri di carburante ogni 
100 chilometri, già in regola con le 
normative che entreranno in vigore 
nel 2005. Ce n'è per tutti i gusti. E 
fra questi, si stanno facendo strada i 
propulsori a iniezione diretta. Non 
quelli a gasolio già ben noti a tutta 
l'utenza mondiale. La nuova fron¬ 
tiera, che quasi tutte le case costrut¬ 
trici stanno esplorando e di cui si 
iniziano a vedere i risultati, è costi¬ 
tuita dai cosiddetti GDI. Cioè l'ap¬ 
plicazione dell'iniezione diretta ai 
motori a benzina. Di questo dipo di 
motore, risparmioso e poco inqui¬ 
nante, si avvale il nuovo Mitsubishi 
Pajero (3 e 5 porte ristilizzato), uni¬ 
ca novità di prodotto degna di que¬ 
sto appellativo. E anche, a proposi¬ 
to di quanto si diceva sulla crisi di 
identità deN'industha automobili¬ 
stica giapponese, unico vessillo dei 
fuoristrada nella patria finora indi¬ 
scussa dei "tutto terreno". 




CITTA & TRASPORTI 


TOKYO 

Sesi blocca il metrò 
non sei perduto 

TOKYO Qualche milione di abitanti di 
Tokyo - e con questo intendiamo an¬ 
che la vasta periferia di sobborghi uno 
appiccicato all'altro - si muove ogni 
giorno sulle dodici linee di metropoli- 
tana, sotterranee e di superficie, più la 
"monorail" monorotaia che però qui 
sta capovolta, ovvero col binario so¬ 
pra tipo funivia, e pure le varie dira¬ 
mazioni urbane della JR le FS giappo¬ 
nesi. 

Date le distanze per cui dalla M akuba¬ 
ri Messe, il centro fieristico, a Ghinza 
cuore della capitale, si impiega anche 
più di un'ora e una discreta fetta di sa¬ 
lario quotidiano (l'equivalente di 15 
mila lire solo andata), molti approfit¬ 
tano per dormire, mangiare, e qual¬ 
cuno anche leggere. M a che succede 
in questa impressionante ragnatela di 
vagoni, decisiva per la mobilità di To¬ 
kyo e dintorni, se improvvisamente si 
verifica un guasto? E magari per col¬ 
mo della sfortuna in orario di punta 
dei pendolari? Si bloccano fabbriche 
e uffici? 

È un particolare, questo, che possia¬ 
mo solo intuire, mentre possiamo te¬ 
stimoniare della proverbiale efficienza 


Autò 


Due immagini 
deiia 

metropoiitana di 
Tokyo 

In aito viaggiatori 
in attesa in una 
stazione 
einbassogii 
addetti a spingere 
ia gente nei 
vagoni 


nipponica in fatto di organizzazione. 
In meno di mezz'ora il punto critico 
viene «baipassato» approntando una 
perfetta strategia di deviazione dell'u¬ 
tenza su percorsi alternativi. 

Il tempo di percorrenza, è ovvio, si di¬ 
lata (per chi scrive a un'ora e 15 mi¬ 
nuti contro i normali 10). Ma nessun 
problema per seguire l'intero traccia¬ 
to presidiato dal personale del metrò. 
E soprattutto neppure una lira in più 
ricetto alla ^esa prevista per il bi¬ 
glietto "originale". R.D. 


MADE IN ITALY 

Farari e Maserati in piena ilice 
equelia Metrocubo in «ombra» 

TOKYO La rassegna biennale giapponese non è, ovviamente, una vetrina 
per soleautoconifariamandorla.Anchesegiapponesi sono lediavolerie 
eletronichecomeil navigatoresatellitarecon Gps, intasca. Poco piùgran- 
dedi un'agenda elettronica, il computerino dellaSonychesi portaaspasso, 
si applicaalla planciadeH'auto esenzabisogno di collegamenti speciali ti 
aiutaad anivareallameta. L'antennaincorporataeil giustodischettosono 
sufficienti. Perii momento funzionaselo in Giappone, ma vi sto ilcolosso che 
Iofa,èprobabilechenean1vi presto un adattamentoeuropeo. M aqui sono 
presenti in modo compatto, comemai primad'ora, tutti i Costnjttori ame¬ 
ricani ed europei. Ènoto infatti chei giapponesi di classesocialemedio alta 
amino sottolinearelapropriaposizione«indossando»abiti,accessorieau- 
to «madein Europe»e, ancora meglio, targati Italia. N on pernienteleCase 
tedesche, acominciaredaBmweMercedes,piùdiunavolta,inpassatee 
recenti edizioni, hanno sceltoTokyo peranticiparemodelli di punta (vedi la 
Z8). Allo stesso modo lemarched'elitedi casanostraqui trovanoterreno 
fertile. N esaqualcosaFerrari, edi nuovo pareancheM aserati, cheinGiap- 
ponehailsuosecondomercatodi riferimento dopagli Stati Uniti. Anivatoa 
ranghi serrati, il Gnjppo FiathaportatoallaM akuhari M esseil megliodi Fiat 
- compresa unavecchia500 con portea vento, checampeggia nello stand 
dietro un cartello «N ew Rat500>», Alfa (unicaassenteLancia) eleimmanca- 
bil i Ferrari. U n bel g ruppetto di colorati bolidi che hanno sempre ricevuto, 
neigiomidedicatiallaàampa,ladovutaedevotaammirazionedeigioma- 
listi asiatici. Un po' discosto dal gnjppo italiano, defilato oforsesacrificato in 
un angolo, lo standdiPininfarinaconlasuaultima prò posta, laMetrocubo 
appenapresentatainltalia. Peccato nonaveria«illuminata». Nonsolocre- 
diamoravrebbemeritato,maavrebbepotutoessereunabellaspinanel 
fianco(otestadi ponte?)inunGiapponechesi concentra sulleminivettu- 
re. R.D. 




Quesiti, su gg erimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 


L’Unità, via Due Maceiii 23/13 


00187 Roma 



0669996297 
FAX 066783502 


Visitatori in un 
simuiatore 
tridimen- 
sionaie 
deiia Nissan 

Mogi/ Ansa 


IMPORT& EXPORT 

Gruppo Volksi/vagen a tutto gas 
aianza sempre più in Oriente 

TOKYO Uno spazio a parte in questa biennale giapponese merita 
il gruppo Volkswagen. È il costnjttore europeo che sta crescendo 
più velocemente nel mercato giapponese, e le sue chances con¬ 
tinuano ad aumentare (e eoa le marche tedesche, con M ercedes 
e Bmw in testa, si accaparrano la quasi totalità delle vendite 
d'importazione). 

A fine settembre scorso la Casa di Wolfsburg ha realizzato un to¬ 
tale di 39 mila unità vendute nei primi nove mesi. Questo volu¬ 
me ha portato la Volkswagen a segnare il record del 18,6% di 
tutte le estere immatricolate in Giappone. In particolare, dei 39 
mila esemplari ben 34.200 (il 9% in più rispetto allo scorso an¬ 
no) sono stati espressamente sviluppati per la clientela del Sol 
Levante. 

L'ambizione del gnjppo tedesco, annunciata a Tokyo da Robert 
Buchelhoferdel CdaVoltswagen, è di chiudere l'anno con più di 
44 mila immatricolazioni. Per poi affrontare il terzo millennio 
con nuove energie, soprattutto concentrando gli investimenti (8 
miliardi di yen) per potenziare la rete commerciale, in parallelo 
con la completa autonomia, finora impossibile per gli eccessivi 
costi della injttura. 

Buchelhofer ha inoltre spiegato che l'arma segreta in più nella 
strategia di crescita del gruppo in terra nipponica è l'aperto gra¬ 
dimento di cui godono leAudi TT coupée roadsterfin da quan¬ 
do, quattro anni, fa al salone vennero presentati i primi prototi¬ 
pi. Le TT tra l'altro, sono talmente piaciute in Oriente che a que¬ 
sta edizione la Dahiatsu ha presentato Kopen, una piccola sporti¬ 
va compatta che da tutti è stata subito ribattezzata la «Titina». 

R.D. 
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Radiofonie ♦ Radio Popolare 

Gli spazi ristretti delle minoranze 



« 


L 


'altro martedì» è la più no¬ 
ta trasmissione radiofoni¬ 
ca italiana a occuparsi del 
complesso e variegato mondo gay e 
lesbico del nostro Paese. Nell'otto¬ 
bre del 1980 il movimento gay mila¬ 
nese produsse quasi spontanea¬ 
mente la nascita di un programma 
radiofonico «insolito» trasmesso 
sulle frequenze di Radio Popolare 
di Milano. I profagonisti di allora 
erano Paolo Hutter, Gianni Rossi 
Barilli, Paolo Rumi e Sandy. Finiti 
gli anni Settanta, quando sulle trac¬ 
ce della rivolta di Stonewall gli omo¬ 
sessuali americani ed europei si av¬ 
viarono sulla via della loro emanci¬ 
pazione, iniziò una fase nuova. 

Fu quella dell'impegno politico 
più strutturato e in parte meno ideo¬ 


logizzato, che vide il consolidarsi 
delle due organizzazioni di difesa la 
lotta per i diritti civili di gay e lesbi¬ 
che più significative sulla scena ita¬ 
liana: Arcigay e Arcilesbica a Bolo¬ 
gna e il Circolo culturale omoses¬ 
suale Mario Mieli a Roma. Accanto 
ad esse si sono sviluppate e lavora¬ 
no ancora oggi molte realtà vive più 
piccole, ma non meno interessanti, 
tra cui la nuova- GayLib, l'associa¬ 
zione che raggruppa gli e le omoses¬ 
suali di centro-destra, e l'Agedo, 
l'associazione dei genitori e degli 
amici di gay e lesbiche. Ma la rete è 
ancora più fitta. Ci sono organizza¬ 
zioni religiose, sportive, interne ai 
partiti nazionali e intemazionali, 
nelle università e anche gruppi d'a¬ 
vanguardia che si collocano nel cir¬ 


cuito dei centri sociali o dell'Under¬ 
ground variamente inteso. E non ul¬ 
time organizzazioni come Mit o la 
neonata Arcitrans impegnate sui te¬ 
mi del transessualismo e della que¬ 
stione transgender. 11 mondo com¬ 
merciale e la rete di servizi rivolti a 
gay e lesbiche stanno crescendo vi¬ 
sibilmente assieme ad eventi politi¬ 
co-culturali anche di notevole quali¬ 
tà, come i festival di cinema gay e le¬ 
sbico di Milano e Torino, l'Universi¬ 
tà Omosessuale, le conferenze te¬ 
matiche, la presentazione di libri ed 
eventi sportivi a carattere intema¬ 
zionale. «L'Altro Martedì» que¬ 
st'anno viene anticipato di un ora 
andando in onda dalle 21.00 alle 
22.00 ogni martedì del mese. 11 pro¬ 
getto in parte non si discosta da 



quello originario: essere canale in¬ 
formativo per gay e lesbiche privi di 
contatti diretti col movimento e la- 
comunità, essere uno spazio attra¬ 
verso il quale siano visibili ed espli¬ 
cite le politiche e le pratiche culturali 
del movimento omosessuale. Que¬ 
st'anno infatti l'attenzione è anche 
rivolta agli eventi di carattere inter¬ 
nazionale. 11 lavoro che la comunità 


«queer» mondiale per la visibilità 
delle persone con orientamento ses¬ 
suale «non conformista» (così si de¬ 
finiscono) avrà quest'anno il pro¬ 
prio centro in Italia con il primo 
Gay-Lesbian-Bisexual-Transgen- 
der Pride a Roma. 

11 lavoro e la politica di Radio Po¬ 
polare sono noti ai più: la scelta di 
dare spazio a minoranze più o meno 


rappresentative è un merito indi¬ 
scusso. Ma ci domandiamo anche 
che senso abbia dare uno spazio (tra 
l'altro una volta al mese) alle asso¬ 
ciazioni gay e lesbiche. In un paese 
che non dà ancora riconoscimento 
legale alle unioni omosessuali ogni 
iniziativa è bene accetta, ma credia¬ 
mo che di questi argomenti (cioè da¬ 
re voce a fette d'Italia fatte di uomini 
e di donne, con problemi, esigenze, 
volontà e diritti) dovrebbero pere- 
meare il tessuto quotidiano della ra¬ 
dio. Se pensiamo, insieme a molti al¬ 
tri milioni di italiani, che sia il mezzo 
di comunicazione più duttile che 
esista (al momento). Dite la vostra 
scrivendo alTindirizzo delT«Unità» 
oppure inviando una email a me- 
dia@unita.it. Mo. Lu. 


Mediamente 



La guerra dei computer 

Contro Golia 

non basta essere bravi 


Sono di 

Mauro Calandi 
i disegni originaii 
cheiiiustrano 
questo numero 
di «Media» 


A ll'inizio, nel 1969, erano in otto. 
Un manipolo di ingegneri guida¬ 
ti da Jerry Sanders che diede vita 
alla Advanced Micro Devices, meglio 
conosciuta come AMD. Otto persone e 
un piccolo capitale di cinquantamila 
dollari faticosamente racimolato fra di¬ 
versi investitori. 11 trentesimo anniver¬ 
sario della AMD non avrebbe nulla di 
particolare se non fosse per il semplice 
fatto che si tratta dell'unica sopravvis¬ 
suta, oltre all'Intel per il mondo pc e 
Motorola per quello Mac, delle circa 
venticinque industrie che all'inizio degli 
anni Ottanta producevano microchip. 


Sorprendente, considerato il boom dei 
computer. Leggenda vuole che Bob 
Noyce ci mise cinque minuti a trovare 
altrettanti milioni di dollari quando fon¬ 
dò la Intel. Sanders invece, per sua stes¬ 
sa ammissione, impiegò cinque milioni 
di minuti per trovare cinque dollari. E le 
cose, fatte le dovute proporzioni, sono 
rimaste immutate. 

Oggi la Advanced Micro Devices è un 
società che impiega dodicimila persone. 
Ha fabbriche sparse in mezzo mondo, 
dal Texas alla Germania, e produce una 
serie di microchip per personal compu¬ 
ter fra i quali l'Athlon, l'ultimo nato, più 


veloce ed economico del Pentium 111. 
Eppure la AMD continua a faticare in 
un mercato dominato all'80% della In¬ 
tel. Questo perché «Pentium inside» è 
diventato un marchio di qualità che 
molti utenti fraintendono pensando ri¬ 
guardi non solo il processore ma l'intera 
macchina sul quale è montato. Un mar¬ 
chio che, grazie a certi negozianti con 
pochi scrupoli, può involontariamente 
nascondere un computer di pessima fat¬ 
tura. Anche il miglior processore è infat¬ 
ti virtualmente inutile se inserito in un 
pc assemblato con componenti di secon¬ 
do ordine. E a poco servono i 400, 500 o 
óOOMhz quando la scheda madre fun¬ 
ziona a stento, quella video si rompe 
dopo qualche giorno e quella audio è 
capace solo a gracchiare. Di qui la pro¬ 
verbiale inaffidabilità del mondo pc, 
ima giungla fatta di offerte strepitose a 
costi bassissimi dove spesso l'unico ele¬ 
mento di pregio è il microprocessore 
della Intel. Stupisce che in anni di cre¬ 
scita formidabile del mercato dei com¬ 
puter, un'rmica industria sia riuscita con 
tanta abilità a trasformare il proprio 




Arrivano 
i G4 

Ancheinltaliai 
nuovi Apple G4. 
Ilprocessoreè 
un Power Mac a 
450Mhz e dispo¬ 
ne di 256MB di 
RAM. C'è il let- 
toreDvdeZip, 
porte FireWire e 
USB. Il prezzo 
indicativo: 
7.199.000 


J aime D'Alessandro 


prodotto nel sinonimo stesso di pc. 

A rigor di logica ci si aspetterebbe de¬ 
cine di concorrenti con proposte diverse 
e invece sono in tre e solo uno è quello 
che fa la parte del leone. AMD paga a 
caro prezzo tutto ciò. L'Athlon, presen¬ 
tato ufficialmente il nove agosto, conti¬ 
nua ad esser visto come rm prodotto di 
ripiego e molti addirittura ne ignorano 
l'esistenza. Le azioni della casa america¬ 
na, dopo il breve periodo di euforia ad 
agosto, sono calate. Evidentemente a 
Wall Street hanno poco fiducia che la 
Advanced Micro Devices riesca a farsi 
notare malgrado l'elevato livello quali¬ 
tativo dei suoi ultimi prodotti e i due 
miliardi e mezzo di dollari di utili del 
1998. Achille Venditti, marketing mana¬ 
ger della AMD per il Sud Europa, am¬ 
mette le difficoltà soprattutto per quan¬ 
to riguarda l'immagine della sua com¬ 
pagnia. «Non è facile riuscire a farsi lar¬ 
go in un mercato del genere. La Intel 
spende in promozione e pubblicità cifre 
da capogiro che noi non possiamo per¬ 
metterci. Davide contro Golia, in prati¬ 
ca». Va però considerato che è solo dal 
1993 che la AMD ha iniziato a produrre 
microchip originali. Fino al 1991 aveva 
sfornato milioni di 286, 386 e 486 su li¬ 
cenza Intel. La Intel però ruppe l'accor¬ 
do dando vita ad una lunghissima di¬ 
sputa legale e costringendo la AMD a 
trovare una strada diversa da quella dei 
cloni. 

Due anni dopo nacque il K5, micro- 
processore della quinta generazione 
equivalente al Pentium, che fu però un 
mezzo fallimento. Con la serie K6 le co¬ 
se migliorarono sensibilmente, soprat¬ 
tutto con la terza versione (K6-111), che 
ha ottenuto ottimi risultati in termini di 
vendite risollevando le sorti della AMD. 
«11 quattro ottobre abbiamo presentato il 
nostro Athlon a^ settecento Mhz - conti¬ 
nua Venditti -. E il microprocessore più 
veloce del mondo. Ora tutto sta nel farlo 
sapere al pubblico». Un ostacolo non da 
poco, dato che la maggior parte delle 
persone non ha giustamente ne il tempo 
ne la voglia di mettersi a studiare per 
acquistare un pc. 

«Si, è vero. Fino ad oggi è andata così 
- conclude Venditti -. Bisogna però tener 
presente che nel mondo dei computer le 
cose possono cambiare molto rapida¬ 
mente». Già, difficile però stabilire se 
una tale velocità sarà mai sufficiente a 
trasformare Davide in Golia. 


Homevideo 

Da Connery a Macnee 
Tutte le spie 
dentro un bel film 


BRUNO VECCHI 

A lla voce «spia», lo Zingarelli recita: «Chi in¬ 
vestiga, esplora per riferire ad altrui; chi 
rapporta, riferisce cosa veduta, a danno al¬ 
trui». Senza fare nomi o munumentali liste. Alla 
stessa voce, sullo schermo, recita il bel faccione 
scozzese di Sean Connery. In arte 007, il padre di 
tutte le spie. Senza correre il rischio di finire sul 
banco degli imputati a discolparsi di chissà cosa, 
in uno dei tanti talk show sul tema che si rincorro¬ 
no nei palinsesti delle reti pubbliche e private. 

Ma lasciamo perdere. E restiamo, senza fare 
troppo cinema, al cinema. Dove di spie ne esistono 
di varie tipologie. Serie e inappuntabili, vedi Ja¬ 
mes Bond (la serie completa è pubblicata da War¬ 
ner Video). Ironiche: Elliot Gouid e Donald Su- 
therland in «S.P.Y.S» (Warner Home Video) di Ir- 
vin Kershner. Sbracate: «Austin Powers» (Cecchi 
Cori Home Video). Spietate, ancora Sutherland 
ne «La cruna dell'ago» (Warner Home Video). In 
Bianco e nero, alla Patrick Macnee di «Agente spe¬ 
ciale». Serie televisiva indimenticabile. Come una 
certa televisione in bianco e nero, che regalava pic¬ 
cole emozioni ad un popolo di spettatori ancora 
naif e ingenuo, com'erano gli italiani degli anni 
Sessanta anche lontano dalla televisione. 

Lui, Patrick Macnee, non era un belloccio dabu- 
care Io schermo, ma aveva il fascino dell'uomo di¬ 
sincantato che non deve chiedere mai; e che se an¬ 
che deve chiedere, fa seguire alla richiesta un edu¬ 
cato «per favore»: molto fumo di Londra, insom¬ 
ma. Lei, Diana Rigg (quella che baciava George 
Lazenby, in «AI servizio segreto di Sua Maestà», 
solo dopo aver mangiato un chilo di cipolle), era 
molto trendy, le gambe inguainate in stivaloni di 
pelle un po' sadomaso e un po' swinging london. 
L'ambientazione in riva al Tamigi o nella campa¬ 
gna dei dintorni di Westminster, spesso e volen¬ 
tieri, finiva per essere un pizzico pop, in linea con 
Io stile Sixties. Spariti dallo schermo, Macnee e la 
Rigg ritornano in una serie di cassette pubblicate 
da Yamato Video (32 mila lire Luna). In ognuna 
delle quali sono raccolti due episodi di «Agente 
speciale» o «The Avangers», secondo pronuncia 
inglese. 

Un po' fuori moda, molto datati, sono però un ri¬ 
medio sicuro contro il logorio della vita televisiva 
moderna. E confrontati con la versione cinemato¬ 
grafica, realizzata da Jeremiah Chechik con Ralph 
Fiennes e Urna Thurman («The Avangers», War¬ 
ner Home Video), sembrano, nonostante la polve¬ 
re del tempo, dei capolavori assoluti. 


miìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






mm 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Gir 

Puzza 

di squadrismo 
la marcia 
di Bossi 

GIORGIO FRASCA POLARA 


ALTTALIAJARIFi BASSE 
SOLOSECÈCONCORRENZA... 

P er volare da Reggio Ca¬ 
labria e M ilano a Roma? 
Bastano 99mila lire: Ali- 
taliasi adegua al le tariffe di 
Airone. Se invece parti da 
LametiaTermeevoli a Mila¬ 
no, Al Italia ti fa pagare 
392mila lire: su questa tratta 
la compagnia di bandiera 
operaie regi me di monopo¬ 
lio. Da Napoli a M ilano? Ba¬ 
stano sempre 99mila lire, 
perché c'è la concorrenza 
non solo di AirOne ma an- 
chedi AirEurope. Masulla 
tratta assai più breveNapoli- 
Roma Al Italia pretende 
174milalire(non c'èconcor- 
renza), ben 54mila lire in più 
del bigliettoCatania-Roma: 
qui bisogna fronteggiare la 
vantaggiosa tariffa di Meri¬ 
diana. E allora il sen. Veraldi, 


Ppi, chiedequali iniziative il 
ministero dei Trasporti in¬ 
tende adottare «per cestri n- 
gere» Al i tal i a a ri spettare I e 
esigenze degli utenti meri¬ 
dionali; mentrel'on. Roma¬ 
no Carratelli, anche lui Ppi, 
chiede l'intervento dell'Anti- 
trust: «Abuso di posizione 
dominante»da partedi Ali¬ 
tai la. 


...MA SARA'POSSIBILE 
UN IMTBlVENrO STATALE _ 

S ulla carta lai! beral i zza- 
zionedei voli c'è: il pun¬ 
to è che mancano i vet¬ 
tori interessati a contrastare 
le posizioni dominanti», 
spiega l'on. Attili (Ds) chese- 
gnalacomea parti redall'an- 
no prossimo entreranno in 
vigore nuove norme in favo¬ 
re dei collegamenti con la 


Sardegna e le isole minori 
della Scilla. In base a queste 
norme, varate proprio per 
iniziativa Ds, lo Stato indivi¬ 
dua le rotte soggette ad oneri 
di pubblico servizio. Il vetto¬ 
re d i sposto a gesti re I a tratta 
ottiene l'esclusiva per tre an¬ 
ni, con un contributo finan¬ 
ziario pubblico. Se si va ad 
anatra, vince chi propone 
latariffa più bassa, e lo Stato 
interviene per coprire la dif- 
feren za dei costi. Atti I i : «È u n 
pri mo esperi mento, che può 
essere esteso sul la scorta di 
co n so I i date esperi en ze eu ro- 
pee». 

CAMBIANO LE MARCE 

MA LA PUZZA È LA STESSA _ 

O gni giorno il giornaledi 
Bossi esce con un «me¬ 
no» tot giorni allamani- 
festazione indettadalla Lega 


perii 5 dicembre nel la capi¬ 
tale. La chiamano «Marcia 
Contro Roma». Cambiano la 
preposizione, ma la puzza è 
la stessa: puzza di squadri¬ 
smo. 

DOVESIFAPUBBUOTÀ 
«L'AVANn!»CRAXIANO? _ 

I eggi e diffondi l'Avanti! 
Difendi le tue idee soste¬ 
nta nendo il tuo giornale!» 
grida un riquadro pubblicita¬ 
rio. Dove? Sul «Giornale»di 
Berlusconi. Va benecheque- 
sto «Avanti!» non ha nulla a 
che spartire con la gloriosa 
testata dei vecchi socialisti. 
Va bene che ci scrivono quel¬ 
li che sono passati armi a ba¬ 
gagli a Forza Italia. Va bene 
ricordarequali equanti rap¬ 
porti siano intercorsi tra il 
Cavai i ere e Bettino Craxi. Ep¬ 
pure certa pubblicità su certi 


giornali fa impressione e an¬ 
che un pò di ribrezzo. 

ILCERMISNONHA 

INSEGNATO NULLA? _ 

P er ben due volte, ai pri¬ 
mi di questo mese, aerei 
militari hanno sorvolato 
a bassa quota la vai le del Sin- 
tria, nel ravennate, tra Brisi- 
ghellaeRioloTerme, sfioran¬ 
do i cavi di un elettrodotto 
che attraversa I a vai I e. Il 5 ot- 
tobre una coppia di aerei ha 
imboccato la vai le e, mentre 
uno è pesato sopra i cavi, 
l'altro li ha sfiorati da sotto 
facendoli oscillare. Il 10 un 
solo aereo ha sfiorato i fili. 
Chi sono i responsabili di 
q u este peri co I ose acro bazi e? 
Cherisultati badato l'inchie¬ 
sta disposta dal l'Aeronautica 
militare? Lo ha chiesto il de¬ 
putato verde Gal letti ai mini¬ 


stri della Difesa e dei Traspor¬ 
ti ricordando cheall'indo- 
mani del la strage del Cermis 
aveva proposto norme per la 
sicurezza della navigazione 
aerea m i I i tare: «Se d i ventas¬ 
sero l^gegarantirebbero i 
cittadini dal ripetersi di nuo¬ 
ve tragedie». 

BRAMBILLA lA IL MARITO 

NON IL PORTABORSE _ 

A lberto Brambilla non è 
l'asistente parlamenta¬ 
re di sua moglie, la pre¬ 
sidente dell'Udeur Irene Ri¬ 
vetti. Neèsolo il legittimo 
consorte e dunque, come 
ogni legittimo consorte, pre¬ 
sta la sua collaborazione a ti¬ 
tolo puramente gratuito. 

Che non percepisca una sola 
liradi indennità ce nehada- 
tacomunicazionel'on. Rivet¬ 
ti e noi ne prendiamo atto. 


«Nei Ds per rilanciare l'Ulivo» 


Tonini, Cristiano sociali: ma il partito deveaprig di più 


DALL'INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

CFIIANCIANO «Dentro ai Ds per 
rinnovare e fare più forte la sini¬ 
stra, per rilanciare l'Ulivo». Que¬ 
sto è il senso della «tre giorni» 
dei Cristiano sociali che si è con¬ 
clusa ieri a Chianciano. Il movi¬ 
mento (limila iscritti, 5 senato¬ 
ri, 6 deputati) ha messo a punto 
le strategie poi iti eh e ed harinno- 
vato i suoi vertici. Al posto dei 
due «padri storici», Ermanno 
Corrieri e Pierre Camiti che han¬ 
no lasciato per un avvicenda¬ 
mento generazionale, sono stati 
eletti Gorgio Tonini, coordinato- 
re politico e Mimmo Lucà presi¬ 
dente. Tonini, 40 anni, laurea in 
filosofia, la bellezza di ben 7 figli, 
è stato presidente della Fuci, col¬ 


laboratore di Camiti e adesso 
«ghost-writer» di Veltroni. Lucà, 
46 anni, sposato con due figli, 
laurea in scienze politicheè vice- 
presidente dei deputati Ds e vie¬ 
ne dalle Adi. L'assemblea ha ap¬ 
provato anche un documento 
che appoggia la mozione con¬ 
gressuale del segretario della 
Quercia Waler Veltroni facendo 
tuttavia rilievi critici su alcuni 
punti come la flessibilità del la¬ 
voro e i diritti sociali. 

«Cristiani a sinistra» è stato il 
leit motiv del la tre gl orni. Il nuo¬ 
vo cordinatore Giorgio Tonini, 
riassume le ragioni della scelta di 
stare nei Ds che l'assemblea ha 
confermato senza incertezza, 
mettendo però in evidenza an¬ 
che le cose che non vanno. «Per 
noi -spiega Tonini - la scelta di 


stare a sinistra è dovuta a grandi 
valori, in particolarea quello del¬ 
l'uguaglianza che i Cristiano so¬ 
ciali hanno nel loro codice gene¬ 
tico. Qvviamente l'uguaglianza 
va declinata in maniera nuova. A 
sinistra da cristiani, senza inte¬ 
gralismi. Sappiamo che cisono 
tanti altri criiiani a sinistra che 
non sono Cristiani sociali». 
Cos’èuri modo per avere più spa¬ 
zio, più forza e potere dentro ii 
partitodei Ds? 

«No, non è assolutamente questo. 
Noi del resto abbiamo accettato le 
regolenuovedel partito in vi sta del 
congresso. Il noiro non è un ap¬ 
procci 0 garanti sta nel senso di ave¬ 
re quote di rappresentanza predefi¬ 
nite a tavolino. Saremo nel con¬ 
gresso insieme agli altri. Il nostro 
gruppo diri gentehafirmato lamo- 


zionedi Veltroni,ci ritroviamopro- 
fondamentend camminocheil se¬ 
gretario e la segreteria stanno fa¬ 
cendo perii rinnovamentodd par¬ 
ti toan cheperchéunaddlelinee di 
ri cerca è l'i dea di speri mentare un 
partito a rete, un partito al qual e si 
possa aderire in molteplici forme, 
non solo in qudiatradizionaledei 
tesseramento e ddle sezioni che 
pure va ri presa edifesa, comesono 
le associ azioni temati che o i movi¬ 
menti come il nostro. Ci tengo a 
chiarire che i Cristiano sociali si 
sentonofino in fondo parte da Ds, 
lanostranon èun'adesionecondi- 
zionatacon un piededentroeuno 
fuori. Noi siamo pienamente De¬ 
mocratici di sinistra e vogliamo 
sperimentare a starenei partito in 
questo modo innovativo anche 
con l'obiettivo di attrarre quella 


parte di area cattolica che non si 
senteprontaadunapuraesemplice 
adesioneindividuale». 

Nel centro si ni straci sonocristia- 
nichemiiitanoinaitreforzepoii- 
tiche,cornei popoiari ei prodia- 
ni. &rete concorrenti oppure 
cercherete più un ruoioda «pon¬ 
ti eri «fra quel ieareeei 
«Per tan to tem po èsem brato eh e I a- 
vorare per la sinistra, per il suoraf- 
forzamento, per il rinnovamento 
dd I a sua i denti tà, per I a sua apertu¬ 
ra fosse una strategia in qualche 
modoincompatibilecon un raffor¬ 
zamento, una crescita ddI'Ulivo. 
Credo che il merito del lavoro che 
stafacendolasegreteriaVdtroni sia 
invecequdio di sostenere l'idea di 
una grande sinistra in un grande 
Ulivo. Noi ci sentiamo impegnati a 
dare il nostro contributo in questa 



direzione.3amo cristiani che han¬ 
no scdto di stare collettivamente 
nellasinistra, maquesto non ci po- 
nein un atteggi amento di ostilitàe 
di antagonismo, ma di dialogo, di 
confronto, di coilaborazioneed in¬ 
tesa con gli altri cattolici democra¬ 
tici che hanno scelto collocazioni 
diverse nel centrosinistra, sia con i 
Popolari checon l'Asi nel lo». 

Sono due anni chei Cristianoso- 
ci al i f an no partea tutti gi i effetti 


Il coordinatore 
dei Cristiano 
sociali 
Giorgio 
Tonini 

Bucco/ Ansa 


della Quercia. Lei però ha detto 
chedentro questo partito per voi 
è difficile avere pari cittadinan¬ 
za con quelli chevengonodal cep- 
podelvecchioPci... 

«In molterealtàci sonodellederive 
di degenerazione del partito. Cose 
che da tempo va dicendo lo stesso 
Veltroni. C'èquesto sforzo di apri re 
il partito alla società. Questo è un 
probi emacheponiamo non soloin 
termini critici, masapendochesia- 
mo noi stessi coinvolti . Sentiamo 
questo partito nostro fi no in fondo 
e vogl i amo I avorare per ri n novari o 
eaprirlo. C'èpoi un ritardodi ordi- 
neculturalecioèrideachecisi può 
aprire a forze nuove a condizione 
però che dappertutto, sempreeeo- 
munque, le redini restino salda- 
mentein mano al nucleo storico. E 
questo è i n accettabi I e». 


LUIGI QUARANTA 

RQMA «Gli italiani, il popolo 
della sinistra, capiscono poco co¬ 
sasi sta discutendo nella maggio¬ 
ranza, e più vengono messi in 
ombra i contenuti, il program¬ 
ma, più corriamo il rischio di es¬ 
sere risucchiati dai vari Cossiga, 
Parisi, Boselli negli equilibrismi 
tattici, in dispute di antico sapo¬ 
re sulla natura della maggioran¬ 
za...». Antonio Cantaro, espo¬ 
nente della sinistra Ds e estenso¬ 
re materiale della mozione che 
questa componente della Quer¬ 
cia ha deciso di contrapporre a 
quella presentata dal segretario 
Walter Veltroni, non nasconde 
le preoccupazioni della sua parte 
sul dibattito politico di questi 
giorni: «Quello che mi preoccu¬ 
pa di più è questa discussione 
non esplicita sulla candidatura 
alla presidenza del consiglio per 
le elezioni del 2001». 

In fondo è abbastanza esplicita; 
parte della maggioranza pensa 
chelasinistranon possa esprime¬ 


_ L'INTERVISTA ■ ANTONIO CANTARO, anistraPs _ 

<6aiza GontBiuti pra/algono i tettidsmi» 


rei a I eadersh 1 p del I a coal 1 zi on e 

«Suquestoc'èun certadebolezzada 
partedei Ds, chedovrebbero di rei n 
modo chiaro e forte qual è la loro 
candidatura e sbarazzare il campo 
da illazioni eveleni checircolano. 
Lo dico da profondo critico del ri¬ 
formismo deboledi D'Alemaean- 
chedel caratteresocialmenteinde- 
cifrabile che a volte ha l'azione di 
governo, lo credo che dovremmo 
dire con più chiarezza cheèD'Ale- 
ma il nostro candidato, e dovrem¬ 
mo chiedere che se altri hanno in 
testa candidati migliori, lodicanoe 
smettano di fare il tiro al piccione. 
Resto convinto che la soluzione 
D'AIema vada avanzata subito ed è 
la migliore, a meno che D'Alema 
non pensi di doveressereil leaderdi 


un confuso raggrup- ■ 

pamento centrista M 

che penalizza la sini- _ _ 

stra. Ma io non credo . p. 

chesiaquestal'inten- LaUl 

zione di D'Alema, dicao 

credo che ci siano le , . 

condizioni per una 
svolta riformatrice cheD' 

del governo e quindi x .. 
credocheiDsconpiù ^ 

nettezza dovrebbero cand 

indicare unitaria- __ 

mente D'Alema co- » 

me il loro candida- ^ 

to». 

Il fatto che non lo si faccia ha a 
chefaresecondo voi con il modo 
in cui si va al congresso, con una 
mozione nella quale confluisco- 


La Quercia 
dica con più 
chiarezza 
che D'Alema 
è il nostro 
candidato 


■ notutteleareeadec- 

' cezione della sini- 

_ stra? 

«Da come si sta svol- 
rcia gendo questa prima 

I più campagna precongres¬ 

suale non mi sembra 
chesiamo soli. Noi ab- 
ema biamo posto come te- 

. mi la ricostruzione di 

un autonomo partito 
ato della sinistra italiana e 

I_ l'idea di un rafforza- 

r mento dell'Ulivo a par¬ 

ti re dalle sue compo¬ 
nenti; tutto questo mi 
paresti atrovando grandeconsen so 
non solo nella campagna precon¬ 
gressuale tra gli iscritti, ma anche 
tra esponenti chehanno aderito al¬ 


l'altra mozione. Certo questo di¬ 
pende anchedal fatto cheintorno 
alla mozione Veltroni si raccolgo¬ 
no componenti che pensano cose 
molto diverse tra di loro. Questa 
prassi dei documenti interpretativi 
non crealecondizioni migliori per 
un dibattito trasparente. Ad esem¬ 
pio gli interventi di Reichlin e De 
Giovanni mi pare che segnino, su 
due punti strategici, il rapporto con 
latradizioneed il caratterechedeve 
avere la coalizione, una differenza 
anchedi fondo. Ad esempio lecriti- 
chedi politicismo etrasversalismo 
avanzatedaDeGiovanni tanto alla 
Cosa Due che all'Ulivo Due sono 
molto presenti anche nella nostra 
mozione. Noi abbiamo un'idea di¬ 
versa dell'Ulivo e l'abbiamo scrit- 


Che contributo può dare il con¬ 
gresso alla vicenda politica della 
maggioranza? 

«II congresso puòscegl iere! nnanzi- 
tutto su tre questioni: l'orizzonte 
idealeeil radicamento socialedella 
sinistra, il carattere che deve avere 
la coalizione dell'Ulivo, e infine il 
tipo di riforma del partito in rap¬ 
porto a queste due scelte. Perquan- 
to riguarda la prima questione noi 
rileviamo un'insufficienza e una 
contraddittorietà rispetto all'oriz¬ 
zonte del socialismo europeo con¬ 
tenuto nella mozione di Veltroni. 
N oi si amo per ri n novare i vai ori del 
socialismo europeo, pervalorizzar- 
nelegrandi conquiste, il suo riferi¬ 
mento al mondo del lavoro diven¬ 


tato oggi il mondodei lavori,perun 
allargamento dell'orizzonte alle 
culture politiche più recenti della 
partecipazione democratica, del¬ 
l'ambientalismo, del femminismo. 
Per quanto riguarda l'Ulivo noi 
pensiamo chenon debba esserenè 
un comitato degli eletti nèun parti¬ 
to, machedebbaessereunafàlera- 
zi on e com posta da parti ti, forze so¬ 
ci ali, culturepoliti eh e, ognunocon 
lasuaidentitàelasuasovranità». 

E comesi scegliela leadership in 
questalogica,conleprimarie? 
«Ler^olesono lacondizionedella 
maggiore democratizzazione di 
questa scelta. Vedo però, e temo, 
cheleregoledi cui si parlasonotut- 
te ristrette all'idea di un comitato 
degli el etti,mentrelospi rito dell'U¬ 
livo del '96si ricreasolosesi ritorna 
ad un processo dal basso. Natural¬ 
mente il processo dal basso devete- 
nereconto chequesta coalizioneè 
fattadi forze politiche, sociali,cul¬ 
turali diverse e quindi bisognatro- 
vareun modo di fare le pri mari e, o 
comunque procedure di decisione 
chenetengano conto per evitare! a- 
cerazioni ». 


( 








il sTande cinema di 


u Manne 
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ergman 


Otto capolavori della cinematografìa mondiale 


In edìcola 


% f ' *rJÉ^ _ 

Il posto delle fragole- 


“/ miei film non nascono mai da una riflessione. 
C’è sempre una componente emozionale”. 
Elie U presenta in esclusiva la collana 
‘‘Il grande cinema di Ingmar Bergman”. 

Otto film mirabilmente diretti 
dal regista che ha saputo 
ritrarre i mille volti dell’animo umano. 


e la monografìa del maestro 
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DA Vedere 


l'Unità 


Visite guidate ♦ Venezia 

Dodici neon per illuminare Sarajevo 



CARLO ALBERTO BUCCI 

A Venezia è arrivato l'autunno. 
Piove e tira vento. Eppure è an¬ 
cora aperta la 48" Biennale 
d'arte contemporanea, inaugurata 
«dAPERTutto», come recita U titolo 
dell'edizione, quando in laguna face¬ 
va un caldo cane: ai Giardini e negli 
splendidi, antichissimi spazi dell'Ar¬ 
senale. Per chi non l'avesse ancora fat¬ 
to, consiglio di visitarla: anche se non 
c'è una sola opera tra quelle presentate 
dai 102 artisti per la quale ritengo ci 
sia da strapparsi i capelli. Eppure è 
una mostra interessante. Certamente 
più viva di quella paludata e imbalsa¬ 
mata allestita due anni fa da Germano 
Celant. Quella attuale è specchio fede¬ 


le della precisa idea che il curatore di 
turno, Harald Szeeman, e i suoi colla¬ 
boratori, si sono fatti del presente. E 
un presente, quello qui proposto, uni¬ 
forme e omologato; anche da Est, per¬ 
sino dall'estremo Oriente, non arriva 
niente di nuovo. E un presente senza 
poesia, ma comunque da osservare 
con interesse. E poi la mostra è allesti¬ 
ta ad arte, con grande e scenografica 
regia. Inoltre, la mostra non si è sfal¬ 
data, come spesso avviene, al passag¬ 
gio dei mesi e delle stagioni sulle opere 
esposte in laguna. 

Lasciamo la Biennale al suo futuro 
e ai suoi «ultimi giorni» (chiude il 7 
novembre). E concentriamoci su un 
luogo antico e blasonato che pure si 
apre volentieri all'arte contempora¬ 
nea e che, tra l'altro, ha offerto i suoi 


spazi alla Biennale ospitando il padi¬ 
glione dell'Estonia. E Palazzo Queri- 
ni Stampalia, sede della fondazione 
voluta nell'800 da Giovanni Querini, 
che nel 1997 offrì la sua rinascimenta¬ 
le facciata allo statunitense Joseph Ko- 
suth. Padre riconosciuto e osannato 
dell'arte concettuale, Kosuth vi inter¬ 
venne piazzando 12 scritte al neon 
sull'intonaco di Palazzo Querini: 12 
frasi, in inglese e italiano, tolte dal li¬ 
bro «Pietre di Venezia », che John Ru- 
skin aveva coniato per catalogare l'or¬ 
namentazione gotica e rinascimentale 
di Venezia. Si trattò, allora, di un la¬ 
voro fortemente, concettualmente, e 
anche poeticamente, legato al luogo - 
come sempre accadenegli interventi 
urbani di Kosuth - ma anche legato al 
dramma della Bosnia; infatti esso si 


inseriva nell'ambito dell'iniziativa 
«Artistiper Sarajevo». Ora che quella 
tragedia è finita ma che altre se ne sono 
aperte, è stato pubblicato dalla Fonda¬ 
zione Querini un piccolo libro che ri¬ 
corda quell'esperienza, «La Materia 
dell'Ornamento». Curato da Chiara 
Bertola e progettato da Kosuth stesso, 
il volumetto argentato è infatti dedi¬ 
cato alla gente di Sarajevo e del Koso¬ 
vo. Grazie alla sponsorizzazione di 
una ditta di illuminazione, scrive 
Giorgio Busetto, direttore della Que¬ 
rini, è stato inoltre adesso possibile 
riaccendere i «sofisticati e concettosi 
vetri al neon di Kosuth». Parlano 
esclusivamente d'arte queste vitree 
frasi strappate da Kosuth alle pagine 
di Ruskin per «decorare» la facciata 
con i canoni ruskiani della decorazio¬ 


ne. Eppure sono intenzionalmente ri¬ 
volte alla politica internazionale e ai 
drammi che i popoli vivono adesso e da 
secoli. Qual è il nesso tra queste due 
realtà? Nessuno, evidentemente. 
Nessuno, apparentemente. Ma è pro¬ 
prio solo con l'etica di un linguaggio 
ostinatamente autoreferenziale che si 
può parlare di politica e di società: alla 
faccia delle trovatine di chi gioca con le 
storie e con le forme dei drammi altrui 
(gli esempi potrebbero essere molti, 
anche dentro alla Biennale di Venezia: 
come il vero aereo da guerra esposto a 
pancia all'aria negli spazi dell'Arse¬ 
nale). 

Ma entriamo in palazzo Querini. 
Saliamo per lo scalone interno recen¬ 
temente progettato dall'architetto 
Mario Botta. E immergiamoci nel si¬ 
lenzio della ricca e pubblica biblioteca. 
Ammiriamo poi, al piano superiore, le 
belle e settecentesche «Porcellane del¬ 
l'ambasciatore», acquistate in Fran¬ 
cia da Alvise Querini e ora oggetto di 
una mostra ben curata da Elisabetta 


De Carlo. Quindi caliamoci nella di¬ 
mensione museale ammirando la pre¬ 
ziosa quadreria di famiglia, dove spic¬ 
cano le domestiche scene dipinte da 
Pietro Ponghi. Infine la visita si con¬ 
clude tra in fasti del piano terra: nel 
fantastico giardino e nelle stanze a filo 
d'acqua progettati tra 1959 e 1963 da 
quel poeta di Carlo Scarpa, chiamato 
dall'allora direttore della fondazione 
Giuseppe Mazzariol. Tra gli ambienti 
di Scarpa troviamogliestoni Juri Oja- 
ver, autore di due gigantesche gambe 
in legno aperte a compasso; Peeter Pe¬ 
re, che ha preso a pistolettate una se¬ 
quenza di pannelli in legno riempien¬ 
doli di buchi; e Ando Keskkula, che ci 
informa sull'invecchiamento della 
popolazione europea (sembra che nel 
2050 il 50% della popolazione sarà di 
ultra óOenni) mostrando il video inte¬ 
rattivo di due simpatici nonnetti nu¬ 
di: ballano al ritmo del nostro passag¬ 
gio e ci mostrano sorridendo le flaccide 
natiche. Ma questa è la Biennale di 
Venezia. Questo,forse, è il futuro. 


Reggio Emilia _ 

I disastri 
della pace 

■ Vostell, sperimentatore visuale, 
sonoro e intermediale, ha operato 
dentro la corrente di Fluxus, che si 
prefiggeva di legare strettamente 
l'artecon la vita attraverso mostre- 
evento ehappening. Questa mostra 
presenta una cinquantina di opere 
( dipinti, collegs, quadri-oggetto, 
istallazioni) che coprono l'arco della 
produzione artistica di Vostell dagli 
anni '50finoa metà dei '90. Tema 
portante: quelli che l'artista conside¬ 
ra i disastri contemporanei, tra cui 
annovera la civiltà occidentale, che 
haprivilegiato su tuttolo sviluppo 
economico. 



Wolf Vostell 
Reggio Emilia 
Sala esposizioni 
Chiostri di san 
Domenico 
dal 31 ottobre 
al 30 gennaio 
2000 


Roma 



Moving 

Roma 

Palazzo delle 
Esposizioni 
fino al 10 gennaio 
2000 


Le foto 
di Life 

■ La storia del trasporto è una sto¬ 
ria in movimento che racconta della 
vita quotidiana e dell'impegno co¬ 
stante dell'uomo a spostarsi e dun¬ 
que a conoscere situazioni diverse. E 
la sfida tecnologica che impone di 
realizzare mezzisemprepiù perfetti. 
Attraverso le immagini di Life si os¬ 
servano i ritmi rapidi dei cambia¬ 
menti della nostra società: dalle pri¬ 
me gite in campagna all'arrivo dei 
primi mezzi di trasporto urbano,fi¬ 
no agli aerei e ai voli spaziali. Sono 
fotofamose e emblema tiche che resti¬ 
tuiscono il segno dei tempi. Il catalo¬ 
go è di Con trasto. 


Firenze 


Il nobile 
norvegese 

■ A cento anni dal soggiorno di 
MunchaFirenze,una importante 
mostra a Palazzo Pitti ospita alcune 
significative opere del grande artista 
norvegese. Si tratta di diciannove di¬ 
pinti e diciassette opere grafiche che 
ripercorrono lo sviluppo dell'artista 
dal linguaggioformale realista al 
neoromanticismo della fine del seco¬ 
lo scorso, fino al simbolismofatali- 
sta. Nellaproduzionegrafica, 
Munck riprende i soggetti dei dipin- 
ti, accentuandone il contenuto e 
comprimendonelaforma. Traleope- 
representi, «Melanconia» e « Cene¬ 
ri». 
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Edvard Munch 
Firenze 
Palazzo Pitti 
dal 30 ottobre 
al 13 febbraio 
2000 



MIela Rema 
Codrolpo (Ud) 
Villa Manin di 
Passarlano 
fino al 28 
novembre 


Creativa 
a Trieste 

■ La mostra propone l'intero per¬ 
corso crea tivo di Mieta Reina, artis ta 
triestina di grande pregio, a partire 
dai lavori realizzati durante il perio¬ 
do accademicoveneziano e dalle sto¬ 
rie dipinte in Sicilia, paese d'origine 
paterna. In un cammino che va dal 
linguaggio pittorico alla creazione di 
fumetti, di interventi teatrali, alla 
progettazione di oggetti da progetta¬ 
re, ri tagliare e costruire come prota¬ 
gonisti di nuove avventure. Molte 
opere sono nate dalla collaborazione 
con il compositore Carlo De Incon¬ 
trerà, iniziata nel 1967. La monogra¬ 
fia, edita da Mazzetta, ha tra gli altri, 
saggi di Gillo Dorfles e Paola Bonifa¬ 
cio. 


Con una mostra antologica la Fondazione Bandera rende omaggio al grande e «anomalo» artista milanese scomparso un anno fa 
In rassegna tutte le invenzioni del maestro: dalle prime tele futuriste alle Macchine inutili, fino all'orologio pensato per il «tempo libero> 


B runo Munari era un artista 
spiritoso e divertito. Nella cal¬ 
da estate del 1956 aveva insce¬ 
nato per gioco, con alcuni resti tro¬ 
vati sulla spiaggia, il Museo Imma¬ 
ginario delle isole Eolie nella sua ca¬ 
sa di Panarea, opera approvata, co¬ 
me egli affermava, dal Prof. «Filicu- 
do Filicudi»: un pezzettino di legno 
era un «frammento di gamba di pi¬ 
rata», alle pareti era appeso «imo sci 
d'acqua preistorico», e così via, in 
una serie di invenzioni fantastiche 
ispirate dalle forme elementari di la¬ 
va e pomice. 

Oggi una retrospettiva organizza¬ 
ta alla Fondazione Bandera di Busto 
Arsizio, a due passi da Milano, pro¬ 
pone una riflessione critica sul lavo¬ 
ro del grande artista milanese, 
scomparso nel settembre dello scor¬ 
so anno, presentando circa novanta 
opere tra dipinti, sculture, oggetti di 
design. La mostra, a cura di Alberto 
Fiz, vuole essere un omaggio a un 
protagonista del nostro secolo assai 
difficilmente etichettabile, dato che 
fu artista, scrittore, pedagogo, desi¬ 
gner e progettista. Come afferma 
Gillo Dorfles: «ogni suo gesto... è 
un'invenzione. Ciò non vuol dire 
che ogni invenzione sia un'opera 
d'arte, ma... testimonia una metodo¬ 
logia e un approccio alla vita sem¬ 
pre di carattere creativo». Ancora a 
novant'anni, Munari era pronto a 
giocare come un bambino, a mettere 
in discussione falsi pregiudizi del 
mondo dell'arte, come da ragazzo, 
quando nella Milano degli armi 
Trenta frequentava la Galleria del 
Milione ma si guadagnava da vive¬ 
re realizzando scenografie per gio¬ 
vani registi al teatro Arcimboldi, si 
inventava imo studio di grafica per 
edizioni d'arte o dipingeva futurista 
perché quello gli appariva il segno 
più felice, libero, sgravato da «im¬ 
pegni» culturali. Un olio giovanile, 
«Auto in velocità» (1932), rappre¬ 
senta il mito della macchina per ec¬ 
cellenza, simbolo di un fluido dive¬ 
nire, ove la rappresentazione è spin¬ 
ta al limite della lettura in termini fi¬ 
gurativi: ed è proprio il limite, come 
afferma Meneguzzo, o meglio l'e¬ 
sperienza del limite a costituire pro¬ 
babilmente la costante metodologica 
della multiforme attività creativa 
dell'artista. Così a Busto Arsizio 
vengono presentati i suoi cicli più 
significativi: dalle «Macchine inuti- 


Quadri quadrati e musei immaginari 
L'avventura creativa di Munari 


PAOLO CAMPIGLIO 



Bruno Munari, «Negativo positivo» 


Omaggio a Bruno 
Munari 

Busto Arsizio (Va) 

Fondazione 

Bandera per 

l'Arte 

Fino al 13 

febbraio 

Catalogo 

Mazzetta (saggi 

di A. Fiz 

M. Meneguzzo 

G. Soavi) 


li» (con un inedito progetto del 
1940), nate forse sull'onda dei Mobi- 
les di Calder, che rappresentavano 
uno sviluppo limite della pittura 
astratta da cavalletto (a parete vive¬ 
va solo l'ombra della composizione 
e già nel 1956 Munari eseguì piccole 
serie di venti pezzi destinate all'ar¬ 
redamento), ai celebri «Negativi-po¬ 
sitivi», presentati per la prima volta 
al pubblico milanese in una nota 
mostra alla Galleria Bergamini nel 
1952. Ribadiva Munari che con si 
trattava di quadri, bensì di «quadri 


quadrati», quindi oggetti dipinti o 
plastici senza nessun significato 
narrativo, dove l'idea base stava nel 
fatto che ogni elemento dell'opera, 
ogni forma, poteva essere conside¬ 
rata sia come piano che come sfon¬ 
do. In mostra c'è un raro «Schizzo 
per negativo positivo» (1950) che è 
parte integrante del grande foglio 
bianco a parete - pubblicato a suo 
tempo su Domus da un occhio at¬ 
tento come quello di Giò Ponti - che 
Munari espose a quella mostra alla 
Bergamini per dimostrare il concet¬ 


to di Negativi-positivi. Degno di no¬ 
ta inoltre il «Negativo-positivo con 
quadrato a colori variabili» (1955- 
1982), in perenne movimento, tale 
da offrire diverse combinazioni tra 
primo piano e sfondo, così come le 
«Macchine aritmiche» nate negli an¬ 
ni Cinquanta ma modificate e perfe¬ 
zionate in seguito, che sconfessano 
l'idea del ritmo introducendo varia¬ 
bili irregolari. Non mancano a Busto 
Arsizio gli oggetti di design vero e 
proprio ed è possibile vedere il noto 
«Abitacolo» del 1971, cioè lo spazio 


abitabile in misura essenziale che 
non impone una sua struttura esteti¬ 
ca ma può essere modificato da 
adulti e bambini. 

L'arte infatti, sosteneva Munari, 
ha bisogno dell'interazione del pub¬ 
blico, deve aprirsi a un incontro con 
l'uomo, deve stimolarlo, provocarlo, 
eccedere magari per aprire in lui 
nuove prospettive, per liberare la 
sua creatività, lontana dai dogmi, 
ma foriera di libere idee. Le «Scultu¬ 
re da viaggio» della fine degli anni 
Cinquanta, dalle forme semplici, in¬ 
ventate spesso piegando e tagliando 
un cartoncino, ci sollevano final¬ 
mente da ogni preoccupazione mo¬ 
numentale: la scultura tradizionale 
è morta e se veramente le ci siamo 
affezionati Munari ha inventato il 
sistema perché ognuno di noi la 
possa mettere in valigia e portare 
con sé ogni ora del giorno; se poi la 
scultura è in legno di pero, leggera, 
come quel raro esemplare esposto 
alla mostra che conserva ancora il 
senso originario della precarietà e 
dell'instabilità, tutto diventa più fa¬ 
cile e noi siamo forse più contenti. 

Un'intera sala è dedicata alle ulti¬ 
me opere del maestro che riflettono 
una ricerca inesauribile attuata con 
la costanza di chi conserva anche in 
anni avanzati uno spirito di stupore 
nei confronti della vita: ad esempio 
le «curve di Peano» basate sul rap¬ 
porto tra linea e quadrato, che rap¬ 
presentano in un certo senso un ri¬ 
torno alla pittura. Ma in esse è come 
se l'artista Munari ricapitolasse an¬ 
che la propria avventura creativa, 
dalla pittura all'oggetto, alla tela- 
oggetto, sfidando le teorie del mate¬ 
matico Giuseppe Peano che sostene¬ 
va come potesse esistere un tipo di 
curva senza tangente. Così, perché 
ciascuno di noi possa disporre del 
tempo in modo variabile, negli ulti¬ 
mi anni Novanta, Bruno Munari 
aveva progettato per la Swatch l'o¬ 
rologio «Tempo libero», dove i do¬ 
dici dischi che segnano le ore si pos¬ 
sono spostare ad ogni movimento 
del polso. 

Fedeli infine allo spirito ludico e 
creativo di Munari, anche in questa 
mostra hanno grande rilevanza i la¬ 
boratori didattici, condotti da Beba 
Restelli e Michela Denzani, sulla 
scia delle invenzioni fiabesche che a 
volte rendono l'arte alla portata di 
tutti. 


Fotografia ♦ Roma 

Gli scatti della Magnum che cambi areno il reportage 



Magnum Photos 
Ine. 

Roma 

Galleria Francese 
fino al 7 
novembre 


ROBERTO CAVALLINI 

L a scintilla scoccò a Montpar- 
nasse, l'idea si concretizzò a 
Han-Ku. L’accordo, dopo vari 
tentativi, fu stipulato al ristorante 
del Museumof ModernArtdi New 
York neH'Apriledel 1947.1 fondato¬ 
ri furono: il francese Henri Cartier- 
Bresson, l’ungherese Robert Capa 
nato col nome di André Friedman, 
il polacco David Seymur detto 
Chim, l'inglese George Rodger, 
William eRitaVandivertcon il ruo¬ 
lo di presidente e Maria Eisnercon 
quello di segretariaetesoriera.il 22 
maggio 1947 Magnum Photo Ine fu 
iscritta ufficialmente nel registro 
della contea di New York, con una 
sede anche a Parigi e poi negli anni 
a Tokyo e a Londra. L’organizza¬ 
zione assunselastruttura di una so¬ 
cietà cooperativa che aveva lo sco¬ 
po di sostenerci fotografi. 

Fu una presa di posizione di na¬ 
tura giuridica, che si deve molto 
probabilmente al genio innovativo 


di Capa, a rivoluzionare i rapporti 
di potere tra fotografo ed il mondo 
editoriale, a liberare tanta creatività 
e a garantire quegli sviluppi che 
hanno fatto della Magnum Photos 
la più prestigiosa agenzia della sto¬ 
ria, fin qui scritta, del fotogiornali¬ 
smo. Attraverso la Magnum, i foto¬ 
grafi rivendicarono ed ottennero lo 
à'ruttamento dei diritti sulle loro 
immagini e fu proprio questa riso¬ 
luzione di carattere giuridico che 
riuscì a mantenere loro aperti gli 
spazi di crescita, di indipendenza, 
di libertà. Il fotografo non sarebbe 
stato più legato ad una singola rivi¬ 
sta e ad i suoi condizionamenti, il 
suo guadagno non sarebbe più sta¬ 
to in misura della quantità di servi¬ 
zi svolti nell'unità di tempo, poteva 
liberarsi dagli schemi di un foto¬ 
giornalismo «mordi efuggi», era li¬ 
bero di cedere i diritti di pubblica¬ 
zione della stessa foto, e program¬ 
mando i tempi e i modi per un ap¬ 
profondimento degli argomenti, 
creandosi le condizioni per svilup¬ 
pare un punto di vista personale 


una interpretazione originale, 
un'altra visionedel mondo. 

«Un'altra visione del mondo»èil 
titolo della mostra che ospita la 
Galleria Francese di Piazza N avena 
a Roma: una cinquantina di imma¬ 
gini che spaziano dalle prime im¬ 
magini di Henri Cartier-Bresson del 
'32 agli ultimi reportage degli anni 
'90, di Gilles Peress in Zaire, di Paul 
Lowe in Cecenia. Una selezione di 
fotografi e i n bi anco e nero e a col ori 
che portano le firme di Ève Arnold, 
lan Berry, Werner Bishof, Bruce Da¬ 
vidson, Josef Koudelka, Ferdinando 
Scianna, di Dennis Stock, di Steve 
Me Curry, di Martin Parr, di Ragù 
Rai e di tanti altri, foto estratte tra le 
più significative dei loro lavori, im¬ 
magini che raccontano un mondo 
lontano da quello che la carta stam¬ 
pata veicola, lontano da quello chei 
cataloghi streotipati e fabbricati in 
studio presentano come informa¬ 
zione. Negli anni del dopoguerra fi¬ 
no a metà degli anni '50 la fotogra¬ 
fia di reportage svolge/a il compito 
di far scoprire il mai visto, esisteva¬ 


no luoghi lontani e inesplorati ed i 
grandi rotocalchi del mondo occi¬ 
dentale, LIFE prima fra tutte, erano 
lagrandefinestrasul mondo. Ricor¬ 
da Rodger: «Essere fotografo a quei 
tempi, significava possedere un no¬ 
tevole vantaggio: non solo la televi¬ 
sione non era ancora diventata il 
mezzo dominante per la produzio¬ 
ne di immagini, ma ampie aree del 
mondo erano state diffidi mente os¬ 
servate da un fotografo. Potevamo 
scegliere di andare quasi ovunque 
volessimo». La diffusionedella tele¬ 
visione, il moltiplicarsi dei rotocal¬ 
chi e la loro mutazione genetica 
hanno portato a un uso generaliz¬ 
zato di tante immagini che hanno 
funzione didascalica o di alleggeri¬ 
mento nd confronti dd testo. 

Negli anni '60-'70 molti giornali 
incrementarono l'uso dd fotogior¬ 
nalismo utilizzando le immagini in 
maniera decorativa: i colori diven¬ 
tavano gli dementi fondamentali. 
Le immagini ddia vita reale risulta¬ 
vano troppo crude, troppo di di¬ 
sturbo. Afferma Frangois Hébd di¬ 


rettore di Magnum Photos: «Il foto¬ 
giornalismo, come è stato creato da 
Gamma negli anni '60, si è suicida¬ 
to negli anni '80 producendo sem¬ 
pre più i ritratti di edebrità e so¬ 
prattutto i reportage costruiti ad 
uso e consumo dd mercato pi utto¬ 
sto che dai reali bisogni di informa¬ 
zione ddia nostra società». Se nd 
decenni precedenti la volontà dd 
fotografi Magnum ha prodotto 
straordinarie ricerche (quali «East 
lOOth Street» di Bruce Davidson, 
«Vietnam Ine», di PhilipJonesGrif- 
fiths e«Gypsies» di Josef Kouddka, 
per citarne alcuni), negli anni '90 i 
fotografi Magnum intraprendono 
progetti a lunga scadenza consa¬ 
crando dai cinque ai sette anni per 
una serie di reportage sullo stesso 
tema. Il lavoro dd l'uomo, i profu¬ 
ghi, i flussi migratori, il turismo di 
massa, il mondo dd Jazz, l'america 
nera, la gioventù russa... sono alcu¬ 
ni degli argomenti che costituisco¬ 
no un «nuovo documentario», la 
differenza tra fotografia e td evi sio¬ 
ne, «Il tempo eia memoria». 
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Interzone ♦ Cari Storie, Paul Schiitze 

Cristalli e acqua, immersione elettronica 



Paul Schùtze 
TheThird Site 
Ryko 

Cari Stona 
Exusiai 
New Ione 


GIORDANO MONTECCHI 

F a davvero imbestialire la pover¬ 
tà di mezzi che il linguaggio co¬ 
mune possiede per descrivere le 
cose che non rientrano nella sfera del 
consumo quotidiano. Sul terreno 
delle nuove tecnologie applicate alla 
creazione artistica, se si tratta di ma¬ 
teria sonora (quella che una volta 
chiamavamomusica) siamo alla ban¬ 
carotta linguistica, al mutismo o 
quasi. Ma dove la lingua non tiene il 
passo delle cose, lì si annidano le 
avanguardie, la sperimentazione, 
l'underground - quello vero, quello 
che sta sotto e non si vede, che aspetta 
Usuo momento sapendo che arriverà. 
Certo, se avessimo sempre pronte le 


parole per dire e per capire al volo, sa¬ 
rebbe tutto molto più semplice, tran¬ 
quillo: sarebbe il mortorio globale. 

L'avanguardia è odiata dal pub¬ 
blico in quanto, prima ancora, è odia¬ 
ta dal padre spirituale del pubblico: il 
mercato. 

Odiata perché provoca shock da 
smarrimento, quell'angoscia xeno¬ 
foba che scatta di fronte allo scono¬ 
sciuto, al diverso. Ma proprio per 
questo l'avanguardia, nata con la ri¬ 
voluzione borghese, per quanto la ba¬ 
stonino, rialza sempre la testa: per¬ 
ché è connaturata alla democrazia. 
Forse le avanguardie spariranno, ma 
solo quando spariranno le minoran¬ 
ze. Può darsi che non manchi poi tan¬ 
to. Dalla sua nascita la «musica elet¬ 
tronica» - la chiamiamo così tanto 


per intenderci - ha sempre bazzicato 
con la sperimentazione. Cari Stone e 
Paul Schùtze sono due artisti ben no¬ 
ti e stimati fra gli addetti ai lavori. 
Non sono neppure tanto rivoluzio¬ 
nari, anzi, quasi quasi li si potrebbe 
definire «classici» per il modo in cui 
l'arte di plasmare e combinare i suo¬ 
ni, di suggerire con essi visioni, emo¬ 
zioni, stati d'animo, ha raggiuntofra 
le loro mani una maturità, un equili¬ 
brio per molti versi ammirevole. Li 
accomuna il fatto di non essere topi di 
laboratorio, ossia di lavorare con 
macchinari e tecnologie relativa¬ 
mente alla portata, tenendo aperta la 
porta all'interazione con altri par¬ 
tner, alla musica suonata dal vivo e, 
quel che forse più conta, a una musi¬ 
ca di «relazione», ossia concepita in 


collegamento a qualcos 'altro. 

Paul Schùtze è del 1958, è nato a 
Melbourne e vive a Londra dopo ave¬ 
regirato mezzo mondo tenendo sem¬ 
pre le orecchie ben aperte e accumu¬ 
lando le esperienze musicali più va¬ 
rie. «Third Site» è un'opera di 
sound-design e, come dice il titolo, fa 
parte di una serie di lavori ispirati a 
un luogo. In questo caso si tratta de¬ 
gli stabilimenti termali di Vals, nelle 
Alpi Svizzere, realizzati dall'archi¬ 
tetto Peter Zumthor. Questo signifi¬ 
ca che finché abbiamofra le mani solo 
il cd e non conosciamo il posto qual¬ 
cosa ci manca inevitabilmente. Ma 
significa anche che questi suoni ci in¬ 
vitano a vedere con le orecchie, a com¬ 
piere mentalmente una visita a que¬ 
sto luogo che si annuncia di straordi¬ 


naria suggestione, luogo quieto, spo¬ 
glio, un susseguirsi di sale avvolte 
nel chiarore traslucido di piscine di 
tiepida acqua sorgiva. Siamo eviden¬ 
temente nel cuore dell'ambient mu¬ 
sic, eppure lontani da certi suoi ste¬ 
reotipi. Schùtze dipinge qui uno sce¬ 
nario sognante, un risuonare dilata¬ 
to, cristallino e rigoroso, con disturbi 
lievi di percussioni, increspato a trat¬ 
ti dal ritmo di una voce vicinissima, o 
ciò che resta di essa. E mentre conti¬ 
nui a rigirare fra le mani il booklet 
con le immagini delle terme, a un cer¬ 
to punto, senza bisogno di spiegazio¬ 
ni, capisci e, allafine, sei lì. 

«Exusiai» di Cari Stone (Los An¬ 
geles 1953) esplora un'altra faccia 
della musica elettroacustica. Siamo 
nella regione dell'inorganico, nel re¬ 
gno minerale addirittura, poiché 
questo lavoro nasce come musica per 
uno spettacolo di danza «butoh» del 
coreografo Akira Kasa i: Exus iaisono 
gli spiriti che secondo Dionigi l'Ae- 
ropagita abitano nei minerali, nei 


cristalli. Il butoh, danza-scandalo 
che negli anni Sessanta mise in scena 
i traumi di un Giappone shockato 
dalla guerra e infuga da antichissime 
e soffocanti tradizioni teatrali, non 
concede spazi al lirismo. Stone ne 
traduce la fisicità esacerbata in un 
sorta di animismo materico, in un re¬ 
spiro geometrico e inesorabile, dove 
l'uomo è svanito. In «Violence» spi¬ 
ra una violenza sottile: l'inesorabile 
avvitarsi su se stesso di un suono 
macchinistico; «Meteors», 

«Echoing» (forse i due brani più av¬ 
vincenti), lasciano divampare l'idea 
racchiusa nel titolo; al contrario di 
«Bomb», epifania conclusiva dove 
un suono infinitamente cangiante, a 
ondate crescenti, risucchia l'ascolta¬ 
tore all'interno di un microcosmo 
granulare che si ingigantisce via via, 
mentre la fantasia si mette al lavoro 
per immaginare come potrebbe esse¬ 
re un'esplosione vissuta da dentro, 
come se un millesimo di secondo du¬ 
rasse interi minuti. 


Alla sua prima prova da solista, Chris Cornell lascia le vesti di «rivoluzionario» per calcare la strada della tradizione 
Dalla voce cavernosa dell'ex leader dei Soundgarden una manciata di canzoni che giocano con sentimenti e grandi passioni 


V 

E il ciclo infinito della vita, ba¬ 
by: i giovani incendiari di ie¬ 
ri, preso il posto dei loro fra¬ 
telli maggiori - un tempo essi stes¬ 
si incendiari e rivoluzionari, poi 
ammosciatisi e imborghesiti - og¬ 
gi si starmo ammosciando ed im¬ 
borghesendo pure essi. E questa, 
come spesso si dice, la parabola 
del rock? Per sua stessa natura 
musica giovane, pertanto rivolu¬ 
zionaria, pertanto suscettibile di 
bruciarsi nel giro di una manciata 
d'anni? Chissà. Di sicuro, se un 
tempo il rock era un'arte in fasce, 
infantilmente geniale, già da un 
po' di tempo ha iniziato a storiciz¬ 
zarsi. .. non solo è un fatto fisiologi¬ 
co - e salutare - ma, soprattutto, ciò 
avviene in maniera sempre più 
ineffabile. Prendete il disco, appe¬ 
na uscito di Chris Cornell, Eupho- 
ria morning, già campione, a ca¬ 
po dei Soundgarden e fiancheg¬ 
giando i colleghi Pearl Jam e 
Nirvana, della stagione grunge, 
la quale, per quanto breve, è 
stata talmente luminosa da mu¬ 
tare radicalmente, e in positivo, 
l'atmosfera della scena musica¬ 
le statunitense. 

Oggi del bello e tenebroso 
Cornell si dice che si è piegato 
ad un «classicismo rock» di bel¬ 
la calligrafia, ormai svuotato 
del suo potenziale «rivoluzio¬ 
nario». Balle. È vero che rimar¬ 
rà deluso il vecchio fan dei 
Soundgarden, quello che ne 
amava soprattutto la forza e po¬ 
tenza hard, quello per cui chi¬ 
tarra dura e piglio ribellico è di 
per sé sinonimo di verità e rivo¬ 
luzione. Tuttavia, Euphoria mor¬ 
ning è un disco tristissimo, pro¬ 
fondo e melanconico: scritto 
con grandissima perizia e intel¬ 
ligenza, è un'opera che scava in 
profondità nella storia della 
canzone americana, mischian¬ 
dola con altre suggestioni musi¬ 
cali, alcune prese dalla lezione 
beatlesiana, altre - per quanto 
strano possa sembrare - dalla 
musica nera, con linee melodi¬ 
che oblique che permettono alla 
particolarissima, morbidamente 
cavernosa voce di Cornell di in¬ 
nalzarsi a vette intriganti per 
poi sprofondare negli abissi 
d'una spiritualità che attinge si- 
nanche al gospel. Con l'aiuto di 


Dal grunge alle radici del rock 
I suoni dell'America in un cd 

ROBERTO BRUNELLI 



Chris Cornell 
Euphoria Morning 
A&M 


Natasha Shneider e Alain Jo¬ 
hannes (anche coautori di alcu¬ 
ni brani), Cornell allarga il suo 
campo d'azione rispetto ai «du¬ 
ri e puri» Soundgarden, ritro¬ 
vando strumenti come il man¬ 
dolino, l'organo, il pianoforte, 
la fisarmonica, le tablas, che 
convivono allegramente e senza 
problemi con chitarre psichede¬ 
liche e batterie poderose. Su 
tutto si spalmano la scrittura e 
le impervie melodie contamina¬ 
te del pizzuto cantante che, per 


quanto «classiche», scoprono 
nelle maglie più nascoste tante 
piccole sorprese: il musicista di 
Seattle gioca abilmente con le 
aspettative e le percezioni di chi 
mastica rock sin dalla più tene¬ 
ra infanzia, ovvero gioca con 
questo codice che è il rock ti¬ 
randone fuori alcune ombre e 
molte luci. 

Ci sono pezzi, nel disco, che 
potrebbero tranquillamente 
aspirare a diventare dei classici: 
ma questo sarà il mercato a de¬ 


ciderlo, come sarà il mercato a 
decidere se il Chris Cornell soli¬ 
sta sarà abbastanza «à la page» 
per la comunità delTalternative 
rock e per i famelici consumato¬ 
ri di musica «giovane». Soprat¬ 
tutto, il cantante e chitarrista si 
lascia andare al gioco dei gran¬ 
di sentimenti e delle grandi 
passioni, da una strepitosa Fol- 
low my way che fonde i Led 
Zeppelin acustici con una tragi¬ 
ca epicità; ci sono incursioni 
nella grande ballata americana. 


come ÌNave goodbye (dedicata al¬ 
la memoria di Jeff Buckley, e si 
sente) e come Moonchild, ci sono 
piccole sinfonie psichedeliche 
come Steel rain. Poi c'è il singo¬ 
lo, Can't change me, aspra e ma¬ 
liosa al tempo stesso, che il no¬ 
stro ci offre in fondo al cd an¬ 
che in versione francese, con 
tanto di accordeon e coro fem¬ 
minile. 

Prima Cornelli lo era, «à la 
page», eccome, con i capelli 
lunghissimi ai tempi di Badmo- 
torfinger e i capelli corti ai tempi 
di Superunknown, con le schitar¬ 
rate selvagge e gli acuti lanci¬ 
nanti: il fatto è che certe «derive 
melodiche» e certi amori beatle- 
siani di oggi trovano le proprie 
radici nelle cose che Cornell 
scriveva tre, cinque e anche otto 
anni fa, anche quando picchia¬ 
va duro sulle chitarre. Bastava 
sentirle. 

Ci si domanda: dov'è il nuo¬ 
vo? Prima bisognerebbe chie¬ 
dersi cosa sia, esattamente «il 
nuovo», a cominciare da Sgt 
Pepper's dei Beatles in poi, con 
un mondo musicale che sempre 
di più si raffina, si autocita, ri¬ 
pesca, si ripensa, si ristudia... in 
una parola, che costruisce mat¬ 
tone dopo mattone una propria 
tradizione. Probabilmente il 
nuovo si nasconde nei partico¬ 
lari, negli interstizi: il fatto è 
che oggi le influenze si disper¬ 
dono in modo sempre più diffi¬ 
cilmente riconoscibile, con mi¬ 
lioni di impulsi musicali che 
provengono, alTinterno di uno 
stesso brano, dagli ambiti musi¬ 
cali più disparati. E così è sem¬ 
pre stato e a maggiore ragione 
lo è in questi anni novanta: co¬ 
me Cornell oggi, era un modo 
di riscoprire il passato anche la 
musica dei colleghi «rivoluzio¬ 
nari» Nirvana, Pearl Jam, Red 
Hot Chili Peppers, che insieme 
ai Soundgarden sono i membri 
nobili di una delle grandi fami¬ 
glie del rock americano. Il cugi¬ 
no Cornell, dalla sua, ha che è 
tormentato, tenebroso, doloran¬ 
te. Ed è più difficile da decodifi¬ 
care secondo gli standard abi¬ 
tuali del pop. Che è quel luogo 
della modernità in cui si sono 
confusi storia e futuro. 
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Beatles e Devo 
nel pedigree 

■ Lungheelastricateeditantepos- 
sibili meraviglie sono le vie del rock: 
passanogli anni, e il gioco dei riman¬ 
di si fa sempre più difficile e intricato, 
così come la pretesa della «primoge¬ 
nitura» musicale semprepiù illuso¬ 
ria. Se si va ad dindagare il «pedi¬ 
gree» di Chris Cornell si scoprono 
un sacco di cose curiose, abbastanza 
sintomatiche di comesi sia evolutoil 
rock americano nello scorso decen¬ 
nio: con i Soundgardenfaceva roba 
dura, quasi «metal»,siapuralla ma¬ 
niera «grunge», ovvero temperata 
da melodie nuove, ambigue e fascino¬ 
se. Tu ttavia, chi conosce le cose del 
tormentato gruppo di Seattle (quello 
della lancinante «Blackholesun» 
che qualcunoha trasformato anche 
in una versione alla Frank Sinatra), 
sa che le influenze cornellianesono 
estesissime. Si parte dai canonici e 
onnicomprensivi Beatles (soprattut¬ 
to « Sgt Pepper's » e «Abbey Road », 
di cui i Soundgarden proponevano 
dal vivo unaformidabile «I want 
you»), i quali vannoad incrociarsi 
con l'oscuro messaggiofunereo dei 
Doors(«The end») e,soprattutto, 
con la grandissima lezione dei Led 
Zeppelin. Inseguito le cose si fanno 
più complesse: il «carnet» di sugge¬ 
stioni si arricchisce con il progressi¬ 
ve inglese eil glam rockamericano 
degli anni settanta ( insomma, unar- 
co sonoro che va dagli Yes di « dose 
to thè edge» ai tanto deprecati Kiss di 
«Dressedtokill») epoi,piuttosto 
sorprendentemente,dell'«elettro 
new wave intellettuale» dei Devo, 
quelli di «Freedom ofchoice». Pas- 
sandoal lavoro solista di Cornell, la 
rosasiamplia ulteriormente, con le 
influenzecheaddiritturasi«atomiz- 
zano» l'unanell'altra, quasifinoa 
disperderne le rispettive tracce: a 
parte casi più espliciti - la «chanson» 
francese eil soul-blues alla Ray 
Charles - nella maggior parte dei 
pezzi del cantante-chitarrista si tro¬ 
va un riffacustico colorato dai Led 
Zeppelin, poi una vocalizzo cheèun 
omaggioa Jeff Buckley, una calata 
quasi dylaniana e un'altra segnata 
dalla psichedelia dei Byrds, un pas- 
saggiopreso da Captain Beefheart, 
giù giù fino al «southern rock» dei 
Mountain. Più di così... R.B. 


Jazz ♦ BradMehldau 


Classica ♦ BergeWebern 


Pop 


Un piano solo e magico 



Brad Mehidau 
Eleglac Cycle 
Warner Bros. 


C hissà se succederà anche a 
Brad di dire, come fece Keith 
Haring rivolto al pubblico un 
po' inquieto di un suo recital: «Con¬ 
centratevi. Questo non è soltanto un 
evento musicale. E un evento e ba¬ 
sta». Non mi sembra il tipo, il venti¬ 
novenne pianista di Jacksonville, 
ma i suoi paladini fanno di tutto af¬ 
finché lo diventi. Pensate: dopo la ri¬ 
velazione alTUmbria Jazz Estate del 
1997 (perché è lì che è accaduto; 
non in America, non altrove) Me¬ 
hidau è confermato quest'anno 
alla kermesse umbra per la quinta 
volta consecutiva; in mezzo ci so¬ 
no stati dischi e concerti eoe se 
piovesse. Dimque, qualche preoc¬ 
cupazione per il nostro pallido, 
romantico e fragile eroe è legitti¬ 
ma: bruciarlo verde sarebbe un 
delitto. Quantunque ci siano in 
giro critici che per natura sono 
professionalmente «di parere con¬ 
trario», e altri che gli vanno dietro 
per mancanza di idee personali, 
al jazz di pianisti così ne bastereb¬ 
be e avanzerebbe uno ogni decen¬ 


nio. Adesso è arrivato il primo al¬ 
bum per pianoforte solo che ha 
battuto sul tempo un'altra incisio¬ 
ne effettuata dal vivo a Montreux, 
nel luglio 1997. Era molto atteso, 
specialmente da chi aveva avuto 
il privilegio di assistere l'anno 
scorso a un breve concerto solita¬ 
rio semiprivato nel Palazzo dei 
Priori a Perugia (chiedere a Wal¬ 
ter Veltroni che c'era, ed era uno 
dei più commossi). Quando suo¬ 
na da solo - senza alcun problema 
per l'assenza di supporti ritmici - 
Mehidau accentua i ricordi dell'e¬ 
ducazione classica ricevuta e assi¬ 
milata nella tecnica, nel tocco e 
nel gusto: sono frequenti perciò 
gli echi di Beethoven, Schumann, 
Chopin e qualche allusione fuga¬ 
ta, che però non alterano affatto la 
purezza del linguaggio jazzy. Bel¬ 
lissimo, dunque, il disco: con i 
prediletti tempi moderati e tm re¬ 
pertorio rinnovato (i temi sono 
tutti suoi), sebbene ci siano qua e 
là inevitabili passaggi già ascolta¬ 
ti. Emilio Dorè 


I diamanti sonori di Sinopoli 



Berg 

Tre Frammenti 
dal WozzeckTre 
Pezzi sinfonici da 
Lulu Tempi dalle 
Lyrische Suite 
Staatskapelle 
Dresden 
dir. Sinopoli 
Teldec 

Webern 
Opere per 
orchestra (op. 1, 
6,10,21,24,30) 
Staatskapelle 
Dresden 
dir. Sinopoli 
Teldec 


P er la Teldec Giuseppe SinopoU 
con la «sua» gloriosa Orchestra 
di Dresda interpreta in un re¬ 
centissimo Cd tutte le opere orche¬ 
strali di Webern e in un altro i fram¬ 
mentati che Berg trasse dal Wozzeck 
e i pezzi che rielaborò o trasse 
dalla Lulu oltre alla trascrizione 
per orchestra d'archi di tre tempi 
della Lyrische Suite. Sinopoli è fra 
i pochi che hanno dedicato regi¬ 
strazioni al trascuratissimo We¬ 
bern (dopo Boulez e Dohnanyi, e, 
limitatamente ad alcuni pezzi, 
Claudio Abbado). Dal giovanile 
Im Sommerwind (che Webern non 
considerava degno di pubblica¬ 
zione) alla stupenda opera prima, 
la Passacaglia che segna nel 1908 
il congedo dal mondo della for¬ 
mazione, agli espressionistici Pez¬ 
zi op. 6 e 10, alla depurata astra¬ 
zione della Sinfonia op. 21, del 
Concerto op. 24 e delle Variazioni 
op. 30, Sinopoli presenta una se¬ 
rie di capolavori che offrono una 
immagine delTintero percorso di 
Webern, in interpretazioni di 


grande intelligenza e sottile sensi¬ 
bilità, che costituiscono una alter¬ 
nativa interessante a quelle di 
Boulez, perché con esattezza e ni¬ 
tidezza, ma anche con flessibilità 
e con precisa articolazione, pon¬ 
gono in luce le implicazioni 
espressive e il rapporto con la sto¬ 
ria, il segreto soffio lirico che ani¬ 
ma l'adamantina purezza delle 
costruzioni weberniane. Non me¬ 
no riuscito il Cd dedicato a Berg: 
Sinopoli si è già fatto apprezzare 
alla Scala nel Wozzeck, e non delu¬ 
de nei tre frammenti qui registra¬ 
ti; inoltre si rivela bravissimo nel 
cogliere la molteplicità di aspetti 
della Lulu, dalla evocazione di in¬ 
canti che trasfigurano l'eredità 
della Secessione, all'ironia, alla 
violenza drammatica. Sinopoli 
unisce alla consapevolezza anali¬ 
tica una grande intensità nel suo 
scavo rivelatore delle complesse 
stratificazioni che caratterizzano 
la poetica di Berg. Pregevoli gli 
interventi del soprano Alessandra 
Mare. Paolo Petazzi 



Everything But 
The Girl 

Tempera meritai 
Virgin 


Ballate dance 
da «tavolo» 

■ BenWatt eTracey Thornalla se¬ 
conda prova «club» confermano co¬ 
me le loro ballatepossano indossare 
alla perfezione anche vestiti inusua¬ 
li, come quelli della dance. Un viag¬ 
gio, il loro, iniziato già tre annifa con 
«Walkin'Wounded».Lacoppiausa 
sapientemente la «curiosità» musi- 
caledi Watt e, soprattutto, la splen¬ 
dida vocedella Thorn,già «prestata» 
ai Massive Attack. Sapientemente, 
inoltre, i due sono riusciti a doppiare 
gli Ottanta senza cadere nel dimen¬ 
tica toio, tocca to in sorte ad altri 
gruppi. E varca ancora egregiamen¬ 
te la porta del «club». Le canzoni non 
sono brani scritti per zampettare sul- 
lepiste, ma ballate da ascoltare sedu¬ 
ti, pezzi che raccontano di persone in 
crisi, di scelte da compiere, di dilem¬ 
mi da sciogliere. « Temperamental » è 
uno di quei lavori che si apprezzano 
solo dopo svaria ti ascolti.Nonèun 
disco rivoluzionario, spiega Watt, 
ma forse diventerà tra qualche anno 
un classico. 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


■ CINE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Giocoadue 

dij. McTìeman con P. Bro- 
snan,R Russo, D.Leaiy 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Il ventoci porterà via 

di A. KjarostamiconB.Dou- 
rani 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.50-16.40-18.30(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC.Hinds,J. 

Aubrey,P.Law 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 13.10-16-19-22 (9.000) 

S. & M. picturesfilm in lingua originale 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, S. PollackV.M. 
14 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

llia^guerriero 

diJ.McTìeman conABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cnjz 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50 (13.000) 

Pazzi inAlabama 

di A. BanderasconM.Grif- 
fith,D.M orse, L. Black 

ASTRA A 

C.SOVinORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,KMckidd,EBremner 

BRERASALA2 T 

Or.15-17.30-20-22.30 (13.000) 

La nignadeituoi sogni 

di F. Tmebacon P. Cruz, A. 
Rfinines,J.Sanz 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUa3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

dlM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,KKIine,RE\«rett 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Un uomo perbene 

di M.Zaccaro con M. Placi¬ 
do, S.Accorsi,M.Melato 

CENTRALE2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Gettingtoknowyou 

di L. siylercon H.Mataraz- 
zo,M.Weston,B.Neuwirth 

COLOSSEOALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Greyowl,gufogrigio 

di R Attenborough con P. 
Brosnan 

COLOSSEOCHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

lltredicesimoguerriero 

diJ.McTìeman conABan- 
deras,D.Venora,O.Sharif 

COLOSSEOVISCONTT ▼ 

15.15-18.45-21.15 

ingresso con tessera Cineclub Premiere 

Demoni eDei 

di B. Condon con 1. McKel- 
len,B.Fraser 

CORALLO A 

LGOCORSIADB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Lock& stock, Pazzi sca- 
tanati 

di G. Ritchie conj. Fleming, 
D. Fletcher, Sting 

CORSO A 

GAL DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. DeSca, D. Abatantuo- 
no 

DUCALESALAl 

PIAZZANAPOU27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Tifosi 

di N. Parenti con M. Boldi, 
Ch. DeSca, D. Abatantuo- 
no 

DUCALESALA2 A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 
no,A.Galiena,L De Filippo 

DUCALESALA3 Al 

Or. 20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Fìoth,M.Paredes,P.Cnjz 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Fìoth,M.Paredes,P.Cruz 

EUSEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.20-17-18.45(7.000) 

Or. 20.35-22.30 (13.000) 

With or without you, 
Conteosenzadite 

dlM.Winterbottomcon D. 
Kirwan, C. Ecleston,Y.At- 
tà 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
FìDth,M.Paredes,P.Cruz 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Prenotazioni dalle 15 alle 19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

llviaggiodiFelicia 

di A ^oyan con B. Hoski- 
dy, E Cassidy,P. McDonald 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCail 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

E'posa bile prenotare 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. Depardieu, 
R Benigni 

GLORIASALAMARILYN T 

É possibile prenotare 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cruise, 
N.Kidman, 5. Pollack-V.M. 
14 


MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. Depaidieu, 
R Benigni 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Locale dotato di impianto audio THX 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il locale è dotato di impianto audio 
THX 

Greyowl,gufogrigio 

di R Attenborough con P. 
Brosnan 

MB)IOUNUM A 

C.SOVTTTORIO EIANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Instinct - Istinto |»'i- 
mordlale 

di J. Turtaaub con A Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or.15.50-19-22.10 (13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

MEXICO 

SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

PauraedelirioaLasVe- 

gas 

dii GilliamconJ.Depp,B. 
DelIoro,C.Bierte) 

NUOVOARTI T 

MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Riposo 

NUOVOCINEMACORSICA 

VIAL£COR3CA68 

TE.02.73.82.147 

Or.21.15 (10.000) 

Sperduti a Manhattan 

di S Weisman con S Mar- 
tin,G.Hawn 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

Ì^ATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Lovers 

diJ.BarrconEBouchez,S 

IrifunovicG.Page 

ODEONSALAl A 

VIASANTARADEGONDAB 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

ODEONSALA2 A 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sogno di una notte di 

dlM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,REverett 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(10.000) 
Rassegnafilmin lingau originale 

Sogno di una notte di 

dlM.HoffmanconM.Pféf- 

fer,KKIine,RB/erett 

ODEON SALA4 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pdlegrini, con L Biz¬ 
zarri, P. K^soglu, L. Littìz- 
zetto 

ODEON SALA5 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

La mummia 

di S. Sommeis con A. Vo- 
sloo,B.Fraser,RWei 2 

ODEON SALA6 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35(13.000) 

Austin power^ La spia 
checi provava 

dij. Roach con M.Myer$H. 
Graham, SPenn 

ODEON SALA? 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S. Connery, 
C.Zeta,Jones,W.Patton 

ODEON SALA8 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.35-20-22.35(13.000) 

American historyX 

dilKayecon F. Norton, E 
Furlong,F.BalkV.M.18 

ÒDEONSALAB A 

Or. 14.40(7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Matrix 

diL&A.Wachowski conK 
Reeves, L Rshbume, C. A 
Moss 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Amodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 

ORFEO Al 

V.LECONIZUGNA 50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 16(25.000) 

Or. 21 (40.000) 

CiranodeBergerac 

Spettacoloteatrale 

PALESTRINA 

V!APAL£STRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 21 (7.000) 

Cineforum 

Fuori dal mondo 

di G. Piccioni con S Orlan¬ 
do, M. Buy 

PASQUIROLO A 

C.SOVfTTORIO EIANUELE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,EBremner 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die.ZidiconG. DepanJieu, 
RBerigni 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini-F.Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kesaso- 
glu, L Uttizzetto 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. Hinds,J. 
Aubrey,P.Law 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Questoèil giardino 

di G. Madama con C. Fre- 
schi,D.Fasolo,A. Quattro 

PRKÌbiiir’ . 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

E^wide^ut 

diS. Kubrick coni Cruise, 
N.Kidman,S. Pollack-V.M. 
14 

SANCARLO 

V!AMOROZZODFLiAROCCA,4 

TE 02.48.13.442 

Or. 20.45 (8.000) 

Rassegna "Il piacere dello sguardo" 

Conflittodi interessi 

di R Atman con K Bra- 
nagh,D. Hannah, RDuvall 

SPLENDORSALAALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.15(7.000) 

Or. 17-19.45-22.30(13.000) 

StarWarsepisodiol-La 

minacciafantasma 

dìG. Lucascon LNeesomE 
McGregor,N.Poitman 


SPLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Theacid house 

diMc.GuiganconS.Mcco- 

le,K.Mckidd,E.Bremner 

SPLENDOR SALAGAM MA 

Tifosi 

Or. 15 (7.000) 

di N. Parenti con M. Boldi, 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ch. De Sica,D.Abatantuo- 


no 

VIP 

LaguerradegliAntò 

VIA TORINO, 21 

diR Milani con R Orioli, A 

TE. 02.86.46.38.47 

Lupur1<,A.Luzomj 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 


Or. 20.30-22.30 (13.000) 



1ARCORE 1 


NUOVO 

VIASGRB30RI0,25 
IH. 039.60.12.493 


StarWarsepisodio l,La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 


ARESE 


ARESE Tifosi 

VIACADUn,75 di N. Parenti 

TB_ 02.93.80.390 


RINASCO 


SANLUIGI Riposo 

L^OLOFUGA,!. 


BOLLATE 


CAPITa 

VIAPENNA11,10 

TE 039.32.42.72 

Greyowl,gufogrigio 

di R Attenborough 

CENTRALE 

VIAS. PAOLO, 5 

TE 039.32.27.46 

R^na film in lingua originale. 

MAESTOSO 

VIAS.ANDRK,23 

TE 039.38.05.12 

La mummia 

TTieMummy 

di S Sommero 

Eyeswideshut 

diSKubrick-V.M.14 

METROPOLMULTISALA 

SALAI 

VIAF.CAVAEOTTl, 124 

TE 039.74.01.28 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

dlM.Hoffman 

METROPOLMULTISAU 

SALA 2 

StarWarsepisodio 1, La 
minacciafantasma 

diG.Lucas 

METROPOLMULTISALA 

SALA 3 

Theacid house 

dlMcGuigan 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA RUBINO 

VIACORTEONGAA 

TE 039.32.37.88 

Il 13°guerriero 

diJ.McTìeman 

MULTI SALATEODOLINDA 

SALA ZAFFIRO 

Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 

TRIANTE 

VIA DUCA D'AOSTA, 8 

TE 039.74.80.81 

Riposo 


PADERNODUGNANO 


SPLENDOR Entrapment 

P.ZAS. MARTINO, 5 diJ.Amiel 

TB_ 02.35.02.379 


AUDiTORIUMDONBOSCO Riposo 

VIAC. BATTISTI, 12 
TB_ 02.35.61.920 


BRESSO 


SGiUSEPPE Riposo 

VIA!9MBARDI,30 

TL 02/66.^ . 


BRUGHERIO 


SGiUSEPPE Riposo 

VIAITAUA68 
TB_ 039.87.01.81 


CERNUSCO SUL NAVIGLIO 


AGORÀ Pazzi inAlabama 

MARCaiJNE37 diA.Band03S 

TE. 02.924.53.43 


MiGNON Riposo 

VIA G. VERDI, 38/D 
TE. 02.9238.098 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO Giocoadue 

VIA POGUAN 1,7/a diJ.McTìeman 

TE. 02.45.80.242 


CESANO MADERNO 


EXCBilOR lltredicesimoguerriero 

VIAS CARLO, 20 diJ.McTìeman 

TE 0362.54.10.28 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI Eyeswideshut 

VIAUBERTÀ,108 diS.KubrickV.M.14 

TE 02.6601.5560 


FUORI CnrÀ MANZONI 

Tifosi 

VIAMANZONI19 

di N. Parenti 

TE 02.91.81.93.4 


METROPOUSMULTISALA 

Asterix e Obelix contro 

SALA BLU 

Cesare 

VIAOSLAVIA,8 

diC.Zidi 

TE 02.91.89.181 


(8.000) 


METROPOUSMULTISALA 

Eyeswideshut 

SALAVFRDF 

diSKubrickV.M.14 


1 PESCHIERA BORROMEO | 


DESICA Eyeswideshut 

VIAD.STURZO,2 diSKubrickV.M.14 

TE 02.55.30.00.86 


RHO 


CAPITa 

Asterix e Obelix contro 

VIAMARnNELiJ,5 

Cesare 

TE 02.93.02.420 

diC.Zidi 

(10.0001 



ROXY Riposo 

VIA GAR BALDI 92 
TE 02.93.03.571 


ROZZANO 


FQUNI Tuttosumiamadre 

V.L£LOMBARDIA,53 diP.AImodovar 

TE 02.57.50.19.23 


SAN DONATO 


TROISI Tifosi 

PIAZZA GENBìALf DALIA CHIESA di N. Parenti 

TE 02.55.60.42.25 


SAN GIULIANO 


ARISTON Asterix e Obelix contro 

VIA MATTEOTTI, 42 Cesare 

TE 02.98.46.496 diC.Zidi 


PAX Entrapment 

VIARUME,19 dij.Amiel 

TE 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


AUDITORIUM 

Austin Powers, La ^ia 

VIA VOLTA 

checi provava 

TE 02.25.30.82.92 

diJ.Roach 


DESIO 


1SEREGNO 1 

ROMA 

Eyeswideshut 

VIA UM BERTO 1,14 

diSKubrick-V.M.14 

TE 0362.23.13.85 


(9.000) 


S. ROCCO 

StarWarsepisodiol-La 

VIA CAVOUR 83 

minacciafantasma 

TE 0362.23.05.55 

diG.Lucas 


SESTO SAN GIOVANNI 


CINEMATEATRO ILCENTRO Tifosi 

VIAC0NCIUAZI0NE17 diN.Parenti 

TE 0362.62.42.80 


GARBAGNATE 


AUDITORIUMSLUIGI Tuttosumiamadre 

VIAVISMARA,2 diP.AImodovar 

lE.oms^. 

ITALIA Asterix e Obelix contro 

VIAVARBE29 Cesare 

TE. 02.99.56.978 diC.Zidi 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX . StarWarsepisodiol-La 

VIAMARTIRIDELAUBERTÀ minacciafantasma 

TE 02.95.41.64.44 diG.Luc^ 


APOLLO 

VIAMARELiJ,158 
TE02.24.8m. 

Riposo 

CORALLO 

VIA24MAGGIO 

TE 02.22.4™ . 

Riposo 

DANTE 

VIAFALCK13 

TE 02.22.47.08.78 

R^na "Al ci nema ijiaeme'’. 

Le parole che non ti ho 
detto 

dlLMandoki 

ELENA 

VIA SAN MARTINO, 1 

TE 02.24.^.707. 

Riposo 

RONDIMELA 

VIAL£MAIIE)in,425 

TE 02.22.47.81.83 

Lagrandequercia 

di P. Bianchini 


SariMO MILANESE 


ARCADIAMULTIPLEX 


Asterix e Obelix contro AUDITORIUM 

Cesare VIAGRANOU 

diC.Zidi TE,02.32.82.992 


Tuttosumiamadre 

diP.AImodovar 


ARCADIAMULTIPLEX Eyeswideshut 

diS.KubrickV.M.14 


ARCADIAMULTIPLEX Greyowl,gufogrigio 

diRAttenborough 


ARCADIAMULTIPLEX lltredicesimoguerriero 

diJ.McTìeman 
Austin Powers, La spia 
che ci provava di J. 

Roach 


1 MONZA 1 

ASTRA 

Tifosi 

VIAMANZONI,23 

di N. Parenti 

TE 039.32.31.90 



ITREZZOD'ADDA | 

KING MULTISALA KING 

Asterix e Obelix contro 

VIA BRASCA,! 

Cesare 

TE 02.90.90.254 

diC.Zidi 

KING MULTISALA SALA VIP 

Tifosi 


di N. Parenti 


1VIMERCATE | 

CAPITaMULTISALASALAA 

Asterix e Obelix contro 

VIA GAR BALDI, 24 

Cesare 

TE 039.66.80.13 

diC.Zidi 

CAPITaMULTISALASALAB 

Intrigointemazionale 

Rassegna 

dlAHitchcock 





MILANO 


RAC^mSCALA TE 02.7200.3744 

Concerto dell'Orchestra Filarmonica della Scala e del Coro Di¬ 
rettore Georges Prétre. Soprano I. Roulleau, mezzosoprani E Mauruse 
N. Gubisch. M uaca di C. Debussy. Ore 20.00. Turno B Stagione Sinfoni¬ 
ca 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TE 02.8338.9201 

Riposo 


AUDITORIUM DI VnrORIO-CAM ERA DEL LAVORO 

CORSO DI PORTA VITTORA43 

Riposo 

àuditòrìumlat™dà. 

C.SO DI PORTAVIGENTINA15/A TE. 02.58314433 

Riposo 

ÀUDlfÒRIUM INFEDELE. 

VIAHOEPU3/B TE. 02.8635223 

Riposo 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSERVAT0RI012 TE 02.7621.101 

Concerto del pianista Bruno Leonardo Gel ber M usiche di M ozat 
e Chopin. NdI'ambito della stagione delle "Serate Musicali". L 12- 
20.000 

Sala Puccini: 3^ncerto della Società dei Concerti ìAolinista F. Se¬ 
nese, pianista S. laconis Ore 21.00. L 3.000 

CÒRÒDÌ»NMÀURÌZIÒ 

VIALUINI2 TE02.76005500 

Musica e poesia a San Maurizio La cantata barocca di Vivaldi e 
Hàndel; Il Giardino Armonico, direttore G. Antonini, soprano Èva Mei. 
Ore21.00.L 15-20.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE 02.7233.3222 

Riposo 

TEATRO F>AÒLOGRA^ 

VIAROVEE0 2 TE 02.7233.3222 

Riposo 

sruDiò 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Riposo 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo 


ATEUERCARLOCOLU&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TE 02.89531301 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Riposo. 

CIAK 

VASANGAE0 33 TE 02.7611.0093 

Prossima apertura stagione 1999/2000 Per informazioni tei. 
02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VAL£AL£MAGNA6 TE 02.861.901 

Percorsi di musica d'oggi. Scena e ricerca di M ilano M usica. Ore 
20.00 

RLODRAMMATTCI 

ÌAAFILODRAMMATICII TE 02.869.3659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

VAPIERL0MBARD014 TE02.545.7174 

Sàa Grande: Riposo 
Sàa Piccola: Riposo 
SpazioNuovo:Riposo 

FRANCO PARENR/ PIAZZA AFFARI 


DI FRONTEALPALAZZO DEUA BORSA 

TE 02.545.7174 

URICO 

LARGA 14 


TE. 02.809.665 

LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

O.F. ovvero Orlando furioso impunemente eseguito da Motus 

di E Casagrande, D. Nicolò, D. Zamagni. Con G. Bianchini, E Caa- 
graide, C. Negrini, D. Nicolò. Regia End. Ore 21.00. L 30.000 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Riposo 


TE 02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE12 

Riposo 


TE 02.4800.7700 

NOUMITSHALi 

VALEMECHIORREGIOIA 

Riposo 


TEL 02.2900.6767 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Riposo 

TE 02.7600.0086 

OLMETTO 

VIAOL!/|ETTO 8/A 

Riposo 

TE 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Riposo 

TE 02.3926.2282 

PALAZZI NAUBERTY 

LARGO MARINA D'ITAUA 

Riposo 

TE 02.3360.2627 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 TE. 02.2900.0999 

Romeo e Giulietta di W. Shakespeare Con S. AJelli, M. Caccia, A. Pa¬ 
vone. Regia A. Latella. Ore 10.00. L 10.000 Valido abbonamento "Invi¬ 
to a teatro" 

SAN BARILA 

CORSOVFNFZIA2 

Riposo 

TE 02.7600.2985 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA 25 APRILE 

Riposo 

TE 02.2900.6767 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIRO MENOTn 11 

Riposo 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 

Riposo 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VIAOGUO18 

Riposo 

TE 02.5521.1300 

TEATRO DELLE BLBE 

VIAMffiCAT03 

Riposo 

TE 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS 

Riposo 

TE 02.4694440 

TEATRO EDI 

VIABARONA(ANG.BOFFALORA) 

Riposo 

TE. 02.89159255-57410500 


TEATRO UBERO 

VIASAVONAIO TE02.8323126 

Delitto e castigo di F. Dostoevskij, con C. Accordino, C. Villa, A. Vi- 
cardi, A Conte. Regia di C. Accordino. Ore 21.00 L 18-23.000 

TEATRO VERDI 

VIAPA5TRBIG016 TE 02.6880038 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll 
TE 02.34537852 

Riposo 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACAR1GNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Vendita abbonamenti T.S.T. Conferma vecchi abbonamenti posto 
fisso per il Teatro Carignano e il Teatro Alfieri per la recita del mercoledì. 
Biglietteria T.ST, via Roma 49, orario 10/18 da lunedì a sabato, tei. 
011/5176246 

CONSERVATORIO-GIUSS>PEVERDI 

VIAMAZZINIll-PIAZZABODONI TEOll.88.84.70 

Riposo 

jUVARRA 

VIAJLJVARRA15 TEL 011.53.20.87 

Magdalena mistero eterodosso di Stefano Andreani. Regia Anna Cu¬ 
culo. Ore 21.00 

Caffè Procope; riposo 

NUOVO 

CORSO M.D’AZEGUO 17 TEOll.65.00.200 

Il Gesto e l'Anima - XXI Edizione 


GENOVA 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSITNO 

PIAZZA NEGRI 4 TE 010.247.07.93 

Sala Campana: Prevendita per Enzo Moscato in "Embargos" in scena 
da giovedì 28 a sabato 30 ottobre 

TEATRO DELL'ARCHIVOLTO 
ALTEATROGUSTAVO MODENA 

PIAZZAGUSTAVO MODENA-SAMPIERDARENA 

TELOIO.412.135-Info: 010.6592.220 
Benni Festival - No/Stop Senni Con Stefano Benni, G. Alberti, G. 
Bianchi, M. Cesena, G. Cedema, M. Crozza, U. Dighero, A Finocchiaro, 
S. M acculi, I. Marescotti, R. Naddeo e tanti altri. Ore 21.00. L 13.000 




CINE PRIME 

ACCADEMIA 

PIAZZASANTAGIUUA,2BIS 

TEL 011.81.22.312 

Or. 20.30-22.30 (12.000) 

Cometenessunomai 

dlG.MucdnoconSMucd- 
no, A Gal iena 

ACTOR'SSrUDIO 

VIA CHIESA DFUA SALUTE 77 

TEL 011.21.09.85 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000) 

La bomba 

di G. BateconA. Gassman, 
R.Papaleo,EBrignano 

ADUA200 

VIAG. CESARE 67 

TEL 011.85.65.21 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000) 

Notting Hill 

di R. Michel con J.Robeits, 
H.Grant,H. Bonne/ille 

ADUA400 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (11.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

AMBROSIOSALAl 

CORSO VITTOROEMANUFLEII,52 

TEL 011.54.70.07 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZefaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

AMBROSIOSALA2 

Or. 15.45-19 (7.000) 

Or. 22.15 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,SPollack 

AMBROSIOSALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

dlM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,SMarceau,K.KIine 

ARLECCHINO 

CORSO SOMMBLifa 22 

TEL 011.58.17.190 

Or. 16.20-19.20 (7.000) 

Or. 22.20(12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,SPollack 

CAPITa 

VIA SAN DAL!^AZZO,24 

TEL 011.54.06.05 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (7.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

CENTRALE 

VIACARLOALBFRTO,27 

TEL 011.54.01.10 

Or. 16-22.30 (7.000) 

Cineambiente 

CHARUECHAPUNl 

VIA GAW BALDI, 32/E 

TEL 011.43.60.723 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Gli ultimi giorni 

dij.Moli conILanton,R 
Firestone 

CHARUECHAPUN2 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

L'amanteperduto 

diRFaenzaconC. HindsJ. 
Aubrey 

CIAK 

CORSO GIUUOCFSARE105 

TEL 011.23.20.29 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TEL 011.65.07.100 

Chiuso 

DORIA 

VIA GRAMSCI, 9 

TEL 011.54.24.22 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

li 13 guerriero 

dij. M.Ieman con A Ban¬ 
deraio. Sharif 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VIAMONFALCONE,62 

TEL 011.32.72.214 

Or. 19.50-22.30 (8.000) 

Star Wars Episodio 1-La 
minacciafantasma 

dlG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Or. 16.20-18.25-20.30-22.35 (8.000) 

AwaIkonthemoon 

dilGoldwynconD.Lane, 

V.Mortensen 

EUSEO BLU 

PIAZZA SABOTINO 

TEL 011.44.75.241 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Tifoà 

di N. Parenti con M. Boldi, 
C.DeSica, D.Abatentuono 

EUSEOGRANDE 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
RBenigni,L. Casta 

EUSEO ROSSO 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 

EMPIRE 

PIAZZA VinORIOVENETO,5 

TEL 011.81.71.642 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Ealloramambo! 

dlLPellegrinieF. Bonifacci 
coni Bizzarri, P.Kessiogiu 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL 011.53.03.53 

Or. 15.10-17.50-20.30-23.10 (8.000) 

StarWarsEpisodioI 

Laminacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 

McGregor 

FARO 

VIA PO, 30 

TEL 011.81.73.323 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Notting Hill 

diR. Michel con J.Robeiti 
H.Grant,H. Bonneville 

RAMMA 

CORSO TRAPANI, 57 

TEL 011.38.52.057 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nes,LNeeson,C. Wilson 

IDEAL 

C0R50BECCAR1A,4 

TEL 011.52.14.316 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Theacid house 

di P. Me Guigan con E 
Bremner,KMcKidd 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

La bomba 

di G. BateconA Gassman, 
RPapaleo,V. Gassman 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Juha 

dlAKaurismakiconSKuo- 

smanen,KOutinen 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15;22.3q (1W. 

Sogno di una notte di 

dlM.HoffmanconM.Pfeif- 

fer,KKIine,REverett 

ARISTON 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Entrapment 

dij.Amiel con S Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Notting Hill 

di R Micheli conJ. Robeits, 
H.Grant 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini, con L Biz- 
arri, P. Kessisoglu, L Uttiz¬ 
zetto 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

TEL 010.25.41.820 

Or. 14.50-17.30-20.10-22.40 (12.000) 

■Tifosi 

di N. Parenti con C. De Sica, 
M. Boldi 
-Entrapment 
dij.Amiel con S Connery, 
C. Zeta, Jones, W. Patton 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di 5. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 
(12.000) 

Ealloramambo 

di L Pellegrini, F. Bonifacci 
con L Bizzarri, P. Kessiso- 
glu,L Uttizzetto 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

Star Wars episodio!-La 
minacciafantasma 

diG.LucasconLNeesoaE 
McGregor, N.Portman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Il 13°guerriero 

di M.Ieman con A Bande- 
ras 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG.Depardieu, 
R. Benigni 


KING 

VIA PO, 21 

TFL 011.81.25.996 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Austin Powers 

La spiacheci provava 

dij.Roach conM.Myero,S. 
Penn 

KONG 

VIAS.TFRESA,5 

TFL 011.53.46.14 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena 

LUX 

GALiB^AS.FFDFRICO,33 

TFL 011.54.12.83 

Or. 20-22.40 (8.000) 

StarWarsEpisodiol-LA 

minacciafantasma 

dlG. Lucascon LNeeson, E 
McGregor 

MULTISALA BBA SALAI 

CORSO MONCAUFRI, 241 

TFL 011.66.15.447 

Or. 20-22.30 (12.000) 

llventoci porterà via 

di A KiarostamiconB.Dou- 
rani 

MULTISALA RBASALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

GreyOwl 

Gufogrigio 

di R Attenborough con P. 
Boronan,AGalipeau 

NAZIONALEl 

VIA POMPE, 7 

TFL 011.81.24.173 

Or. 20.10-22.30 (7.000) 

Asterix & Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. DepanJieu, 
R Benigni, L. Casta 

NAZIONALE2 

Or. 20.20-22.30 (7.000) 

Lock& stock 

Pazzi scatenati 

di G. Ritchie con Sting, D. 
Rechter 

OUMPIAl 

VIAAPSBIALE31 

TFL 011.53.24.48 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

La bomba 

di G. Base con A Gassman, 
RPapaleo,EBrignano 

OUMPIA2 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Giocoadue 

diJ.McTìeman con P. Bor- 
9iann,R Russo 

REPOSISALAI A 

VIAXXSErTH4BRE15 

TFL 011.53.14.00 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Haunting 

Presenze 

diJ.DeBontconC.ZetaJo- 
nesLNeesoaC. Wilson 

REPOSI SALA2 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Entrapment 

diJ.Amidcon S. Connery, 
C.ZetaJones 

REPOSI SALA3 A 

Or. 22 (8.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick coni Cmise, 
N.Kidman,5.Potlack 

REPOSI SALA4 A 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

dlM.HoffmanconM.PIif- 

fer,SMan:eau,KKIine 

REPOSI SAUULilPUT 

Or. 20-22.30 (8.000) 

La mummia 

diS.SommeroconB.Fraser, 

RWeis 

ROMANO 

GALiB^ASUBALPINA 

TFL 011.56.20.145 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
Roth,M.Paredes,P.Cmz 

STUDIO RITI 

VIA ACQUI, 2 

TFL 011.81.90.150 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Sogno di una notte di 
m^za estate 

dlM.HoffmanconM.Pfif- 

fer,SMan:eau,KKIine 

TEATRONUOVOVALENTINOl 

CORSO D'AZFGUO, 17 

TFL 011.65.00.205 

Or. 20.15-22.35 (8.000) 

Instinct 

Istinto primordiale 

di ]. lurteltaub con A Ho- 
pkins,C.GoodingJr. 

TEATRONUOVOVALENTIN02 

Or. 20-22.30 (8.000) 

GreyOwl 

Gufogrìgio 

di R Attenborough con P. 
Boronan,AGalipeau 

VinORIA 

VIA GRAN SCI, 8 

TFL 011.56.21.789 

Or. 20.10-22.40 (8.000) 

Notting Hill 

diR Michel conJ. Roberts, 
H.Grant, H. Bonneville 


ARENE E ALTRE VISIONI 


AGNELU 

VIAP.SARPI,117 

TFL 011.61.21.36 

Or. 21 (8.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeunfunerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VIABFNDINI, 11 

TFL 011.40.56.971 

Or. 21.00 

Perchémi hai lasciato 

diO.Novkovic 

CUORE 

VIA NIZZA 56 

TFL 011.66.87.668 

Domani V.O. (7.000) 

Elizabeth 

di S. KapurconC.BIankett, 
G.Rudi 

^^ErTI,30 

TFL 011.43.37.474 

Oom 24 (8.000) 

Ed-Tv 

di R Howard con M. Me 
Conaughey, J. Sfman, W. 
Harrelson 

MONTEROSA 

VIABRAN DIZZO, 65 

TB_ 011.28.40.28 

0r.21(7.000) 

Tre amici un matrimo- 
nioeun funerale 

di M. Reeves con D. 
Schwimmer,G.Paltrow 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30-22.40 (12.000) 

La bomba 

di G. Base con A Gassman, 
RPapaleo,V. Gassman 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontcon LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000) 

Notting Hill 

diR Micheli conj. Roberts, 
H.Grant 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TFL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Cometenessunomai 

diG.MuccinoconS.Mucci- 

no,AGaliena,LDeFilippo 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000)_ 

llviaggiodiFelicia 

dlAÈgoyan 

EUROPA 

VIA[AGUSTBIA,164_ 

Riposo 

LUX 

VIAXXSErTH4BRE274/R 

TFL 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.20 (10.000) 

Tuttosumiamadre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz 

CO^^BUENOSARE5,83/R 

TFL 010.36.28.298 

Or. 14.30-17.15 (7.000) 

Or. 20-22.45 (10.000) 

^arWarsepisodioI 

dlG.LucasconLNeeson 

OLIMPIA 

VIAXXSErTH4BRE274/R 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Asterix e Obelix contro 
Cesare 

die. ZidiconG. DepanJieu, 
R Benigni 

ORFEO 

VIAXXSErTH4BRE131/R 

TFL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lock& stock-Pazzi sca¬ 
tenati 

di G. Ritchie conj. Reming, 
D. Fletcher, Sting 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'amanteperduto 

diR Faenza con C. Hinds,J. 
Aubrey, P.Law 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACFCCARDI, 18/R 
TFL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Haunting-Presenze 

diJ.DeBontcon LNeeson, 
L Taylor, C. Zeta 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Theacid house 

dlMc. Guigan 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

lll3'’guerriero 

diJ.McTìeman 

VBDI 

VIAXXSErTH4BRE39 

Or. 15.45-19-22 (12.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T. Cmite 
V.M.14 
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LA Smira 


Lunedì 25 ottobre 1999 


... ?I10VV E PO 


|/.|jijSICAAA MUSiCAAj^T/i 

r^i// molto 

n CìOOMOÌ^BB 


unN i! Mi 


....S6 SlbNQ \ jjU^iO ME 

m sf Aiw iwomo 

itVORi^O f l Slbf^U^lAH 


,..Cfi£ IO ?£' Tc F>»' 
SifeNCF* /A 66 IO if^QUiSlTO 
inquisito EA^^tSTAro 


. &!•' r' TUA SE HE 


MUGICA musicanti! 
EA'TEVI molto OhlOlifil 
É {^AA MIE27A 

% 0M^ X 


,MmO SE 
re FACEVO 
ZA??a^c^e 


’ ,..AWiW ; 7 ? 

fOLiTiorro 

Taffatole/ f P 


„.10 S/Al CHE 

mamhìa Tua 
aiuole b tb 

THìAMMA 


aAFFO LWVO. 
CHE STO 

FA OMORe! 
Tri \ . 


/\\/AA(fl...&OSeLUL.EA 

■( .t^Al^FAU. [/sciamo! 

.^iPUESTB SCBAIfe 


SIATE NOH le' 

, HO mi soffoa 

T^TAre/f ' 
^ AHVIAMOPA 

WAWoni! 
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Martedì 26ottobre 1999 


16 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP PC 94/99 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


117,200 117,250 

113,940 114,000 

113,430 113,500 

102,640 102,700 

124,180 124,500 

100,650 100,640 

96,760 96,770 

93,020 93,090 

0,000 0,000 

128,600 128,600 
100,070 100,100 

106,790 106,790 

121,760 121,720 

100,810 100,800 
107,250 107,480 

100.710 100,730 

97,020 96,960 

93,390 93,450 

115,260 115,370 

120,700 120,850 

112,970 112,950 

118.710 119,040 

100,460 100,470 

103,850 103,870 

101,300 101,300 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 


111,620 111,600 
119,770 119,910 


BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 


102,300 102,370 

98,570 98,590 


BTP GN 99/02 

96,330 

96,360 

BTP LG 95/00 

104,770 

104,760 

BTP LG 96/01 

106,580 

106,540 

BTP LG 96/06 

118,310 

118,380 

BTP LG 97/07 

107,240 

107,400 

BTP LG 98/01 

100,610 

100,610 

BTP LG 98/03 

98,710 

98,740 

BTP LG 99/04 

95,720 

95,780 

BTP MG 92/02 

117,260 

117,310 

BTP MG 96/01 

107,910 

107,930 

BTP MG 97/00 

101,390 

101,390 

BTP MG 97/02 

104,160 

104,100 

BTP MG 98/03 

99,760 

99,820 

BTP MG 98/08 

96,190 

96,340 

BTP MG 98/09 

92,400 

92,510 

BTP MZ 91/01 

110,490 

110,470 

BTP MZ 93/03 

120,200 

120,400 

BTP MZ 97/02 

103,910 

103,910 

BTP NV 93/23 

133,620 

133,610 

BTP NV 95/00 

106,590 

106,590 

BTP NV 96/06 

113,000 

113,000 

BTP NV 96/26 

112,050 

112,050 

BTP NV 97/07 

102,610 

102,730 


BTP NV 98/29 

87,550 

87,610 

BTP NV 99/09 

89,930 

90,030 

BTP OT 93/03 

114,230 

114,300 

BTP OT 98/03 

96,760 

96,820 

BTP ST 91/01 

113,260 

113,260 

BTP ST 92/02 

119,000 

118,710 

BTP ST 95/05 

125,800 

126,000 

BTP ST 96/01 

106,250 

106,310 

BTP ST 97/00 

101,600 

101,600 

BTP ST 97/02 

102,880 

102,920 

BTP ST 98/01 

99,700 

99,690 

BTP ST 99/02 

97,950 

97,930 

CCT AG 93/00 

100,500 

100,480 

CCT AG 94/01 

100,510 

100,460 

CCT AG 95/02 

100,690 

100,700 

CCT AP 94/01 

100,490 

100,440 

CCT AP 95/02 

100,410 

100,410 

CCT AP 96/03 

100,810 

100,790 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT DC 94/01 

100,480 

100,450 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCTFB 96/03 

100,800 

100,780 

CCTGE 93/00 

99,630 

99,620 

CCTGE 94/01 

100,400 

100,350 

CCTGE 95/03 

100,500 

100,460 

CCTGE 96/06 

101,740 

101,100 

CCTGE 97/04 

100,170 

100,180 

CCTGE 97/07 

100,840 

100,820 

CCT GE2 96/06 

100,690 

100,990 

CCTGN 93/00 

100,510 

100,410 

CCTGN 95/02 

100,640 

100,640 

CCT LG 96/03 

100,910 

100,910 


CCT PC 95/02 
CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 


100,860 100,840 

99,890 99,900 

100,460 100,450 


CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 92/99 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,230 100,220 

100,840 100,910 

100,240 100,230 

100,290 100,250 

99,950 99,940 

100,120 100,110 
100,090 100,080 

99,620 99,640 

100,800 100,760 

100,200 100,180 
100,350 100,310 

0,000 0,000 

100,590 100,570 

100,650 100,650 


CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTEGE 95/00 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE NV 94/99 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ PC 97/99 
CTZ PC 99/00 
CTZ FB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/01 


Quot Quot. 

Ultimo Prec. 

100,120 100,100 

100,150 100,000 

100,950 100,960 

100,110 100,100 

100,000 100,000 

102,370 102,400 


98^350 98,360 

99,603 
95J10 95,720 

94,930 94,911 

99-201 99,185 

95^450 95,390 

97,390 97,341 

97^365 97,365 


98,045 98,015 

94,040 93,990 

98,760 98,736 

96,562 96,562 

92,103 92,110 


ANAS-85/00IND _ 

AUTOSTRADE-93/00IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS»97/005,25% 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/01 7,15% _ 

COMIT-96/06IND_ 


113,000 113,210 

100,350 100,400 

99,490 99,450 


COMIT-96/06 ZC _ 

COMIT-97/00 5.8% _ 

COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/03IND _ 

COMIT»97/046.75% _ 

COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/28 ZC _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INO 


62,350 62,000 

100,470 100,600 

100,820 100,810 
97,000 97,040 

105,000 104,500 

96,000 95,800 

14,810 15,000 

100,400 100,400 


CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 65,300 65,560 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 63,500 65,500 

CREDIOP-01 2,A11% _ 101,200 101,400 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 93,550 93,550 

CREDITO IT-96/03 IND _ 98,720 98,800 

ENEU85/002IND _ 113,350 113,380 

ENEU85/003IND _ 101,900 102,000 

ENEU86/01IND _ 101,970 101,980 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 108,000 106,810 

ENI-93/03IND _ 105,400 105,360 

ENTE FS 94/02 IND _ 100,310 100,310 

ENTE FS»94/04 8,9% _ 113,100 113,030 

ENTE FS-96/08 IND _ 99,860 99,860 

FIN PART 98/05 6,45% _ 102,000 102,390 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 98,000 98,000 

IMI-95/0111ND _ 100,150 100,250 

IMI-96/0111ND_100,050 100,030 


IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
ITALCEMENTI-97/02ZC 


108,400 107,030 

109,000 109,500 

96,550 98,190 


ITALEASE /03TV 

99.250 

99,100 

ITALEASE-96/01 IND 

99.860 

99.850 


MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ_ 


MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97,510 

97,580 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

151,800 

152.000 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.250 

85,250 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

57.560 

59,550 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.840 

99.890 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.750 

68,150 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

45.200 

45.450 


MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/01 TQ _ 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 
MPASCHI-08 7A5,35% 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 INO 

OPERE-94/0411ND _ 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-94/04 5IND _ 

OPERE-95/00 9IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-96/012IND _ 

OPERE-97/04156,25% 

OPERE-97/04 2IND _ 

OPERE-97/04 6,72% _ 

PAN EURO BONDS/04 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00IND 
POP NOVARA/03 TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0275 CAL _ 

SPAOLO/0398 CAL _ 

SPAOLO/19 SW EURO 


78,500 78,500 

94,000 93,900 

99,990 99,100 

100,050 100,010 

100,200 100,150 

100,150 100,260 

99,950 99,970 

100,000 100,000 
100,160 100,100 
102,000 102,000 
99,920 99,910 

99,950 99,960 

99,450 99,420 

104.500 101,210 

97,820 97,820 

102,100 102,000 
101,180 101,300 

95,000 94,710 

100,000 100,030 

98,890 0,000 

102,950 102,250 

100,010 99,100 

101,800 101,500 

102.500 103,500 
90,200 90,100 


100,500 100,300 

98,000 98,010 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


6,960 6.958 13476 34,764 


ALPI AZIONARIO 


APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 
AZIMUT TREND I 

AZZURRO _ 

BIMAZION.ITALIA 

BLUECIS _ 

BN AZIONI ITALIA 
BPB TIZIANO 
C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 
CARIFQNDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
CISALPINO INDICE 


064 15761 


10,923 10,792 21150 


12,196 12,037 23615 


9.298 

?4,?70 

9.184 

23,963 

14,326 

14.153 

13,121 

12,961 


MEDICEO ME. 


MEDICEO NORD EUROPA 


J.ia, >■ ,i„ inij 


PRIME MERRILL EUROPA 


PUTNAM EUROPE E 
QUADRIFOGLIO AZ. 

RAS EUROPE FUND 

ROLOEUROPA _ 

SANPAOLO EUROPE 
ZETAEUROSTOCK 
ZETASWISS_ 


AMERICA 2000 _ 

ARCAAZ. AMERICA 
AZIMUT AMERICA 
AZIQNAR.N.A.ROMAGEST 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDOAZ.AMERIC 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

13,738 13,683 26600 34,203 


15355 13.126 


26157 25,411 


3 43425 26,396 

17512 20,678 
29199 11.077 


17,612 34750 22,498 
10,444 20567 19,617 


19870 26.584 


5,224 5,128 10115 

21,970 21,834 42540 8,964 


15,123 14,938 29282 22,586 

22,515 22,328 43595 38,059 

12,375 12,195 23961 29,366 

16,440 16,304 31832 37,963 

9,902 9,775 19173 

10,789 10,631 20890 

8,230 8,124 15936 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


ARCA 27 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 


AZIONAR.INTERN.ROMAG 
BIMAZION.GLOBALE 
BN AZIONI INTERN. 


BPB RUBENS _ 

C.S. AZIONARIO INTER 


CARIF. M.GRECIAAZ. 


CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO CARICE AZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 

CLIAMSIRIO _ 

DUCATO AZ. INT. 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROM. BLUE CHIPS 
EUROM.GROWTHE.F. 

F&F GESTIONE INTERN. 


F&FLAGE.AZ. INTER. 


15,701 15,563 


12.300 12.151 


12,548 12,364 


11,075 10,943 
4,892 4,823 
14.015 13.843 


9,954 9,865 
9,285 9,148 


7,111 7.026 


14,587 14,416 
8,086 7,983 
12,224 12,084 
18,722 18,515 
9,605 9,450 
32,315 31,907 
5,495 5.466 

15,935 15,672 
15,058 14,865 

18,087 17, ‘ 


15.696 15.482 


30401 34,865 


23816 22.435 


24296 33,130 


21444 29,760 
9472 

27137 27.331 


19274 35,158 
17978 33,369 


13769 26.238 


28244 25,179 
15657 25,796 
23669 30,789 
36251 
18598 
62571 
10640 


Descr. Fondo 

RAS INDIVID. CARE 


RASLUXURY 


RAS MULTIMEDIA 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 
SANPAOLO FINANCE 
SANPAOLO HIGH RISK 


SANPAOLO HIGH TECH 
SANPAOLO INDUSTRIAL 


SANPAOLO SAL.EAMB. 


ZETA MEDIUM CAP 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 



22.911 22,412 44362 25,881 
6,253 6,176 12107 20,616 


8,983 8,857 17394 87,248 
15,619 15,338 30243 36,560 


16,615 16,523 32171 16,418 


5,564 5,547 10773 23,562 


CARIFONDO MAGNA GREC 

CENTRALE CASH _ 

CENTRALE T. VARIAR. 


CISALPINO CASH _ 

CLIAM LIQUIDITÀ 


COMIT REDDITO 


CR CENTO VALORE 

EPTATV _ 

EUROMOBILIARERENDIF 


HTìTTIl 


7,104 7,103 13755 1,8i 

12958 1,4( 


OASI BTP RISK 


OASI EURO 


OASI OBB. ITALIA 


OLTREMARE OBBLIGAI 


OPTIMAOBBLIGAZION. 
PADANO OBBLIGAZ. 


PERFORMANCE OBBL. EU 
PERSONAL EURO 


PERSONAL ITALIA 


PITAGORA _ 

PRIME BOND EURO 
PRIMECLUB OBBL. EURO 


Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

iniire Anno 

9,495 9,478 18385 -0,168 


5,198 5,190 10065 -2,840 


10.248 10.229 19843 -1. 


6.608 6.600 12795 -0.730 


5,033 5,027 9745 

7.296 7.291 14127 -0.869 


7,600 7,591 14716 -1,659 
9,045 9,035 17514 -0,823 


GESTICREDIT GLOBAL R 


GESTIELLEBOND 


GESTIELLEBTOCSE 


GESTIFONDI OBBL. INT 


GESTIVITA _ 

IMIBOND 


INGBOND _ 

INT.BOND MANAGEMENT 


INTERMONEY 


INVESTIRE GLOB.BOND 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

9,538 9,511 18468 4,670 


8,654 8,633 16756 2,674 


6,052 6,044 11718 6,076 


7,136 7,121 13817 2,600 


6,761 6,748 13091 1,552 
12.154 12.123 23533 2.990 


12,569 12,528 24337 2,596 
6.234 6,223 12071 3.062 


7,086 7.070 13720 1,390 



F&F GESTIONE ITALIA 
F&FLAGE.AZ. ITALIA 
F&F SELECT ITALIA 
FONDERSEL ITALIA 
.P.M.I. 
FONDICRISEL ITALIA 

G4 AZIONARIO ITALIA 
G4 BLUE CHIPS ITALIA 
G4SMALLCAPS 

GALILEO _ 

GENERCOMIT AZIONI IT 
GENERCOMITCAP 

GEPOCAPITAL _ 

GESFIMI ITALIA 
GESTICREDIT BORSIT. 
GESTICREDIT CRESCITA 
CESTELLE A _ 

gestifondiaz.it. 


INVESTIRE AZION, 
ITALY STOCK MAN. 


MEDICEO IND. ITALIA 


OASI AZ. ITALIA 


OASI CRESCITA AZION 
OASIITALEQUITYRISK 
OLTREMARE AZIONARIO 


PADANO INDICE ITALIA 
PERFORMANCEAZ.ITAL 


PRIME ITALY _ 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUB AZ. ITALIA 
QUADRIFOGLIO BLUE CH 
R&SUNALLIAN.SMALLC, 

RAS CAPITAL _ 

RAS PIAZZA AFFARI 
RISP. IT. CRESCITA 
ROLOITALY _ 

sanpaoloaldeb.it. 

SANPAOLO AZ. ITALIA 
SANPAOLO AZIONI 

VENETOBLUE _ 

VENETOVENTURE 

ZECCHINO _ 

ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


ALTO AZIONARIO 

AUREO E.M.U. _ 

CISALPINO AZION. 

CLIAM SESTANTE 

COMIT PLUS _ 

G4-EUROSTOXX 
MIDA AZIONARIO EURO 
R&SUNALLIANCE AZION. 


19,442 37928 13,240 

22,992 44904 13,416 

11,280 21984 16,159 

14,760 29052 19,771 


19,783 19,572 
17,998 17,791 


13,218 13,086 
16,410 16,209 
12,786 12,644 
14,601 14,432 
11,928 11,795 
12,071 11,902 
13,406 13,234 
10,279 
10.135 10,015 
19,439 
18,513 
17,170 17,064 
12.161 11,997 
7,785 


11,497 
10,153 
16,991 16,745 
46,111 45,427 
16,434 16,196 
5,888 5,817 

11,739 11,658 


11,317 11,241 
11,072 11,010 
17,803 17,592 


34849 14,378 
11498 
10179 
11453 

29458 14,991 
22292 14,495 
25594 16,207 
31774 12,906 
24757 18,245 
28271 14,724 
23096 24,318 
23373 10,965 
25958 15,305 
20133 14,296 
19624 13,048 
38288 14,933 
36530 15,432 
33246 13,715 
23547 16,246 
15262 14,559 
33922 16,608 
20670 15,093 
22401 18,735 
28370 24,430 
23876 17,298 
10527 

22534 13,294 
20029 12,105 


31821 19,942 
11401 11,542 
22730 23,077 
36144 16,741 
14648 17,361 
24556 11,187 
20497 14,561 
33947 16,033 
16516 11,303 
36268 24,504 
30444 13,317 
26959 20,152 
21913 11,885 
21438 12,732 
34471 15,304 


13,394 13,236 25934 14,886 

13,090 12,871 25346 24,311 

18,486 18,217 35794 38,035 

8,972 8,873 17372 30,578 

12,155 12,006 23535 22,823 

5,149 5,042 9970 

5,415 5,320 10485 


12,676 12,461 24544 22,0 


F.ALTO AMERICA AZION 
FONDERSEL AMERICA 
FONDICRISEL AME. 
FQNDINV. WALL STREET 
GENERCOMIT N.AMERIC 
GEODE N.A.EQUITY 
GESFIMI AMERICHE 
GESTICREDIT AMERICA 
GESTIELLE AMERICA 
GESTNQRD AMERICA 
GESTNORD AMERICA $ 

IMI WEST _ 

ING AMERICA _ 

INVESTIRE AMERICA 
MEDICEO AMERICA 
OPTIMA AMERICHE 

PHENIXFUND _ 

PRIME MERRILL AMER. 
PUTNAM USA EQ(S> 

PUTNAM USAEQUITY 
PUTNAM USA OP(S) 
PUTNAM USA OPPORTUNI 
RAS AMERICA FUND 

RQLOAMERICA _ 

SANPAOLO AMERICA 


ARCAAZ, FAR EAST 
AZIMUT PACIFICO 
AZIQNAR.PACIF.ROMAG. 
BN AZIONI ASIA 
CAPITALGEST PACIFICO 
CARIFONDO AZ. ASIA 
CENTR. GIAPPONE YEN 
CENTRALE EM. ASIA 
CENTRALE EMER.ASIA$ 
CENTRALE GIAPPONE 

CLIAM FENICE _ 

DUCATO AZ. ASIA 
DUCATO AZ.GIAPP. 
EPTASELEZIO.PACIFIC 
EUROM. TIGERF.E. 

F&F SELECT PACIFICO 
F.ALTO PACIF. AZION. 
FONDERSEL ORIENTE 
FONDICRISEL ORIEN. 
FQNDINV. SOL LEVANTE 
FQNDINVEST PACIFICO 
GENERCOMIT PACIFICO 
GEODE PACIFIC EQUITY 

GEPOPACIFICO _ 

GESFIMI PACIFICO 
GESTICREDIT FAR EAST 
GESTIELLE FAR EAST 
GESTNORDFAREASTY 
GESTNQRDFAREAST 

IMIEAST _ 

ING ASIA _ 

INVESTIRE PACIFICO 
MEDICEO GIAPPONE 
ORIENTE 2000 


9921 

27505 30,645 
14632 19,731 
12777 27,774 
49747 22,390 
9637 


2,481 44164 

9,881 39184 


7,279 7,206 
7,797 7,726 

6,391 6,320 

10,847 10,768 

5.662 5,575 

5,074 5,048 

685,650 690,212 
6,380 6,309 
6,864 6,812 
6,033 6,027 
8,786 8,702 
4,062 3,992 
5,556 5,506 

8,349 8,277 
9,028 8,871 
7,768 7,666 

5,309 5,236 
6,702 6,611 
5,585 5,517 

8,157 8,045 

6,416 6,334 

6.662 6,565 

6,405 6,330 
5,534 5,491 

5,919 5,857 

5,789 5,729 

7,273 7,179 

995,347 991,056 
8,758 8,654 

7,699 7,607 
5,341 5,277 

8,253 8,181 
6,633 6,576 
10,120 10,022 


14094 61,259 
15097 61,380 
12375 43,824 
21003 

10963 81,720 
9825 38,805 
0 54,211 
12353 41,488 
0 41,504 
11682 54,211 
17012 80,499 
7865 39,626 
10758 48,139 
16166 60,169 
17481 35,930 
15041 77,202 
10280 

12977 50,771 
10814 53,674 
15794 57,941 
12423 24,231 
12899 54,817 
12402 
10715 

11461 47,881 
11209 63,995 
14082 70,655 
0 46,213 
16958 46,213 
14907 51,144 
10342 60,335 
15980 56,314 
12843 58,912 
19595 


418 



GALILEO INTERN, 
GENERCOMIT INT. 

GEODE _ 

GEPOALIMENT/FARMAC. 
GEPQBLUECHIPS 
GESFIMI GLOBALE 
GESFIMI INNOVAZIONE 
GESTICREDIT AZ. 

GESTIELLE B _ 

GESTIELLE I _ 

GESTIFONDI AZ. INT. 
GRIFQGLQBAL INTERN. 

ING INDICE GLOBALE 
INTERN. STOCK MAN. 

INVESTIRE INT. _ 

MCHW _ 

MCKV _ 

MCSW_ 

OLTREMARE STOCK 
OPTIMA INTERNAZIQN. 
PADANO EQUITY INTER. 
PERFORMANCE AZ. EST. 
PRIME CLUB AZ. INT. 

PRIME GLOBAL _ 

PUTNAM GLOBAL EQ($1 
PUTNAM GLOBAL EQUITY 
R&SUNALLIANCE EQUITY 
RAS GLOBAL FUND 

RISP. IT. BORSE INT. _ 

RISPARM.AZ.TOP100 

ROLOTREND _ 

SANPAOLO INTERNAI 
SOFIDSIM BLUE CHIPS 
SPAZIO AZION. GLOB 

TALLERO _ 

ZETASTOCK 


AMERIGO VESPUCCI 
AUREO MULTIAZ. 

AZIMUT CQNSUMERS 
AZIMUT ENERGY 
AZIMUT GENERATION 
AZIMUT MULTI-MEDIA 
AZIMUT REAL ESTATE 

AZIMUTTREND _ 

BNCOMMODITIES 
BN ENERGY & UTILI! 

BN FASHION _ 

BNFOQD _ 

BN NEW LISTINO 
BNPROPERTYSTOCKS 
CAPITALO. SMALL CAP 
CARIF.BENIDICQNSUM 
CARIF.ENERG.EMAT.PR 
CARIF.TECNOLAVANZ. 
CARIFONDO ATLANTE 
CARIFONDO BENESSERE 
CARIFONDO DELTA 
CARIFONDO FINANZA 
CENTRALE AZ.IMMQBIL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EUROM. GREEN E.F. 
EUROM. HI-TECH E.F. 


13,784 13,599 
19,426 19,167 
14,419 14,238 
5,159 5,111 

7,788 7,697 

22,012 21,623 

11.482 11,268 
17,094 16,843 
13,113 12,882 
12,895 12,670 
13,960 13,779 

7,601 7,502 

15,899 15,648 
14,636 14,433 
13,006 12,836 
5,000 5,000 
5,000 5,000 
5,000 5,000 
11,078 10,906 
6,147 6,048 

5,366 5,303 

12.483 12,324 
9,447 9,334 

18,605 18,359 
10,392 10,259 
9,660 9,502 
6,490 6,389 
15,259 15.028 
20,357 20,089 
15,763 15,527 
12,214 12,034 
15,461 15,178 
7,044 6,975 

4,801 4,743 

8,436 8,335 
17,771 17,548 


7,327 7,280 
9,773 9,661 
4,917 4,885 

4,859 4,780 

4,824 4,735 

5,306 5,264 
4,513 4,480 

13,381 13.191 
10,226 10,136 
9,699 9,543 
9,951 9,921 

9,521 9,439 

10,658 10,638 
8,924 8,870 
5,175 5,152 

6,350 6,263 
6,787 6,694 

7,783 7,730 

13,275 13,214 
6,313 6,293 
24,083 23,799 
6,523 6,384 
4,621 4,621 

15,373 15,165 
9,780 9,724 



25390 32,268 
24968 32,337 
27030 32,100 
14718 25,000 
30785 32,066 
28339 35,542 
25183 29,416 
9681 
9681 
9681 

21450 26,235 

11902 

10390 

24170 28,136 
18292 43,252 
36024 48,664 
0 39,481 
18704 39,480 
12566 32,013 
29546 31,261 
39417 25,430 
30521 18,071 
23650 32,952 
29937 31,693 
13639 
9296 

16334 28,870 
34409 17,030 


14187 10,723 
18923 17,586 
9521 
9408 
9341 
10274 
8738 

25909 23,406 

19800 

18780 

19268 

18435 

20637 

17279 

10020 

12295 22,953 
13141 31,414 
15070 50,699 
25704 29,087 
12224 22,236 
46631 15,830 
12630 26,302 
8948 5,314 

29766 20,267 
18937 20,370 


DUCATO BILANC, GLOB. 
DUCATO CRESCITA GLOB 
DUCATO REDDITO GLOB. 

EPTACAPITAL _ 

EUROM. CAPITALFIT 
F&FEURORISPARMIQ 
F&F PROFESSIONALE 
FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDERSEL _ 

FONDICRI BILANCIATO 
FQNDINVEST FUTURO 
FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT _ 

GENERCOMIT ESPANSiON 

GEPOREINVEST _ 

GEPOWORLD _ 

GESFIMI INT. _ 

GESTICREDIT FIN. 

GIALLO _ 

GRIFOCAPITAL _ 

IMI CAPITAL _ 

IMINDUSTRIA _ 

INGPORTFQLIO _ 

INVESTIRE BIL. _ 

NAGRACAPITAL _ 

NORDCAPITAL _ 

NQRDMIX _ 

OASIFIN.PERS.35 
OASI FINANZA PERS.15 
OASI FINANZA PERS.25 
PADANO EQUILIBRIO 

PRIMEREND _ 

QUADRIFOGLIO INT. 

RAS BILANCIATO 
RAS MULTI FUND 
RQLQINTERNATIONAL 

RQLQMIX _ 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 
SANPAOLO SOLUZIONE 4 
SANPAOLO SOLUZIONE 5 
SPAZIO BILANC.ITALIA 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO _ 

ZETA BILANCIATO 


26,791 26,492 
13,453 13,373 
18,860 18,742 
13,503 13,405 
13,339 13,251 


5,516 5,485 

5,111 5,092 
25,770 25,542 
9.760 9-663 
23,987 23,791 
12,194 12,107 
12,612 12,512 
12,357 12,265 


12,849 12,765 
24,974 24,796 
18,122 17,947 


13407 11,259 
28186 7,819 
21996 11,967 
23878 12,904 
29236 15,964 
18379 9,771 

30510 7, 

55945 13,593 
24993 19,637 
51875 9,460 

26049 10,878 
36518 15,618 
26145 8,726 

25828 15,659 
9728 
10394 
10680 


46445 12,325 
23611 11 
24420 15,807 
23926 12,994 
11548 3,327 

10619 9,582 
44563 21,954 


CAPITALGEST EUROPA 


CARIFQNDOAZ. EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


EUROM.EUROPEE.F, 


EUROPA 2000 


F&FPOTENZ. EUROPA 


F&F SELECT EUROPA 


FONDERSELEUROPA 
FONDICRISEL. EURO. 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 


FQNDINVEST EUROPA 


GENERCOMIT EURO TOP 
GENERCOMIT EUROPA 


GEODE EURO EQUITY 


GESFIMI EUROPA 


GESTICREDIT EURO AZ. 


GESTIELLE EUROPA 


GESTNORD EUROPA 


ING EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 
MCEU 


7,180 7,077 13902 


7,706 7 


198 12199 





IHUMIi" 




CARIFONDO PAESI EMER 


DUCATO AZ.P.EM. 


EPTA MERCATI EMERGEN 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&F SEL. NUOVI MERC. 


FONDICRI ALTO POTENZ 




FONDINV.PAESIEMERG. 


GEODE PAESI EMERG. 


GESTICREDIT MER.EMER 


GESTIELLE EM. MARKET 


GESTNORD PAESI EM. 


6.853 6.780 13269 67.541 


6,851 6,771 13265 60,287 


4,610 4,540 8926 30,959 




6.459 6.362 12506 37.040 


4,481 4.412 8676 32,041 


4,503 4.442 8719 52,430 


8.935 8.895 17301 41.842 


F&F SELECT GERMANIA 


FERDINANDO MAGELLANO 


FQNDINVEST SERVIZI 17 


GEODE RIS. NAT. 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 


GEPOENERGIA 


GESTICREDIT PHARMAC. 1 


GESTICREDIT PRIV 


GESTIELLE WORLD COMM 1 


GESTNORD AMBIENTE 


OBBLIGAZIONARI P 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 
ALTO OBBLIGAZIONARIO 
ARCA OBBLIGAZIONI EU 

AZIMUT SOLIDITY _ 

BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

CARIF.STRONGCURRENC 

CLIAM REGOLO _ 

CQOPERROMA MONETARIO 
CQOPERROMA OBBLIGAI 

CRTRIESTEOBB. _ 

DUCATO REDDITO IT. 

EURO OBBLIGAZIONARIO 
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

FONDIMPIEGO _ 

FONDO GENOVESE 
GENERCOMIT RENDITA 
GENERCOMIT RISPARMIO 
GEODE GLOBALBOND 

GEPOBONDEURO _ 

GESTIELLE M _ 

GINEVRA OBBLIGAI 
GRIFOBOND 


GRIFOREND _ 

INVESTIRE OBBLIGAI 


5,471 5.455 

6,444 6,439 

6,113 6,094 
6,198 6,194 
12,363 12,344 
6,431 6,410 

6,964 6,943 
6,089 6,074 
5,308 5,307 


17,250 17,193 
5,874 5,867 

8,043 8,030 
14,495 
7,709 7,679 

6,407 6,395 
4,988 4,983 
4,834 4,819 

4,974 4,960 

8,646 8,633 
7,182 7,159 

6,073 6,061 


7,451 7,434 

17.995 17.944 


10593 -2,706 
12477 -0,957 
11836 -0,425 
12001 1,445 

23938 1.432 


33401 -1.972 
11374 4,460 

15573 3,354 

28122 3,129 


9631 

16741 1 

13906 3,139 
11759 4 "' 


14427 2,184 

34843 


INGEUROBOND 
INVESTIRE EURO BT 

LAURIN _ 

MARENGO _ 

MCEB _ 

MEDICEO MQN EUR 
MEDICEO MONETARIO 
MONETARIO ROM. 
NORDFQNDOCASH 
OASI FAMIGLIA 
OASI MONETARIO 
OLTREMARE MONETARIO 
OPTIMA REDDITO 
PADANO MONETARIO 
PASSADORE MONETARIO 
PERFORMANCE CEDOLA 
PERFORMANCE MON.12 
PERSEO RENDITA 
PERSONAL CEDOLA 
PERSONALFONDOM. 

PHENIXFUND 2 _ 

PRIME MONETARIO EURO 
QUADRIFOGLIO MQN. 
R&SUNALLIANCE MONE! 

RAS CASH _ 

RAS MONETARIO 
RISPARMIO IT. CORR. 

ROLOMONEY _ 

S.PAOLOOBBLEUROBT 
SANPAOLO CASH 
SANPAOLO SOLUZIONE 1 
SICILFONDO MONETARIO 

SOLEILCIS _ 

SPAZIO MONETARIO 
TEODORICO MONETARIO 

VENETOCASH _ 

ZENIT MONETARIO 
ZETA MONETARIO 


ALLEANZA OBBL 
APULIA OBBLIGAZ. 

ARCARR _ 

ASTESE OBBLIGAZION. 
AZIMUT FiXED RATE 
BN EURO OBBLIGAZIONI 
BRIANZA REDDITO 
C.S. OBBLIGAI ITALIA 
CAPITALGEST BOND EUR 
CARIFONDO ALA 
CARIFONDO CARIGE OBB 
CARIFONDO EURQBBLIGA 
CENTRALE BOND EURO 
CENTRALE LONG BOND E 
CENTRALE REDDITO 
CENTRALE TASSO FISSO 
CISALPINO CEDOLA 
CLIAM OBBLIGAI ITAL 
COMIT ITAL.CORP.BOND 
CONSULTINVESTREDDIT 
DUCATO OBBL E.2000 
EFFEOBBLIGAZION.ITA 

EPTALT _ 

EPTAMT _ 


EPTABOND 
EUROM. N.E. BOND 


7.091 7,089 

5.659 5,656 

5.440 5,439 


10.482 10.479 
7,108 7,107 


5,162 5,159 

5,687 5,686 

5,460 5,459 

5,290 5,289 

8,099 8,096 
5,421 5,418 

5,137 5,134 

11,212 11,208 
13,216 13,212 
12,852 12,847 
5.442 5,441 

5.940 5,937 

5.482 5,480 

12.414 12,408 
10.699 10,694 
8,746 8,742 

5.915 5,911 

7.582 7,575 

5.146 5,143 

7,200 7,197 


10,158 10,158 
5,928 5,926 

6,591 6,589 


13730 1,441 

10957 1,881 

10533 1,948 


13763 1,707 

11556 1,713 

14617 0,404 

12288 0,858 
9995 

11012 2,186 
10572 2,263 
10243 2,398 
15682 1,724 

10497 0,023 
9947 1,712 

21709 1,640 
25590 1,833 
24885 1,837 

10537 2,154 

11501 1,818 

10615 1,624 

24037 1,331 
20716 1,351 


EUROMONEY _ 

GENERCOMIT EUROBOND 6,067 6,067 11747 0,654 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 10,685 10,679 20689 1,416 

NQRDFQNDO EUROPA 6,349 6,347 12293 -0,045 

PERSONAL CONVERGENZA 6,244 6,234 12090 -1,490 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,288 5,282 10239 1,769 

QUADRIFOGLIO OBBL. 12,569 12,555 24337 0,218 

VENETOPAY_5,360 5,356 10378 0,572 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 


ZENIT BOND 5,622 5,610 10886 4,700 


ZETABOND_12,639 12,619 24473 2,173 


OBBLIGAZIONARI/ 


OBBLIGAZIONARI/ 


11478 1,352 

12762 1,778 


5,339 5,340 10338 

5,785 5,780 11201 

7,043 7,035 13637 

5,085 5,083 9846 

7,186 7,176 13914 

5,538 5,533 10723 

5,369 5,364 10396 

6,285 6,275 12169 

7,697 7,685 14903 

7,776 7,770 15056 

7,885 7,879 15267 

5,283 5,280 10229 

5,821 5,820 11271 

6,381 6,378 12355 

15,849 15,843 30688 

6,349 6,340 12293 

407 10481 

955 11550 

925 9546 

045 11711 


ARCA BOND $ _ 

AZIMUT REDDITO USA 
CAPITALGEST BOND $ 
CARIFONDO DOLL.OBS 
CARIFONDO DOLLARI OB 
CENTRALE BOND AMERIC 
CENTRALE CASH $ 
COLUMB.INTERN.BQND$ 
COLUMBUS INT. BOND 
DUCATO OBBL DOLLARO 
EUROM. NORTHAM.BOND 
F&FRIS.DOLLARIIN$ 
F&FRISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSELDOLLARO 
GENERO. AMERICABON.$ 
GENERCOMIT AMERICA B 
GEODE N.AMER.BQND 
GEPQBONDDOLL. 
GEPOBONDDOLL.S 
GESTIELLE CASH DLR 
INVESTIRE N.AM.BOND 
MEDICEO MQN. AMERICA 
NORDFONDQAREADQLS 
NORDFONDQAREADQLL 

OASI DOLLARI _ 

PERSONALDOLLAROS 
PRIME BOND DOLLARI 
PUNTNAM USA BOND 
PUTNAM USA BOND $ 

RAS US BOND FUND 
S.PAOLOBONDSDLR 


6,765 6,748 

4,869 4,859 
5,852 5,833 
7,303 7,305 
6,788 6,766 
12,455 12,455 
12,272 12,274 
7,931 7,937 

7,372 7,351 

6,042 6,026 
6,966 6,944 
6,243 6,246 
5,804 5,785 

7,055 7,033 

7,063 7,067 
6,565 6,545 

4,845 4,829 

5,809 5,795 

6,249 6,257 
5,316 5,300 


13099 4,340 
9428 

11331 4,433 

0 7,092 
13143 7,083 
0 5,227 
0 13,895 
0 15,838 
14274 15,843 
11699 4,641 

13488 9,900 
0 11,957 
11238 11,966 
13660 6,397 
0 8,408 
12712 8,405 

9381 

11248 3,342 
0 3,331 
10293 


6,416 6,399 12423 9,108 

12,421 12,427 0 6,534 

11,546 11,510 22356 6,539 

6,053 6,033 11720 1,870 

12,723 12,732 0 4,767 

5,414 5,396 10483 

5,324 5,306 10309 7,248 

5,728 5,729 0 7,262 

4,932 4,916 9550 

5,573 5,551 10791 5,184 


OBBLIGAZIONARI/ 


CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 
INVESTIRE PACIFIC B. 

OASI YEN _ 

PERSONAL YEN (YEN) 
S.PAOLOBONDSYEN 


5,573 5,543 10791 

9,680 9,622 18743 17,777 

4,988 4,965 9658 

4,959 4,926 9602 16,105 

944,659 946,851 0 16,845 

6,154 6,110 11916 19,660 


461 10586 0,719 

11620 -4,002 
11014 -0,913 



OBBLIGAZIONARI F 


ARCA BOND PAESI EMER 5,961 5,923 11542 9,872 

CAPITALGEST BOND EME 5,595 5,554 10833 -0,171 

CARIFONDO HIGH YIELD 5,609 5,561 10861 22,620 

CENTRALE EMER.BOND 5,409 5,391 10473 6,674 

DUCATO OBBL P.EMERG 5,882 5,840 11389 

EPTA HIGH YIELD _:. 

F&FEMERG.MKT.BQND 5,241 5,201 10148 23,349 

FONDICRI BOND PLUS 
GEODE B.EMERG.MKT. 5,120 5,078 9914 

GEPOBONDP.EMERGENTI 


INGEMERGINGMARKETS 9,495 9,350 18385 25,811 

INVESTIRE EMERG.BOND 11,340 11,258 21957 21,116 

NORDFONDO EMERG,BOND 5,038 5,021 9755 


AGRIFUTURA _ 

AUREO GESTIOB _ 

AZIMUT FLOATING RATE 
AZIMUT TREND TASSI 
BNQBBLIG.ALTIREND. 

BN VALUTA FORTE-CHF 
CAPITALG.BONDCORP. 
DUCATO REDDITO IMPR. 
GESFIMI CORP.BO.EUR. 
GESTIELLE GLOS.CONV. 
GESTIELLE H.R. BOND 

OASI 3 MESI _ 

OASI FRANCHI SVIZZER 
OASIGEST.LIQUID. 

OASI OBBL. GLOBALE 
OASI PREV. INTERN. 

PERSON. FRANCO (CHR 
PERSON.HIGH YIELD-$ 

RASSPREADFUND 
RISPARMIO IT. REDDIT 
S.PAOLOOB.EST.ETI 
SANPAOLO BONDSFSV 
SANPAOLO QBBLIG.ETI 
SANPAOLO VEGA COUPON 
SPAOLO BOND HY 
VASCO DE GAMA_ 


AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT LIQUIDITÀ 

BN LIQUIDITÀ _ 

BNLCASH _ 

BNL MONETARIO 
CARIFONDO TESORIA 

CENTRALE C/C _ 

CLIAM CASH IMPRESE 
DUCATO MONETARIO 
EFFE MONETARIO ITAL 

EPTAMONEY _ 

EUGANEQ _ 

EUROM. CONTOVIVO 
EUROM08ILIARELIQUID 
EUROMOBILIARETESORE 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSELCASH 

FONDO FORTE _ 

GENERCOMIT TESORERIA 
GESTICREDIT CASH MAN 
GINEVRA MONETARIO 

INGEUROCASH _ 

MIDA MONETAR. _ 

MIDA QBBLIG. IMPRESE 
OASI CRESCITA RISP. 

OASI TESOR. IMPRESE 
PERFORMANCE MON.3 
PERSEO MONETARIO 
PERSONAL LIQUI DITÀ 

RISPARMIO ITALIA MQN 

ROLOCASH _ 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 


13,278 13,268 
8,201 8,189 

6,237 6,237 
6,516 6,512 

9,884 9,874 
10,968 10,913 
4,974 4,974 

5,013 5,010 

5,055 5,050 

5,120 5,106 

5,114 5,099 

5,910 5,910 
4,581 4,585 

6,557 6,557 

10,536 10,520 
6,563 6,563 
9,655 9,642 
10,515 10,464 
5,007 5,006 
13,648 13,626 
5,400 5,384 

5,102 5,102 

5,358 5,346 

6,147 6,139 

5,123 5,110 

10,571 10,560 


10,073 10,071 
5,300 5,299 
5,604 5,603 
17,821 17,816 
8,183 8,183 
6,075 6,074 

8,076 8,076 
5,620 5,619 
6,832 6,831 
5,429 5,427 

11,169 11,170 
5,930 5,928 
9,683 9,682 
5,792 5,790 

8,987 8,985 
11,919 11,917 
7,224 7,221 

8,798 8,795 
5,025 5,024 

6,679 6,678 
6,413 6,411 

5,335 5,335 
9,887 9,884 
5,165 5,165 

6,648 6,647 

6,540 6,539 
5,734 5,733 

5,930 5,927 
5,286 5,285 

5,222 5,221 
5,385 5,385 

6,712 6,712 

5,941 5,941 


25710 0,802 
15879 0,904 
12077 1,928 
12617 -0,561 
19138 

0 10,674 
9631 
9707 
9788 
9914 
9902 

11443 2,245 

8870 -1,003 
12696 1,342 

20401 -4,639 
12708 1.653 

0 -3,208 
0 15,799 
9695 -3,273 
26426 0,160 
10456 -0,115 
9879 -3,526 
10375 -3,114 
11902 0,246 

9920 

20468 -0,999 


19504 2.158 

10262 1,535 

10851 2,231 

34506 2,697 
15844 1,920 

11763 2,303 

15637 2,171 

10882 2,552 

13229 2,348 
10512 2,416 

21626 1,684 
11482 2,090 

18749 2,162 

11215 2,241 

17401 2,402 

23078 2,134 
13988 2,488 

17035 2,068 

9730 

12932 2,175 

12417 2,758 

10330 2,135 

19144 1,883 

10001 

12872 1,854 

12663 2,196 

11103 2,431 

11482 2,190 

10235 2,351 
10111 

10427 2,329 
12996 2,083 

11503 2,234 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


I FONDI FLESSIBILI 


7,113 6,994 


5,255 5.208 


4.791 4,727 


6,999 6,886 


5,835 5,764 

4,805 4,705 


13773 46,113 


10175 44.758 


9277 39.624 


13552 45,204 


11298 34,150 
9304 42,717 


GESTNORD TEMPO LIB. 


ING GLOBAL BRANDNAM 


ING I.T, FUND 


ING INIZIATIVA 


ING INTERNET _ 

ING OLANDA_ 


NORDFONDO ETICO 


PRIMECASH _ 

OCONV.B, 


4.909 4.901 9505 


5,811 5.802 11252 -1,674 

7.925 7.899 15345 4 




F&F LAGEST OBBLIGAI 


FIDEURAM SECURITY 
FONDERSELEURO 


11.026 21374 -0.072 

32? 
66 
00 


ARCA BOND 
ARCOBALENO 




ROLOGEST 14.349 14.313 27784 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 5.641 5.624 10922 1.917 


12655 26,554 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.090 

5,075 

9856 

ING QUAL. DELLA VITA 

33337 23,400 

MEDICEO AMER. LAT 

4.917 

4.842 

9521 13.367 

OASI PANIERE BORSE 


SPAZIO OBBLIGAZION. 


5.217 5.207 10102 1.471 




;,136 

9950 



10731 -0.631 

CARIF. M.GRECIA OBB. 


MEDICEO ASIA 


3,739 3,685 
7.370 7,286 


7240 41,290 
14270 42.517 


OASI FRANCOFORTE 
OASI LONDRA 



eSHIlj 

9786 - PUNTNAM EMERG. MARK. 4.308 4.259 8341 34.975 OASI NEW YORK 1 

1.343 11.199 21963 32.387 

ALTO MONETARIO 5.638 5.636 10917 0.846 INO REDDITO 


12,403 12,133 


17, 


14 


11 


htbwtoi 


PUTNAM EMER,MARK,$ 


R&SUNALL. EMERG, MKT 


RASEMERG,MKTEQ.F. 


4,635 4,598 


5,916 5,835 


4,799 4,745 


0 35,001 


11455 46,820 


9292 


OASI PARIGI 


OASI TOKYO 


PRIME SPECIAL 


CENTRALE MONEY 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 


COMIT CORPO RATE BOND 


COMIT OBBL.ESTERO 


DUCATO REDDITO INT, 


EPTA92 _ 

EUROM. INTER. BOND 
F&F LAGE. OBBL. INT. 







5.903 5.884 


7,128 7,105 


9,899 9,864 
7,444 7,426 


18848 4,251 

22662 2,557 


13540 4,898 


9403 

12603 3,746 


12820 4.100 


12384 4.500 


10692 0.376 


13738 4.185 


22310 2.549 


14417 3.254 


9538 


11430 4.315 


13802 2,775 


19167 3,321 
14414 1,226 

18282 5,239 


AZIMUT PROTEZIONE 
BN INIZIATIVA SUD 


BNLTREND 


DUCATO SECURPAC 
F&F LAGE. PORTOFOL.1 


F&FLAGESTPORTFOL,2 


F&FLAGESTPORTFOL,3 


FONDATTIVO 


FONDERSELTREND 


FONDINV, OPPORTUNITÀ 


FORMULAI BALANCED 


FORMULAI CONSERVAI 


FORMULAI HIGH RISK 


FORMUU1LOWRISK 


FORMULAI RISK 
GESTNORD TRADING 
INVESTILIBERO 


OASI HIGH RISK 


PERFORMANCE PLUS 


5,697 5.684 11031 4,687 

10.364 10,325 20068 


25.206 24,888 


10,341 10,176 
5,691 5,663 


5.638 5.599 


6.135 6.079 


12.086 12.025 


9.144 9.050 


5.154 5.108 


5.208 5.201 


5.167 5.164 


5.385 5.364 


5,176 5,176 


5,441 5,440 

6,326 6,276 
6,749 6,706 


10.388 10,356 


5,719 5,709 


48806 21.241 


20023 36,451 
11019 4,547 


10917 9,166 


11879 18.790 


23402 21.795 


17705 15,066 


9980 -0.204 


10084 


10005 


10427 


10022 


10535 

12249 25,436 
13068 2,044 


20114 36.430 


11074 1,266 



ROLOEMERGENTI 

6.231 

6.151 

12065 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

yoi 

S.PAOLOECON.EMER. 

5.527 

5.439 

10702 32.088 

PUTNAM INTERN.OPP.S 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


8.576 8.447 16605 28.455 


RAS CONSUMER GOODS 


RAS ENERGY 


RAS FINANCIAL SERV 



6.517 6,461 12619 14,579 


6.253 6,149 12107 19,852 


5.138 5.013 9949 


BN EURO MONETARIO 


BN REDDITO 


C.S.MONETAR.ITALIA 

















































































































































































































fluidea ■ roma 


25SPC30A2510 ZALLCALL 1221:20:2110/25/99 



"IL POSTO 
e la mon 


In edicola 


del maestro 
a L. 19.900 


felle IJ1 

m 

multimedia 

V y 


“I miei film non nascono 
mai da una riflessione. 

C’è sempre 
una componente emozionale”. 
Elle U presenta la collana 
“Il grande cinema 
di Ingmar Bergman”. 
Otto film mirabilmente diretti 
dal regista che ha saputo 
ritrarre i mille volti 
i dell’animo umano. 
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25SPC33A2510 25SPC04A2510 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:19:53 107b5/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 
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ZALLCALL 12 184^0:04 10/25/99 C 


+ 




+ 


+ 



25SPC48A2510 ZALLCALL 12 184^0:58 10/25/99 M 


+ 



supplementi 
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+ 



25MIL50A2510 ZALLCALL 1100:26:4310/25/99 


+ 
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25MIL51A2510 ZALLCALL 1100:27:1010/25/99 + 




Il II II II II III II li II 

+ 




25SPC51A2510 ZALLCALL 12 17:50:17 10/25/99 + 




Il II II il II III II li II 

+ 
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